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ORGANO DEI PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Domenica 
7 marzo 
diffusione 
straordinaria 


Oomtnica prossima, 7 marzo, tutto i! >Tartito è mobilitato par 
il piano tuccasso della diffusione straordinaria dell'Unità, in 
occasiona della festa della donne. Invitiamo tutto la fodera* 
zioni a comunicare nel più breve tempo possibile obbiettivi a 
prenotazioni al nostri uffici diffusione di Roma a di Milano. 
Sul giornale di domenica, naturalmente, ci saranno numerosi 
servizi dedicati alla lotte, alle esigenze, alla situaziono delle 
donna italiane. 


Questa è la Calabria 
che (%gi vedrà Pertini 


Ogri il Presidente della 
Repubblica è in Calabria, 
per una visita di due giorni. 
Purtroppo, stando al pro- 
granuna ufficiale, non gli 
saranno offerte grandi occa¬ 
sioni di un rapporto diretto 
con questa realtà. La Giunta 
regionale ha preferito le ce¬ 
rimonie. Che in verità per 
essa sono le ultimissime. 

È infatti un governo sul 
piede di partenza. La Dire¬ 
zione nazionale del PSI, in¬ 
sieme alla maggioranza che 
dirige questo partito in Cala¬ 
bria (sia pure sbandata e ri¬ 
messa insieme d’autorità), 
ha già deciso ufficialmente, 
dopo quattordici mesi, di a- 
prire la crisi della Giunta di 
centro-sinistra a presidenza 
socialista, la prima in Cala¬ 
bria e nel Mezzogiorno. L’e¬ 
sperimento — figlio della li¬ 
nea della «governabilità» — 
è stato un fallimento, come 
■tutto» il PSI calabrese, in 
gennaio, ribaltando i termini 
di una polemica contro i co¬ 
munisti rei di averlo già det¬ 
to, ha riconosciuto. Per un 
anno e mezzo non si è gover¬ 
nato affatto e, ormai quasi a 
metà cammino, qualora non 
intervenga un mutamento 
serio e una svolta, si intrave¬ 
de il disastro di un’altra legi¬ 
slatura buttata al vento. Con 
una DC che ha conservato 
sostanzialmente il primato e 
fatto funzionare a pieno rit¬ 
mo il suo corrotto ma ra¬ 
mificato sistema di potere. 

Eppure questa crisi non si 
apre sui contenuti di una 
nuova possibile politica, ma 
su un complesso gioco di rie¬ 
quilibrio di potere tra e nei 
partiti dì maggioranza (e 
forse su un calcolo più nazio¬ 


nale: accendere fuochi di 
rapporto conflittuale con la 
DC, in previsione di qualche 
appuntamento elettorale). 
Comunque è la riprova di un 
vuoto politico riempito dall’ 
aspra contesa di parti che di¬ 
fendono l’interesse corpora¬ 
tivo. Compromettendo l’in¬ 
teresse generale delle popo¬ 
lazioni calabresi e del Mez¬ 
zogiorno. Dunque non c’è 
stata «governabilità»; né co¬ 
me stabilità di formula poli¬ 
tica, né come effettivo go¬ 
verno, per un cambiamento 
delle cose. 

La sinistra, tutta la sini¬ 
stra, deve ora partire da qui, 
dalla riflessione sulla realtà 
e sull’esperienza. È la propo¬ 
sta, rivolta alla costruzione 
di un’alternativa, che è usci¬ 
ta dalla stessa conferenza 
meridionale del PCI conclu¬ 
sasi domenica a Napoli, e 
che il PCI calabrese ha di re¬ 
cente avanzato apertamente 
ai socialisti e alle forze lai¬ 
che. ■ ' ■ 

In una situazione così, i 
partiti della maggioranza, in 
velocissima rotta di collisio¬ 
ne, non sembrano aver avuto 
grande interesse ad un con¬ 
fronto sincero con Pertini 
sui problemi e sui drammi 
della Calabria di oggi: la re¬ 
gione che il rapporto Svimez 
’8t giudica, in senso econo¬ 
mico e sociale, ormai la più 
«periferica» dltalia. Agli ul¬ 
timi posti per il reddito, la 
produzione, U lavoro. 

Certo, una modernizzazio¬ 
ne si è avuta, soprattutto at¬ 
traverso la politica statale 
dell’intervento straordinario 
e del sostegno assistenziale 
al reddito familiare, i modi 


di vita sono profondamente 
cambiati, alimentando a lo¬ 
ro volta bisogni nuovi di li¬ 
bertà, di autonomia, di indi- 
pendenza delle persone e dei 

a i sociali. Ma il dato 
mentale, prodotto dal 
fallimento di ipotesi di 
programmazione, è quello di 
una disgregazione corpora¬ 
tiva. 

Un intero decennio di lot¬ 
te, che hanno strappato im¬ 
pegni d’intervento e d’inve¬ 
stimento per uno sviluppo 
industriale nuovo, è stato 
bruciato. L’avventura della 
chimica si è chiusa in un di¬ 
sastro; dalla montagna del 
Quinto Centro siderurgico di 
' Gioia Tauro, partoriti nume¬ 
rosi topolini, è nato morto 
anche l’ultimo, il piccolo la¬ 
minatoio a freddo dell’IRI; 
altri settori industriali sono 
entrati via vìa in crisi, come 
il tessile; la crisi minaccia 
l’ultimo baluardo industria¬ 
le, a Crotone, industrie effi¬ 
cienti, come rOmeca di Reg¬ 
gio, ed ha rapidamente ridi¬ 
mensionato quel «sommer¬ 
so» di piccola industria da 
cui incoscientemente qual¬ 
cuno si è atteso il miracolo. 
Il boom del terziario non è 
stato guidato verso le forme 
superiori e qualificate. 

Una desertificazione, un 
«caso-limite» che senza dub¬ 
bio ha padri e madri Se 
qualche responsabilità spet¬ 
ta al movimento operaio e ai 
suoi difetti attuali di meri¬ 
dionalismo, ^dano però 
davvero ven&tta le colpe 
del governo centrale e dei 
grappi dirigenti regionali, 

Fabio Muasì 

(Segue in ultima) 


Massiccia risposta alPazienda . 

AirAKq Romeo 
e alTAHa Sud 
ieri tutti 
in nssembien 

£’ già scattata la cassa integrazione - Con¬ 
testata e respinta una mozione Firn - Cisl 


Il nostro inviato nelle zone del dramma 

Una giornata di guerra 

_ 1 

g 30 km du S. Salvador 

Ungo a Duarte: trattiamo subito 

1 soldati della Giunta, molti giovanissimi, cercano i guerriglieri che appaiono 
e scompaiono in una caccia senza fine - Le proposte del presidente del Fronte 



Riflessioni su due fatti distanti: Mitterrand a Roani e U sonimurgibilfr<^ia a Taranto 

* - - ' —ir 

Quel rischio nel Mediterraneo e altrove 


Due avvenimenti del tutto eterogenei ma 
singolarmente coincidenti nel tempo — la 
visita a Roma di Mltterzand'e Vepisodlo del 
sommergibile- fantasma nell'area portuale 
di Tìaranto —hanno concorso a riaccendere 
la latente polemica sulle tensioni Intema¬ 
zionali e sul ruolo e la condotta dell’Italia 
nei suoi essendoli punti di riferimento: l’al¬ 
leanza atlantica, l’Europa, Il Mediterraneo. 
Mugugni e riserve circolati al momento del¬ 
l’arrivo del presidente socialista della Fran¬ 
cia, si sono rapidamente convertiti In alte 
. urla alla notizia della violazione delle no¬ 
stre acque territorialL 
Affinché non sorgano equivoci sul senso 
della nostra riflessione attorno a tali avve¬ 
nimenti, diciamo subito che l’episodio di 
Taranto è grave e allammnte. Per essere 
esatti: più grave di quanto non risulti dalle 
veementi proteste del nostri atlantisti d’ac¬ 
ciaio, giacché essi lo presentano solo come 
un inqualificabile accidente riferibile all’ 
arroganza di potenza dell’altro schiera¬ 
mento militare mentre è anche e soprattut¬ 
to un sintomo allarmante della generale, 
pericolosa militarizzazione della vita inter¬ 
nazionale. Tanto più grave, dunque, in 
quanto perfettamente espressivo del grado 
di esposizione al rischio in cui tutti siamo 
calao, nel Mediterraneo e altrove. E la po¬ 


tenza che ha deciso di compiere una taie 
violazione delta nostra sovranità s’é assun¬ 
ta la grave responsabilità di giuncare in pie¬ 
no nella logica della tensione e della provo¬ 
cazione, che purtroppo tende a diventare 
una logica globale e permanente. 

Se si perde il senso di questa globalità si 
può cadere, quali che siano le parole forti 
che si pronunciano, in una sottovalutazio¬ 
ne del dramma con temporaneo. D sommer¬ 
gibile che è venuto a ^lare il nostro mag¬ 
giore porto militare è uno del 750 sommer¬ 
gibili che riempiono oggi i mari e gli oceani, 
una delle 4200 unità marittime da guerra. 
Magari si trattasse di una avventura isola¬ 
ta, imprevedibile. Allora, si, basterebbe, per 
risolvere il problema, potenziare d’afpara- 
to di sicurezza e di rilevamento radar*, co¬ 
me qualcuno ha prontamente chiesto cre¬ 
dendo di mostrare chissà quale grinta. U 


problema, purtroppo, ha ben altra dimeh- 
sloneepone, più che mai, tutti di fronte alla 
drammaUca alternativa: costruire la pace o 
rass^narsi a una eterna corsa riarmista; 
fare mucchio attorno alle casematte d^li 
stati-guida o articolare un dialogo e un’ini¬ 
ziativa Intemazionale che veda al lavoro 
tutte le energie, tutte le forze capaci di eser¬ 
citare un ruolo e di affermare una persona¬ 
lità ttell’arena mondiale. 

È In rapporto alla radicalità di questa , 
scelta che appaiono meschini e biasimevoli 
i mormorii del nostro oltranzismo atlanti- . 
sta attorno alla recente missione di Mitter¬ 
rand a Roma. Questo rilevante avvenimen¬ 
to era carico. Io sappiamo ben^ di signi/I- 
catl non solo diplomatici e di stato. Veniva ' 
in Italia l’uomo simbolo di un processo po-f 
liUco che tormenta I somU di molta gente di 
casa nostra, e non solo del fron te moderato. 



Le Br fokriBO 
fare evadere 
Corrado AloBai 
da Sa» Vittore 

ARAOMAt 


TORINO — E* duraU 57 
giorni la fuga di Marina Pre- 
moli, 40 anni, genovese, ai 
vertici di «Prima linea». La 
donna, protagonista con al¬ 
tre tre terrorlste della clamo¬ 
rosa evasione dal carcere di 
Rovigo il S gennaio, è stata 
arrestata domenica a Torino 
dalla polizia. La Premoli non 
ha opposto resistenza, né ha 
reagito l'uomo che era con 
leL La cattura sarebbe avve¬ 
nuta In un Dar nei pressi del¬ 
la stazione di Porta Nuova, 
ma la polizia non ha dato 
parUcolart deU'operazlone, 
cod come non ha fornito le 
generalità dell’uomo arre¬ 
stato con Marina Premoli. 

E* «Prima linea». Invece, 
che parla. Ieri pomeriggio al¬ 
le redazioni delle agenzie e 
dei giornali sono giunte nu¬ 
merose telefonate del gnippo 
eversiva AH'Anaa di Torino 
una voce femminile ha dette 


(Segue in ultinre) 
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A bbiamo ascoltato e vi¬ 
sto due ooUe domenica il 
TG2: alle tredici tetto da un 
collega del quale ci dispiece 
di non ricordare il nome e alle 
19,50 da fiera RolandL Tutti 
e due hanno dato rtotizia del 
discono del Pope, che paria- 
va dalla sua filiera alia fetta 
racc o lt a si in piosza Son Pie¬ 
tro, e hanno detto che «mt la 
priiae vohm Giaoanni nolo 
il ha toccate U tema del Sal¬ 
vador. ^ima (riferiamo sem¬ 
pre quanto abbiamo udito al 
telegiomale) il Pontefice ave¬ 
va sempre parlato solo della 
Polonia «aoik v e n d o anche a- 

C te critiche» c queste volta 
cominciato accennando ai 
guar ri g heri e dopo sii riferito 
alTasiarte delle forse di gover¬ 
na, attribuendo loro uno «re- 


MILANO —C’erano motti occhi puntati ieri mattina sulle fabbriche dell’Alfa Rotnea L’azienda ha deciso di far partire unilate¬ 
ralmente la cassa integrazione di 15 giorni per tutti 140 nrila lavoratori del gruppa II sindacato ha chiesto operai, agli 
impioti, ai capi, ai tecnici di presentarsi ugualmente in fabbrica. L’appello non è andato a vuoto, i lavoratori hanno risposto 
bene. Non è stata un’adesione «stanca»: ieri mattina nelle grandi assemblee generali che si sono tenute all’Alfasud di 
Pomigllano d’Arca nel vecchio stabilimento del Portello a Milano e ad Arese non c’era proprio aria di rassegnazione né il ‘ 
nervosismo scomposto che può essere cattivo consigliere. Cera voglia di dare una risposta ferma all’azienda, ma anche voglia 

- - di discutere, di ragionare, di 
mcttérecosìlebasldiunmo- 
vimento che abbia U flato per 
durare a Imigo. U s^nide è 
venuto'lln dalle pclme'olnÉ 
della gtomata Alle sei, ma 
d’inizio del primo tàmo di 
lavora alle portinerie delle 
fabbriche milanesi ■ hanno 
cominciato ad affluire mi¬ 
gliala di operaL Alle otto se^ 
condo momento di prova: 1’ 
entrata in fabbrica del turno 
centrale degli operai e degli 
impiegati ha presentato agli 
osservatori esterni la visione 
di tutti i giornL Mentre dai 
pullman che fanno servizio 
dalla città ad Arese scende¬ 
vano «regolarmente» — co¬ 
me ogni altra mattina — 
centinaia e centinaia di per¬ 
sone, i grandissimi parcheg¬ 
gi attorno alla fabbrica si so¬ 
no riempiti, «regolarmente», 
appunta come quando nel 
reparti e n^U ufflci si lavo¬ 
ra. ‘ ■ 

A Pomigllano d’Arco u- 
guale risposta all’invito del 
sindacato: migliaia e mi¬ 
gliaia di lavoratori ai cancel- 
IL Poi nei reparti con i dele¬ 
gati che hanno affiancato il 
personale di servizio nell’a- 
rione di vi^anza. 

Verso le nove — a Pomi- 
gUano d’Arco, ad Arese, all* 
Alfa del Portello — sono ini¬ 
ziate le assemblee generalL 
Ad Arese non è bastato il 
grande c^wnnone della 
gruppi motori: migliaia e mi¬ 
gliaia di lavoratori si sono 
accalcati davanti al pelea 
dietra sui fianchi: centinaia 
erano assiepati davanti al 
grande cancello del ci^Mn- 
none, lasciato aperto proprio 
per consentire a tutti almeno 
di sentire. Assieme ai lavora¬ 
tovi messi unilateralniente 
in cassa integrazione dall’a¬ 
zienda, hanno partecipato 
alle assemblee I «comandati», 
operai e ca|A ituficaU dall'a¬ 
zienda per i servizi essenzla- 
U. n segnale che è venato da 
queste assemblee e die è di¬ 
retto In primo luogo alTa- 
stenda — lo hanno ricordato 
I sindacalisti, ma lo hanno 
ripetuto anche In molti In¬ 
terventi i lavoratori — dice: 
«Attenziotie; il siTidacato é 
pronto a riprendere la tratta¬ 
tiva che la direzioae ha in¬ 
terrotto. n sindacato ha di¬ 
mostrato e intende ancora 
dimostrare di voler governa¬ 
re i profondi processi di ri¬ 
strutturazione che investi- 
ranno il gruppa Non cede 
però ai ricatti, alle minacce 
autoritarie ». D rindacata i- 
noltre. é tanto forte In questa 
sua poetziooe che non cerca 
scapatole forse suggestive, 
ma oifflcilmente praticabili. 
La prova? Le posi z io ni più 
radicali proposte da alcuni 
delegati FIM sono state 

rosptaite n^ aaaembice e 
Pie r gio r gio llboni, s e gr eta - 
rio del metalmeocanlcl CISL 
' di Milana é stato lungamcn- 
tee 


La Farnesina definisce «irresponsabile iniziativa» 
lo sconfinamento del sommergibile - Convocato 
l’ambasciatore Urss - Mosca: non sappiamo nulla 

APAGMA2 


CIÒ ha accentuato la sospettosa reticenza 
anche verso il slgnlfìcato diretto della visi¬ 
ta. Tuttavia essa c’è stata, ed ha avuto te¬ 
matiche e modalità altamente significative. 

Mitterrand è venuto a testimoniare l’In¬ 
teresse della nuova Francia per un comple¬ 
tamento a Sud della personalità europea, 
per un allargamento a Roma del novero del 
protagonisti paritari di un indirizzo conti¬ 
nentale verso le minacce della strapotenza 
economlco-monetaria esterna e verso la co¬ 
struzione di un modello coesistenziale atti¬ 
vo, senza cedimenti ma anche senza do¬ 
gmatismi oltranzlstL L’uomo che ha solle¬ 
vato l'esigenza di •uscire da Yalta» ha teso 
la mano all’Italia nello spirito della non 
nss^nazSoae verso le angustie dell’lmmo- 
bUismo da Macco militare ricordandoci che 
non può esistere vera Europe senza il suo 
iato mediterranea così implicato io unU- 
rea sempre più zeppa di presenze armate e 
di tensionL 

Comprendiamo che una tale l^Iraziotte 
ponga seri problemi a un governo e a forze 
dirigenUebe^ sono caratterizzate non solo 
per urta rassegnazione verso questo adden¬ 
sar^ nel crocevìa mediterraneo di una cre¬ 
scente turbolenza ma che hatmo operato 
(Segue in ultima) 


Presa a Torino, la polizia non voleva che la notizia fosse diffusa 

Catturata la Preuioli, evasa di Rovigo 

Con Susanna Ronconi fuggì dal carcere 57 giorni fa: un'auto càrica di esplosivo aprì una breccia nei muraglione uccidendo un 
passante • Era un capo di Prima linea - Telefonata dei terroristi ai giornali - La trappola in un bar • Un altro arresto 


una «repressione sc?eni» 


^<«•10 i, 
tastualmsftta.quaiUohariff 
rito il TOi aha tS (e, se non 


ricordiamo male, anche alle 
19,50). È ben vero che ieri il 
•Corriere della Sera- e •Il 
Giorno» hanno scritto che il 
Papa avrebbe parlato di una 
repressione, da parte dei mi¬ 
litari, «noD meno dura e teve- 
ra>, ma non c’i dubbio che 
hanno colto nel eegno questo 
nostro giornale e •Paàe Se¬ 
ra». i quali honno sostanziai- 
mente detto ieri dteGiowtni 
Paolo lì «è p ar vo «m ib uii v le 
pciiicip vlì iwpoQMhilHà al 
nonta (Mia gaènìriìui f «fte- 
seSau»). 

Ciò che-i sicuro, comun¬ 
que, é che domenica, per covi 
aire a botta calda, il telegior¬ 
nale ha attribuito al rapa 

vaManto^la cvprcanouc, «ra- 

eubUa coni a contrattare, sul 
d i zi on a rio^ il otgmfieato éeW 
aagottioo «Mvvrv» e il IMaz- 
m^puA HIT 


riferisce alla giustizia e alle 
nonne die reggono la vita», 
indicando, del resto, Faltro 
aggettivo •(biro» tra i sinoni¬ 
mi di severo. Dumpte, secon¬ 
do U Papa, Veserdto di Duor- 
te in Saloadar -non transige 
in quanto si riferisce atta giu¬ 
stizia»; ùtfattì noi tutti li ab¬ 
biamo visti i massacri die 
compie, le torture a ad sotto¬ 
pone la povera ge^, i morti 
am man a t i di cui riempie le 
strade, il terrore e la strage 
dse semirm dovurique. B pro¬ 
prio domenica rinviato spe¬ 
dale del •Corriere» Maurizio 
Chier^ un cottega che ap¬ 
prezziamo molto e che non i 
certo conumiito, in una zua 
eorrùpandenza dal Sabadcr 
tcriveva tra Coltro: «La popo¬ 
latone dhoaàa roetagM cha 
i militari ■pamntauurChi dà 
aiolo ai rhmlteei flaisea ài mu¬ 


re la guerriglia». / masvocri’lo 
dudtca giuztizia, questa. 
Giovanni Paolo II, aie ha 
parlato di « npn eai um seve¬ 
ra»? 

Primo di ieri Coltro, il Pon¬ 
te^ si era sempre e soltanto 
riferito atta Polóma. Abbiamo 
un Papa patriota. Ora, essere 
patrioti icooa c o mme ndevole 
per un cittadino, ma forze 
non ss addice of capo detta 
Chiesa c o tt oh o o , se si pensa 
che eattoliee sigmfka, etima- 
logkmmetue, universale. Co¬ 
me s em è ran e lantani i tempi 
del mite e rivoluzionario lu¬ 
pa Ibmeatti e del dettissimo e 
infdice Papa MontinL Quel- 
U, comunq u t si pensi, d par¬ 
vero paps data/em. Qu est a i, 
come drccuMML an patriota. 
Urta speda di Sua Santit à 
Silvio Pelttco, in patacca^ con 
Mene. Pietra M arars c ett s e le 


(Seguo in ultima) 
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Dal nostro inviato 

SAN SALVADOR — Le ele¬ 
zioni di Duarte o vere tratta¬ 
tive per fermare il genocidio 
in Salvador? Con questo in¬ 
terrogativo sono arrivato 
qui, in questo paese grande 
come una testa di spillo sul 
quale per tanti versi sembra 
ruotare una parte importan¬ 
te del destino del mondo. La 
risposta di oggi, del mio pri¬ 
mo giorno in Salvador, è tra¬ 
gica. 

Eccola. Dal primo matti¬ 
no, con un giornalista spa¬ 
gnolo e uno francese, giro su 
un taxi giallo attorno alla 
collina di Guazapa, a una 
trentina di chilometri a nord 
della capitale, dove ci siamo 
resi conto che è in corso una 
massiccia operazione milita¬ 
re. Da nessuna parte ci si 
può avvicinare alla collina e 
alla vallata che si stende alle 
spalle, dove giace tra una ve¬ 
getazione bassa e intricata la 
città di Suchitoto con i suoi 
venticinquemila abitante 
Poi il taxista, quasi per caso, 
imbocca una mulattiera che 


tra salti naturali, sassi e 
trincee scavate dalla guerri¬ 
glia ci getta giù, al chilome¬ 
tro 38, sulla nazionale San 
Martin-Suchitoto, ben al • 
nord dell’ultimo posto di 
blocco che ci aveva férmati 
nel primo pomeriggio. E im- 
provvisàmente è la guerra. 
Sulle nostre teste gira e rigi¬ 
ra un elicottero scuro da cui 
sporgono canne di mitraglia¬ 
trici, mentre su, verso Suchi¬ 
toto, spara con cupa regola¬ 
rità un cannone che batte la 
fiancata della collina alzan¬ 
do del fumo marrone. 

A un paio di chilometri si 
sentono raffiche di mitra¬ 
gliatrice, colpi di fucile, 
mentre sulla pianura alla 
nostra sinistra si alza un fu¬ 
mo bianco e azzurro. 

La guerra è tì^ paurosa¬ 
mente a due passi da noi, su 
una collinetta che si alza per 
lualche decina di metri di 
Tonte al nostro taxi, fermo 

Giorgio Oldrini 

■ (Segue in ultima) 




Jaruielski 

accolto a Mosca 

* 

da Bremev 


n generale JarazeUd è da ieri mattina a Mosca, dova à ghmto 
in fmma particolarmente scdemie, accolto all’auopcnto da 
Leonid Breznev e da una nutrita delegazione del Pcditburo del 
PCUS. Bla prima visita che Jaruzelsld compie in URSS—alla 
testo di una delegazione di governo e di partito — dall’agoato 
dell’anno scorsa Ieri aera, nel corso di un pranzo in oooia 
dell’ospito polacca Breznev ha asstcuiato che lURSS «conti¬ 
nuerà ad aiutare» la Polonia, mentre Jaiuzeiskì ha sottdineato 
i «durevoli e invidatnli» legami fra i due paesi e il rado ddi* 
URSS ndia «difesa della pace in Europa». 

I scavai DI QIUUETTO CHKSA DA MOSCA E DI ROMOLO 
CACCAVALE DA VARSAVIA M PENULTIMA 


Sui principaH temi interni e intemazioDiK 

Intervista di 
Berlinguer 
allo «Spiegel» 


ROMA — «Der Spt^el», uno 
del più diffusi e autorevoli 
settimanali della Repubblica 
Federale t ed es c a, pubblica 
sull’ultimo numero in edico¬ 
la un’ampia intervista al 
compagno Enrico Berlin¬ 
guer. D colloquio con il se¬ 
gretario generale del PCI 
tocca tutti gli argomenti di 
più viva attualità sullo sce¬ 
nario Internadooale e su 
qudlo Italiana Ita l’altro 
Bertinguer T^trende Mjposl- 
ziooa csp re aaa dal PCI sai 
travici fatti di Potoala, spie¬ 
ga ampiamente il giudizio 
suU’esaurirat della qdnta 
propulsiva ddla fase di svl- 
Inp^ ncBa lotta per 11 soda- 
nsmo aperta dalla Rivolu- 
sloae (TOCtobee, si sdferma 
sull’analisi dm i comunisti i- 
taliani hanno compiuto dd 
fenome n o staliniano, con le 
sue degcncrasionl e le sue 


tragedia 
Irarte d 


rarte domande riguarda¬ 
no 1 contrasti manifestatisi 
tra PCI e PCi^ dof» gli at¬ 


tacchi assurdi mossi dalla 
«Pravda» e dal «Kommunist», 
cod come 11 r^rpento tra le 
posizioni poUtIcbe dd PCI e 
la temla marxista, o gge t to 
nelle società ddTEst di uno 
stravolgimento che ne tocca 
aleuni aqwttl foodaoientaU. 
La conversazione Investe an¬ 
che i problemi dd rapporti 
coll 1 partiti sodaMetnocra- 
tid. a ttra ver sa ti da un pro¬ 
fondo e flesso fecondo tra¬ 
vaglia e si appunta infine 
sul nodi cruciali ddla sttua- 
done italiana, e sulle propo¬ 
ste laudate dal PCI per usd- 
re dalla crisi: la questione 
morate, ralternativa demo¬ 
cratica al datema di potere 
de, i rapporti tra oomnnlatl e 
sodaltstt. 

Al probteml ddla disten¬ 
sione l’intervista dedica no¬ 
tevole tfoMa, e aUTnlrcodo 
di probteml che ea 
ta con U caso della 
Llntervistatore ricorda che 
(Segue in uhima) 


Da Pcrtìai i leader M BMifiMcntì 
di fibenudoae delTAfrica aastrale 

R<MMA — H Pto sidi Bti ddda Ripa hh li c e fl midto 1 
voto ieri alte 18 al Qwriaate le dateeeateai dd 1 
dd fl eda iWc a e daBa N aiiii t h r è i 

al 
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PAG. 2 l’Unità 


VITA ITALIANA 


Martedì 2 marzo 1982 


Dal nostro inviato 

TORINO — Che il PCI sia un 
partito •diverso» nessuno lo 
mette in discussione. Il con¬ 
fronto culturale e la battaglia 
politica sono invece apertissi¬ 
mi sugli sviluppi di questa 
•diversità». Un saggio se ne è 
otMito ieri a Torino per merito 
dell'istituto Gramsci di scien¬ 
ze economiche e sociali, che 
ha chiamato a introdurre un 
seminario di due giorni un os¬ 
servatore comunista come 
Giorgio Napolitano e uno •e- 
stemo» come il prof. Norberto 
B<^o. 

tll K3I secondo il PCIi —• 
appunto ~ e «secondo gli al- 
trù: quanto divergono le due 
immagini? 

Per Norberto Bobbio la •di¬ 
versità» del PCI sta nel suo 
essere già di fatto un partito 
asocialista. È ciò nel senso 
che la pratica politica, il con¬ 
cetto di marxismo come meto¬ 
do-teoria vivente, la concezio¬ 
ne della democrazia dei co¬ 
munisti italiani sono più lon¬ 
tani dal •marxismo bramini- 
co», dalla concezione di de¬ 
mocrazia del socialismo reale 
che da quelle della tradizione 
socialista. 

Per il compagno Napolita¬ 
no la peculiarità è quella di 
un partito comunista •che ha 
saputo rinnovarsi e la cui ri¬ 
cerca si incontra con quella 
dei partiti socialisti e social- 
democratici che più mostrano 
anch’essi di volersi rinnovare. 
E forse — ha agguato — bi¬ 
sognerebbe cominciare a ra¬ 
gionare non più in termini di 
partiti comunisti da una par¬ 
te e di partiti socialisti dall' 
altra, ma piuttosto in termini 


La discussione aperta da Bobbio e Napolitano 

Due giorni di confronto 
a Torino sul PCI di oggi 


Un seminario di studio organizzato dairistituto Gramsci - La 
via, le prospettive - Una diagnosi compiuta dall'interno 


di partiti della sinistra euro¬ 
pea tra i quali ci sono tratti 
comuni, ma ognuno dei quali 
ha una sua esperienza storica 
e sue peculiarità». 

'Non si tratta dunque di 
una discussione né accademi¬ 
ca, né nominalistica. Alla sua 
definizione, infatti, Bobbio 
era arrivato dopo un'analisi 
dello stereotipo di PCI («ateo, 
totalitario, collettivistai) che 
in parte è ancora sedimentato 
nell'opinione pubblica, ha 
fatto prevalere una tendenza 
•anti-comunista» su quella 
•non-comunista», ma che ora 
sembra stemperarsi in una 
pratica sempre meno ideolo¬ 
gica e sempre più pragmatica 
della politica. 

Ma se questa •secolarizza¬ 
zione» del far politica — se¬ 
condo il prof. Bobbio — rende 
assai più evidente alle diverse 
forze politiche che è possibi¬ 
lissimo trattare sul piano del¬ 
la strategia e della tattica 
(non su quello dei •fini ulti¬ 
mi»), ciò, comunque, non ri¬ 


solve il problema di fondo: 
quello di un’alternativa di go¬ 
verno a sinistra. Anche se il 
PSI si dissociasse dal penta¬ 
partito (•una formula senz’ 
altro più a destra del centro- 
sinistra — ha detto Bobbio — 
perché segna una battuta d’ 
arresto rispetto a quell'inizio 
di apertura a sinistra»), que¬ 
sto non consentirebbe una 
nuova alleanza a sinistra. 
Perché nella situazione at¬ 
tuale •il PSI ha troppi pochi 
voti e perché la sinistra nel 
suo complesso ha troppi voti 
concentrati sul PCI». *11 gior¬ 
no di una coalizione a sinistra 
è ancora lontano — ha com¬ 
mentato il prof. Bobbio — a 
meno che...». A meno che — 
appunto — il PCI non prenda 
atto di essere già nei fatti un 
partito incamminato non sul¬ 
la terza via, ma su quella che 
Bobbio ritiene l’unica via pra¬ 
ticabile e — contrariamente a 
quella del •socialismo reale» 

— non bloccata. *11 sociali¬ 
smo reale — ha detto Bobbio 

— è uno solo, mentre il socia¬ 


lismo democratico è dato da 
- una pluralità di opzioni» all' 
interno delle quali le •pecu¬ 
liarità» del PCI sono meno e- 
stranee di quanto siano nei 
confronti del socialismo reale. 
/ Questo il percorso di anali¬ 
si compiuto dal professor 
Bobbio. Quello del compagno 
Napolitano era stato diverso, 
come prevedeva appunto il 
programma di una diagnosi 
•dall'interno» ma, ovviamen¬ 
te, non solo per questo. 

Il PCI come partito orga¬ 
nizzato su base di massa; por¬ 
tatore di un disegno di tra¬ 
sformazione radicale della so¬ 
cietà: internazionalista; con 
un regime interno fondato 
sulla libertà di discussione e, 
insieme, sulla solidarietà nel¬ 
l'azione; queste — secondo la 
relazione di Napolitano — le 
peculiarità al centro della di¬ 
scussione e dell'esame di co¬ 
me si sono modificate alla 
prova degli anni 70. 

Per quanto riguarda il pri¬ 
mo punto, •di fronte al depe¬ 
rire di partiti di massa come 


«diversità», la terza 
e una, dairesterno 

la DC e il PSI», il PCI ha se¬ 
gnato negli anni che vanno 
dal '70 al '76 un incremento 
quantitativo (4-310 mila i- 
scritti) e qualitativo fpiù don¬ 
ne, più giovani, più iscritti 
meridionali). Ha così smenti¬ 
to nei fatti la tesi di un decli¬ 
no della milizia politica e. di 
tutti i partiti di massa e cèù ha 
rafforzato la nostra concezio¬ 
ne di una democrazia che 
poggi sull’intervento organiz¬ 
zato delle masse popolari e 
della classe operaia. Dal '77 
— ha rilevato Napolitano — 
abbiamo rostrato un'inver¬ 
sione di tendenza che non 
mette più in discussione la 
caratteristica del PCI come 
partito di massa, ma che indi¬ 
vidua problemi nuovi (ad e- 
sempio il modo di vivere la po¬ 
litica da parte dei giovani). 

Per quanto riguarda il se¬ 
condo aspetto, anche qui vale 
come discriminante la data 
del '76, quando il ruolo del 
PCI, maturato nelle baitaglie 
di decenni per collegare gli o- 
biettivi di riforma con quelli 


di trasformazione delle strut¬ 
ture della società ed esercita¬ 
to in una collocazione di op¬ 
posizione, è approdato allo 
fase della solidarietà nazio¬ 
nale. Ad una fase cioè che i 
stata percepita da alcuni set¬ 
tori del partito come •snatu¬ 
ramento» di quel ruoto •anti¬ 
sistema». Ma, nella sostanza 
— ha detto Napolitano —, le 
posizioni che da allora siamo 
andati maturando (quelle che 
si riassumono nella proposta 
dell’alternativa democratica, 
della terza via e del collega¬ 
mento con la sinistra euro¬ 
pea) hanno rafforzato la no¬ 
stra peculiarità di forza del 
cambiamento che non intacca 
il suo carattere di forza di go- 
' verno. - ' ' ' 

Per quanto riguarda, infi- 
' ne, il regime interno del PCI, 
di fronte alle incognite della 
situazione italiana e ai nuovi 
punti di riferimento interna¬ 
zionali sono cresciuti proble¬ 
mi nuovi. Il rapporto tra la 
libertà di discussione e la soli¬ 
darietà nell'azione, tra la for¬ 
mazione dal basso degli orien¬ 
tamenti e le responsabilità 
del gruppo dirigente, tra l’ 
ampiezza del confronto delle 
posizioni e il rifiuto del cri¬ 
stallizzarsi in correnti hanno 
òggi una dimensione nuova; e 
in questa dimensione li abbia¬ 
mo affrontati — ha detto Na¬ 
politano — nella sessione del 
gennaio 1981 del Comitato 
Centrale. Non abbiamo sciol¬ 
to tutti i nodi, ma abbiamo 
chiarito che la risoluzione di 
tutti questi problemi non è 
semplificabile nell’attacco al¬ 
la formula del centralismo de¬ 
mocratico. 

Vanja Ferretti 


ROMA — Tesseramento al Pei. Come sta andando? Dopo 
l’avvio con le tradizionali «giornate» di novembre, adesso co¬ 
me lavorano le organizzazioni del partito? Vedremo, nei pros¬ 
simi giorni, con alcuni servizi, di dare un panorama delle 
iniziative. Ma intanto, sulla base di una informazione della 
sezione organizzazione della Direzione, è possibile registrare 
una significativa mobilitazione nella campagna di tessera¬ 
mento e di reclutamento al Pel. 

Colpiscono, positivamente, per esempio, alcuni risultati 
consenti in realtà operaie. Cosi risalta il dato che arriva 
dalla sezione di fabbrica della «Pertusola» di Crotone: i com¬ 
pagni haimo raddoppiato quasi gli iscritti passando da 320 a 
S65 tesserati, tm risultato straordinario. Lo stesso è avvenuto 
alla «Elettrocarbonium» di AscoU Piceno dove la sezione di 
fabbrica ha raggiunto il 193 per cento passando da 57 a 110 
IseritU con 53 reclutatL Risultati importanti hanno già otte¬ 
nuto cinque regioni meridionali: in Sicilia, dove le federazioni 
di Ragusa e Caltanlssetta sono già al cento per cento, gli 


Tesseramento al Pei: 
a Crotone, in fabbrica 
245 nuovi iscritti 


iscritti in più, rispetto alla stessa data dello scorso armo, sono 
4013; in Abruzzo 1329 in più; in Campania 7328 in più; in 
Lucania 659 in più; in Calabria 34 in più. - ‘ > 

- Ampio il panorama di risultati positivi che viene offerto 
dalle sezioni territoriali e di fabbrica della federazione di 
Torino. Nella città quattordici sezioni sono oltre il cento per 
cento e sette lo hanno raggiunto e in particolare: la 31* aezio* 
ne è al 105% con 155 iscritti, la 47* al 100% con 218 iscritti, la 
34* al 105% con 236 iscriUl. la 40* al 100% con 322 iscritti, la 


16* al 104% con 277 iscritti. 

Vediamo alcuni risultati dalle fabbriche torinesi: alla Fiat 
Spa raggiunto il 115% con 427 iscritti; alla Michelin il 104% 
con 224 iscritti, alla Olivetti San Bernardo il 103% con 86 
iscritti, alla Fiat Rivalta Meccanica il 100% con 102 iscritti, 
alla Pirelli azienda il 107% con 278 iscritti, alla Indesit di 
None il 105% con 55 iscritti e alla Facìs il 100% con 118 
iscritti. 

In molte federazioni sono In corso iniziative straordinarie 
per il tesseramento. A Biella sino al 10 marzo dieci giornate 
con l’obiettivo di raggiungere entro quella data il cento per 
cento; a Padova sono state premiate 33 sezioni che si sono 
particolarmente distinte nella campagna di tesseramento; 
anche a Venezia sono In corso dieci giornate straordinarie 
che si chiuderanno l’otto màrzo; in Toscana è programmata 
una campagna straordinaria dal 14 al'31 marzo; ad Anepna 
per l’il marzo è prevista una seconda giornata straordinaria 
(la precedente si è svolta 1125 febbraio). - 


Mentre un portayoce del governo dell’Urss afferma di non saperne nulla 


^ SI 




Per il sonmiergibile protesta la Farnesina 

«Irresponsabile iniziativa» afferma una nota del ministero degli Esteri > Convocato l’ambasciatore sovietico a Roma - Polemica 
con il ministro della Difesa Lagorio - Differenti valutazioni sulla effìcienza della nostra Marina - Interrogazioni in Parlamento 


ROMA — È state un*«irresp<»i8abile iniziativa*: 
cori la Farnesina bolla Io sctmfinamento in acque 
teiritoriali italiane di un sommergibile di «nazio¬ 
nalità aconosduta*. In una nota il nostro ministe- 
to da^ Esteri ad<^ra espre ss ióni molto dure 
per qualificare l’episodio e esprme «la più vìva e 
sentita deplorazione per questa inaccettabile vio- 
lazicne delle acque territoriali*. 

In un primo temo il destinatario della protesta 
diplomatica è rimasto anonimo. E non poteva 
essere alimenti non essendovi dati certi circa la 
nazionalità del sottomarino straniero. TVittavi^ 
in aerata, due fatti rmovì: l’aTnhnsriatOTe sovieti¬ 
co a Roma, Nikolai Lunkov, è stato convocato 
alla Faraerina dove è stato ricevuto dal segreta¬ 
rio generala da^ Esteri, ambasciatore MalfattL 
Iwmra il tnassMiite della eommìMiooe della Ca¬ 
mera, il liberfe Kondi, ba potewìcamante an- 
mmciato che il ministro Lagorio dovrà essere a- 
aeoltato stdl’episqdio dalla commissione stessa. 

Neaii ambienti del ministero drila Difesa e 
dello Stato msggkue della Marina si fa catfre- 
abbaatanza chiaramente che con ogni probamlità 
lo aconfinamento è opera di un’umtà della flotta 
sovietica che staziona in permanenza nelle acque 
del Medhcrtaneo. Ma nessuno ha la prova certa. 
IVattandosi di sottomarini è del resto assai diffi¬ 
cile averla. O si arriva al sequestro, sia pure mo¬ 
mentaneo, come è successo qualche mese fa sulle 
coste ddDa Sve^ oppure ridentificazione non 

S òasMre mai piena e conserva molti elementi di 
bàio. 

Come nel caso del sottomarino dw ha.^nfi- 
nato nel golfo di Taranto. L'idrofonista del «Leo¬ 
nardo daVinda, il aommergilMle italiano che per 


primo ha avvertito la presenza dell’intruso, ha 
captato per ore, con la strumentazione di bordo, 
segnali chiari, inequivocabili e ripetuti dai 
sì sono potute stabilire molte cose sull'unita in¬ 
tercettata (tanto che ora. negli eminenti della 
Mariiui. ri tende ad accreditare l’idea che chi ha 
tratto più vantaggio da tutta l’operazione, anche 
in termini di conoscenze militari, sono state le 
Forze armate italiane). Ma anche se tallonato da 
vicino e seguito passo passo per diciotto ore con¬ 
secutive, fl sommergibile sconfinatore rimane, da 
un punto di vista ufficiale, un’cunità di nazionali¬ 
tà non identificata*. Gli ambienti diplomatici so¬ 
vietici. del resto, smentiscono che possa trattarsi 
di un’unità delle flotta russa. «Non ne sappiamo 
nulla* ha dichiarato ieri a Mosca uh portavoce 
ufficiale del ministero degli Esteri sovietico.' 

Perché negli ambienti oulitari italiani si accre¬ 
dita allora l’idea che éi è trattato di un sottomari¬ 
no sovietico? n nponamento viene effettuato 
per esclusione. Gh idrofoni del «Leonardo da 
Vinci* hanno stabilito con esattezza che si tratta¬ 
va di un’unità a propulsione nucleare. Dal mo¬ 
mento che non si era m presenza di un sommerai- 
faile Nato (e neppure francese) il campo deue 
ipotesi si restringe all’Unione Sovietica o alla Ci¬ 
na. Per quanto riguarda la Cina sarebbe la prima 
volta che un suo sottomarino niKleare viene av¬ 
vistato nelle acque mediterranee. -Per la flotta 
sub dell’Unione Sovietica è consueto, invece, na¬ 
vigare in questo mare; nel Mediterraneo ì russi 
avrebbero — secondo stime di fonte occidentale 
— da otto a dieci sottomarini atomici Le loro 
bari sono nel Mar Nero; trattandosi di unità nu- 
clearì hanno un’autonomia di navigazione subac¬ 


quea di mesi che consente spostamenti a tutto 
raggio. Questa «quasi certezza* non può essere 
pero sufficiente alla diplomazia per avanzare 
proteste formali precisamente indirizzate. La 
Farnesina ha adoperato quindi un linguaggio fer¬ 
mo ma forzatamente generico: «Nell’attuale deli¬ 
cata fisse delle relazioni internarionali—ri affer¬ 
ma nella nota — che ha già tanti preoccupanti 
riflessi nella resone mediterranea, una simile ir¬ 
responsabile iniziativa non concorre certo a raf¬ 
forzare la fiducia reciproca aunwntarklo in tal 
modo tensioni già esistenti*. Resta da vedere 
quale è il carattere della convocazione dell’amba¬ 
sciatore sovietico. Protesta formale o richiesta di 
precisazioni? 

La vicenda, intanto, ha dato la stura a un mare 
di polemidie. La condanna dell’intrurione dell’ 
unità straniera è pressoché unanime, ma esiste 
una differente valutazione dell’efificìettza e della 
prontezza della nostra Marina di fronte a cari 
simili A chi sostiene che il grave episodio dimo¬ 
stra la pericolosità della mmaccìa e i’inad^ua- 
tezza delle nostre forze si risponde non sottova¬ 
lutando l’accaduto, ma sostenendo che, almeno 
in questo caso, la Marii» italiaiw ri è dimoetrata 
all’altezza del suo compito. 

A sostegno di questa valutazione positiva, ne- 
eU ambienti dello Stato maggiore e del ministero 
Difesa si porta ancora come elemento di raffron¬ 
to la vicenda del sommergibile sovietico incaglia¬ 
to sulle coste della Svezia. La sua presenza era 
sfrata a tutti, tanto che l’unità russa ri era 
spinta a un tiro di schioppo dalla riva. In questo 
caso, in vece, il sottomarino è stato intercettato 
quasi appena entrato nelle acque territoriali Ha- 


liaqe ed è stato tenuto sotto controllo per diciot¬ 
to ore. 

OccOTTono misura più severe per evitare il ri¬ 
petersi di infihraziom rimili? L’unica veramente 
efficace sarebbe il «transennamento elettronico» 
dì tutti i confini marini, ma sarebbe un’operazio¬ 
ne da fantascienza: l’Itsilia ha ottomila chilometri 
di coste: apparecchiature del genere hanno costi 
sbalorditivi. Allora inù navi? Ce ne vorrebbero 
Tni g l tsi*- 

Della questione si parlerà comunque anche in 
Pariamenta Alle diverse interrogazioni e inter¬ 
pellanze presentate da vari gruppi politici alla 
Camera e al Senato ieri ri è aggiunta quella dei 
deputati comunisti Baraoe^ Cmvisierì, Angeli¬ 
ni e Borratelli indirizzata ai ministri delhi Difesa 
e dqjlì Esteri In essa ri diiede al go v e r no un 
preciso svolgiineBto dei firiti e di fornire eleasenti 
orca la nazionalità del sommergibile, sulle condi¬ 
zioni del sisteina di sorvegliai e sulle misure 
più efficaci por minorarla e potenziarla. 

In una dichisTanone il segretario del PSI, Cra- 
zL ha detto che «c’è da rallegrarri che la nostra 
burina ri sia accorta tempestivamente della pre¬ 
senza di una intrusìoae sottomarina straniera ed 
abbia sap^ agire di conseguenza, al limite dei 
suoi mezzi*. Sèoondo Crazì non sarebbe il primo 
caso di intrttskne: «questo significa die a tenere 
gli occhi bene aperti si finisce sempre con lo sco¬ 
prire quello che ri deve scoprire. Ciò vde per il 
t er ror am o e per le sue ri>scialì peregrinasioiii e 
* da costa a costa e attraverso i mari del 




rraneo». 


d. m. 


E nota l'associazione Amendola 
la presiede Francesco De Martino 


Oggi e domani 
seminario del 
PCI sol molo 
della scienza 


ROMA — Organizzato dalla 
Sadooe ricerca scientifica 
della Direzione del PCI si 
avolfeogfl e domani a Ro- 
‘ ma (nella sede della Direzio¬ 
ne) un aesmoario in prepara- 
. slone della prossima Confe- 
rena nazionale sul ruolo 
' ddla scienza nella trasfor- 
- as aO one dd paese. Presiede 
' Aldo Tsrtorella, introduce 
‘ Antonio Cuffaro. Nd corso 
' dd Seminailo saranno esa- 
' nrtnati recenti documenti 
, dd parttlo rdaUtl alia pro- 
, posta per una «carta della 
a ddlo sviluppo* e al 
e c o n o mic o* e m- 
> diaenad 1 termini e 1’ 
ddla Confe> 
ebe al Inserisce ndla 
gtflsralone aperta con il re¬ 
cente OC dedicato al proble¬ 
mi ddla cultura. 


NAPOLI-> «E U giusto e do¬ 
veroso omaggio a una perao- 
nalità di grande, indiscusso 
prestigio*. D compagno 
Maurizio Valenzi ha com¬ 
mentato cori, ieri, la costitu¬ 
zione della associazione 
■Giorgio Amendola*. Alla ce¬ 
rimonia hanno partecipato 
numerosi esponenti politici 
di primo piano: da AndrcotU 
a Mancini, da Chiaromonte 
a De Martino. È stato pro¬ 
prio quest’ultimo ad ess ere 
stato eletto, dopo una breve 
riunione, presidente dell’as- 
sociazione. «La prima sca¬ 
denza operativa — ha detto 
— sarà quella del 5 gixigno, 
in occasione del secondo an¬ 
niversario ddia morte di 
Giorgio Amendola. Contia- 
nio di ricordarlo nel modo 
più adeguato possibile, con 
una serie di celebrazioni ad 
altlssUno livello*. 

Scopo deU’anociazIone, 
come si legge nello statuto, è 
appunto questo: «perpetuare 
Il suo Insegnamento di vita, 
il suo fervore civile per lo svi-. 
luppo drila peraonalttà uma¬ 
na, il suo Impegno politico 
per raffermazione della li¬ 
bertà dei popoli*. 


Quante volte Giorgio A- 
mendola ha rivolto inviti al¬ 
lo studio, alla ricerca, all’ap- 
prtrfondimento del sapere? 
L’associazione — è stato det¬ 
to — vuole riprendere e ri¬ 
lanciare questo noMle mes¬ 
saggio. Saranno perciò pro¬ 
mosse conferenze e ricerche, 
convegni e pubblicazioni, 
«per favorire l’elaborazione 
culturale e politica sul pro¬ 
blemi dei rinnovamento del¬ 
la società e dello Stato italia¬ 
no, con particolare riguardo 
alla questione meridionale e 
al processo di integrazione e- 



conomica e politica euro¬ 
pea*. 

n patrimooio dell’associa¬ 
zione sarà costitiiito da con¬ 
tributi ordinari dri soci, da 
contributi straordinari, da 
proventi derivanti da attivi¬ 
tà editoriali e da dotazioni li¬ 
brarie (tra cui quella dello 
stesso Giorgio Amendola)L 
Sempre ieri è stato deciso di 
portare a Napoli te sede defi¬ 
nitiva deH’associazlone. 

«Mi sono particotennente 
battuto per questo — ha det¬ 
to ValenzL — Forse una sede 
a Roma sarebbe stata più 
funzionale: ma questa è te 
sua città; e qui che ri è for¬ 
mato; è qui che ha frequen¬ 
tato lo studio di Croce e, con- 
temporaiteamente, ha parte¬ 
cipato ad animate discussio¬ 
ni con i compa g ni operai. É a 
N^ioll, Insomma, che A- 
mendote ba Imparato ad es¬ 
sere un meridionalista con¬ 
vinto e appassioaato come ce 
ne sono pochi*. 

Riaffiorano I rlcoidl. ma 
Valeari preferisce conctude- 
re con un richiamo al pre¬ 
sente: «Ora — dice — tocca a 
noi portare avanti l’insegna¬ 
mento di Olorgio...*. 


Ma—ionc 


della federozioae 
di Frosnone 


PROSINONE — Q Comiteto 
Federale e te Commissiooe Fe¬ 
derate di CooZtoUo di Frosìiio- 
ne hanno eleCto te com p agna 
Nadia Mammoni alte carica dì 
segretario proviacìale della fa- 
deiazioiie. La campagna Mam¬ 
moni iscritta al PCI dal 1973, 
dal 1975 fa parte della sigiits- 
ria pTo vìn c i ala in cui ha rico¬ 
perto vari incaridù conte ra- 
spooMbOa fanuainile adaldi- 
partìatento probleiri dal parti¬ 
to, dei servisi a da^ enti locali. 
Al compagno AntomoSimia- 


a far parte d^ s egre ter ì a ta- 
riooate dri Lazio, u CoaÀsto 
Fsdaralee te Commianona Fa- 
dcrala di Controllo hanno a- 
ipra ie o 0 più vìvo a ppiaus - 
mento per il poaUivo lavoro 
svolto in questi anni per lo svi¬ 
luppo ed U raffoneswato del 
Partito. 


FrooceschelK 


della fcderazMMe 
dì Grosseto 

GROSSETO — n cCTnp s gno 
Luigi Frao ce s chel li è il nuovo 
saeiotaiio dslte Fedomiana 
dmPCIffi Groaeeto. n Comita¬ 
to federala a te 


f ifdvrelv di controllo, in seduta 
conghints, lo hanno riatto all’ 
ìBuoimita in dd 

compagno Flavio Tattimai, di- 
venuto, nei giovm scorsi, riada- 
co delte dttà di Grosseto. 11 
c ompagno P is n ca a cl telli faceva 
parta parte ddla s s gm e iia ad 
ara stato sindaco di Artidosso. 

n Comitato federale a te 
Commiteions federala di con¬ 
trollo nella stessa seduta hanno 


par Topera svolta dd 
gno Tattarìai a ' 
guri di buon lavoro ri due aem- 
pagri ari nuovi impo rt an ti in¬ 
carichi a cui sono stari 
ri. 


Ad A ft h ua corso per d irifcti di xooa 


ALBINEA (Raggio Bmllta) 
— Dal f roarso al 1 maggio 
1N3, praam l’iattteto «Mario 
Alleata* di AlWiiaa, Raggio 
Emilia, ri terrà un cono for¬ 


mativo di dna 


ipardlrl- 
dal parato^ La 
mvttete a 



ddllrilUito (nu- 
miro tetefenlco MH/ÌMdT). 


lEIIK 


.riunì' 


Non nascondiamo mai 
che la guerriglia è brutta 
anche quando è un dovere 

Caro direttore. ' ' ' .v 

un amico del Salvador, studente qui a 
Firenze, mi parlava nei giorni scorsi della 
tragica situazione de! suo Paese. Ovvia¬ 
mente odia la giunta militare, ma non ri¬ 
sparmia critiche al Fronte di liberazione, 
colpevole anch'esso di stragi e di attentati 
anche tra la popolazione civile. Mi dice che 
nel Fronte ci sono elementi estremisti pron¬ 
ti a tutto. 

Ritengo che il nostro partito dovrebbe e- 
videnziare anche questo aspetto per non 
trovarci poi nell’imbarazzo. 

Altri giovani amici sono dello stesso pa¬ 
rere e ne abbiamo pure parlato in sezione. 
Ci auguriamo di vedere pubblicato sull’U- 
nità questo intervento. 

C.B. 

(Firenze) 

Non si deve dire: 
siamo «vecchi compagni» 
per arrogarsi meriti 

Compagno direttore. 

va realmente bene la presa di posizione 
del Partito sui fatti polacchi e i suoi rap¬ 
porti con il •socialismo reale». Va bene per¬ 
chè costringe tutti ad uscire dal proprio 
guscio e a prendere posizione. 

, Certo colpisce che i compagni Carlo, > 
Gianni, Salvatore, Tito (vedi •Lettere 
airVnith. di martedì 16), che si definiscono 
vecchi comunistLe partigiani, usino nei tuoi 
confronti un linguaggio mmafìoso»: o tu 
pubblichi quanto ti scriviamo o altrimenti 
, ci rivolgiamo aita Stampa e al Corriere del¬ 
la Sera. A prima vista questo non è un lin¬ 
guaggio da compagni. 

Nel passato — sono un vecchio compa- 

! rno e un vecchio diffusore de//’Unità — per 
a condanna de! Partito Jugoslavo, per il 
culto smaccato di Stalin ecc.. anch’io ho 
• scritto lettere indignate di protesta. Lettere 
maijpubblieate in quei tenipi duri dallUoi- 
. tà Comunque mai mi è passato per la testa 
di mandare una copta delle mie lettere, che 
ancora conservo, ad un ^ornale borghese o 
di lamentarmi fuori dalle sedi de! Partito. 
Ho anche conservato le risposte private di 
qualche pezzo grosso del Partito che, lette 
sarebbero veramente una stonatura, e 
anche un motivo di ironia per le loro certez- 
. ze e per il loro trionfalismo. Ho avuto allo¬ 
ra anche, da un funzionario de! Partito e 
da! deputato locale, una minaccia di essere 
^ espulso moer indentati morate*. Ma il Par¬ 
tito. anche quando non sei in armonia con 
- la sua linea generale, (non dico con tutto. 

perché questo sarà sempre tmpossibitet) è 
' un bene troppo prezioso per identificarlo 
con i quattro •grandi» che stanno a Roma, 
come sosten^no i sopracitati compagnL 
Vorrei poi dire una cosa che ci investe 
tmttL Quando scriviamo e ei dichiariamo 
•vecchi compagni», se intesi in rapporto al¬ 
ta età, questo é togjco e comprensibile. Non 
resta più logico e comprensibile se quel 
•vecchio compagno» viene usato, come il 
più delle volte è usato, per dire che solo noi 
siamo e rappresentiamo i sacrifìci, le virtù, 
gli eroismi di momenti veramente duri, in 
quei momenti c’eravamo noi e toccava a 
noi; e non ai nostri figli, che dovevano anco¬ 
ra nascere o erano bùmbinL Usare il -vrr- 
chio» cosX è diminuirne i nostri meriti ed 
offendere l’intelligenza dei giovani compa¬ 
gni. che sono la speranza del Partito. 

PLINIO PEVERELLI 
(Como) 

Ahi, «Panorama»! 

Cara Unità, 

ti sarei grato della pubblicazione della' 
seguente lettera che ho inviato al settima¬ 
nale Panorama- 

•Egregio direttore, la prego di pubblica¬ 
re questa smentita al giudizio espresso nei 
miei confronti riportato in un articolo ap¬ 
parso su Panorama (Anno XX - n. 827/828 
- t marzo 1982) dal titolo **Tutti gli uomini 
di Breznev”, in cui si accomuna la mia per¬ 
sona e quindi i miei orientamenti politici 
attuali al compagno Armando Cossutta. 
definendomi un "cossuttiamo purosangue". 

•Desidero chiarire e precisare a chi aves¬ 
se eventualmente offerto apprezzamenti di 
tal tenere nei miei confronti che. sulle at¬ 
tuali posizioni del co mp a g no Armando 
Cossutta (sut problemi intemazionali, Po¬ 
lonia. ecc.) non solo io tono tornano, ma 
esse—per tm verità-—hemno d e stato in me 
stupore e s orpre sa. 

•Avendo lavorato ne! passato assieme al 
compagno Armando Cossutta e «u mi do co- 
no sci uso k sne posizioni politiche, queste 
ultime erano in comrmsto con omelie espres¬ 
se oggi nei suoi recenti articeìi e ndtinter- 
vertto da lui svolto al Comitato Centrale. 

•Sono certo che i compagni milanesi e 
non milanesi abbiano letto come tsna battu¬ 
ta "amena" questo accostamento piritico». 
Frotend sàturi 

BRUNO CERASI 
(sssesMie ddb Provìncia di Miteao) 


a dire «stattaista»! 


I Unità. 

in Irent’annì i partiti democratici non si 
sono resi corno dellm gravità del problema 
deltocasa. O sono d’accordo con il neo ca¬ 
pitalismo, oppure si sono dimostrati di- 
stratti. inempocL 

Critico anche il PCI. di cui pure faccio 
porte animo e corno come mio padre, mio 
frmteltoeec. p erc h e non ha capito firn dall’i¬ 
nizio. Anzi, non mbbi on to capilo: non mi 
sottraggo; ma io e inde! si era degli opmai, 
non dei dirigenti pohticL 

B ne pp ure Io faccio perchè ad è gluma dm 
alcuni giamt lo disdetto e o /ugno debbo 
r e n d e re libero ropportomento: così si met¬ 
tono finsi coso otto persone, tra cui tre 
vaedd e tre raga zzi . 

Ha 75 amd, ho lasormto 56 anni come 
mn roiere . ho tonato con odo padre e ndo 
fratello^ slamo stari peesegulttni e bastona¬ 
li; hojhno la seeandm rteme n t a re ma nel 
Pmtdo, firn onerai, pemkmari a comodini, 
aanaeonaaelSoednliasmimmorasponea- 
brie dri CoHegjto dri prminriri detta nda se¬ 
zione; in enea oda ri sono 5 
PC/... 


Eà ora, perchè non avevo 85 milioni, fuo¬ 
ri come un cane. 

E stare calmo, se no da alcuni degli stessi 
compagni ti senti apostrofare di essere an¬ 
cora •stalinista»... Andiamoci piano con il 
dire •stalinista»! 

' - LETTERA FIRMATA 

(Firenze) 

Che cosa faceva 
Prezzolini a New York 

Caro direttore, 

mi voglio augurare che solo in un mo¬ 
mento di distrazione — alle volte dormic¬ 
chiava anche il buon Omero — /'Unità ab¬ 
bia scelto di pubblicare il 24-2, tra te tante, 
e senza una riga di commento, una lettera a 
firma di Carmelo Ucchino. da Bergamo, 
sotto il titolo «Sarebbe opportuno digerire 
certe scorie». Vi si trattava delie critiche 
che vengono da più parti rivolte a scrittori 
che furono al servizio de! fascismo, da Eira 
Round, microfono delt’EIAR durante l'ul¬ 
tima guerra, a Giuseppe Prezzolini, diret¬ 
tore della •Casa Italiana» di New York, 
centro della propaganda del regime in A- 
merica. 

Lasciamo da parte D’Annunzio e Piran¬ 
dello, sui quali il discorso è sempre aperto 
e non ha nulla a che vedere con quello che 
sono costretto a fare. Ma un giudizio obiet¬ 
tivo su Prezzolini, come uomo e come lette¬ 
rato, solerte certo e tutt'altro che sprovve¬ 
duto, non è necessario rimandarlo ai poste¬ 
ri. Per una testimonianza sulla sua attività 
alta testa delta •Casa Italiana» a New 
York, che d spiava nell’esilio per conto det- 
POVRA, oltre che a noi, pochi superstiti 
comunisti, ci si può indirizzare ad altri aiì- 
tifascisti come Aldo Garosci, Enzo Taglia- 
cozzo e lo stesso Leo Wollenborg. 

La mia esperienza personale è tipica. Nel 
fascicolo a me intestato presso l’Archivio 
Centrale di polizia, all’EUR, ho trovato la 
traduzione, in discreto italiano, di un di¬ 
scorso che avevo tenuto, in inglese, a New 
York, nel giugno 1939. al •Congresso inter¬ 
nazionale degli scrittori contro il fascismo 
e la guerra»: la versione, mi si disse anche 
allora, era opera di uno dei collaboratori 
diretti di Prezzolini alla •Casa Italiana», 
incaricata di controllarci per conto del fa¬ 
scismo. 

Altro che •scorie» delta critica! PrezzoH- 
ni è il classico intellettuale italiano di tipo 
cinquecentesco, pronto, a corte, a tutte le 
bisogna. Ma come può capirlo chi deplora, 
con aberrante sicurezza — come fa il letto¬ 
re Carmelo Ucchino —, una cultura che 
possa •giovare alta causa de! movimento 
operaio» e rifiuta i •dettami di un'arte a 
tutti i costi popolare*.’’ 

AMBROGIO DONINI 
. . (Rignano Fteminio - Roma) 

Ringraziamo ' 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare tutte le lettere 
che ci pervengono. 'Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare ai lettori che ci scrivono, e i cui scritti 
non vengono pubblicati per ragioni di spa¬ 
zio, che la loro collaborazione è di grande 
utilità per il nostro giornale, il quale terrà 
conto sìa dei loro suggerimenti sia delle os¬ 
servazioni critiche. OuL tra gli altri, rin¬ 
graziamo: '' 

Vincenzo PIANI, Peschici; GLI ALUN¬ 
NI della classe IV B, Mareno di Piave; doti. 
Luigi BULGARINI, Padova; Antonio 
MAMELI. Elmas; Maddalena METRA- 
NO, Grosseto; Roberto PASANISI, Taran¬ 
to; Enzo MADDALONI. Napoli; Furio T., 
Tarcentt^ LEGA obiettori di coscienza. 
Messina; Michele IPPOLITO. Deliceto; 
Enrico MAURI, Monza; Elio PAOLETTI. 
Brescia; Domenico BAGNASCO. Albtsola 
Superìo^ Luciana TUBERTINI, Genova 
(cntica i gravissimi ritardi con cui vengono 
pagate le pensioni, in particriare quelte di 
reversibilità); Lorenzo D'AMORE, Carbo¬ 
nara di Bari (denuncia la pratica del lavoro 
nero che to^ie posti di lavoro ai giovani 
disoccupati). 

Alessandro MECCHIA, Caipi (•Mi rat¬ 
trista l'assistere nella TV pubblica al persi¬ 
stente atteggiamento di assoluto disprezzo 
di ogni minimo tentativo pluralistico a li¬ 
vello informativo»!; Gilberto TAMBURI¬ 
NI. Anzote (•Bene per il seguito degli arti¬ 
coli di prima pagina in ultima. Spero che 
questa scelta la mettiate in atto anche 
ru/rUnità del lunedì»); Francesco PERI¬ 
CO, Milano (•Chiedo se è possibile tollera- 
recheai portieri degli stahili non sia addi- - 
rittura possibile ammalarsi, perchè è Puni¬ 
ca categoria che non gode di indennità di 
malattia»}; Elio BARALDI. Modena (•L‘ 
informatica deve entrare nei programmi 
delte scuole medie superiori di ogni indiriz¬ 
zo didattico e non lasciata a iniziative pri¬ 
vate e parassUarie»}. 

Euro SALVADORI, Carielfìocentino 
(•£ mai possibile che i nostri governanti 
non arrivino a comprendere di dovere esen¬ 
tare dri ticket almeno i pensionati e quei 
cittadini che non introitano g ua dag n i tali 
da potersi permettere un mimmo sostenta¬ 
mento Jamiliare*»); Giovanni GUAZZEL- 
LI, Sanuolo (•Ho sempre votato per il Par¬ 
tito socialdemocratico perchè avevofiducia 
nel s oc ial i s mo. Ma depo Ut rire zU me Lon- 
go. sta cambiando il mio woMi dal ESDI al 
Partito comunista, perché vedo die è il par¬ 
tito più sincero»}; Mirta TURCI. per ì mp- 
pleiiti abiliutì della prowtecia di Fori) (fai^ 
mo pervenire le voitR tenere ai Boatti grup¬ 
pi partenentarì). 

&rcre COLLINI, Firenze (•Ho ascolta¬ 
to il discorso de! ministro degli Esteri de 
Colombo sul Salvador. Mi sono domanda¬ 
to: è mri possibile per giustificare la re¬ 
sponsabilità delittuose del gove r no presie¬ 
duto dal democristiana Duarte, crederà che 
la situazione politica in Salvador si possa 
risolvere ricorrendo atte urne sono la dire¬ 
zione di un simile w w mhu lemteisUco de, 
sostenuto dagli USAf*}; Gtaaespe MA- 
ROBBIO, Meiitodi Napoli (•Bisorna indi¬ 
rizzare una pane delle centinaia ai milioni 
che si spendono per la propaganda in dire¬ 
zione del potenziamento di quella audiovi¬ 
siva, me t odo efficace, di interesse collettivo 
immediata, in opposizione alle non più sop¬ 
portabili fidslfieaziont ed omissioni delta 
RAI»}. 

Sih^ FERRONI, Livorno (se à farà a- 
«etc riadirìzao, ■cri v ei e m o ai nostri parte- 
Msateri p a cebè rìspaadaao al guarito po¬ 
sto); Saaro BOLOGI^I. Ravenna (ci 
maiidi l’iwNrizao se dosìdara avere una ri¬ 
sposta persoaate). 




























Martedì 2 marzo 1982 


FATTI E IDEE 


A proposito degli articoli di Franco Rodano 








S ECONDO Rodano ‘ c’è 
una fondamentale verità 
linterna» contenuta dentro 
quello che . egli considera 
l’terrore» attuale del PCI. 
Bissa sta, in estrema sintesi, 
nell’affermare la impropo-' 
nibilità e impraticabilità, ai 
fini del superamento del ca- 

f )italismo nei punti alti, del 
ivello teorico e pratico en¬ 
tro cui avvenne la rivoluzio¬ 
ne del ’17; livello che si è 
invece mostrato funzionale 
allo «sfondamento nei punti 
più bassi» (gli «anelli deboli» 
di Lenin). L’errore, da Ro¬ 
dano attribuito a Stalin ma 
estensibile, secondo il suo 
stesso ragionamento, a tut¬ 
ta la visione sovietica dello 
sviluppo del socialismo, è 
stato di aver ricondotto a 
una «base rigidamente mo¬ 
nocentrica costituita dal su- 

S eriore interesse dell’UR- 
S» un «problema che, per 
la sua soluzione, comporta¬ 
va raffermarsi di un libero 
policentrismo e, di conse¬ 
guenza, una rigorosa distin¬ 
zione di obiettivi e di com¬ 
piti nel riconoscimento dei 
diversi doveri (e diritti) di 
ciascuno». . . 

Errore, perché «la libera¬ 
zione dell’occidente e quella 
della Russia non costituiva¬ 
no i problemi allineati e 
conformi di una medesima 
strategia, né pretendevano 
un identico approfondi¬ 
mento teorico: esse cioè — 
come oggi si è giunti final- ' 


mente a poter vedere e a po¬ 
ter dire — non appartene¬ 
vano a una medesima fase». 

' Rodano dà dunque per 
scontato e considera anzi 
ovvio che l’orizzonte teorico 
e pratico della rivoluzione 
del ’17 sia# prima ancora che 
impraticabile, muto per ri¬ 
solvere il problema della ri¬ 
voluzione nei punti alti; si¬ 
curamente oggi e, da quanto 
lascia intendere, anche ieri. 
Tale impraticabilità è dovu¬ 
ta ai caratteri specifici di 
quell’orizzonte e al fatto che 
esso — in conseguenza dello 
«sbaglio di Stalin» — è stato 
irrigidito in una concezione 
•monocentrica», in un «mo¬ 
dello» diremmo noi. 

E fin qui tutto è pacifico. 
Non si può evitare, però, 
una questione. Quel «livello 
teorico e pratico che è stato 
sufficiente — e quasi si vor¬ 
rebbe dire omogeneo — a 
spezzare il sistema borghe¬ 
se, sottraendogli stabilmen- ' 
te le zone periferiche» (sono 
parole di Rodano) e che non 
vale per i «vertici» del capi¬ 
talismo, è, oggi, sufficiente 
anche in quei paesi dove ha 
fatto le sue prove storiche? 
Sufficiente, intendo a reg¬ 
gere il livello di sviluppo e- 
conomico, sociale, culturale 
che quei paesi hanno oggi 
raggiunto, sufficiente a pro¬ 
muoverne e regolarne l’ulte- 
riore sviluppo? 

Rodano non si pone nep¬ 
pure questa domanda, ma. 


in tal modo, compie un arbi¬ 
trio storico e teorico. Stori¬ 
co perché ignora del tutto 
una quantità di fatti (e ulti¬ 
mi quelli polacchi) che rive¬ 
lano la ■ inadeguatezza, la 
crisi di queH’orizzorìte non 
solo per noi ma prima di 
tutto lì, dove esso è stato as¬ 
sunto e ha prodotto concreti 
effetti. Teorico, perché ri¬ 
fuggire da simile questione 
ha come effetto necessario 
di inchiodare perennemen- ' 
te qiiei pàesi allò stadio dèl¬ 
ia «seconda fase», a portare 
dentro di sé, come una insu¬ 
perabile zavorra, i limiti 
presenti nell’atto originario 
da cui hanno preso le mosse. 
Dopo sessanta e più anni 
dall’Ottobre, . dopo quasi 
quarant’anni dalla instau¬ 
razione di nuovi regimi so¬ 
ciali e politici nei paesi del¬ 
l’est europeo, in presenza di 
una realta che ha conosciu¬ 
to modificazioni profondis¬ 
sime a seguito degli stessi 
processi - rivoluzionari,' si 
può, innanzitutto lì, restare 
sempre allò stesso «livello 
teorico e pratico»? - E, ■ se 
questo avviene, non si' han¬ 
no proprio — e necessaria¬ 
mente— fenomeni di invo¬ 
luzione, non si bloccano le 
possibilità espansive e pro; 
pulsivè ili quelle società, sii 
tutti i terreni? • • - 

Si tòma, così, come si ve¬ 
de, alla questione cruciale 
oggetto dèlia riflessione e 


delle posizioni più recenti 
del PCI; torna a Rodano, da 
dentro il suo stesso ragiona¬ 
mento, il nocciolo duro dól 

f iroblema che egli 'dava per . 
iquidato definendo toùt 
court errori gli atti della Di¬ 
rezione e del Comitato cen¬ 
trale. ;■ ■ V 

: Non - cogliendo questo . 
problema, Rodano sfocia in 
una singolare accusa al PCI: 
di «pretèndere, cioè di im¬ 
porre airURSS un obiettivo 
che essa è in dovere di,nfiu- 
tare» perché «per. TUnione 
Sovietica assumere in'pro¬ 
prio la strategia dei punti 
più alti significa necessaria¬ 
mente abbassare le proprie ' 
ancora essenziali difese»’. .. 

Così facendo, il PCI se¬ 
condo Rodano rivelerebbè 
un irrisolto residuo di stali¬ 
nismo,’ in quanto mostrò- f 
rebbe di continuare a consi¬ 
derare rURSS il. soggetto 
decisivo e anzi unico della 
rivoluzione .< mondiale. Il 
PCI, insomma, rivolgerebbe 
airURSS le critiche che ri¬ 
volge perché pretenderebbe 
che l’tiRSS gli risolvesse i 
problemi che spetta invece 
a lui risolvere qui. '■ 
Questa accusa può esserè 
formulata a condizione che 
si escluda categoricamente 
che anche solo alcune delle 
critiche del PCI àbbianò un 
riscontro obbittivo nella 
realtà e nelle vicende dèli* 
URSS, o della Cecoslovac-. 

' chia o della Polonia. ' 



" * •* 







Budapest 1956 

M a e sosiembile che, ad 
esempio, il superamen¬ 
to del monolitismo, delle ri¬ 
gidità del sistema (mlitico 
ed economico siano esigenze 
estranee alla dinamica in¬ 
terna del mondo sovietico e 
che gli buttiamo addosso 
noi arbitrariamente? Il pro¬ 
blema delle riforme e della 
democratizzazione è un lus¬ 
so che vegliamo permetterci 
noi, cittadini dei «punti alti» 
o non invece una necessità 
intrinseca di quel mondo? 
Ogni qual volta il problema 
della democratizzazione si 
affaccia nei paesi deU’area 
sovietica, continuerà ad es¬ 
sere risolto dentro Torizzon- 
te teorico e pratico da cui 
sono scaturiti l’intervento 
militare a Praga e lo stato 
d’assedio a Varsavia? Fino a 
quando queU’orizzonte po¬ 
trà — n, non qui, ripeto — 
essere mantenuto fisso sen¬ 
za che le crisi si facciano 
sempre più acute e gravi? 

Come può Rodano, con 
tanta sicurezza assiomatica. 


Praga 1968 

affermare che è sbagliato 
sollevare l’esigenza di rifor¬ 
me democratiche perché c’è 
«un capitalismo ancora in 
grado di disintegrare, pro¬ 
fittando di esse, il pesante ^ 
sistema del cosiddetto so¬ 
cialismo reale»? Ma se inve¬ 
ce fosse vero il contrario? 
Se, non dico la disintegra¬ 
zione, ma il declino del «so¬ 
cialismo reale» fosse l’inevi- 
tfbile corollario della man¬ 
cata introduzione di riforme 
democratiche? Tutti gli e- 
venti degli ultimi quindici 
anni accreditano piuttosto 
questa seconda ipotesi. E, 
comunque, l’affermazione 
di Rodano contiene imo dei 
giudizi più pesanti e liqui¬ 
datori che si possano pensa¬ 
re sulla realtà sovietica, a 
suo avviso intangibile (non 
criticabile) non per i suoi 
meriti ma per la sua debo¬ 
lezza. Sul terreno analitico 
non c’è alcuna differenza 
con quanti affermano la in¬ 
trinseca irriformabilità de¬ 
mocratica del mondo sovie- 


Varsavìa 1981 


Libri di base 


Collana dirotta da Tullio Do Mauro 

Otto sezioni per ogni campo di interesse. 
Argomenti, probtemi. reoità del rnondo moderno. 




33. Mario Lodi 

Guido al mestiere di maestro 

■ - Soper insegnore doSo porte dei t)omt?ni 
Come conoscert e aiutarli a crescere nello scuota c- tu^i 

34. Frarxio Selleri 

Che cos’é l'energia 

Movimento, luce e cotare come si ccnservono 
come SI trosformoro 
Energia nuc»eore e solare Ldntmatero 

Formato loscobila, 4.000 lira 

Editori Riuniti 


tico. Rodano condivide, an¬ 
zi accoglie con entusiasmo 
l’idea di una fase nuova nel¬ 
la lotta per il socialismo nei. 
paesi capitalistici sviluppati • 
e, segnatamente, in quelli 
deU’Europa occidentale (l’i¬ 
dea di una «terza fase», co-. 
me si dice). La condizione 
per darle corpo è però, a suo 
avviso, che non si tocchi la 
«seconda fase» e si accetti 
così com’è la realtà delle so¬ 
cietà e dei sistemi politici 
che ne sono scaturiti IVa la 
«seconda» e la «terza fase» 
c’è necessità — per Rodano 
. — di uno scambio continuo, 
fondato sul riconoscimento 
della reciproca «compiè- 
mentarità». 

Vale la pena di soffermar¬ 
si su questi concetti Con 
tutta evidenza i problemi 
dello sviluppo del sociali¬ 
smo nei paesi del mondo so- 
\ietico e nei paesi capitali¬ 
stici dell’occidente europeo 
sono fra loro molto diveròi. 
Ma — ecco il punto — è uti¬ 
le, produttivo che da una 
parte e dall’altra vengano 
affrontati in modo per così 
: dire «corporativo» limitando 
lo sguardo dentro i confini 
territoriali della propria a- 
rea e rinunciando a fare i 
conti con i problemi dell’al¬ 
tra area come se non ci ri¬ 
guardassero in alcun modo? 

A me sembra che il rifiuto 
dì questo limite corporativo 
consenta un arricchimento 
per tutti e sia in fin dei con¬ 
ti necessario anche per tro¬ 
vare le risposte più adegua¬ 
te ai problemi spedfìci che 
direttamente si pongono a 
ciascuno. Nei pacai capiuli- 
stici sviluppati la definizio¬ 
ne di una efficace strategia 
di avanzata al socialismo 
non può che trarre impulso 
da'una rifleMÌone critica 
sulla esperienza e sulla real¬ 
tà sovietica; e anzi risulte¬ 
rebbe dionea e niente afiat- 
to credibile senza questa ri¬ 
flessione. Analogamente, al 
mondo sovietico potrebbero 
venire ricche e utili indica¬ 
zioni da una attenzione, al¬ 
trettanto critica ma priva di 

E regìudizì idcologici,verso 
> caperienza e i problemi 
che il movimento operaio 
europeo ha affrontato e af¬ 
fronta nella sua lotta per il ' 
aodaliaino. 


Insomma l’avanzata al so¬ 
cialismo in «occidente» e il 
rinnovaménto del sociali¬ 
smo a «oriente» risultano 
: sempre più intrecciati e 
condizìonantisi a vicenda. Il 
problema della democrazia 
si pone, al di là delle forme 
in cui si vuole o si può risol¬ 
verlo, da una parte e dall’al¬ 
tra. Espungerlo, anche solo 
da una parte comporta, ol¬ 
treché ritardi, errori e crisi 
per quella parte, anche una 
debolezza generale. Questo 
è il nocciolo della «tèrza fa¬ 
se» che è un concetto tem¬ 
porale, storico e non territo¬ 
riale, geografico, come incli¬ 
na a credere Rodano. Rac¬ 
chiudere il problema della 
democrazia nel socialismo 
entro i limiti territoriali dei 
«punti alti» del capitalismo 
rivela un duplice errore: i- 
gnorare i problemi che si 
pongono airintemo . del 
mondo sovietico e sottov’a- 
lutare in modo illusorio le 
necessarie connessioni — 
teoriche e pratiche — nella 
lotta per il socialismo all’est 
è all’ovest, imposta dalla 
realtà stessa e dal fatto che 
la contesa egemonica con il 
capitalismo si svolge ormai 
su scala globale. Se proprio i 
paesi del «socialismo realiz¬ 
zato* si sottraggono ai ter¬ 
mini politici e ideali di que¬ 
sta contesa e riducono il lo¬ 
ro ruolo essenzialmente al 
confronto di potenza, mili¬ 
tare, non ci si può illudere 
che non abbiano a soffrirne 
tutti i processi di emandpà- 
zione e di liberazione in 
parte del mondo. 

Sistemati a forza tutti t 
pezzi resta alla fine nelle 
mani di Rodano un demen¬ 
to del puzzle per il quale 
non riesce a trovar podo; U 
pezzo è il suo giudizio acriti¬ 
co e astorko (sotto certi à- 
spetti anche cìnico) net con¬ 
fronti dd mondo sovietico, 
che egli condanna ad es s ere 
sempre uguale a ciò die è 
oggi. Non è un pezzo secon¬ 
dario. E comunque, un puz¬ 
zle è riusdto soltanto quan¬ 
do tutti i pezzi vanno a po¬ 
sto ; se ne resta fuori anche 
uno solo bisogna ricomin¬ 
ciare, pazientemente, da ca¬ 
po. 

Claudio PotruGcióli 
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Ai processo di Madrid i 
golpisti si dimostrano 
spavaldi e arroganti - Chi 
gli dà tanta sicurezza? 

E sanabile la frattura tra 
esercito e democrazia? 


Difilli ($91 
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Nostro servizio- 

MADRID — Da quando è 
cominciato il processo a cari¬ 
co dei 32 ufficiali implicati 
: nel -golpe- del 23 febbraio 

■ 1981, al balcone della casa di 
uno dei maggiori imputati, il 
tenente colonnello Tejero, è 
esposta una bandiera spa¬ 
gnola attraversata da una 
fascia nera, in segno di lutto. ' 
E su migliaia di case, in tut¬ 
ta la Spagna, mani silenzio¬ 
se scrivono ogni • notte a 
grandi lettere nere -Esercito 
sveglia!-, -Libertà per i no¬ 
stri eroi-, - Viva Tejero-. 

In tribunale, questi uffi¬ 
ciali che presero le armi per 
rovesciare il potere civile si 
atteg^ano a martiri della fe¬ 
de ispanica perseguitati da¬ 
gli idolatri della Costituzio- • 
ne e si permettono dì dare 
lezioni di etica e di patriotti- 
: smo ad uri intero paese che li. 
- guarda, metà pieno di dubbi- 
e metà pieno di paura, con 
.._.arnpie venpture_ di simpatie, 
)ìn' t'ùiti strali sociali. 

' una sorta di -male oscuro- 
che rriina dal di dentro la so- ’ 
cietà e dà alla Spagna quell' 
aria' malata che fa dire ai 

■ pessimisti: -Ha i giorni con¬ 
tati-. 

Il fatto è che questo pro¬ 
cesso — se fin qui non ha 
detto nulla che già non si sa¬ 
pesse sulla vastità della con¬ 
giura e sulla personalità dei 
congiurati, lasciando peral¬ 
tro nel buio tutto ciò che era 
nel buio e che nel buio, pro¬ 
babilmente,' resterà — ha 
gettato una luce obliqua ed 


inquietante su un aspetto di 
fondo della realtà spagnola 
d’oggi: il màncatò inserì-' 
mento dell^Jorze armate co- ' 
me istituzione (e.iion sólodeii 
nuclei golpisti) nélld nuova'- 
società derhocratica e di con¬ 
seguenza il loro rifiuto di 
una qualsiasi forma di su¬ 
bordinazione al solo potere 
costituzionale esistente, 
quello civile. 

Con questo non vogliamo 
dire che tutto l'esercito sia 
malato di golpismo. Se così 
fosse il potere civile sarebbe 
già stato rovesciato da un 
pezzo. Vogliamo dire soltan¬ 
to che questo esercito dal 
crollo dell’-ancien regime- 
in poi, ha sempre nutrito e 
continua a nutrire potenti 
gruppi di pressione o mino¬ 
ranze attive cronicamente o- 
stili ad accettare la premi¬ 
nenza, del potere civile. Que-".'; 
ste minoranze arr(^ntii 'au- S 
toritarie, fanaticamente na- 


-mhchtèté- (a ìjhestó'prbpò^^ 
sito cèrti -dialoghi- di Teje- \ 
ro se non hanno nulla a ché^ 
vedére con quelli di Platone, 
sono tuttavia esemplari nel¬ 
le loro ripetitive e ossessive 
evocazioni dei -cojones- e di 
altri attributi virili) non a- 
vrebbèro alcuna influenza 
politica se non potessero 
contare su due costanti del 
passato rimaste infitte come 
banderillas nei fianchi della 
Spagna d’oggi: le frustrazio¬ 
ni di un esercito di professio¬ 
nisti costretto a compiti di 


sicurezza intèrna e sempre 
più preoccupato di perdere 
quei privilegi che'gli assic'if- 
ravano una posizione domi -, 
rtàntet yesistenza'tielld so¬ 
cietà civile di consistènti mi¬ 
noranze malate di franchi¬ 
smo, situate a tutti i livelli 
della gararchia sociale che 
appoggiano. ' finanziano o 
caldeggiano il golpismo mili¬ 
tare. E triste riconoscerlo: 
ma se c'è in questo paese u- 
n'area politica dove la frat¬ 
tura tra il civile e il militare 
è stata saldata questa area è 
quella di estrema destra. 

. Ecco perché, anche nei 
commenti più prudenti di 
quei giornali che accettano 
una forma di autocensura 
per non dare esca alle provo¬ 
cazioni degli -ultra-, e con 
ciò riconoscono purtroppo ai 
golpisti una sorta di intocca- 
bilità che non può non, cdi']^. 
-thentarè la IcHrà'jortàj^ttzàS^ 
cominciano a filtrare inquie¬ 
tanti domande -sui rischi 
fche.j^nano 

sulle ’minacce' thè^. ipéiaiio ' 
sulle 'sué conclusióni». Si ar¬ 
riverà alla fine! B in quali 
condizioni? ' 

In altre parole: dopo il 
tentativo da parte degli im¬ 
putati di trasformarsi in giu¬ 
dici e di mettere sotto accusa 
la stampa (tentativo riuscito 
se è vero che il direttore di 
•Diario 16- è stato espulso 
dall’aula -manu militari») 
per ottenere un rinvio del di- 
battimento, dopo la scanda¬ 
losa e provocatoria manovra 
della difesa per far apparire 


il golpe come un sacrosanto, 
patriottico dovere dei mili- 
tàfi di fronte a una insufre- 
zione armata dei comunisti, 
_quali .altri^incidenti, quali 
■ altre provocazioni interne ed^ 
esterne al tribunale potran¬ 
no essere : organizzate - per 
bloccare il processo ed evita¬ 
re la condanna degli imputa¬ 
ti? . 

Perché di questo si tratta e 
si sta trattando iii quei circo¬ 
li civili e militari che ancora 
oggi, al di sopra del potere 
legale, determinano • gran 
parte deìlà vita del paese. Il 
tenente generale Milans De 
Bosch, il generale di divisio¬ 
ne Armada e il tenente co¬ 
lonnello Tejero rischiano 30 
anni di carcere. Venti anni 
sono stati chiesti dal pubbli¬ 
co ministero per il generale 
Torre Rojas e 15 per i colon¬ 
nelli 'San,Martin, Ibanès ln^': 
. 'glù'jMdóèAadQ Garda 
il capitano Pardo Zancada 
della divisione. ■ corazzata 
costohf^"^ 

'schifo ^ij^^tMtutto la 
' grada fió'ne^'l’espulsione dàl-^ 
l’esercito e dunque il trasfe¬ 
rimento immediato a Cara- 
banchel,. carcere civile, ac¬ 
canto ai delinquenti comuni. 

Ecco perché il dente duole, 
perché dà atroci e insoppor¬ 
tabili dolori. Allora, in que¬ 
sto paese dove un generale è 
una autorità quasi sovrana e 
un colonnello è un principe 
ereditario, è possibile che un 
personaggio super decorato, 
super adulato, super temuto 
come Milans Del Bosch, per 


esempio, che annovera, cin¬ 
que generali (di cui quattro 
golpisti) -nePproprio-albero 
genealogico, finisca col vesti¬ 
to a righe orizzontali accan¬ 
to a un povèrojagliaborse o a 
un ladro di galline? -- - r 
Di qui, comunque, questa 
atmosfera di tensione, di 
dubbio e di paura per ciò che 
potrebbe venir tentato per 
impedire l’umiliazione su¬ 
prema a questi monumenti 
dell’ispanità, golpisti ma 
sempre monumenti e, per 
molti spagnoli, monumenti 
proprio perché golpisti. Di 
qui anche l’avvertimento di 
un Tìòto eommentatofe come 
Javier Pradera secondo cui 
-dallo sviluppo e dalla con¬ 
clusione del processo dipen¬ 
derà la stabilità politica di 
questo paese e là normalità 
democratica che esige la su¬ 
bordinazione del potere mili¬ 
tare al potere civile». Subor¬ 
dinazione che, come diceva¬ 
mo dll’ihizio, è la gmndè as- 
sen^fSil 

tict^;tlWa so^tq’^p^flpla 
posi-fmnehistà: dall’inizio , 
di questo processo -tra mili¬ 
tari- il solo concerto udibile 
è quello dei campanelli d’al¬ 
larme che si mettono a suo¬ 
nare ogni volta che Tejero, 
accarezzandosi compiaciuto 
i baffi spioventi, dice con 
una punta di ironica sicu¬ 
rezza: -Là prossima volta fa¬ 
rò meglio-: e nessuno osa 
dirgli che non ci sarà una 
prossima volta. 

Augusto Pancaldi 
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MILANO — Emilio Longoni (Barlas- 
sinji, 1859 • Milano, 193;^, uno dei 
maggiori esponenti della pittura diri- 
sionista in Italia, è stato pressoché di- 
menticato n^li ultimi cinqiuat’an- 
ni A f|uesto ohlio «post mortem- non 
furono estranei il carattere c le vicen¬ 
de esbtenziati dell’artista, pittore pn^ 
ietario che vìsse in condizioni dicstre- 
ma indigenza, ma sorretto da una fcr- 
tisrima tempra morale che, dopo uno 
sfocttmato rapporto con Vittore Gru- 
bfcy, H BKicauU pìttoit ss ’ iz aen » che 
detenne TcsclusiTa delle opere di Se-- 
gantinie,peruncertoperiódo,dìPre- 
riati, lo portò a rifiutare ogni compro¬ 
missoria soitomissMme alle leggi del 
mercato dell'aite. Se espose imm del¬ 
le sue opere ai «sakms- milanesi e se 
altre, in una cirooseritta fase di impe¬ 
gno politke in campo socialista, furo- 
. no riprodotte sui primi periodici del 
nascente partito di lùrati, non fnr^ 

‘ no inolU gtì a cq uir e n ti dei suoi dipin¬ 
ti, e tutti rmpaitenenti a una ccràiia 
, Mwiitata di mecenaU suoi amicL Le 
su e op cie , dunque, non arrivarono al- 
le couezìoni puDÒhebe (o ri ru ri v a ro- 
' no in minima jMrte) e restarono coti- 
filiale rKlle caNezioai private. 

Alcune di csae, esposte alle mostre 
. milan esi del «Divisioaìsnio itsHano- 
(1 976) e d<ir«Afte e socialitA in Italia» 
(1979) risvegliarono nnteresse verso 
questo g r ai ^ is i iino artista e verso la 
sua curiosa vicenda dì pittore sociali¬ 
sta e rivoluzionario nei primi anni 96, 
Motagonista pw di un repentino -ri- 
nusso» i p iiitualìjta e metafìsico, sino 

alTapprodo a un eccentrico miscùgfio 

di psnUlwns c ònddiinis. una para¬ 



occhi, nello stereotipo del ribelleedel- 
lo scapigliato; in un autoritratto del 
1916 ci appaiono invece due occhi in- 
tensisBiiiU, incorniciati da una faccia 
smagrita, stoica, quasi febbricitante, 
ma dalla quale qiira anche una sotti¬ 
le espressione malinconica; un ritrat¬ 
to fotografico ripreso qualche anno 
prima biscia invece il posto a un volto 
largo, aperto, a un’aria pacata vaga¬ 
mente b ov ina , infinitamente buona. 

AHrcCttnlo varia fu la sua pittura, 
riie si apri nella veiui della grande 
triMlizione del «genere» realistieo lom¬ 
bardo, con una serie di ritratti e di 
nature morte di nitidisriiiia stesura, 
forti contrasti chiaroscurali, bagliori 
di hice. c oisri rivtoteil Quiridl tra la 
fine dégti armi 86 e nnizio dei 96 
montava nei snai quadri una nuova 
attenzione verso le tematiche sociali, 
in particolare verso t proMemi deH’in- 
fanzìa. Sono gli anni dell*iiidlinenti- 
cabile «ClibBrfuori acuabi» ^ 
ve una bambina grandicella, col volto 


premibBe sino a pochi anni fa ma che 
oggi aBa hree di tante analoghe espe- 
rscsese canlcnmsranec, re c u p era un’ 


Milano riscopre 

.Emilio Longoni, 

pittore proletario 
cte dirmtò hnJdista 


segnato da un’espressione di patetica 
c c o sciente eschnìene sociale, tiene 

E numoiavispaeridanciaiiasorei- 
minere. OunmpaUo con le lotte 
op eraie mBnmsi del 1»6-91 e U con¬ 
tatto con im grup pi d’intellettuali 
p r o gr essis ti — Mm Negri. Macchi 
Bettini — derivèim’evoluzìoneintel- 
lettuale del pittore che fu, al contem¬ 
po, poKtica ed artistica. 

«n divisionisnie scientìfioo al servi¬ 
zio del s o cìsWvm o scientifico», come 
scrive Marisa Dalai Emiliani, portò a 
quel vero e p ropria manifesto rìv*olu- 
rionario rappementato da «L’oratore 
dcBo sciopera (lt9lh !■ puma più e- 


- Si sentì foTSè tirato dèntro’un gioco 
che era più grande di lui, ola vicenda 
giudiziaria apri delle falle nelle con¬ 
vinzioni che non era riuscito a fare 
intimamente sue. Voltò le spalle all’ 
arte sociale e al marxismo; forse era 
stato io stesso Macchi a insinuargli i 
primi dubbi, dandogli da leggere , as¬ 
sieme a Marx ed Engels, anche Nie¬ 
tzsche e Schopenauer. Certo, la con¬ 
versione fu rapida e totale. Pochi an¬ 
ni d<^ «affermava che la dottrina 
buddista era la più alta conquista sph 
rituale dell’uomo», come sì legge nelle ' 
memorie di un pittore che io co nobbe, 
Carlo Carrà, «e su ciò avemmo p«T 
molte sere lunghe interminabiU di- 
scussioiii». n nuovo corso dei penàerì 
di Longoni non trovò uiu rigorosa ve¬ 
ste sìstenuitica e rimase anzi a uim 
stadio piuttosto indetermiiuita, se è 
vero che scrisse in un suoquademet- 
taqumta «summa» delle sue idee: «.A- 
luwchia, no, soctaltsmo, no. conserva¬ 
tore, no. cattoUco, no. n sole padre, la 
terra madre, Tuniveiso patria. CrBto 


Uva, di 


Cl a ng e per tempo, dunque, la befla 
c s t im o Ta nle «Mostra di Emilio Lon¬ 
goni» organizzata da Marisa Dotai E- 
mOiani alta rermanciite di Mitano 
(aperta sino al 4 i^le), che permette, 
finalmente, di ammirare decine e de¬ 
cine di dipinti di queste artista, tra 
cui tanti K o n ss eluti o dati da temp o 
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. «TaltriqMaÉbrlcdócunNntiéeB’bpoca } 
che meglio perme tt ono di valutare la 
poristoac di Longoni rispetta al dibat¬ 
tilo artistico, cultinale, po li t ic o delta 


impatto emotii-o, 
meentrata, Ma fu 


siva, con i brevi saggi firmati da Mari¬ 
sa Datai EmUtonie da Annie Paule 


atra, eoadiuvaca da an comitato 
scfentifico di prim'ovdfnc (Atenonc, 
BericBi, De Grada, Mosci, è 

ilnsrtta m lrac slsoame nlc a stanare 
daBe ceBerieni private e a dispevre hi 


ea Datai EmUtoni e da Anale Paule 
Qui n sac c il pie iiu e e c orr t d è delle 
s chede sig la l e da Gievanna Glrrex, 
raa at estii ta U maggier contributo 
critico su questa pittore a p pn ra s sino 
adoni 

ChT ta, dun aus, EmBta 
Un ritiatSo di flegaatird lo 


infedava, da ora, la rsccssioae dalle te- 
matiche soriaH, ncBe qsudi pure Lon¬ 
goni s’esewitò ancora per quakhe an- 
noL Un qu adr o del 16^ lo s plendido 
Kintosisni di un affamalo», sebbene 
avosseta ventura di fini re den uncial o 
per «htigaatanc atTotUo di classe», 
non aveva più la carica radicale ilei- 
PaOralore». né era più «sewcTsivo» di 


L Sta di falta che Lengoni 
reateB a m e n degli anar- 
le ta mennm i ncBa sua a»- 
e la pelWa gli teneva gM 


Tornò Mealmente alle montagne 
natali, inizìàndo una serie di quadri 
di p aes aggio che pmsono essere ann» 
verati tra i più bei dipinti del primo 
966 italiano; non la montagiui solare, 
coloratisrima di Segantini, nui una 
teoria di vallate malinconiche c om¬ 
brose, talora teatro di gentili Milli 
simbolisti, più spesso mete di una pu¬ 
ra contemplazione naturalistica. Nri- 
la ricerca di queU’vunh-erso patria» i 
profili naturali sì facevaiM aempre 
più indistinti, sin quasi a perdersi in 
un baluginante ca l eidosc o pio di nù- 
- nute scaglie grigie, vìolcite, celesti, ai 
limite dcU’infenmile, nei trudi cap^ 
tal-ori «Lago Monco» (1915L «Ala» 
(1922), «Lago di Corda» 

' Si chiudeva, con questi dipiutt, im* 
apportata ed altissima csperlMM 
poetiiu^ tasrCana dai ctamori MurtsU 
dalla Mrtiiflsica, dal cBiiui del Novo», 
cento armai ale porta. La inaiti a deh 
tafrrmaaeaU ha B pregio dì racs^ 
rare questo pittore «asenticato arihi 
sua intigillù. sensa stab i li t e pctUt» 
reme tra i m o men ti deirìmBCgha • 
qucBi del iMlusii; a ea liai aM idt i l 
spinisws MphitidialtiMimaqaatÉ. 
Sono pòste la basi per iadagara, ba Ih- 
turo, 1 mBRcveal aspetti deM ella a 
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L’arresto del camorrista della «Nuova famiglia» dopo ore di trattative con i carabinieri 


Boss preso in una villn-bunker 
Si salva sparando un magistrato 

Luigi Vollaro ha ottenuto di non essere rinchiuso a Poggioreale - In serata il dottor Antonio Morgigni, 
ex pretore di Ottaviano e consigliere di cassazione, è sfuggito per la seconda volta a un agguato 


NAPOLI — Un magistrato, il dott. Antonio Morgi^ni, di 41 anni, 
ha sparato alcuni colpi di pistola contro due giovani che l’avevano 
aggredito. 1 proiettili sono andati a vuoto e i due aggressori sono 
fuggiti a bordo di una motocicletta. Il fatto è accaduto in via 
Bonito, al Vomero, nell’atrio del portone dell’abitazione del magi< 
strato, mentre questi stava rientrando a casa. Visti i due giovani 
che stavano per aggredirlo il dott. Morgigni ha estratto la pistola 
ed ha sparato. 

Il dott. Morgigni, che attualmente è consigliere della corte di 
cassazione, è stato fino all’anno scorso pretore di Ottaviano, il 
centro vesuviano del quale è originario Raffaele Cutolo. Ad Otta¬ 
viano Morgigni subì — esattamente un anno fa — un attentato ad 
opera di sconosciuti. Il giudice davanti alle armi puntate reagì 
sparando e mettendo in fuga gli attentatori. 


Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Luigi Vollaro, 
conosciuto come <'o califfo», 
uno dei maggiori esponenti 
della malavita organizzata 
napoletana, è stato arrestato 
ieri mattina dal carabinieri 
nella sua villa di 40 stanze si¬ 
tuata a S. Sebastiano al Ve¬ 
suvio alle pendici del vulca¬ 


no. L’operazione dei carabi¬ 
nieri è scattata ieri mattina 
all’alba. I militi hanno cir¬ 
condato la villa ed hanno i- 
niziato una minuziosa per¬ 
quisizione. all’interno dell’e¬ 
dificio. Nelle stanze sono sta¬ 
te trovate una trentina di 
donne, il padre del «superri¬ 
cercato» ed un nugolo di 


bambini. Le ricerche del ca¬ 
rabinieri stavano per essere 
interrotte quando su una 
mensola, nel seminterrato 
dov’è dislocata la cucina e 
l’«enoteca» della villa, è stato 
notato un grosso anello con 
un brillante che Vollaro por¬ 
ta sempre con sé. 

I carabinieri hanno anche 
notato una bottiglia rotta 
sulla scansia dell’enoteca ed 
un pacchetto di sigarette per 
terra. È stato scoperto cosi 
un nascondiglio nel quale, al 
momento dell'irruzione Lui¬ 
gi Vollaro si era rintanato. 
Scostata una parte delle 
scansie è stata scoperta una 
parete metallica scorrevole, 
ma mentre 1 militi si accin¬ 
gevano ad aprirla hanno u- 
dito la voce del Vollaro che 
intimava perentoriamente: 
•Fermatevi, non entrate, se 
qualcuno cerca di arrestarmi 


faccio saltare tutto in ària». 

Vollaro aveva con se del ti¬ 
tolo, numerose armi e la sua 
minaccia non era tanto cam¬ 
pata in aria. - 

Le trenta donne, i bambini 
sono stati fatti uscire ed è i- 
niziata una lunga trattativa 
per convincere Vollaro ad ar¬ 
rendersi. Alla fine Vollaro si 
arrendeva a condizione di 
non essere portato a Poggio- 
reale, di essere arrestato da 
un ufficiale dei carabinieri e 
garanzie di incolumità per¬ 
sonale. 

Il «bunker» è risultato poi 
costituito da tre locali: una 
stanza da letto, un soggiorno 
e un bagnetto; il tutto dotato 
di impianto di aéreazione. 

Mentre era in corso la trat¬ 
tativa al centralino del «Mat¬ 
tino» giungeva una telefona¬ 
ta da parte di una persona 


che affermava di essere Gio¬ 
vanni Sasso (un evaso che è 
ricercato anche per numero¬ 
si omicidi, componente della 
«Nuova Famiglia») che mi¬ 
nacciava di morte i cutolianl 
responsabili, secondo lui, 
della soffiata che aveva fatto 
acciuffare «’o califfo», e chie¬ 
deva ci.é al «capo» non fosse 
fatto nulla. Il pregiudicato 
non ha esitato a minacciare i 
giornali se non fosse stata ri¬ 
portata la «vera» versione 
dell’arresto. 

Alle 13,30 Vollaro è stato 
trasportato in un carcere 
delia regione. Mentre veniva 
messa a segno questa impor¬ 
tante operazione contro la 
«Nuova Famiglia» a Roma, 
al Viminale, si svolgeva un 
vertice per discutere della si¬ 
tuazione a Napoli. 

V. f. 


NAPOLI — Luigi Vollero men¬ 
tre viene scortato dai carabi¬ 
nieri fuori della sua villa di San 
Sebastiano al Vesuvio 



Ritratti^ uno per uno, dei comuni del terremoto 

Gli ottocento rimasti a Senerchia 


Dal nostro inviato 

SENERCHIA — Sembra che 
una manaccia enorme l'abbia 
scaraventata sul pendio del 
monte'Boschetiello, che lei si 
sia sbriciolata contro i sassi. 
Su per aria il mozzicone del 
castello è verde come la muffa 
della roccia. Da basso, nello 
spiazzo spaventoso che as¬ 
somma l’antica piazzale le co¬ 
succe spianate tomo tomo — 
quanti spiazzi così, in questo 
povero universo massacrato! 
— una madonna con i bocca¬ 
loni di marmo non sa dove 
mettere le mani e pare si ver¬ 
gogni di sorridere. : 

Senerchia è in questo stato, 
appollaiata a mezza costa in 
capo ai 5 km di un trattura 
tuti .0 scassato^ utticQ pgdun- 
cotocfìeLCdttaécà alla statale 
di terza classe n. 9Ì, tortuosa 
e scassata pure lei. . 

Il terremoto ha pestato con 
minuziosa ferocia: MKS 9, 
sessantotto morti, danno 
85%, .senzatetto 1.000 (con 
approssimazione al migliaio). 
Dei 237 prefabbricati com- 
rmssariati sono abitati oggi 
non più del 60%. Fatto è che 
sono troppi. L’amministra-, 
zione non ha defalcato gli 80 
in donazione; dimodoché i 
consueti e non troppo veniali 
rittudi negli allacciamenti, 
ecc., sono qui aggravati dall’ 
eccesso di disponibilità, che 
rimette di continuo in causa 
le graduatorie per l’assegna¬ 
zione. 

Le risorse del comune son 
da sempre poche e pochissi¬ 
mo sfruttate. Sui 36 kmq. 21,3 
sono di bosco (un quarto, ad 
alto fusto); senonché le picco¬ 
le segherie che lavoravano 
qui, eia vent’anni hanno chiu¬ 
so. Su quel po' di prati e pa¬ 
scoli che pezzano i pendìi, V 
allevamento potrebbe svilup¬ 
parsi decentemente, l’unica i- 
niziativa apprezzabile del do- 
poterremoto è appunto la co¬ 
stituzione di una cooperativa 
zooteemea di 22-23 soci; se- 
nonchi la giunta de, nono¬ 
stante i giuramenti del sinda¬ 
co de, non vuol saperne di ri¬ 
lasciare la licenza a questa 
cooperativa composta quasi 
per intero da de. Con la gretta 
computisteria del poterino lo¬ 
cale congiura una diffidenza 
prepolitica per qualsiasi spe¬ 
cie o genere di novità. 

E Senerchia si accartoccia, 
n drerusggio migratorio dura 
ininterrotto daUa fine della 
guerra. Scio quest’anno Fa- 
nagrafe ha registrato un so¬ 
spetto incremento di residen¬ 
ze (ISTAT 79:1.20S; cens. 81: 
JJt34). Sospetto, dato che qui 
il terremoto, oltre elle molte 
vittime, ha provocato una 
consistente diaspora. La tec¬ 
nica più diffusa i quella di 
compertsare i trasferimenti di 
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persona con controtrasferi¬ 
menti di carta. Perciò in tren- 
t’anni, mentre le poche axien- 
dine chiudevano i battenti, a 
Senerchia sano anche sestu¬ 
plicati gli addetti all’indu¬ 
stria. Vero. Purtroppo le fab¬ 
briche sono a Nord, di qua o di 
là dai monti. 

Ma c’è un altro sistema, e 
più radicale, per contenere il 
collasso demografico che mi¬ 
naccia di declassare Sener¬ 
chia a frazione: quello di pre¬ 
vedere un imponente incre¬ 
mento di popolazione. Per il : 
J990 lo studio preparatorio al ^ 
PEPpronostica, sa Dio su che . 
basi, il raddoppio dei rèsiden- \ 
ti; ai quali destina 14 palazzo¬ 
ni a ridosso della montagna, 
una specie di banlieu operaia ’ 
fra gli ontani e i ceni... Ma 
nell’ipotesi di riassetto terri¬ 
toriale («ricordo ancora la pa¬ 
gina: pagina 91», ricorda deso¬ 
lato uno dei 13 giovani rima¬ 
sti in paese) si ipotizzava vi¬ 
ceversa la •non industrializ¬ 


zazione- della zona, per difet¬ 
to di infrastrutture viarie; e 
nel puino per la localizzazio¬ 
ne di piccole e medie aziende 
elaborata dal Corso di Urba¬ 
nistica di NapoU (1979), Se¬ 
nerchia era sistematicamente 
relegata in -ultima linea di 
soglia- per l’andamento clivo¬ 
metrico e la propensione al 
dissesto idrogeologico (una 
frana paziente e inesorabile 
fende il Comune su un fronte 
di 2,8 km.), oltre che per le 
conclamate \ carenze infra- 
strutturalL È il piano conclu¬ 
de formulando •previsioni 
pessimistiche circa la'stabili- 
tà'deìla popolazione sul terri¬ 
torio-. 

All’atto, nel Comune non 
vivono più di 800persone, ae- 
campate alla meglio, anziane 
quasi tutte. E se le prospetti¬ 
ve di sviluppo debbono — co¬ 
me pare — ubbidire alla rigi¬ 
da tautologia di piano, secon¬ 
do cui ha da piovere sempre 
sul bagnato, gjli espedienti 


contabilVe le fantasie edilizie 
degli amministratori non of¬ 
frono un pretesto di sorriso 
nemmeno alla madonna coi 
boccaloni di marmo. Sener¬ 
chia si accartoccia. 


Conclusa questa indagine 
sommariamente analitica dei 
18 Comuni -epicentrali- della 
provincia di Avellino (la metà 
del totale), il cronista lascia il 
campo. Nel Salernitano e nel 
Potentino tornerà in prima¬ 
vera. C’è di che temere che le 
. ferite del terremoto non sa- 
> ranno rimarginate più di tan¬ 
to e che i problemi imponenti 
della ricostruzione saranno 
spalancati tale e quale. E c’è 
■ di che star certi, che la stam¬ 
pa nazionale se ne occuperà 
sempre di meno. 

fbima di concludere, però, 
onestà prescrive di verificare, 
se pure parzialmente e proc^ 
visoriamente, i sei -pregiudi¬ 
zi di secondo grado- enunda- 


La gente non è 
tornata, così 
i prefabbricati 
restano in parte 
vuoti - Un paese 
soprattutto 
di anziani 
I calcoli incerti 
dei piani 
Una coop 
non riesce ad 
avere la licenza 
I rischi di 
questa fase per 
la zona cratere 


ti quando Findagine si affac¬ 
ciò sulla valle delFOfanto. Ve¬ 
diamo. 

1) È vero che, quando è ar¬ 
rivato il terremoto, l’area pre¬ 
sentava fenomeni apprezza- 
biU. di espansione economica, 
che, per quanto caotica e 
sconnessa, ha concorso a tam¬ 
ponare Femigrazione, spesso 
a invertirne il segno. 

2) La povertà tradizionale - 
delle zone interne risultava e 
risulta generalmente atte¬ 
nuata — salvo eccezioni né 
sporadiche né blande — da 
una certa fluidificazione dei 
ruoli socùdi, che movimenta 
la composizione dei redditi, 
oltre a confondere le riparti¬ 
zioni classiche per settore. 

3) Ad onta di carenze e ri¬ 
tardi talora indecenti, le con¬ 
dizioni d’igiene e confortevo- 
lezza di chi abita i prefabbri¬ 
cati effettivamente eccedono 
spesso quelle conosciute in 
precedenze da^ asseguttarù 


Oggi a Roma i sindaci del cratere 


NAPOLI — L’uKima e più damorosa 
protesta è arrivata da S. Angelo dei Lmn- 
bardi, uno dei comuni dd «cratere » let¬ 
teralmente raso al suolo dal terremato 
dd 23 novembre 80: con un pr o prio atto 
ufficiale U consiglio camuiude (a mag¬ 
gioranza de, c U particolare ha una sua 
importanza) ha de ci so di a a s p cn d ere la 
propria attività fino a quando il g over» 
no, con atti concreti, non niestrerà una 
ripresa di impegno attorno al dramma 
dd terremoto. La protesta, forse discuti¬ 
bile per la forma, rende fina in f endo il 
clima — oscillante tra eimperari one c 
disperazione — che r^na armai nd co¬ 
muni del «cratere». 

Oggi, a 15 mesi dalla tragedia, i sinda- 


d e gli a s sEinri dei pae si dd terremoto 
saraaae a Koma (aientre in tutta la za¬ 
na sarà sciopero generale) per incontra¬ 
re il presidente dd Consilio e chieder^ 
gli, coase cape dd governo, fatti cd ' 


questa U punta — che si vaglia interve¬ 
nire sul serio». 

A Spadolini chiederanno finawia- 
mcntì reah. non i mp e g ni che 
sole sulla cada. In pratica la i 
di rs ara per tutti i fi naniiamcnt i previ- 


hippadeUe 
Non sarà una 


struttiva di chi ritiene di nan aver più 
nulla da peidue; «Al PiuidtBte dd 
CTonsiglia ip i sga Antonie Cioine, vi- 
cesindaco comuntata di Liani — abbia¬ 
mo cose precise da chiedere. La sHnazi^ 
ne nd nostri paesi è disperata, ma non 
irrecuperabile. \1 sono ancora ampi 
margini di iatcrrenta. Ma a patta — è 


riferimento 

estinata ai c sn iani dd 
« cra tere». A Spadolini, inoltre chiede¬ 
ranno che« 
stcterrcedii 
cera Gioina — stana i eamuid, gH enti 
locali, gli anuninistratad dei paesi di- 
struUi». Perché ipotesi acccatratrid, «u* 
nHàdi< 


Afa é anche vero che. tranne 
casi rarissimi, in difetto d’un 
minimo di servizi collettivi e 
di nuovi luoghi di riunione di 
chiacchiera o di svago, la lace¬ 
razione del vecchio tessuto 
associativo del vicinato incu¬ 
te ai baraccati la tristezza, la 
diffidenza, perfino la vergo¬ 
gna dei reclusi. 

4) I danni procurati dal si¬ 
sma all'agricoltura ed alla 
zootecnia sono stati in effetti 
relativamente contenuti. Ma 
la meticolosa negligenza nel¬ 
l’allestimento delle micro- 
strutture (stalle, depositi a- 
grictdi, eee.) di competenza 
regionale rischia ormai di 
renderli cqtastroficL .. . 

. 5) Non solo il numero dei 
morti (spesso a tutta prima 
enfatizzato^, ma qualsiasi tn- 
dicazione anagrafica ha ubbi¬ 
dito e ubbidisce nella zorut ai 
criteri più aleatori, intesi di 
regola alla dosatura ottimate 
fra alto iwmero di residenti 
ed elevato numero di vittime. 

6) Nella Valle delFOfanto e 
del Sete la camorra organiz¬ 
zata opera ancora marginal¬ 
mente, secondo i vecchi meto¬ 
di del taglieggiamento e della 
guardianìa, ferocemente im¬ 
pegnata com’è sulla costn nel¬ 
la •guerra di successione- per 
il mercato della droga. 

Senonché, nelle situazioni 
in cui gli strumenti del con¬ 
trollo democratico appaiono 
più fragili o meno stagnati, 
il flusso copiosissimo di pub¬ 
blici trasferimenti dopoterre- 
moto tende a canalizzarsi nel¬ 
la vecchia rete assistenziale- 
clientelare, magari rianiman¬ 
done i tracciati un po' smessi 
nel decennio ultimo, con pro¬ 
cedure che l’entità stessa del 
liquido in movimento rende 
sovente più clandestine, inti¬ 
midatorie e brutali che nel 
' passato. D’altronde, il conti¬ 
nuo travaso di risorse finan¬ 
ziarie dal capitolo ricostru¬ 
zione al cofHtolo emergenza, 
oltre che inefficienze e maga¬ 
gne del reinsediamento, ri¬ 
specchia ottimamente la pro¬ 
pensione di qu^to governo 
locale o di quel singolo ammi¬ 
nistratore a manovrare il 
massimo del denaro eoi mini¬ 
mo dei vincoli di diritto e di 
fatto. Così il •camorrismo- in 
senso tato risetùa di diventare 
un coefficiente dello sjHrito 
pubblico. 

Nessuno scarica la stiva in 
mare per nutrire gli squalL 
Ma se la scarichi, gli squali 
arrivano. 

Vittorio Sormonti 

I precede n ti articoli dalle 
zone del terreiaoto sono stati 
pubblicati il 22 novembre *81; 
1*8, 9.13, 20. 27. 29 dicembre 
’8I; neir82 H 5,10. 19, 27, 31 
gennaio; il 9 e □ 23 febbraio. 



Giulio Torro indbiato di estorsione e truffa 
ai donni di Stefania Rotolo. «Sono cniannio» 


NAPOLI — Corounicaziont 
gìudiziarìa al prof. Giulio Tu¬ 
ro, virologo di fama intemazio* 
lude, noto soprattutto per le 
aue ricerche sul cancro, c a un 
suo ex collaboratoie, il prof. 
Antonio Battista. Il reato ipo- 
tiaato per entraaibi è di tnm 
ad estorsione ai da nn i dett’at- 
trioe Stetoìa Rotolo, morta a 
29 anni, l’estate scorsa, di un 
tunMxe aH’utero. Secotulo un e- 
•posto, n profamer Turo a- 


viebbe cercato di vendere alla 
sfortunata balleiiaa, per rcsor- 
bkante cifra di 40 auliont, un 
farmaco spacciato pm latcìfe- 
ron. 

Tairo smentisce, negando o- 
gni addebito. He però dkhiere- 
to che «olcuni* d l etvono del 

manovro, iadirniondo un espo¬ 
sto in tal ssnso sl'Oidiao dei 
modici; non ha fatto iMMai, ma è 
rissato dw hi sua hagacoHi- 


bomionc con Q prof. Battista 
si è da quakhs tempo interrot¬ 
te. «Purtroppo — he effermeto 
il prof. Terrò — eono coetretto 
e dover lettere contro i fante- 
amidi speculatori di ogni sorta, 
in un campo diCRcSs e sofisti¬ 
cato coam quello della rkeica 
sui tumori*. 

Por quinto rìguorda la vi- 
csnda spscìfica dsUa Rotalo, 
Turo afferma di averla vista 
•una volta soli, t di avnis con- 


sigiato dctermìnais aadki di 
lewratorio*. Anche il prof. 
Battista nega. «I misi ra pporti 
con la Rotolo sono stati quriK 
che nonaslmsnts ia te r to r ro n o 
tra ms dic o e p a ii su ts i 
Nei prò mimi gjerai a sostitu¬ 
te p t onu a i are ddia R ipal tlì - 
ca Avecoa s sentirà i pafonli 
dsUa cantaata, i suoi amid sd 
akoni midiri deflWuiodi vt- 


dove lavorano 



In commissione P2 
i legami tra U Sismi 
e la l(^gia di (^lli 

L’assunzione in «servizio» di Francesco Pazienza - Seduta circon¬ 
data dal massimo riserbo - Continuano le polemiche e le smentite 


ROMA — Nuova giornata campale, oggi, alla Commissione parlamentare d’inchiesta sulla P2: 
saranno infatti ascoltati l’ex capo del Sismi (il controspionaggio militare) generale Giuseppe 
Santovito e il generale Pietro Musumeci che ha lavorato pier anni nello stesso organismo. Fu sotto 
la gestione Santovito — ha, come è noto, raccontato l’attuale dirigente del Sismi generale Lugaresi, ai 
parlamentari della Commissione P2 — che il faccendiere di Piccoli, Francesco Pazienza, fu «attivato* 
dal servizio per alcune missioni nei paesi arabi. Lo stesso Lugaresi, la settimana scorsa, ha ri¬ 
velato che Pazienza era anche 


Dura polemica radicale con il PSl: 
«Sta puntando alla nostra scissione» 

ROMA — Un dibattito, previsto per questa sera presso il 
Circolo «Mondoperalo» (PSI) e a cui dovrebbero partecipare 
sei deputati del gruppo radicale (Ajello, Boato, De Cataldo, 
Finto, Roccella e Sciascia) viene definito sui «Manifesto» da 
un altro parlamentare, Massimo Teodori, una «operazione 
tattica di egemonizzazione da parte dei PSI» nei cui ambienti 
■i deputati radicali sono denominati "scissionisti” e si prefb- 
gura lo smembramento del PR». Dichiarazioni durissime an¬ 
che da parte del sen. Spadaccia. Sempre a proposito del dibat¬ 
tito ha affermato che «la grossolanità di questa strumentaliz¬ 
zazione si iscrive purtroppo nella rudezza complessiva della 
politica del PSI». 


Sul trasferimento dì Catalanotti 

Il TAR dò torto 
al CSM: «Violata 
la Costituiioae» 

Il consiglio superiore responsabile di «ec¬ 
cesso di potere» per sviare le indagini 

BOLOGNA — Il consiglio superiore della magistratura ha riola¬ 
to la legge costituzionale sulla indipendenza e inamovibilità del 
giudice. Lo ha detto il tribunale amministrativo regionale di 
Bologna, con una sentenza motivata per circa quaranta cartelle 
dattiloscritte. Il «caso» riguarda il magistrato «scomodo» di Bolo¬ 
gna, Bruno C!atalanotti. La «bestia nera», fin dal marzo del ’77, 
dell’Autonomia bolognese e, successivamente, di vari gruppi di 
potere piu o meno eq>Iiciti, ha vinto, dunque, la sua lunga isolata 
battaglia per il rispetto costituzionale secondo cui i cittadini han¬ 
no il diritto di essere giudicati da un giudice «precostìtuito», non 
«speciale», non di «comodo». . j . ì 

Hanno comunicato questa clamorosa conclusione i legali che 
hanno assistito il giudice bolognese: gli avvocati Claudio Crìstoni 
(davanti al TAR) e Elvio Fusaio. B TAR (presidente Augusto 
Paroli, consigliere Vincenzo Nuscari, relatore-estensore Vincen¬ 
zo Laurita), dopo ben quattro successivi provvedimenti di so¬ 
spensione degli ordini del CSM, che assegnavano il giudice Cata- 
l^otU ad altro incarico per incompatibilità caratteriale con il 
capo dell’ufficio istruzione, il consigliere Angelo Velia, è entrato 
nel mento degli «ordini» e ha concluso affermando che sono 
nulli «per eccesso di potere da sviamento». 

Le antipatie personali, private dei capi, non possono essere 
assolutamente prese in considerazione per legittimare cori gravi 
attentati alla indipendenza,e inamovibilità del giudice. Nel caso 
di Catalanotti sembra ci sia stata una autentica persecuzione. Gli 
è stato perfino rimproverato, come ultima inammissibile colpa, 
di essersi opposto al trasferimento, di non avere chinato la testa. 
Subito dopo aver saputo di aver vinto la sua battaglia il giudice 
Catalanotti ha «rimesso* spontaneamente il proprio incarico di 
giudice istruttore al presidente del tribunale. Allogamento ha 
fatto di recente il procLiratore capo della Repubblica, dott. Guido 
Marino, coinvolto egli stesso in una strisciante guerra di calunnie 
e «incompatibilità» sempre con lo stosso consigliere istruttore 
Angelo Velia. 

Il caso Catalanotti, tuttavia, non finisce di stupire per i risvolti, 
le complicaziom, Tampiezza della manovra di potere messa in 
atto per toglierlo di mezzo. Proprio alla vigilia della clamorosa 
decisione del TAR, su richiesto del ministro di grazia e giustizia, 
è stato avviato nei confronti del giudice Catalanotti un procedi¬ 
mento disciplinare per presimte «mancanze» riguardanti fatti 
vecchi di alcuni anni. Contemporaneamente è stata iniziato dal 
PG della cassazione Saffo Borghese, una istruttoria per ottenere 
con urgenza un provvedimento di «so^nsione cautelativa» dal¬ 
l'ordine giudiziario del giudice bolognese. 

Anche se ora tutto è stato rimandato sine die, è evidente che si 
tratto di due mosse convergenti tenenti a colpire un magistrato 
che aveva portato il suo rigore tndagatorìo fin dentro il sancto- 
santOTum del consiglio superiore della magistratura. 


ai servizio di un «organismo» e- 
stero (probabilmente la CIA) e 
che era stato lui a far entrare in 
contatto il segretario della DC 
con il segretario di Stato ameri¬ 
cano Haig, quando Piccoli si 
era recato in America. Era stato 
anche rivelato che lo stesso Pa¬ 
zienza e il generale Musumeci, 
avevano costituito una società 
per raccogliere informazioni 
per conto della banca di Rober¬ 
to Calvi. 

■ Lo stesso Pazienza aveva re¬ 
plicato duramente al generale 
Lugaresi e aveva presentato al¬ 
la magistratura una denuncia 
per un presunto complotto che 
l’attuale servizio segreto rifor¬ 
mato, avrebbe organizzato con¬ 
tro di lui. Anche il generale 
Musumeci aveva immediata¬ 
mente replicato: di non essere 
mai stato iscritto alla P2; di 
non aver mai costituito con 
Francesco Pazienza la società 
«Eschino»; di non essere stato 
messo a riposo dopo una in¬ 
chiesta, ma di essersi dimesso 
dal Sismi. Stamane, finalmen¬ 
te, anche Santovito e Musume¬ 
ci dovranno spiegare, davanti 
alla Commissione parlamenta¬ 
re d’inchiesta, molte cose: per 
esempio i rapporti Sismi-GelH, 
i rapporti Pazienza-servizi se¬ 
greti e il perché alcuni docu¬ 
menti rigorosamente riservati 
erano stati poi ritrovati in casa 
di (jelli. ad Arezzo. 

Tutti argomenti, come si ve¬ 
de, di estrema delicatezza. L’in- 
ten^atorio dei due alti ufficia¬ 
li si svolgerà, quindi, a Palazzo 
San Maculo come al solito, ma 
in seduta segreta. Sulle rivela¬ 
zioni dei giornali in merito alle 
precedenti sedute della Com¬ 
missione d’inchiesta è nata, co¬ 
me si sa, una dura polemica. Al¬ 
cuni hanno anche accusato 
nemmeno troppo velatamente 
la C^mmisaioiie parlamentare, 
di far circolare di proposito in¬ 
discrezioni e presunto rivela¬ 
zioni. La presidente Tina An- 
salmi ha reagito ammonendo, 
in seduta ristretta, alcuni par¬ 
lamentari de che sarebbero all’ 
origine delle indiscrezioni stes¬ 
se, ma il richiamo ufficiale a- 
vzebbe suscitato ulteriori prese 
di posizioDe e polemiche. Le 
^posizioni di Santovito e di Mu- 
'sumeci avvengono, quindi, in 
un momento abbastanza parti¬ 
colare per ì lavori della C^m- 
missione d’inchiesta sulla P2. 
Sono state anche ipotizzate 
specifiche manovre e tentativi 
per bloccare gli stessi lavori del¬ 
la Commissione d’iiKhiesta sul¬ 
la P2. C’è, insomma, qualcuno 
che ha ancora tutto rintetesse a 
fare in modo che la verità sulla 
sporca vicenda, non venga co¬ 
munque a inaila. Intanto GeUi 
in persona e partito all’attacco, 
l’altro giorno, attraverso t pro¬ 
pri I»ali, contro l’ex direttore 
del «Corriere della Sera» Fran¬ 
co Dì Bella, n poco «venerabile» 
di Arezzo ha fatto sapere che fu 
sempre Di Bella a cercarlo per 
ìscrivein alla P2 e non il con- 
trario. Gelli, per dimostrare la 
verità di quanto dice, ha messo 
a disposizione della Commis¬ 
sione d’inchiesta due lettere 
autografe dello stesso Di Bella. 

w. s. 


Sulla vertenza dibattito parfaunentore 

Giornali: ii governo 
ha fatto poco e male 


Dirigenti 
deUa RAI«Tv 
ricevuti 
dall’on. Jotti 


ROMA — Nella vertenza dell’editoria il governo si è mosso in 
modo tardivo, incerto e sbagliato. E le 98 righe — un mcliltico 
e asettico compitino — che il sottosegretario al Lavoro, roo. 
Gargano, ba letto ieri in risposta a interrogazioiii e interpel¬ 
lanze presentate da vari gruppi parlamentari di Montecito¬ 
rio, sono state l’ulteriore dimostrazione che 11 governo verso I 
gravi inoMemi che assiUano il mondo dei giornali e delTln- 
nmnaizione, mantiene un atteggiamento gravemente elusivo. 
La piena insoddisfazione del PCI — per i comportamenti del 
governo e la risposta data ieri alla Camera — è stata eq>ressa 
dal compagno Pavolini che ha posto essenzialmente due que¬ 
stioni: 1) n governo aveva tutti gli elementi per valutare la 
grave situazione di conflitto creatasi nella vertenza per l’indi¬ 
sponibilità — caduta solo alcuni giorni fa — degli editici ad 
aprire la trattativa con I sindacati; un intervento tempestivo 
avrebbe evitato ulteriori tensioni e forseiuiche alcuni gicmi 
di sciopero che hanno privato il paese dell’informazione. Al¬ 
lorché ai è deciso ad intervenire il ministro del Lavoro lo ha 
fatto combinando una terribile «gaffe» (l’idea di fare l’àrbitro 
della vertenza a trattativa ancora non Iniziata) provocamto 
ulteriori irrigidimenti. 2) La vertenza contrattuale ha con- 
ncsskmi evidenti con l’intera situazione di crisi dell’editoria 
giunta a punti estremi per le colpe di governi recenti e passa¬ 
ti: manovre attorno a Gruppi e testate; ipotesi di crcaaione di 
nuovi «trust» magari con la copertura delle partecipazioni 
incrociate; la torbida vicenda della P2; assetti proprie u rt an¬ 
cora avvolti nella nebbia; problemi molto seri legati ai livelli 
occupazionali di poUgraflcl e giomalisti; applicazione impro¬ 
pria della legge dell’editoria con erogazioni di contributi ad 
aziende che non sempre sembrano rispettare le norme in 
Tigote c un «garante* ancora senza un ufficio e un telefono: su 
tutto ciò 11 g overno avrebbe Ieri dovuto rispondere» ci sono 
da moti intarrogazioni in inerito Invece al ^ Mmttat» a 
qiMllepoeberig$tsuUavcrtentacontrattualc.Leslmecoii» 
tsataatonl hanno rivolto al governo altri dsputatlM aocMMa 
LiMela, l’Indipendente Baasanlnl. OiamU del MUF), Onl d 
parlerà ancora di InformaBione ma al Senato e per te quMtlo» 
ni fe dietsii vte ife. 
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Bodrato ci ripensa: 
ammessi nelle scuole 
i giornali di partito 

La esclusione era stata fortemente criticata - Rimangono alcu¬ 
ne limitazioni negative circa l’uso didattico nelle ore di lezione 


ROMA — 1 giornali di partito potranno en¬ 
trare negli istituti c nelle scuole secondarie 
superiori. Il ministro delta pubblica istru¬ 
zione Bodrato, a seguito delle proteste di 
vari giornali e di parti politiche, tra cui il 
PCI e r«Unità», ha corretto il primo articolo 
del decreto in cui, originariamente, si con¬ 
sentiva la utilizzazione a fini didattici dei 
«giornali quotidiani e del periodici a carat¬ 
tere culturale e scientifico, ad esclusione de- 
gli organi ufficiali dei partiti politici*. 

Nel testo del decretò successivamente 
apparso sulla Gazzetta Ufficiale (26 feb¬ 
braio, n. 56) la •esclusione* dei giornali di 
partito è stata eliminata. 

Diamo atto volentieri al ministro Bodra¬ 
to di questa correzione, assolutamente ne¬ 
cessaria per non vanificare quei «criteri di 
imparzialità» espressamente stabiliti dal 
Parlamento nella legge per l’editoria, ma 
soprattutto per non umiliare quei principi 
di democrazia che debbono informare la 


scuola. Rimangono, tuttavia, altre limita¬ 
zioni che sono state egualmente criticate e 
che sono rimaste nel testo del decreto mini¬ 
steriale. Quella, ad esempio, secondo cui «la 
consultazione di quotidiani e periodici da 
parte degli alunni avrà luogo In ore diverse 
da quelle delle lezioni». 

Limitazione che — come è già stato os¬ 
servato — appare ovvia se si intende evita¬ 
re che qualche studente più preoccupato dì 
organizzarsi la serata al cinema o di legge¬ 
re i commenti sportivi possa sentirsi auto¬ 
rizzato a farlo consultando la pagina degli 
spettacoli o dello sport piuttosto che segui¬ 
re le lezioni, ma che può ingenerare qual¬ 
che restrizione negativa per le attività di¬ 
dattiche che invece possono avvantaggiar¬ 
si, per l’approfondimento o raggiornamen- 
to di argomenti vari, con la consultazione e 
la discussione in classe dì articoli di giorna¬ 
li, criticandoli o mettendoli a raffronto con 
i libri di testo .se necessario. 
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Dopo un volo di 300 milioni di km 

Sonda sovietica su Venere 

preleva un pezzo di roccia 

' * •* 

E la tredicesima stazione spaziale automatica lanciata daH’URSS - Importanti dati 
e prime foto a colori - Ha funzionato per 127 minuti - Temperatura di 457" 


MOSCA — La sonda sovietica andata su Venere 


MOSCA — Una sonda automatica sovie¬ 
tica, Venus-13, ha compiuto un atterrag¬ 
gio morbido sul pianeta Venere. L’agen¬ 
zìa Tass ha comunicato che la sonda, lan¬ 
ciata ir 30 ottobre dell’anno scorso, ha 
completato il viaggio di 300 milioni di chi¬ 
lometri in mattinata. Una sonda simile, la 
Venus-14, lanciata il 4 novembre, arrive¬ 
rò sul pianeta venerdì. 

L’Unione Sovietica cominciò il suo 
programma di esplorazione automatica 
di Venere nel 1961. Le nuove sonde — ha 
sottolineato l’agenzia di stampa sovietica 
— permetteranno dì approfondire con 
vari esperimenti cosmici la conoscenza 
del pianeta più vicino alla Terra. 

Durante i quattro mesi del Maggio in¬ 
terplanetario Venus-13 ha compiuto rile- 
Mimenti per lo .studio dei raggi x, del pla¬ 
sma interplanetario e del cosiddetto 
«vento solare». Altri esperimenti hanno 


riguardato la localizzazione e le caratteri¬ 
stiche delle fonti galattiche di raggi gam¬ 
ma, curata da un programma franco-so¬ 
vietico. 

Il compito principale della nuova e- 
splorazione di Venere sarà quello di stabi¬ 
lire quali elementi chimici siano presenti 
sulla superficie del pianeta, invisibile dal¬ 
la Terra perché coperta di vapori. 

Durante il viaggio Terra-Venere è stato 
anche studiato il campo magnetico inter¬ 
planetario, con l’aiuto di magnetometri 
sviluppati da specialisti austriaci. 

Fotografie panoramiche del paesaggio 
sono state trasmesse dai telefotometri in¬ 
stallati a bordo del modulo di discesa. Al¬ 
cune delle vedute sono state fotografate 
consecutivamente con filtri rossi, azzurri 
e verdi, il che consentirà dì ottenere per la 
terzo volta immagini a colori della super¬ 
ficie di Venere. 


La «Venere-13» ha viaggiato per quat,- 
tro mesi prima di arrivare a destinazione. 
Ha funzionato per 127 minuti ed è andata 
poi fuori uso come previsto per colpa del¬ 
la temperatura e della pressione. 

•Venere-13» è la tredicesima di una se¬ 
rie di stazioni spaziali automatiche lan¬ 
ciate daU’URSS verso Venere a partire 
dal 1961. 

Nel prelevare un campione di suolo ve¬ 
nusiano, l’apposita apparecchiatura del 
modulo di discesa ha trapanato la roccia a 
457 gradi di temperatura. Il campione è 
stato poi esaminato ai raggi x e sottoposto 
ad analisi fuorescente all’interno di una 
camera sigillata, nella quale la pre.ssionc 
era ridottp ad una millesimo di quella e- 
sterna, che su Venere è di 89 atmosfere, e 
la temperatura veniva mantenuta sui 30 
gradi. 


Milano: altri particolari dell^impresa delle Br bloccata in tempo dalla polizia 

Col piano militare d'attacco a S. Vittore 
volevano far fuggire anche Corrado Alunni 

Studiato un diversivo all’ingresso principale del carcere milanese poi una esplosione per far saltare una porta secondaria. Subito 
dopo almeno «venti terroristi in (divisa da finanzieri e agenti di custodia avrebbero fatto irruzione scatenando il finimondo 
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MILANO — Il piano d’attac¬ 
co delle Brigate rosse al car¬ 
cere milanese di San Vittore 
avrebbe dovuto scattare tra 
sabato 20 e domenica 21 feb¬ 
braio. Dieci giorni fa, dun¬ 
que, la colonna «Walter Ala- 
sia», pressoché al completo, 
si sarebbe scatenata in un’a¬ 
zione militare vera e propria 
allo scopo di liberare, fra l’al¬ 
tro, Pasqua Aurora Betta, 
definita ieri mattina dal que¬ 
store di Milano Antonio Pi- 
rella, nel corso dì una confe¬ 
renza stampa «il vero cervel¬ 
lo della colonna milanese 
delle Br». - 

L’intervento quanto mai 
tempestivo delia Digos, ini¬ 
ziato proprio sabato 20 e che 
ha portato alla cattura di 
una trentina di terroristi, ha 
dunque evitato per un soffio 
una delle più clamorose a- 
zioni terroristiche mai effet¬ 
tuate fino ad oggi nel capo- 
luogo lombardo. 

Questione di ore e i trenta 
brigatisti, armati di tutto 
punto, alcuni dei quali equi¬ 
paggiati con giubbotti anti¬ 
proiettile e in possesso di mi¬ 
cidiali cariche di esplosivo, 
avrebbero scatenato l’attac¬ 
co al vecchio carcere di Piaz¬ 
za Filangieri allo scopo di far 
evadere, oltre alla Betti, an¬ 
che altre terroriste fra cui 
Vincenza Fioroni, Renata 


Immunità 
parlamen¬ 
tare: 
proposta 
del PO 


Chiari, Marina Zonl e Patri¬ 
zia Marrone. Ma non è tutto: 
nei piani di brigatisti della 
«colonna autonoma», figura¬ 
va anche l’evasione di Corra¬ 
do Alunni, e.x leader di Pri¬ 
ma linea, già protagonista, 
qualche anno fa, di un san¬ 
guinoso tentativo di fuga dal 
carcere milanese. Questi ed 
altri particolari sulla clamo¬ 
rosa operazione effettuata 
nei giorni scorsi (a partire 
appunto dal 20 febbraio) so¬ 
no' stati resi noti nel corso 
dell’incontro dei Questore di 
Milano con i giornalisti e in 
un contemporaneo comuni¬ 
cato emesso dal Procuratore 
capio Mauro Oresti. Due ini¬ 
ziative che hanno finalmen¬ 
te sollevato, anche se non 
completamente, il velo di in¬ 
certezza che aveva avvolto 
fino all’altro ieri tutta la vi¬ 
cenda. Si è saputo così che la 
Digos che, come ha sottoli¬ 
neato il questore, ha operato 
a «stretto contatto di gomito 
con la magistratura», ha an¬ 
che scoperto nove basi delia 
colonna «Alasia», quattro dei 
quali ubicate fuori Milano, 
in provincia. 

In uno di questi «covi peri¬ 
ferici» sono state trovate 
tracce definite inequivocabi¬ 
li dei sequestro del dirigente 
dell'Alfa Romeo, Renzo San- 
drucci, sequestrato dalla 


«Walter Alasia» nel giugno 
dello scorso anno. In partico¬ 
lare, oltre a una serie di do¬ 
cumenti, nelle mani della Di¬ 
gos si troverebbe una tenda 
da campo utilizzata dai bri¬ 
gatisti come «cella» per San- 
drucci. ì 

Sono stati sequestrati an¬ 
che, nella zona di Porta Tici¬ 
nese, a pochi passi dal carce¬ 
re milanese, due furgoni Fiat 
242 e tre automobili che i ter¬ 
roristi avrebbero dovuto im¬ 
piegare per l’assalto a San 
Vittore. 

Proprio sull’operazione Br 
contro il reclusorio di Piazza 
Filangieri, sono emersi molti 
particolari. L’assalto era sta¬ 
to previsto per sabato o do¬ 
menica' proprio perché du¬ 
rante i fine settimana l’orga¬ 
nico degli agenti di custodia 
è sensibilmente ridotto. I ter¬ 
roristi avevano messo a pun¬ 
to un piano molto accurato 
che comprendeva un’azione 
diversiva da realizzare con 
un’e^losione di non grande 
entità davanti al portone 
principale di Piazza Filan¬ 
gieri. A questa fase dell’ope¬ 
razione avrebbero ■ dovuto 
partecipare anche alcuni ter¬ 
roristi in divisa di finanzieri 
e di agenti di custodia. Alcu¬ 
ne di queste divise infatti, so¬ 
no state scoperte in uno dei 
covi della «Alasia». 


ROMA — L’immunità parlamentare non dovrà più essere nei 
futuro copertura per reati comuni. E’ l’obiettivo che persegue una 
prop<)sta di legxe del PCI (primo firmatario Ugo Spagnoli) di 
modifica parziale dell’art. 18 della C^ostituzione. 

La proposta comunista mira a evitare insabbiamenti o vuoti 
precostituiti. E prevede che ciascuna delle Camere, ricevuta comu¬ 
nicazione dal giudice di un procedimento a carico del parlamenta¬ 
re, dovrà entro tre mesi decidere — con deliberazione mothata 
approvata a maggioranza assoluta — la sospensione del procedi¬ 
mento penale. Irascorsi i tre mesi senza che una decisione sia stata 
assunta, l’autorità giudiziaria riprende la sua libertà e prosegue 
l’azione penale. 

Quanto all’arresto in flagranza di reato. la proposta prevede che 
questo possa verificarsi qualora sia stato commesso reato per il 
quale sia obbligatorio il mandato di cattura oppure (ecco la novità) 
comporti una reclusione non inferiore, nel mimmo, a tre anni o, nel 
massimo, a dieci anni. 


Contemporaneamente, 1’ 
attacco principale si sarebbe 
scatenato in via G.B. Vico, 
dove un commando di briga¬ 
tisti doveva far saltare un 
portone secondario di acces¬ 
so al carcere con una bomba 
al plastico di elevata poten¬ 
za. Il tutto, mentre altri ter¬ 
roristi tenevano bloccate le 
strade che conducono verso 
San Vittore. L’intera opera¬ 
zione, che avrebbe provocato 
certamente numerose vitti¬ 
me anche fra le forze dell’or¬ 
dine, sarebbe stata agevolata 
da una serie di candelotti fu¬ 
mogeni anch’essi sequestrati 
in una «base», dalla Digos,' 
assieme a parecchi chili di e- 
splosivo al plastico e a 13 ar¬ 
mi a canna corta, cinque fu¬ 
cili di precisione e migliaia di 
proiettili. 

La fuga sarebbe avvenuta, 
infine, a bordo dei veicoli già 
preparati lungo le vie Vico, 
Biffi, San Michele dei Carso, 
Caravaggio, • Borgognone, 
Savona, Foppette. Qui, i ter¬ 
roristi avrebbero abbando¬ 
nato le auto per dividersi e 
fuggire a piedi verso le basi 
già pronte ad accoglierli. 

Il plano estremamente 
dettagliato per l’attacco al 
carcere e la fuga, era stato 
preparato dalla stessa Auro¬ 
ra Betti che dal giorno del 
suo ingresso in carcere ave- 


A Roma 
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di aspre 
polemiche 


va raccolto una minuziosa 
serie di particolari interni su 
San Vittore, ivi compresi gli 
orari che regolano la vita del 
carcere: l cambi delle senti¬ 
nelle, l’orario di mensa, la 
durata dell’ora d’aria e così 
via. 

Tutta questa mole di in¬ 
formazioni veniva poi tra¬ 
scritta dalla stessa Betti su 
piccoli fogli di carta con gra¬ 
fia miniaturizzata e di diffi¬ 
cile lettura. 1 messaggi, poi, 
venivano fatti uscire dal car¬ 
cere attrav erso il «postino» e 
recapitati ai brigatisti ester¬ 
ni. .. . • ^ 

C*è da osservare a questo 
proposito che un agente di 
custodia del quale non si co¬ 
noscono le generalità, è stalo 
arrestato nei giorni scorsi. 
Forse il «postino» delle Br è 
proprio lui. - • - - - 

Emerge, in questa vicen¬ 
da, la figura di Fa^ua Auro¬ 
ra Betti, che insieme a Vitto¬ 
rio Alfieri (arrestato dai ca¬ 
rabinieri a Settimo Torinese 
qualche mese fa) e a Nicolò 
De Maria, faceva parte della 
direzione della colonna «Ala¬ 
sia». Dopo la cattura di Alfie¬ 
ri e della Betti, la guida delia 
colonna gravò tutta sulle 
spalle del De Maria al quale 
facevano capo tutte le selle 
brigate nell^ quali era com- 
partimentata la «Walter Ala¬ 


sia». Occorre anche aggiun¬ 
gere la clamorosa serie di ar¬ 
resti che secondo gli inqui¬ 
renti avrebbe quasi comple¬ 
tamente «destrutturato» la 
colonna «Alasia». Sarebbero 
stati, inoltre, acquisiti ele¬ 
menti definiti «molto impor¬ 
tanti» per individuare gli au¬ 
tori degli assassini del diret¬ 
tore sanitario del Policlìnico 
Luigi Marangoni e dei diri¬ 
genti della Falck e della Er¬ 
cole Marcili, Renato Biiano 
e Manfredo Mezzanti. 

l^onoTnfine stati resi noti i 
nomrdl altri due presunti 
brigatisti arrestati .dalia Di¬ 
gos e che portalo così a.i7.U 
totale delle pèisone cattura¬ 
te dalla polizia nel corso del¬ 
la «operazione Alasia». 

Si tratta di Anna Toraldo, 
di 26 anni, infermiera, sorel¬ 
la di Vincenzo Toraldo, già 
in carcere per banda armata, 
e Sergio Tomaghi, di 24 an¬ 
ni, di Sesto San Giovanni, o- 
peraio delia Ercole MarelU, i- 
scritto alla Firn. Il sindacato 
ha immediatamente sospeso 
il Tomaghi a scopo cautela¬ 
tivo. La Firn ha inoltre emes¬ 
so un identico provvedimen¬ 
to nei confronti di Angelo 
Ferlicca, dipendente della 
•Ttlulzi», arrestato nei giorni 
scorsi. 

Elio Spada 


ROMA — Le «accuse» rivolte alla gestione della Procura della 


zione ministeriale sulla gestione della Procura, di promuovere un’ 
azione disciplinare nei confronti di Galiucci qualora le «accuse» 
risultino confermate; si ricorda quanto scrive il settimanale e cioè 
che il doti. Gallucci accentrerebbe «molti degli imbarazzanti segre- 

_* Il »-■ 1 !_»• t • _ V ^ __ ^ 


ni su auestioni di grande delicatezza, in funzione di convenienze 
poUticne di porte e fornirebbe ad alcuni esponenti politici (e in 
particolare all’on. Piccoli) un’informativa speciale». 

La DC ha smentito «nel modo più assoluto che un fatto del 
genere si sia mai verificato. Si tratta di una completa menzogna 
priva di ogni fondamento»e annuncia querele. 


A Genova la Fiera internazionale dell’industria funeraria 

Tra oro e posteli il caro ostinto in frigo 


Nostro servizio 

GENOVA — Una maestosa immagine del Rex 
(anno 1932) soirasta le ceste piene di nastri 
azzurro^mare. •Osseni il legno liscio e velluta¬ 
to — spiega una ragazza — la perfezione este¬ 
tica delle rifiniture. E questa perfezione che 
ha suggerito l'idea del nastro azzurro, proprio 
come per la grande nave che batteva tutti i 
record*. 

Il legno liscio e vellutato appartiene a una 
delle bare esposte da ieri alla Fiera interanzio- 
nale di Genova su iniziativa della -Sfuge*, ri¬ 
vista specializzata dal nome programmatico, 
insieme a tutti gli oggetti rituali dell’industria 
funeraria. 

Ma guai a chiamarle bare. Sono soltanto co¬ 
fani. NeU'universo ovattato del caro estinto 
trionfa l’arte delVeufemismo. I tradizionali si¬ 
gnori dall’aspetto compunto cedono il posto a 
sorridenti fanciulle. Il nero quest’anno è dé¬ 
modé, triofano invece l'oro e i colori pastello; le 
imbottiture di lino hanno sostituito il •Princi¬ 
pe di Galles*, i velluti sono quasi sempre di¬ 
pinti a mano. 

•Guardi questa collezione di statue stupen¬ 
de — spiega una delle sorridenti fanciulle di¬ 
stogliendo Vattenzione del povero cronista da 
un gelido tavolo per autopsie — e osservi i 
cofani siciliani; profumano ancora di agrume¬ 
ti*. 

È possibUe sapere quanto costa? La fanciul¬ 


la non sa dirlo L'impresa più ardua per chi 
voglia penetrare nel mondo dell'unica indu¬ 
stria esenta da recessione è il rito scontato e 
risaputo degli scongiuri, ma la conoscenza dei 
prezzi. Solo dopo molte insistenze un signore 
in completo azzurro (ma come bisognerà chia¬ 
marli oggi i fabbricanti di •cofani•?) si decide a 
confessare il prezzo di un cofanetto niente ma¬ 
le, legno di noce massiccio, angeli e beati fine¬ 
mente intagliati a mano: almeno 8 milioni. 

Niente da fare, invece, per il cofano in -ze- 
brano* esposto in una grande vasca piena di 
orifiamma rosso cupo. L’acqua serve a dimo¬ 
strare che il cofano -non teme l’umidità né gli 
insulti del tempo: un oggetto così dura almeno 
cent’anni ». Qualcosa in meno il suo futuro abi¬ 
tante Ma la vera novità dell’esposizione, che 
si chiama SIAF (Salone italiano degli articoli 
funerari) e raccoglie 70 aziende, é rappresen¬ 
tata dall’Ibernsalm del CEABIS e del RO't'A: 
• E l'unico vero apparecchio frigorifero a refri¬ 
gerazione statica — spiega un depliant — e 
dona un particolare risalto alla salma ». 

Sarò vero Comunque la solita fanciulla sor¬ 
ridente, incarnazione dell’esorcista coniugato 
con le pubblio relation racconta le delizie di 
questo monolocale (non sapremmo come defi¬ 
nirlo altnmtnti) ad ario condizionata. Natu¬ 
ralmente l’I^rnsalm e le oltre versioni esposte 
alla Fiera rispondono anche a ragioni di reale 
praticità: -Quando un caro estinto deve af¬ 


frontare lunghi viaggi, oppure per evitare di 
spegnere i termosifani in inverno*. 

Tuttavia le ragioni vere deWultimo grido in 
fatto di -cofani * devono essere altre: osservan¬ 
do gli ibemsalm disposti a piramide, che ruo¬ 
tano lentamente su se stessi come le minuscole 
postre dell’infanzia, soffusi di luci e immersi 
in una delicata sinfonia di pastelli, sembra di 
avvertire presenze misteriose e ancestrali me¬ 
morie di riti lontani. O almeno così dovrei^ 
essere. 

La ragazza spiega che il monocolore con aria 
condizionata è esportato nel Libano, nel Gua- 
dalupe e in Argentina ma che le più forti ri¬ 
chieste arrivano dall’Europa del nord dova, 
per quanto si sappia, il clima non i particolar¬ 
mente torrido. • Vede, caro signore — dice la 
ragazza guardando in modo conturbante il vn- 
sitatore-cronista-futuro cliente — nei paesi 
nordici molta gente si terrebbe in casa il caro 
estinto anche per mesi, e in teoria potrebbe 
farlo benissimo perché il cofano i dotato pro¬ 
prio di tutto: luce interna, compressore, eva¬ 
poratore. Ne offriamo in acciaio, similpeltro, 
alluminio e rame*. Manca solo il frigo-bar. 
Non ci sono invece problemi per il salutino 
quotidiano perché la parte superiore i protTi' 
sfa di un doppio vetro color azzurro pallido. Il 
motore non consuma neppure troppa energia 
elettrica:più o meno quanto un comune frizer. 

Coinè facciano i nordici (ma gli americani 


sono anche peggio) a tenersi in casa questo 
strano fri^ dalle luminescenze spettrali e vi¬ 
vere felici, incuranti oltretutto della spesa, é 
un vero mistero. A proposito quanto è la spesa? 
Domanda inutile, naturalmente. La fanciulla 
risponde che gli ibemsalm vengono dati solo a 
ncÌeggio, U prezzo del noleggio lo conoscono ^i 
operatori di base (quelli che un tempo erano 
afflitti da definizioni più grossier), e gli opera¬ 
tori al momento non sono disponibili. 

Non fa nulla, per carità, non è il caso di 
cercarlL Del resto ogni costume co rispettato 
anche se cien fatto di rimpiangere le nemesi 
dei greci, e soprattutto indiani che inventa¬ 
rono la cremazione e poi gettavano le generi in 
un fiume sacro per via della metempsicosi o 
reincarnazione deH’anima. 

Del resto il vero rito è un altro: il giro di 
affari in Italia raggiunge i l.2(X) miliardi e, 
grazie alVesportazione, contribuisce a rendere 
meno pesante il disavanzo della bilancia com¬ 
merciale, A parte il vezzo di essere un po’ trop¬ 
po dinamici, se così si può dire, per assicurarsi 
i clienti, questi costruttori di sentieri melodio¬ 
si sono artigiani seri, senza un solo dipendente ' 
cassintegrato. 

Ci sembra che all’estero godano di molto ri¬ 
spetto: i tedeschi hanno organizzato un pul¬ 
lman e dal Canada è arriv'ata una delegazione 
per scoprire i segreti dell’italian style. 

Flavio HNchaMni 


Otto arresti 
di Br a Roma 
e in Umbria. 
Sei sono 
dell’area 
militarista 


ROMA — La grossa retata di 
effettivi ed «irregolari» dell’e- 
serefto brigatista ha portato 
ad altri arresti. Negli ultimi 
giorni, Digos e -carabinieri 
hanno «battuto» soprattutto 
alcuni quartieri della capita¬ 
le e numerosi centri dell’Um- 
bria. Il bilancio è di sei arre¬ 
sti a roma, eseguiti dal Nu¬ 
cleo operativo dei carabinie¬ 
ri e di due fermi della Digos 
(tramutati nelle ultime ore 
in arresto) a Lugnano in Te- 
verina (Temi). 

Silenzio assoluto sui nomi 
dei brigatisti presi nella ca¬ 
pitale. Tutti e sei apparten¬ 
gono al gruppo di Remo 
Fancelli, l’ex postino passato 
da un anno nella clandesti¬ 
nità, una delle «brigate» più 
forti dell’<ala militarista». 
Gli inquirenti lasciano capi¬ 
re che non si tratta dei soliti 
•iregolari», a metà teihpo, 
ma di militanti a tutti gli ef- 
feUi, anche se non ancora 
entrati in clandestinità. ~ - 

A pochi chilometri da Ro^ 
ma, invece, la pista aperta da 
Loris Scricciolo sta portando 
la Digos alla scoperta di altri 
«insospettabili» membri del¬ 
la nuova «colonna umbra» 
delle Br. Ieri sono stati resi 
noti i nomi dei due giovani di 
Lugnano in Teverina, accu¬ 
sati di far parte dello stesso 
gruppo di terroristi presi a 
Moiano sulla base delle ac¬ 
cuse di Scricciolo e Savasta. 
Si chiamano Bruno Oapalti e 
Claudio Rugo, il primo ven¬ 
ticinquenne. operaio metal¬ 
meccanico; il secondo ventu¬ 
nenne, attualmente militare 
di leva. 

I loro nomi sono stati fatti, 
molto probabilmente, da 
uno dei tre arrestati nelle 
settimane scorse a Moiano, il 
centro della provincia di Pe¬ 
rugia dove la direzione stra¬ 
tegica del gruppo Savasta si 
riuniva periodicamente. 
Quando la Digos scoprì il ca¬ 
scinale-covo, dove si era re¬ 
cato — secondo le dichiara¬ 
zioni di Savasta stesso — il 
sindacalista della Ufi Luigi 
Scricciolo, vennero presi gli 
•irregolari» Ceccantini, La 
Bricca e Favi. Anche loro a- 
vrebbero fornito agli inqui¬ 
renti elementi importanti 
per individuare l’organi¬ 
gramma della neonata «co¬ 
lonna umbra». Le idagini, co¬ 
munque, sono ancora In cor¬ 
so. 

Sull’affare Scricciolo, c’è 
da registrare, dopo il con¬ 
fronto tra i due dirigenti del 
sindacato ed il loro accusa¬ 
tore, una nota della Uil. «È da 
ritenersi infondata — scrive 
la Uil <— la notizia che vi fos¬ 
sero aH’ufflcio internaziona¬ 
le della UH documenti riser¬ 
vati o riguardanti informa¬ 
zioni di carattere segreto*. 
Ed aggiunge che «Luigi 
Scricciolo non ha mgi effet¬ 
tuato viaggi per la Uil negli 
SUtl Uniti». 


Arrestato 
per falsa 
testimonianza 
il segretario 
del PLI 
siciliano 


PALERMO — Il segretario re¬ 
gionale siciliano del partito li¬ 
berale, FraiAesco Braschi, lè 
stato arrt^to'l’altra sera per 
ordine del Sudice istruttore 
della procura della Repubblica 
di 'lYapani. L’accusa è di falsa 
testimonianza e reticenza, in 
relazione alle indagini su una 
gara d’appalto del Comune. L’ 
episodio rìsale a due anni fa, 
quando Francesco Braschi era 
assessore alle Finanze del cen¬ 
tro siciliano. Sotto la sua ge¬ 
stione verme assegnato un ap¬ 
palto per la pubblicità stradale 
a un’azienda privata di Paler¬ 
mo, la AGAPE. L’operazione 
sembra non sia avvenuta con 
tutti i crismi della regolarità, 
tanto è vero che partì l’inchie¬ 
sta della magistratura nell’am¬ 
bito della quale Braschi è stato 
recentemente interrogato. Di 
qui l’accusa di «falso» e «reti¬ 
cenza». 

'L’S dicembre scorso la procu¬ 
ra di IVapam aveva fatto arre¬ 
stare,- per concorso in peculato, 
l’attuale assessore alle finanze, 
il de Michele Magale e l’ammi¬ 
nistratore delegato della ditta 
Calogero Forello. Cinque giorni 
fa Forello ha ottenuto la libertà 
provvisoria. 


In Assise 
i testimoni 
di Geova che 
lasciarono 
morire 
' la figlia.; 

CAG£fA'RÌ'"-‘'É’CòtìrrJaàto 

ieri alla Corte d’Assise di Ca- 


niugi Giùséppè Gneda; df 27 
anni, di Rovado (Brescia), e ' 
Consiglia Costanzo, di 32, di 
Sarroch (Cagliari), che due 
anni fa lasciarono morire la 
loro figlia. Isabella, di due 
anni e mezzo, malata di ta- 
lassemia, in osservanza ai lo¬ 
ro princìpi religiosi. I coniu¬ 
gi Oneda si rifiutarono infat¬ 
ti di far sottoporre, volonta¬ 
riamente, la loro bambina 
alle trasfusioni di sangue in¬ 
dispensabili per la sua so¬ 
pravvivenza. 

«Le trasfusioni di sangue 
sono vietate dalla nostra re¬ 
ligione e dalla bibbia» — ha - 
detto Consiglia Costanzo ri¬ 
spondendo ^le domande del 
presidente della Cortèi Mar¬ 
co Onnis. In un p'rimo tempo 
i coniugi fecero curare la fi¬ 
glia. ma quando n^ maggio- 
giugno di tre anni fa, si con- 
verfiròno alla religione dei 
«testimoni di Geova», ubbi¬ 
dendo ai dettami del loro 
nuovo credo si rifiutarono di 
far proseguire le cure. 


situazicHie mete(»ologica 


LE TEMPE¬ 
RATURE 

Bolzano -2 17 


Verona 

Triasta 

Vanazia 


Torino 

Canao 

Canova 

Bologna 

Firanza 

nta 

Ancona 

Fanigia 

Feacara 

L'Aquaa 


-1 13 
3 9 
O IO 
-2 15 
-1 14 
3 11 
7 13 

2 14 
-2 13 
-2 IO 
-3 15 

3 13 
0 16 

-2 14 
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MORO 


Roma U. -1 17 
Roma F. 0 15 
CampeO. 0 15 
Bari 5 15 

Napoli 3 17 
Potanxa 0 13 
S.M.Lauca 6 13 
R aggi o C. IO 16 
RRaMina 12 15 
P a lar m o 12 15 
Catania 5 17 
Algòcro 4 16 
C agliari 4 16 
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SITUAZIONE: ITtaiìa è imarauaa da una dìttribuziona di praatìoni su- 
pariori alla madia tendami a dà»»inuira per R lopraggnmgere di una 
parturlMsiona a tle m i ca prov e n i e m t da nord ovest a dùatia verso lavon- 
ta. _ 

R. TEMPO M ITALIA: inuialmonie c ondì z iowi prevalatiti di tempo b aono 
M tutta la r e gioni it a Bene con ecarsa attivitg nuvolosa ad ampia sena di 
serena. lAiranta 6 corea dada gtornata graduala iwteniifì co Tiene deie 
nwva i aeHè ad Mtiara dal a attara nord e c cident al i. R GeirD Ugoro a N 
fatela Tirr e ni ca ca nt ra l a c empreea la S ardag n a. faumanto do6e nuvola- 
sM sarò aogaMo da predpaeaNsni b n arniltient i . a ca r a ttar a navooo 
au6a sona elp ì ns ^ T^ lenaman l al a es endei ern ie au cca eei»amente aie 
altre regieni deiToMa eattantrianala a dtiTtaia cantrala. ^Pr ppanto 
riBoardo la r agieni msildis n e B • tampe continuarè a man t anai e i b uaao 
con ciala tarano a sca r s ama n ta nuvolaae. La temparatura Meferè a 
dimmulra a caminclara nella ragioni aattantHanaR. Foecnia o locai ban- 
cM di nebbia euNe pianare Padana ip e cl e durante lo era n otturna. 
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ECONOMIA E LAVORO 


Martedì 2 marzo 1982 


Sulle liquiduiioni siamo ullu strettii II dollaro sale 


ROMA — «Non c'è accordo c 
forse non ci sarà mai•. Così il 
prof. Giugni, al termine di u- 
n’allra giornata di consulta' 
zioni, ha dato conto del dis¬ 
senso tra le parti sociali sul 
calcolo della contingenza pas¬ 
sata e futura nelle liquidazio¬ 
ni, considerato dai sindacati 
uno dei punti discriminanti 
della riforma di questo istitu¬ 
to salariale. 

Il tentativo di mediazione 
che Spadolini ha affidato al 
prof. Giugni è alle ultime bat¬ 
tute. Anche se la settimana di 
tempo concessagli dal gover¬ 
no scade oggi. Giugni ha chie¬ 
sto ancora tre giorni per con¬ 
cludere il proprio lavoro. Ma 
per domani è in calendario l’ 
incontro tra governo e sinda¬ 
cati sulla lotta all'inflazione e 
alla recessione. Nel momento 
in cui gli imprenditori appro¬ 
fittano di questa vicenda per 
minacciare di gettare sul ta¬ 
volo di trattativa la disdetta 
della scala mobile, può il pre¬ 
sidente del Consiglio evitare 
di pronunciarsi sui contenuti 
deliiniziativa legislativa au¬ 
tonoma? Il rischio, infatti, è 
che i contrasti sulle liquida¬ 
zioni possano rendere «ingo¬ 
vernabili • i negoziati sui temi 


ROMA — Si riunisce oggi il 
comitato deir Associazione 
Bancaria Italiana. A scanso di 
impegni, la situazione dei tassi 
di interes.se non è ufflcialmen- 
teall’ordine del giorno, benché 
sulla stampa e negli ambienti 
industriali e bancari non si 
parli d’altro. L’ABI ha due de¬ 
biti pubblici' sùU’argomento: 
' 1 ) una trattativa con la Con- 
findustria, accettata per ra¬ 
gioni «di facciai, ed insabbiata 
con la costituzione di commis¬ 
sioni di studio sui vari aspetti 
del costo del denaro, commis¬ 
sioni da cui è però legittimo 
attendersi qualche conclusio¬ 
ne; 2) l’iniziativa di Lucio 
Rondelli, amministratore del 
Credito Italiano, per lo studio 
di una riforma nella struttura 
dei tassi, rivolta a pagare di 
meno il deposito a breve e di 
più-quello a scadenza: anche 
di questa iniziativa TABI non 
ha mai dato l’esito. 

Sembra che i tassi abbiano 
messo in crisi la «nuova» Asso- 


La Fedemtecctmìca rilancia: 
«disdetta della scala mobile» 

Non c’è accordo tra sindacati e Confindustria sul calcolo della contingenza - Intanto 
il padronato ne approfitta per riaprire tutta la questione della contingenza 


più generali dell’economia 
Non a caso, la Confindustria 
insiste per una trattativa 
«globale» con l'evidente obiet¬ 
tivo di ingabbiare la strategia 
sindacale, specie ora che si 
stanno superando i ritardi 
nell'elaborazione delle piatta¬ 
forme contrattuali. 

Il direttivo della Federazio¬ 
ne CGIL, CISL, UIL è stato 
esplicito nel chiedere a Spa¬ 
dolini di dissinescare la mina 
delle liquidazioni per tempo e 
con una inequivocabile inizia¬ 
tiva di riforma. E ieri Sambu- 
cini, della UIL, ha affermato 
che di fronte alla guerra di 
principii scatenata dalla 
Confindustria il governokieve 
scegliere da che parte stare. 


Finora l'esecutivo non è 
riuscito a dare sufficenti ele¬ 
menti di affidabilità. Egli im¬ 
prenditori pubblici e privati 
ne hanno approfittato per 
giocare al ribasso, rifiutando 
ogni ipotesi di ripristino dei 
154 punti di contingenza ma¬ 
turati dal '77 ad oggi. Giugni 
ieri è stato esplicito: questo è 
il maggior punto di dissenso. 
Non è, però, questione neu¬ 
trale.-La Federazione CGIL, 
CISL, UIL rileva, infatti, che 
cosisi boicotta la riforma. Per 
due ragioni. La prima di ordi¬ 
ne politico: il mancato accan¬ 
tonamento delle 413 mila lire 
di contingenza finora matu¬ 
rata diventerà con il tempo 


una cifra sempre maggiore fi¬ 
no ad aggravare le distorsioni 
registratesi in questi anni. L’ 
altra, di natura tecnica: senza 
il recupero del passato, il 
nuovo meccanismo potrebbe 
rivelarsi inidoneo ad evitare il 
referendum. 

In teoria, mancano cento 
giorni per varare un provve¬ 
dimento che consenta di evi¬ 
tare la consultazione popola¬ 
re (il termine massimo per il 
referendum è, infatti, il 13 
giugno), aia poiché il sindaca¬ 
to ha chiesto esplicitamente 
che non si ricorra allo stru¬ 
mento del decreto legge e si 
cerchi un consenso reale di 
tutte le forze democratiche, il 


tempo utile a fermare la mac¬ 
china del referendum è estre¬ 
mamente limitato. Una ragio¬ 
ne in più — hanno osservato 
ieri i dirigenti sindacati — 
perché il governo chiarisca 
subito I propri orientamenti. 

Quelli degli imprenditori 
sono noti da tempo. E ieri so¬ 
no stati chiariti ulteriormen¬ 
te dal direttore generale della 
Fcdermeccanica, Olivieri: 
«Non c'è nessun spazio per i 
contratti e per gli automati¬ 
smi attuali come gli aumenti 
periodici di anzianità». 

A sostegno di questa tesi O- 
livieri dà i soliti numeri: -Se 
ci si orientasse verso l'ipotesi 
preferita dai sindacati, il co¬ 


sto del lavoro crescerebbe del 
4%, il tetto del 16% scende 
così al 12%, un margine che 
viene coperto dagli scatti di [ 
scala mobile». La strumenta- 
lità di questa posizione è già 
stata dimostrata: gli incre¬ 
menti di produttività e la fi¬ 
scalizzazione degli oneri so¬ 
ciali non hanno nulla a che 
fare con il costo del lavoro per 
unità di prodotto? La risposta 
è semplice per chiunque ma¬ 
stichi un po' di economia, ma 
non per Olivieri il quale insi¬ 
ste nel dire che «il nodo sala¬ 
riale italiano continua a pas¬ 
sare per l’accordo del '75 sul 
punto unico di contingenza: 
un accordo sbagliato. A que¬ 
sto punto, il problema della 
revisione dell’accordo sulla 
contingenza si ripropone». 
Contro questi atteggiamenti 
il sindacato si è già pronun¬ 
ciato senza mezzi termini. Ma 
I conti sono da fare anche all' 
interno del fronte imprendi¬ 
toriale, se un uomo come Luc¬ 
chini dice che «prima di di¬ 
chiararsi intenzionati a com¬ 
piere passi del genere, sareb¬ 
be il caso di sedersi al tavolo 
delle trattative». 


Forti resistenze al ribasso 

y 

del caro-denaro alle imprese 

Oggi si riunisce TAssobancaria ma Torientamento è aH’immobilismo - Contrasti 
sulle proposte di autonomia dal dollaro - C’è però ampio spazio per la manovra 


dazione bancaria (lo statuto è 
stato riformato l’anno scorso) 
anche sotto altri profili. Fino 
al 1981 TABI fissava, come un 
vero e proprio «cartello», i tassi 
minimi e massimi, gli scarti, 
ed una specie di tasso prima¬ 
rio. Ora anche questo tentati¬ 
vo di orientare il mercato, in 
sé assai criticabile (in man¬ 
canza di una struttura ade¬ 
guata del mercato) viene ab¬ 
bandonata: è stata utilizzata 
quaiido ser\'iva a dare indica¬ 
zioni al rialzo; non lo è più ora 
che si chiedono ribassi e aggiu¬ 
stamenti. 

CONDIZIONAMENTI — 


La situazione dei tassi è con¬ 
fusa sui principali mercati 
mondiali. Negli Stati Uniti si è 
avuto un ribasso del primario 
dal n% al 16,5'^ la settimana 
scorsa; ma il dollaro balzava a 
1290 lire (ieri si è assestato a 
1280) quale segno del perdu¬ 
rare della politica monetaria 
strangolatriòe. Il tasso sul 
mercato deU’eurodollaro era 
anche ieri al rialzo; ma in In¬ 
ghilterra si registravano ribas¬ 
si apprezzabili. La situazione 
internazionale resta quindi in¬ 
stabile e, per la lira, potenzial¬ 
mente pericolosa. Il presiden¬ 
te della Bundesbank Karl Ot¬ 


to Poehl è intervenuto per am- 
f monire a non introdurre con¬ 
trolli sui movimenti dei capi¬ 
tali quale strumento per «iso¬ 
lare» il mercato europeo dei 
tassi d’interesse da quello sta¬ 
tunitense. Poehl ha evocato la 
consueta minaccia di destabi¬ 
lizzazione del Sistema mone¬ 
tario europeo. 

Le proposte francesi non 
vanno molto al di là del rici¬ 
claggio in grande stile organiz¬ 
zato dalla CEE: aumento dei 
prestiti comunitari per com¬ 
pensare i prevedibili movi¬ 
menti negativi dei capitali. 
Possono bastare, e durare, ar¬ 


rangiamenti limitati? Benché 
siano utili non possono co¬ 
munque sostituire una gestio¬ 
ne migliore del mercato finan¬ 
ziario di ciascun paese. E que¬ 
sto soprattutto nel caso dell’I¬ 
talia che continua ad avere e- 
normi, e costosi, flussi di e- 
sportazione e reimportazione 
di capitali. 

POSIZIONI — Per Carlo 
Ferroni (Confindustria) «ci so¬ 
no le condizioni per ridurre in 
tempi brevi il costo del denaro 
di due punti» ed occorre un 
«segnale del ministero del Te¬ 
soro, circa una riduzione del 
tasso di sconto». Queste ri¬ 


chieste della " Confindustria 
sono a) tempo stesso modeste 
e realistiche, ma non chiari¬ 
scono un punto: se la Confin- 
dustria lavora per una svalu¬ 
tazione della lira, con relativo 
rilancio dell’inflazione. Ci so- - 
no altre direzioni su cui lavo¬ 
rare: recentemente il presi¬ 
dente del Fincooper Adriano 
Leonardi osservava che. «la - 
differenza fra interessi passivi ' 
c attivi (pagati e riscossi) dalle 
banche è aumentata dal 
3,06S^i al 4% sul totale dei • 
fondi intermediati dalle ban¬ 
che». Vi è poi l’esigenza di 
sbloccare il credito agevolato e 
di eliminare o alzare i «tetti» 
per gli impieghi selezionati. Vi 
è insomma l’esigenza di una 
vasta e mirata manovra mo¬ 
netaria finanziaria e del credi¬ 
to a cui il governo risponde, 
per ora, con generiche previ¬ 
sioni di «gradualità». 


Guerra 
del vino: oggi 
la sentenza 
deWAlta 
Corte 


ROMA — La guerra del vi¬ 
no tra l’Italia e la Francia è 
dunque giunta alla Corte 
di Giustizia europea di Lus¬ 
semburgo. II primo marzo, 
infatti, era stato scelto co¬ 
me il giorno per iniziare a 
decidere sulla controversia 
che ormai da quasi due an¬ 
ni consecutivamente sta 
tenendo ai ferri corti i viti¬ 
coltori italiani e quelli 
francesi. 

I magistrati deii’Alta 
Corte ieri si sono limitati, 
però, ad ascoltare le parti 
in causa: da una parte la 
Francia e daU’altra la Com¬ 
missione Esecutiva della 
Cee che il -t febbraio scorso 
aveva denunciato il gover¬ 
no di Parigi per blocco di 
importazioni italiane. 

Le conclusioni vere e 
proprie di questo processo 
dovTebbe con tutta proba¬ 
bilità pronunciarle oggi il 
procuratore generale a 
conclusione del dibatti¬ 
mento che permetterà alla 
Corte di formulare il suo 
giudizio definitivo. 


Selenia: con 
i satelliti 
fatturato 
alle stelle 
(+ 80 %) 


ROMA — Se i missili e i sa¬ 
telliti avvicinano la terra al 
cielo è vero che riescono a 
trascinarsi dietro anche i 
bilanci e i fatturati delle a- 
ziende che li costruiscono, 
È il caso della Selenia che 
aumenta di ben l’ottanta 
per cento (riatto all’anno 
precedente) il fatturato, 

II settanta per cento di 
questo aumento è dovuto 
alle esportazioni mentre 
gli ordini acquisiti sono di 
circa 800 miliardi di lire 
con un portafoglio stimato 
in non meno di 1.600 mi¬ 
liardi. ' - 

Questi sono i primi e si¬ 
gnificativi dati dell’anda¬ 
mento della. Selenia, del 
gruppo Iri-Stet, fomiti nel- 
Tultimo consiglio di ammi¬ 
nistrazione per l’esercizio 
1981. 

Una nota della azienda 
fa rilevare che il migliora¬ 
mento dell’andamento 
commerciale e stato conse¬ 
guito in particolar modo 
per rintervento deciso nei 
settori dei sistemi elettro¬ 
nici per la difesa terrestre, 
navale e aerea, per le tele¬ 
comunicazioni via satelli¬ 
te. 


ROMA — Il prezzo del petro¬ 
lio greggio è diminuito di ol¬ 
tre un quarto negli ultimi 
mesi e la tendenza non si e- 
saurisce. Le compagnie che 
operano nel Mare del Nord 
hanno chiesto una riduzione 
di 3-4 dollari sul listino uffi¬ 
ciale e il governo inglese 
sembra solo preoccupato, or¬ 
mai, di parare il colpo che ri¬ 
ceve la sua manovra finan¬ 
ziaria per la perdita di circa 
duemila miliardi di lire'in 
rendite petrolifere. Il Messi- 
co, che ha annunciato un ri¬ 
basso ulteriore, è probabil¬ 
mente il secondo paese e- 
sportatore — dopo l’Iran — a 
scendere di fatto sotto i 30 
dollari il barile: a scomputo 
dei prezzi di listino bisogna 
infatti portare i benefici del¬ 
le dilazioni di pagamento, un 
anno fa impensabili. 

L’OPEC sembra avere ri¬ 
nunciato, per ora, a organiz¬ 
zare una conferenza difensi¬ 
va. Scopo di questa confe¬ 
renza sarebbe la riduzione 
della estrazione di petrolio in 
Arabia Saudita a circa la me¬ 
tà della capacità istallata. 
Infatti l’Arabia Saudita re¬ 
sta il solo paese, insieme agli 
Emirati, ad avere la possibi¬ 
lità di fare riduzioni senza 
intaccare seriamente la pro¬ 
pria posizione finanziaria. 

Sui mercati di consumo 
europeo e statunitense si or¬ 
ganizza, dopo una fase di 
sconcerto, un tentativo di 
impedire la discesa dei prezzi 
proporzionale ai nuovi prezzi 
del greggio ed ai rapporti con 
la domanda. Ieri si parlava 


LA PRODUZIONE OPEC DI PETROLIO 
milioni dì barili al giorno 
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apertamente, negli Stati U- 
nitl, della possibile «rinun¬ 
cia» del presidente Reagan 
ad un’altra delle sue fallaci 
promesse: la de-regolamen- 
tazione del prezzo del gas. 
Fino a ieri la de-regolamen- 
tazione faceva aumentare si¬ 
curamente i prezzi a causa 
della tensione generale sul 
mercato dell’energia. Oggi, 
l'abbondanza di offerta di al¬ 
tri prodotti energetici inde¬ 
bolisce tale tendenza e il pre¬ 
sidente cambia bandiera. 

Del resto, per vedere que¬ 
ste scene «incomprensibili» 
di «liberisti» pronti a far sali¬ 
re i prezzi per decreto, ritalia 
è sempre il teatro migliore. 
Ieri è scattato l’aumento del 
sulle tariffe elettriche, 
aumento praticato in nome 
di un caro:petrolio che., di¬ 
minuisce. È alla firma anche 
il rincaro dei prezzo del gas: 
35 lire a metro cubo al forni¬ 
tore monopolista, altre 15-20 
lire a favore delle imprese lo¬ 


cali distrìbutricL Questo rin¬ 
caro viene reclamato in no¬ 
me dei «costi*. Ma ci sono 
tanti modi di ampliare e mi¬ 
gliorare l’offerta di energia e 
di servizi. 

SI è fatto e si sta. facendo il 
contrario. I dati ISTAT sugli 
investimenti totali mostrano 
che la quota degli «investi¬ 
menti In prodotti energetici» 
è scesa dal 13,6% del periodo 
1970-74 all’11,6% del periodo 
successivo. Proprio in questi 
mesi in principale ente ener¬ 
getico, l’ENEL, si trova di 
fronte ad una riduzione della 
sua offerta di fonti di energia 
al sistema economico nazio¬ 
nale. La politica di aumento 
dei prezzi è suicida, punta 
tutto sullo sfruttamento mo¬ 
nopolistico del consumatwe. 
L’Italgas fa campagne per le 
forniture del g^ alle abita¬ 
zioni ma proprio ieri, in un 
convegno a Palermo sulla 
metanizzazione della Sicilia, 


mentre scende 
reconomia USA 

Ieri la valuta americana, dopo aver toccato valori record, si è attestata 
su 1280,55 lire - Aumentano i fallimenti di banche e imprese 



La benzìiiq potrà ribassare dq domani 

In corso gli accertamenti sul prezzo che è già superiore in Italia rispetto alla media europea - Nuove riduzioni nei listini dei paesi 
esportatori di petrolio - Manovre a danno dei consumatori: il caso del gas che rincara ancora - L’aumento delle tariffe ENEL 


è stato denunciato che solo 
24 del 38 comuni candidati 
da tre anni alla metanizza¬ 
zione sono in grado di inizia¬ 
re a costruire la rete. Gli altri 
12 comuni, selezionati un 
anno e mezzo fa, sono rima¬ 
sti al palo. Circa 300 comuni 
nel Mezzogiorno sono nella 
stessa condizione. L’italgas 
vuole intensificare le forni¬ 
ture nelle aree ricche, già at¬ 
trezzate. 11 mercato del Mez¬ 
zogiorno non dà questi van¬ 
taggi, richiede vera impren¬ 
ditorialità per far quadrare i 
conti. 

Entro domani deve essere 
rilevato il prezzo medio eu¬ 
ropeo dei prodotU petroliferi 
che già la settimana scorsa 
segnava prezzi più bassi del 
3% rispetto all’Italia. Il prez- ■ 
zo della benzina e del gsisolio 
può diminuire da domani se 
non ci saranno cattive «sor¬ 
prese». Il prezzo medio euro¬ 
peo non è affatto un punto di 
riferimento favorevole al 
consuniatore imiiano: i porti 
del Mediterraneo sono molto 
più vicini di quelli del Nord 
Europa alle fonti di approv¬ 
vigionamento. L’abbandono 
della politica di alU costi e- 
neigetici è essenziale per re¬ 
conomia italiana stretta nel¬ 
la morsa del caro-denaro e 
della bassa domandsu Le im¬ 
prese fornitrici di energia de¬ 
vono essere spinte a ricerca¬ 
re rcquilibrio dei ricavi nell’ 
ampliamento, differenzia¬ 
zione e razionalizzazione del¬ 
le fonti d’energia. E per far 
questo occorre mettere la 
briglia ai prezzi. 


MILANO — Anche ieri il dollaro si è attcstato sui valori più alti conseguiti negli ultimi giorni, 
chiudendo al fixing di Milano a 1280,55 lire contro le 1281,05 di venerdì scorso. All’apertura dei 
mercati la valuta Usa aveva addirittura toccato valori record (1287-88 lire). Intanto continuano le 
notizie negative per l’amministrazione Reagan sul terreno economico. La sua strategia 
non riesce a conseguire i risultati previsti, anzi si aggravano i dati 
negativi della bilancia commerciale, del deficit federale, della di¬ 
soccupazione, dei fallimenti di imprese e di istituti creditizi. La p—————— 

bilancia commerciale Usa ha registrato nello scorso mese di gen^ 

naio un deficit di 5,14 miliardi di dollari, uno dei più alti mal àr W * 

riportati nella storia americana. Le importazioni glonali statuni-. m m 

tensi sono salite in gennaio del 15,3 per cento, mentre le esporta- ■*. 
zioni sono calate dello 0,8 per cento. 

Per quanto concerne il bilancio federale, anche se il congresso iicAi'jRnKn 

concederà a Reagan tutto quanto ha richiesto (ciò che appare > ■ Dolwro USA 1280.50 
improbabile a tutti gli osservatori) il deficit alla fine del prossimo‘ Dollaro canad. 1041,725 
anno non sarà contenuto nei 91.5 miliardi di dolltó preventivati 4 tedesco 536,995 

dallo staff presidenziale, ma risulterà almeno di 121 miliardi. Cosi . * * 

si esprime un rapporto diffuso dai tecnici finanziari dell’ufficio rionno oianaese 488.045 

congressuale per il bilancio. '. - Franco belga 29,244 

A ciò si aggiungono le chiusure di fabbriche o di comparti prò- Franco francese 210.56 

duttivi, come è avvenuto a Detroit per la General Motors e la Ford. Franco sVizzero 678 13 

Il «New York Times» ha scrìtto che numerose casse di risparmio e r • 1 o-a-a't on 

della metropoli americana rischiano di fallire colpite dalla crisi Sterlina inglese 2331,80 

degli alti tassi di interesse. Secondo lo State Banking Departement Sterlina irlandese 1895,75 
le «Savings Bank» di New York hanno perduto lo scorso anno circa Corona danese 160,015 

un miliardo di dollari. rnrrtni» nnrw«o lac 

Le ragioni della crisi si riconnettono agli elevati tassi di interesse 
sostenuti soprattutto dalla Federai Reserve: in questo modo le corona svedese 220.995 
casse di risparmio si vedono costrette a remunerare i depositi a Scellino austriaco 76.536 

tassi molto più alti di quelli ai quali negli anni scorsi esse avevano Escudo portoghese 18.135 

finanziato mutui ipotecari tuttora in vigore. Nonostante questi «nannni» 10 •a -74 

dati disastrosi, il sottosegretario al Tesoro per gli affari monetari **** *P*9no • 

Beryl Sprinkel continua ad affermare che il ddiaro resterà forte giapponese 5,39 

nei prossimi mesi per effetto del rìbassamento deH’inflazione Usa. ECU 1302,25 
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Marco tedesco 536,995 
Fiorino olandese 489,045 
Franco belga 29,244 
Franco francese 210.56 
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Sterlina inglese 2331,80 
Sterlina irlandese 1895,75 
Corona danese 160,015 
Corona norveg. 213,145 - 
Corona svedese 220,995 
Scellino austriaco 76,536 
Escudo portoghese 18.135 
Peseta spagnola 12,379 
Yen giapponese 5,39 
ECU 1302,25 


ROMA — Sul tappeto del co¬ 
mitato centrale della Fiom 
(che si è aperto ieri ad Aric¬ 
cia) le questioni non manca¬ 
no: c’è il contratto, c’è lo 
sciopero generale e la mani¬ 
festazione a Roma dei me¬ 
talmeccanici indetta per il 26 
marzo, ci sono anche proble- 
mi più generali come il giu¬ 
dizio su questi ultimi mesi 
deH’attività dei sindacato 
(dalla consultazione all’as¬ 
semblea di Firenze) o il tema 
della democrazia interna e 
delle polemiche — anche a- 
spre — che si sono aperte al¬ 
l’interno - dell’organizzazio¬ 
ne. I lavori del CC sono stati 
aperti da una lunga relazio¬ 
ne di Sergio Puppo, segreta¬ 
rio della Fiom. 

Il punto di partenza è la 
necessità (prioritaria, ' l’ha 
definita Puppo) di una ripre¬ 
sa del movimento, a partire 
dall’intera categoria dei me¬ 
talmeccanici. Obiettivo irri¬ 
nunciabile è la saldatura tra 
fabbrica, settore e sviluppo 
ed insieme un modo diverso 
di organizzarsi dello Stato, 
contro ogni logica di puro 
assistenzialismo e di frantu¬ 
mazione degli interventi. I 
metalmeccanici si trovano 
davanti a nuovi grandi pro¬ 
cessi aH’intemo delle azien¬ 
de. Che posizione assumere? 
Non si può «star fuori», per¬ 
ché signifìcherebbe solo non 
gestire i punti centrali di at¬ 
tacco. Né in questa situazio¬ 
ne di difficoltà si può ridurre 
l’iniziaUva del sindacato a 
«ritagliarsi piccoli spazi di 
potere (come il fondo dello 
0,50) in una posizione di su- 
bidtemità al potere vero». 

La relazione indica alcuni 
punti chiave attorno alle 
quali dar battaglia politica: il 
rapporto tra aziende private 
e pubbliche; il Mezzogiorno e 
le zone terremotate; la politi¬ 
ca creditizia; il mercato del 
lavoro; i problemi dell’inno- 


Fiom: nel CC 
confronto su 
crisi, contratto 
c polemiche 


vazione tecnologica e della 
ricerca. Abbiamo bisogno — 
ha detto Puppo — di un pro¬ 
getto fiolitico e di concorrere 
alla costituzione di uno 
■schieramento riformatore». 

La relazione si è poi soffer¬ 
mata sui problemi della de¬ 
mocrazia sindacale e della 
consultazione. Il giudizio è 
severo: il dissenso non è frut¬ 
to solo di corporativismi e 
chiusure aziendalistiche; la 
discussione sui 10 punti è 
stata quasi sequestrata per 
lungo tempo senza coinvol¬ 
gere i lavoratori e gli organi¬ 
smi di cat^oria; molti e- 
mendamenti hanno avuto al 
centro il problema di come 
gestire il confronto, la trat¬ 
tativa, la direzione delle lot¬ 
te. E la riunione dei consigli 
generali a Firenze non ha ri¬ 
sposto a queste esigenze di 
fondo. «Dobbiamo politica- 
mente vincere — ha detto 
Puppo — su quanti (Camiti e 
larghi settori Cisl) conside¬ 
rano le consultazioni inutili 
e irripetibili: il ritorno indie¬ 
tro al "sindacato associazio¬ 
ne’’ ed alla mediazione tra 
"potenze" non ci va bene*. 

Altro capitolo quello del 
contratto: qualcuno ha par¬ 
lato di un contratto congiun¬ 
turale, per la Fiom al contra¬ 
rio questo appuntamento de¬ 
ve aprire una fase nuova di 


iniziative articolate e deve 
legarsi strettamente alla lot¬ 
ta contro la recessione. Per 
gli impiegati, i quadri e i tec¬ 
nici occorre ripensare il loro 
modo di partecipare alle 
scelte e alle lotte contrattua¬ 
li. Dove si vota per rinnovare 
i CdF bisogna trovare subito 
forme di elezione che per¬ 
mettano una presenza effet¬ 
tiva di queste figure nei con¬ 
sigli. - • 

L’ultimo punto della rela¬ 
zione riguarda i problemi 
della democrazia aU’intemo 
della Fiom. Queste ultime 
settimane hanno registrato 
polemiche pesanti (l’articolo 
di Garibaldo sul Manifesto e 
la replica di Galli suiriTnitò). 
La storia della Fiom — ha 
detto Puppo — non è una 
storia incolore, ci sono stati 
anche nel passato momenti 
dialettici ma mai trasforma¬ 
ti in lotte di gruppo, cristal¬ 
lizzate sulla base di persona¬ 
lismi. ii confronto di idee. la 
democrazia ha sempre gio¬ 
cato in funzione dell’unità e 
la sintesi unitaria ha impe¬ 
gnato il gruppo dirigente. La 
prassi del voto differenziato, 
la battaglia di fazioni, la rot¬ 
tura prccostltuita su ogni 
proMemaèdi persén^azio- 
ne di un vero dibattito politi¬ 
co e non rientra nel nostro 
costume. 


Il vice presidente dell’Eni 
Leonardo Di Iktnna (il cui no¬ 
me è stato ritrovato nelle liste 
di lido Gela, anche se Vinte- 
ressato smentisce la sua ap- 
p^enenza alla P2 e mette in 
risalto •l’assoluzione» decre¬ 
tatagli da uno commissione 
d'inchiesta instituita da De 
Michelis) ha conquistato in¬ 
tere pagine dei giornali. In¬ 
terviste afFEsprneo, a Pano¬ 
rama (smentita da Di Donna 
e confermata con secchezza 
datTautore dell’articolo), di¬ 
chiarazioni e smentite ad a- 
genzie e quotidiani. 

Come mai il vice presidente 
delTEni è diventato tanto 
garruM II destro glielo hanno 
offerto alcune affermazioni 
del ministro delle Partecipa¬ 
zioni statali De Michelis. 
Questi ha chiesto al presiden¬ 
te delTEni Grandi di dimet¬ 
tersi perché la presidenza del¬ 
l'Ente nazionale idrocarburi 
spetterebbe ai socialisti^dato 
che Tiri è affidata al de Pietro 


Ma IH Donna salverà VENE 


Sette e TEfim al socialdemo¬ 
cratico Fiaccavento. Ora. es¬ 
sendo anche Grandi democri¬ 
stiano, per la logica della lot¬ 
tizzazione egli dovrebbe di¬ 
mettersi Noi non abbiamo al¬ 
cuna ragione per difendere T 
operato di Grandi alTEni, ep- 
però troviamo davvero inau¬ 
dito il modo in cui si affronta¬ 
no I problemi dei grandi enti 
pubblici. Dopo il passo falso 
arrogante di De Michelis sulle 
vicende delTEni è intervenu¬ 
to il responsabile economico 
del Psi Francesco Forte, chie¬ 
dendo la destituzione di 
Grandi non perché de. ma 
perché amministra l'ente in 
maniera disastrosa. Giorgio 
Bocca osserva giustamente 
che nemmeno Sette e Fiacca- 
vento sono esenti da critiche 


per i risultati gestionali con¬ 
seguiti negli enti da loro am¬ 
ministrati. Ma non si chiede 
la testa di Sette e Fiaceaven- 
• to, si chiede soltanto di avere 
accanto a due presidenti de e 
psdi anche un presidente so¬ 
cialista. -È la prassi della for¬ 
za,e delTarroganza — scrive 
ancora Bocca — il mostrare ai 
cittadini che il partito sociali¬ 
sta ha denti robusti e grinta 
pari e superiore a quella de¬ 
mocristiana». 

Di Donna i davvero un de¬ 
gno rappresentante di rag¬ 
gruppamenti dai denti robu¬ 
sti: «Sono un tipo piuttosto 
sveglio e sono pronto a fare il 
presidente dell'Eni ». egli di¬ 
chiara con una certa dose di 
impudenza. In due lunghe in¬ 
terviste •sistema» duramente 


managers («Sette e Grandi 
sono incapaci di fare il loro 
mestiere»); politici che non lo 
comprendono («Spero non sia 
vero che Pertini abìna posto 
un veto sulla mia nomina alla 
direzione delTEni»; si dice a- 
mareggiato delTavversione 
dei «suoi amici comunisti» e 
le parole di Colajanni, che lo 
avrebbe descritto come un 
personaggio un po’ mafioso 
gli «hanno procurato amarez¬ 
za e disagio»), vecchi dirigen¬ 
ti degli enti statali come Moz¬ 
zanti, Egidi etc. Di Donna 
salva solo Eugenio Cefis, forse 
spera di poterne ripercorrere 
la carriera. 

Su se stesso Di Donna non 
ho dubbi: è TEni che ha biso¬ 
gno di me, ne conosco la mac¬ 
china in ogni più oscuro 


meandro e sono ritenuto una 
persona abbastanza sveglia. 
Ma ciò che ci preoccupa mag¬ 
giormente non attiene tanto 
agli eccessi verbali e alla con¬ 
siderazione un po’ prometei¬ 
ca che Di Donna ha di se stes¬ 
so. Egli ha anche dichiarato 
che nel 7981 TEni ha perduto 
1.700 miliardi di lire, lina vo¬ 
ragine enorme. Non valgono a 
spiegarne Tentità né i salva¬ 
taggi di aziende come Egam, 
Sir, Umiichimìca, Monti im¬ 
posta dal governo attente dì 
stato. Occorre davvero riflet¬ 
tere sul modo in cui si gestisce 
l’ente idrocarburi, e non guar¬ 
dando semplicemente agli er- 
, rari di Grandi, ma prestando 
attenzione al ruolojaocato da 
tutti i dirigenti. Senza tra¬ 
scurare di indagare sull'opera 


di chi è stato, da lungo tempo 
e con vari presidenti, dirigen¬ 
te rappresentativo e potente 
come nei fatti è stato Di Don¬ 
na. 

Sappiamo che Di Donna i 
uomo hot taglierò («non mi ti¬ 
ro indietro per la presidenza 
delTEni; aiTEni sono tutti 
con me; quando centinaia di 
dirigenti avranno fatto il mio 
nome come presidente voglio 
vedere che cosa avranno da 
dire i comunisti»), che si batte 
con irruenza per sostenere la 
bontà della sua candidatura 
alla presidenza delTente idro¬ 
carburi. Ma forse Di Donna si 
è lasciato prendere dattentu- 
siasmo. Per ora si sa che il suo 
nome Thanno fatto solo i so¬ 
cialisti e non pare proprio si 
possa dire ciò sia avvenuto 
nel rispetto delle regole de¬ 
mocratiche e «contro lo stra¬ 
potere dei partiti nell’Eni», 
come erii stesso ama credere o 
far crèaere. 

m. m. 


Chimici: venerdì sciopero 
nazionale e corteo a Roma 


ROMA — Quando domani ì sindacati torneran¬ 
no a sedersi al tavolo del governo la questione dei 
licenziamenti Montedison tornerà nuovamente 
in primo piano: CGIL-CISL-UIL vogliono da 
SpMOIini e dai ministri un intervento che bloc¬ 
chi le 1800 lettere annunciate da Foro Bonaporte 
e chiedono un comportamento capsK« anche di 
piegare Fultimo «no* pronunciato dall’azienda. 
La questione Montedison e in generale le sorti 
della chimica sono problemi nazionali che non 
toccano, certo, solo la categorìa. 

In tutti gli stabilimenti ìn questi giorni sì pre¬ 
para Io adopero generale di venerdì e la manife¬ 
stazione che porterà nelle strade della capitale 
migliaia e migliata di la^-oratorì. I chimici rag¬ 
giungeranno in corteo piazza SS. Apostoli dove si 
terrà un comizio dì (damiti e Degni. Lo adopero 
generale non coinvolgerà solo i grandi petrolchi- 
mid (del Nord come del Sud) ma tutte le aziende 
manifatturiere del aettorc c di quelli coUegati 
(vetro, ceramica, gomma...). La situazione negli 
stabiliroenti colpiti dai licenzUmcnti e dalla cas¬ 


sa integrazione si sta facendo in questi giorni {hù 
tesa: a Priolo continua l’autogestione delle linee 
Uoccate. a Brìndisi è'ripteso il presìdio delle por¬ 
tinerie. 

In un articolo che compare su «Rasaegna sin¬ 
dacale» il segretario confederale della CGIL MUi- 
tello sottolinea che d si trova davanti ad un «ri¬ 
catto al buio, ad un gioco al maaaacro». «Non 
accettiamo — è detto DeU’artkoIo — esuberi né 
sotto forma di licenziamentì né di cassa integra¬ 
zione fuori dalla ricerca di un accordo con il go-. 
verno e le imprese sulle politiche industriali ed 
occupazionali.- La protesta operaia che dovun¬ 
que si sta rafforzando non potrà essere utilizzata 
da Foro Bonaparte per vendere aH'Eni o alVEno- 
zi pezzi di impianti ad un valore tre volte supe¬ 
riore a quello rMle. L’unica etna che appare evi¬ 
dente è la guerra per la spartizione delia chimica 
di base, e ai questa guerra l'unica cosa chiara, osa 
inaccettabile, è l’ a g g r esai oo c alle risorse pubbli¬ 
che dentro una logica dì ridimensiooamento scri¬ 
teriato del settore». " 
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Intervista a 


MILANO — Quanto sono rap* 
preaentative le organizzazioni 
dei quadri d'azienda? C*è chi 
— anche tra i manager — rìtie* 
ne abbastanza poco. Le loro a- 
naliai — dicono — non com¬ 
prendono i somn^ovìmenti in 
atto nelle imprese; la loro for¬ 
tuna è in verità legata a una 
richerthe del tempo perduto, 
quando le lotte operaie e la ri¬ 
voluzione tecnologica non ave¬ 
vano ancora messo in discussio¬ 
ne Tautorìtà dei icapii; insom¬ 
ma non rispecchiano Tevoluzio- 
ne né le aspirazioni di chi pre¬ 
tendono di rappresentare. Qual 
è il tuo giudizio? 

Rivolgo la domanda a Ric¬ 
cardo Terzi, del dipartimento 
economico del Pei, ' il. quale 
coordina l’iniziativa del partito 
in preparazione della conferen¬ 
za nazionale sui quadri e sui 
tecnici, che si svolgerà i giorni 5 
e 6 marzo a Milano. 

•È un’opinione ocra ma solo 
in parte. Innanzitutto, bisogna 
dire che queste organizzazioni 
hanno per ora una consistenza 
abbastanza limitata, salvo in 
alcuni punti. Ed è anche vero 
che non hanno una strategia di 
lungo respiro. Una volontà di 
restaurazione del passato? Si, ' 
in alcune c’è anche questo ele¬ 
mento, ma certo non in tutte. 
Il punto però e un altro. Al di 
là dei limitii l’esistenza di que¬ 
sti raggruppamenti segnala l’i¬ 
nizio di un processo reale, di 
un movimento che nasce da 
. problemi reali. Il rapporto con 
loro è interessante proprio 
perché ci mette in contatto con 
una realtà sociale che pone al 
movimento operaio problemi 
enormi. E io credo che il peso 
di queste organizzazioni sia ; 
destinato a crescere infuturo^. 

'■ Qual è il segnale politico che 
il Pei vuole mandare ai «colletti 
bianchi» con la sua iniziativa? 

' •Noi riteniamo che, nei con¬ 
fronti di questa realtà sociale, ■ 
sia necessaria una svolta netta , 
nell’iniziativa e nei comporta¬ 
menti del movimento operaio. 
Nel passato sono prevalse po¬ 
sizioni operaistiche, politiche 
rivendicative esageratamente 
egualitaristiche. In alcune si- ^ 
tuazioni si sono addirittura 
manifestati comportamenti di 
intolleranza, di violenza. ' Si 
trattava di gruppi minoritari, 
certo, ma è pur vero che le far- ; 
me violente non sono state suf¬ 
ficientemente contrastate dal 
movimento operaio. È necessa¬ 
ria quindi una svolta netta che 
dia il segno del mutamento di 
rotta. Questo è il segnale che ^ 
vogliamo lanciare, ai •quadri* 
e al movimento operaio. Dicen¬ 
do chiaramente che non si 
tratta di concedere qualcosa, 
qualche spicciolo o qualche 
briciola di autorità. Il proble¬ 
ma vero è che il nucleo storico 
della classe operaia rischia di 
trovarsi confinato in un isola¬ 
mento pericoloso*. 

Nel documento elaborato dal 
partito in preparazione del 
convegno si fa una distinzione 
preliminare, volutamente sche¬ 
matica a fìni di chiarezza, tra 
quadri con funzioni di direzio¬ 
ne su altri lavoratori e quadri 
tècnici, la cui autorità è deter¬ 
minata non dal grado di «co¬ 
mando* ma dalla competenza e 
dalla conoscenza del ciclo pro¬ 
duttivo. C’è però chi sostiene 
che il «capo* con funzioni gerar- 
chico-dìsciplinari è destinato 
ad essere gradualmente estinto 
dai nuovi sistemi di produzione 
e quindi sostituito da una figu¬ 
ra di coordinatore, investito sìa 
fii auUvità che di sapere tecni¬ 
co-scientifico. T\i che ne pensi? 

•n problema, naturalmente, 
non i quello di difendere la fi¬ 
gura del capo storicamente de¬ 
terminata, messa in crisi dalle 
lotte del movimento operaio: 
nessuno vuole ripristinarla. Se 
quella a cui tu ti riferivi è la 
tendesua, dunque, i un ten- 
desua positiva. Questo però 
non vuol dire die aspettarido il 
futuro si debba trascurare U 
presente. Occorre semmai 
■ - spingere per la riqualifieazio- 
'■ ne professionale di questi stra¬ 
ti di lavoratorL Se c’è una cri¬ 
tica che va fatta olle aziende 
— alla m agg ioranza delle a- 
ziende — è quella di non aver 
fatto una pciitica della forma¬ 
zione*. 

D documento del partito mi 
pare contenga urui novità di 
grande rilievo là dove postula la 
necessità di un superamento 
' deirunità di classe fondata sul¬ 
l’alleanza tra la classe operaia- 
nucleo ccntnde c gli altri strati 
dì lavoratori. Puoi spiegare be¬ 
ne qjucsto punto? 

•Il punto è che è necessario 
affrontare in temóni nuovi il 
p reò f ema delTunità di classe. 
Ci sono obiezioni, riserve, lo so, 
ma bisogna discuterne. La so- 
^ stanza politica i che la compo- 
sizione di classe va mutando: il 
cambiamento è caratterizzato 
da una crescente eomplessUà, 
da nuove stratificazionL Que- 
' sto fenomeno corrisponde alla 
flessisne delie attività p^ut- 
two a fonare del terziario. Nei 
psattì dove questo fenomeno è 
mi usta staém swansato, come 
ttdozsm, la eosUralità operaia i 
gfà abiettkmmestte in erisL 
Dunque, se ci si concentro ssd 
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Riccardo Terzi in vista del conveeno del PCI 

11^ ^ _ a fondo l’importanzs politica 
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nucleo storico della classe la¬ 
voratrice, gli operai, e non si 
riesce ad avere un’iniziativa 
più varia verso il mondo dei 
quadri, dei tecnici, del terzia¬ 
rio, se ci si chiude a difesa, il 
rischio è di andare ad un inde¬ 
bolimento generale del movi¬ 
mento operaio. Non nego che 
la linea sindacale del '68-’69 
abbia avuto un grande valore 
dirompente. Ma ogni cosa è 


L'INFIR olla 
Banco del 
Lavoro come 
aumento 
di capitale 


ROMA — Il ministero del 
Tesoro ha deciso di proce¬ 
dere al conferimento del 
patrimonio dell’INFIR-l- 
stituto di finanziamento 
per redilizia (da tempo i- 
nattivo) in conto ricapita¬ 
lizzazione della Banca Na¬ 
zionale del Lavoro. L’infor¬ 
mazione è stata data dagli 
uffici del Tesoro alla rap¬ 
presentanza sindacale che 
si batte da tempo per la uti¬ 
lizzazione delle risorse e del 
personale deil’lNFIR nel 
quadro della politica pub¬ 
blica per redilizia. Un ap¬ 
posito emendamento sarà 
presentato dal ministro in 
sede di discussione della 
legge finatmaria. ^ ' 

- Il conferimento dell’IN- 
FIR alla BNL imtrebbè age¬ 
volare la soluzione del gra¬ 
ve conflitto esploso fra lè¬ 
sero e organizzazioni del 
movimento cooperativo a 
proposito dell’aumento del 
capitale della Sezione auto- 
.noma di credito alla coope¬ 
razione ^ (Coopercredito) 
presso la BNL. Il Tesoro, 
prendendo a pretesto le 
strettezze finaiùiarie, ave¬ 
va deciso di diminuire la 
propria partecipazione al 
C^oopercredito. Il ridimen¬ 
sionamento delia quota del 
Tesoro ha aperto la strada, 
poi, al progetto di ridurre 
la presenza dei rappresen¬ 
tanti del movimento coope¬ 
rativo nel consìglio di am¬ 
ministrazione. Ekipo con¬ 
sultazioni, il Tesoro ha fat¬ 
to parzialmente marcia in¬ 
dietro, accettando un e- 
mendamento in sede di 
legge finanziaria. Ora il 
Tesoro può utilizzare gli 
80-100 miliardi dellTNFlR 
per ricapitalizzare il Coo¬ 
percredito. 


Stanziati 60 
miliardi per 
il piano 
triennale 
della pesca 


ROMA — La pesca in Italia 
avrà un proprio piano 
triennale. Il perìodo di at¬ 
tuazione è quello ’81-’83 e 
disporrà di Sessanta miliar¬ 
di di lire per finanziare io 
sfruttamento razionale 
delle risorse e valorizzare le 
potenziaiità marine. 

Nei giorni scorsi è stata, 
infatti, approvata dal Par¬ 
lamento la legge che dovrà 
dar ordine a questo impor¬ 
tante settore della nostra e- 
conomia. Il piano sarà da- 
borato da un «Comitato na- 
zMHiale per la conservazio¬ 
ne e la gestione delle risor¬ 
se biologiclie del mare» per 
cui il ministero della Mari¬ 
na Mercantile potrà stabili¬ 
re il numero massimo ddle 
licenze di pesca da asMgna- 
re, suddivise per zone e per 
specie di pesce catturabile. 
I titolarì delle licenac, inol¬ 
tre, dovranno fornire allT- 
stai i dati statistici riguar¬ 
danti la loro attività (pena 
una sanzione fino a i iie ai o 
milione di lire) per una mi¬ 
gliore conoscenza del setto¬ 
re. 

La legge istituisGC, inol¬ 
tre, anche il Coordinamen¬ 
to della ricerca scientifica c 
tecnologica alla pesca ma¬ 
rittima e un Fondo centra¬ 
le per il credito pescherec¬ 
cio che avrà lo sooM di ero¬ 
gare mutui a lami agevola¬ 
ti per la costruzione di nuo¬ 
ve navi o impianti di acqua 
cottura. 

Un altro intervento, infi¬ 
ne, sarà quello rivolto a 
contributi a f o n do perduto 
e contributi per d e aia l i ai a- 
ni e af f on daa i c nto vo l ont à 
ri# di navi da paaca che ser^ 
viranno a cr ea r e ■ habilal 


giusta nel suo tempo. Ed oggi 
restare ancorati li significhe¬ 
rebbe restare indietro. D’altra 
parte nel sindacato è in atto 
un ripensamento, una rifles¬ 
sione profonda e positiva. La 
stessa presenza di Lama alla 
nostra conferenza è il segno 
della serietà di questo impegno 
e dell’importanza che il sinda¬ 
cato vi attribuisce*. 

Mancano ormai pochi giorni 


alla conferenza. Puoi fare un bi¬ 
lancio di questa fase di prepa¬ 
razione? ^ r.. - 
: tLe iniziative Bona state mol¬ 
te. I dati positivi, innanzitutto:; 
una forte partecipazione ester¬ 
na e, in secondo luogo, una riat¬ 
tivazione di compagni, tecnici, 
ricercatori, che fino ad ora non 
avevano trovato un ruolo preci¬ 
so nel partito. Si può dire senz’ 
altro che il partito ha compreso 


a fottdo l’importanza politica 
del problema. Non solò, ma è in 
corso una discussione che non 
si esaurirà cerio con la confe¬ 
renza. na i punti controversi, il 
più dibattuto è forse la natura 
delle neo-organizzazioni dei 
quadri. C’è anche un limite, e 
non da poco. La discussione 
non ha investito il grosso delle 
nostre forze nei posti di lavoro. 
Dopo la conferenza, questo sa¬ 
rà il nuovo fronte di impano 
politico: la costruzione di un di¬ 
battito di massa». 

Qual è l’atteggiamento pre¬ 
valente di quelli che hai defini¬ 
to «esterni» verso la politica del 
partito sui quadri d’azienda? 

«C’è un apprezzamento net¬ 
to per l’impostazione generale. 
E insieme un'obiezione, o me¬ 
glio una riserva, un dubbio sul¬ 
la nostra capacità di mettere 
in sintonia le enunciazioni coi 
comportamenti pratici dell’in¬ 
sieme del movimento operaio. 
È un problema reale. Noi ri¬ 
spondiamo: un processo di 
cambiamento ha i suoi tempi. 
Occorre disponibilità da' en¬ 
trambe le parti*. 

Edoardo Segantini 


Agnelli SI tim 
fuori: per Vanto 
chiama in <mis 


economìa il PCI 
ha incontrato la 


governi europei presidenza INPS 


ROMA — Per due giorni Ginevra sarà la capitale dell’auto. Se 
proprio non diverrà Detroit, la città svizzera sarà al centro di 
intensi dibattiti e di interventi sulla sorte della produzione auto- 
- mobilÌBtica mondiale dopo l’apertura. Ieri, della «Quarta conferen¬ 
za mondiale della automobile* organizzata dal Financial Times. 

Nella prima giornata dei lavori è intervenuto il presidente della 
Fiat Umberto Agnelli che ha chiamato in causa solamente le scelte 
e i comportamenti dei governi è non le possibili responsabilità 
delle aziende nella attuale crisi mondiale che sta investendo la 
f produzione automobilistica. Per Agnelli è fondamentale che le 
autorità pubbliche dei vari paesi produttori dedichino una speciale 
attenzione a questo comparto industriale che — come ha tenuto a 
sottolineare — per decenni ha diffuso benessere ed occupazione. 

Secondo il presidente della'Fiat l’ostacolo maggiore che ancora 
' si frappone ad un nuovo rilancio della industria automobilistica 
rnondiale è la disomogeneità delle politiche nazionali. Per ciò che 
riguarda l’Europa ha insistito sulla necessità di seguire «politiche 
industriali inquadrate in linee-guida europee». 

Dopo Agnelli è intervenuto il presidente delle industrie Pirelli, 
Filiberto Pittini, la cui relazione si è incentrata sulla necessità di 
produrre in maniera sempre più competitiva in particolar modo 
nel settore dei componenti-auto. 


ROMA — I problemi previ¬ 
denziali neU'ambito della si¬ 
tuazione economica italiana, 
sono stati ieri al centro di un 
incontro tra una delegtizione 
del PCI e 1 massimi respon¬ 
sabili dell’INPS sul docu¬ 
mento elaborato dal partito 
comunista per una politica 
cconomico-sociale e di go¬ 
verno, dell’economia. Il PCI 
era rappresentato dal sen. 
Gerardo Chiaromonte, 
membro della segreteria e 
responsabile del dipartimen¬ 
to economico, dall’on. Adria¬ 
na Lodi, responsabile della 
‘sezione lavoro, assistenza e 
previdenza e dall'on. Euge¬ 
nio Peggio. Per l’INPS erano 
presenti 11 presidente Rugge¬ 


ro Ravenna, 1 vicepresidenti 
Claudio Truffi e Domenico 
Mirone, il consigliere di am¬ 
ministrazione, Manlio Span- 
donaro e il direttore generale 
Luciano Passar! i quali — in¬ 
forma una nota dell'istituto 
— hanno espresso «il loro ap¬ 
prezzamento per l'ampia e 
approntata analisi che il do¬ 
cumento elaborato dal PCI 
contiene sulla dinamica del¬ 
la spesa previdenziale e sugli 
effetti dirompenti che essa 
può provoceu'e in mancanza 
di urgenti correttivi». «È sta¬ 
ta anche sottolineata la rile¬ 
vanza che ai fini di un gover¬ 
no programmato dell’econo- 
mia assume il controllo della 
spesa previdenziale*. 
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Usato Sicuro 





Questo è 9 manMotdte d if endei vostri acxfuistì. 

Il "SUS", Sistema Usato Sicuro, sta andando a tutto gas. 

A meno di un anno dalla sua introduzione, quésto j 
nuovo modo di vendere auto d'occasione ha cambiato 
il volto del mercato e l'idea stessa che molti automo¬ 
bilisti avevano dell'usato. 

Questi sono i 6 punti qualificanti del Sistema Usato Sicuro: 
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SPETTACOLI 


Bottino dì guerra, rimmagine 


«L’assedio di Cinecittà»: seconda 
tappa della nostra inchiesta sull’ 
azienda pubblica. Fortezza del 
cinema o centro multiuso? Politici 
e amministratori hanno idee diverse 


ROMA — tQui c*è bisogno di 
soldi subito per evitare la li» 
quldazlone. li ministro prò* 
mette a Cinecittà una rego* 
lare entrata in biiancio solo 
per 1*83, ma noi siamo sicuri 
che alcuni miliardi ci sono 
già e sono abbastanza per e* 
vitare soluzioni affrettate». 
Otello Angeli, della FILS, da 
giorni puntualizza pubblica* 
mente questa posizione del 
sindacato. Lo ha detto anche 
al Ministero delle Partecipa¬ 
zione Statali il 2 febbraio, in 
quel colloquio in cui si è par¬ 
lato di vendere una fetta del 
terreno sulla Tuscolana, 12 
ettari, per risolvere la crisi di 
liquidità economica in cui 
versano gli stabilimenti. - 
Il progetto non dà garan¬ 
zie di un’utilizzazione cine¬ 
matografica o televisiva del¬ 
l’area ma si limita a prende¬ 
re atto del rifiuto delia RAI a 
farsi coinvolgere nella Vicen¬ 
da-Cinecittà (diniego impli¬ 
cito nelle proposizioni del 
piano triennale recentemen¬ 
te approvato dall’azienda) e 
lo considera tanto esiziale, 
da rendere necessario aprire 
le porte alia ' speculazione 
commerciale. A leggerlo, co¬ 
me portavoce del ministro, è 
stato Gastone Fa vero: un 
fatto stranamente signifi¬ 
cativo, perciié il. commissa¬ 
rio dell’Ente Gestione Cine¬ 
ma. finora, ha manifestato 
intenzioni di segno diverso. 
■Io vado controcorrente. Chi 
resta fuori dall’affare Cine-, 
città secondo me perde una 


grande occasione. La RAI, 
qui, non ce la vedrei neppure 
troppo volentieri. E comun¬ 
que non è essenziale per ri¬ 
solvere la situazione», di¬ 
chiara infatti Favero a tu per 
tu. 

Quest'ambiguità è una 
delle strane caratteristiche 
della battaglia per Cinecittà, 
nella quale 1 confini fra gli 
avversari non sono mai de¬ 
marcati del tutto. Sulla Tu- 
scolana sono piazzati gli am¬ 
plificatori della guerra più 
grande, per l’tindustrià dell’ 
immagine» ed è in questo 
campo che la posta è alta, le 
posizioni ancora confuse. 
Capita, perciò, che un mini¬ 
stro come De Michelis lanci 
la parola d’ordine delta «tele¬ 
matica» come industria degli 
Anni Ottanta e poi nel detta¬ 
glio incoraggi una linea di¬ 
versa. Quanto a Favero, 
sembra che poi, in privato, 
abbia manifestato sollievo 
per il rifiuto espresso dal sin¬ 
dacato. .. 

Ma vediamo nel dettaglio 
il suo piano concernente l’in¬ 
tero Gruppo. Pubblico: «A- 
desso bisogna risolvere il 
problema dei quattro miliar¬ 
di, che dovevano garantire la ; 
sopravvivenza dei Gruppo 
ancora per un anno In vista 
della riforma. Il finanzia¬ 
ménto è stato bocciato dal 
Parlamento. Perciò bisogna 
sfruttare le risorse del Luce e 
andare oltre la convenzione' 
con la RAI che frutta solo 
duecento milioni. IImateria¬ 



le d’archivio va utilizzato in 
modo immediatamente pro¬ 
duttivo, ' senza vendere un 
metro di pellicola. Stessa li¬ 
nea per i’Italnoleggio. La 
RAI rifiuta La caduta degli 
dei o II portiere di notte? Li 
vendiamo ai privati», spiega. 
E aggiunge: «La palazzina 
dell’Italnoleggio è già all’a¬ 
sta. Col Luce si trasferirà 
nella cinta muraria di Cine¬ 
città (la FILS sembra inte¬ 
ressata all’acquisto dell’edi¬ 
ficio dei Parloll, n.d.r.)*. 

RAI o non RAI, insomma 
il commissario ha deciso di 
muoversi e da settembre. 
. quando, con la deflnitivà e- 
sorcizzazione dei progetto 
Bisaglia per l’irizzazióne 
Gruppo, la sua gestiòhè. è 
pa^ta dall’adagio all’àn- 
oàhte con brìo, sono so^av- 
vénhute per sua volontà an¬ 
che alcuni cambiamenti in¬ 
terni. Francesco Gabella ha 
traslocato dall’Italnoieggio 
al Luce, col compito di sfrut¬ 


tare il patrimonio dell’Istitu¬ 
to. Altre due nomine risulta¬ 
no meno spiegabili: Emilio 
Vesperini, socialista, è pe¬ 
sato dal Luce all’EGC, negli 
identici panni di direttore 
generale ed Emilio Breschi, 
democristiano, gli è succe¬ 
duto neil’ufficlo del Luce. 
Essenziale, invece, quella di 
Antonio Manca. L’ex diri¬ 
gente deli’ARCI, socialista, è 
diventato amministratore u- 
nico di Cinecittà riempiendo 
il vuoto lasciato dalle dimis¬ 
sioni di Piero Crosta (anche 
lui socialista, come tutti gli 
amministratori dell’azienda 
dal•71). ; - - 

È appuntò a Manca che 
Pavéro delega la responsabi¬ 
lità di esprimere uh progetto 
specifico per Cinecittà: «Ci¬ 
necittà deve cominciare a 
produrre anche per la televi¬ 
sione e la pubblicità. Solo co¬ 
sì sarà possibile program¬ 
mare l’attività e il rendimen¬ 
to economico. I problemi seri 


sono quelli dei continuo rin¬ 
novamento tecnologico . e 
dell’eccessiva dipendenza 
dal lungometraggio, dal film 
d’autore.. dalla voglia del 
grande regista, insomma». 
Quanto all’alienazione del 
dodici ettari, (Manca, in so¬ 
stanziale accordo col piano 
della Giunta e dei socialisti 
che, insieme con i comunisti 
e in contrasto col progètto 
De Michelis, vi sono impe¬ 
gnati) dice che «bisogna, co¬ 
munque, evitare un utilizzo 
impròprio dell’area». 

Cinecittà, allora, si deve, 
«riconvertire»? Fortezza dei' 
cinema come la vuole Fave¬ 
ro, arcipelago deU’immagine 
pubblicitaria, da film, didat¬ 
tica, televisiva, come auspica 
Manca? 

La premessa indispensabi¬ 
le, nei due casi, sembra esse¬ 
re però una considerazione 
concreta, quasi economicista 
di quanto è contenuto nella 
cinta muraria sulla Tuscola¬ 


na: non «azienda da salvare», 
insomma, ma patrimonio da 
valutare con attenzione e 
lungimiranza. «Costruire al¬ 
trove, e spezzettare l’inter¬ 
vento pubblico neirindustria 
dell’immagine è im prògetto 
lungo e inutilmente costoso. 
La competizione mondiale 
non aspetta pungola Angeli, 
sottolineando il valore tec¬ 
nologico e immobiliare dell’ 
azienda. Fra le righe, si sta 
parlando ancora di RAI: bi¬ 
sognerà dunque vedere per¬ 
ché l’azienda televisiva pub¬ 
blica mentre progetta di co¬ 
struire altrove immensi e 
nuovi centri di produzione, si 
sia presentata all’appunta¬ 
mento con r«apertura» di Ci¬ 
necittà con un no in tasca. 
La Tuscolana., si sa. è «sco¬ 
modissima»: basta questo a 
far scartare uomini e tecno¬ 
logie in piena forma? 

Maria Serena Palìari 

■ (2 - continua) 


La «sezione audiovisivi» ANAC 

«Manifesto» 
dì registi 




•.nfqiL o;!.• ' 

RÓMA — 'Sà? iin^tUpixh 
gràmrnisti» interni e un •eser¬ 
cito di riserva» di registi ester¬ 
ni che cercano di conquistarsi 
un ritaglio nel palinsesto RAI 
si trovano di fronte una barrie¬ 
ra fatta di programmi d’ac¬ 
quisto, rubriche, •trasmissioni 
contenitore». Una situazione 
che anche burocraticamente 
semina debba esplodere da un 
momento all’altro e che si spe¬ 
gna poi in una specie di •as¬ 
senteismo istituzionale» e pro¬ 
grammato. Mentre i telespet¬ 
tatori sembrano condannati ad 
una programmazione dequali¬ 
ficata. 

Un gruppo abbastanza nu¬ 
meroso di questo •personale i- 
deativo e creativa», esasperato 
datt’immobiUsmo RAl, si sta 
organùzando in una p^icola- 
re •sezione audiovisivi» dell’A- 
ìfAC,-, nàta con l’anno rutovo 
con Mn appello a tutti quelli 
che svàtgoru} attività cine-tele¬ 
visiva, che vivono una condi¬ 
zione di sotto-occupazione e di 
dequalificazione, e a coloro che 
sperimentano la toro profes¬ 
sionalità anche ptuiecipando 
aÙe iniziative degli enti locali, 
delle scuole e delle cineteche. 

. Un vero e proprio manifesto — 
di cui discuteranno probabil¬ 
mente anche nella prossima 
riunione del 4 mano — in cui 
viene esposta uria serie di ri- 
Meste alta RAI e al governo 
per restituire una qualifi¬ 
cazione Ce un lavoro) ad una 
categoria difficile da rinchiu¬ 
dere nelle defirùziont quella 
appunto degli autori, registi, 
operatori culturali, alle prese 
con le vecchie telecamere come 
con i moderni mezzi elettrorù- 
cL 

Alia RAI la •sezione audio- 
visioi» deWANAC pone richie¬ 
ste molto precise e urgenti: 
una diminuzione massiccia 
nella prograr,unazione dei pro¬ 
dotti d’acquisto che—secondo 
le loro stime — copre l’80 per 
centodeipalinsesti dette Reti 1 
e 2; una maggiore attenziane di 
programmi culturali, sia au¬ 
mentandone la produzione^ sia 
trovandone una c o U o c a z ione 
puk adeguata nei programmi; 
una pii oculata utilizzsuione 
dei fondi, senza •avventure» 
produttive pericolose come i 
molostal atta Marco Polo che 
vanno poi a sottrarre finaruia- 
menti alle produziorU medie 
televinoe. 

Al governo si chiede invece 
di non prioileàan più come 
avviene la produzione cinema- 
tognfiea industriale (che rice¬ 
ve il 90 per cento dei finanzia¬ 
menti) e danno di quella •cul¬ 
turale» fa cui vanno le bricio¬ 
le): in Germania (soprattutto 
per il coinvolgimento delle TV) 
ed ora onchc in Francia e in 
Grecia il cinema di qualità vie¬ 
ne invece aiutato e sostenuto, e 
si assiste al fiorire di uno pro¬ 
duzione molto interessante, 

•Il malumore ■— sostiene un 
regista—soffoca nel caos». Gli 
esempi si spreemto. Al limite 
(ed cetre) dello scandalo: come 
il fatto che questo altissimo 
numero di registi-programmi¬ 
sti (•un’etichetta interessante, 
sembra racchiudere in sé tutte 
le fari creative del processo 



il Gruppo 5 in scena a Roma 

Socrate come 
un clown 


.orjjìètO hioiiytU -h ii or.c.^ ,c-:i i:. n!;:.- il iOD r 


g roduttivo; irirérita è lin seri 
atoio onnicomprensivo, uti¬ 
lizzato anche per gU scatti d’ 
anzianità delie dattilografe») 
lamentano aWANAC) rum ha 
materialmente triodo di lavora¬ 
re in modo contbuiàtioo. Sorui 
troppi per la scarsa produzio¬ 
ne RAi: e così dopo tre o sei 
mesi dietro o davanti atte tele- 
. camere sono costretti a passa¬ 
re altrettanto tempo dietro le 
scriucuiie. Per non parlare di 
chi si sente più tmtassato e 
frustrato di altri, mentre nei 
corridoi si sussurra di •liste 
nere» di condannati a scaldar 
sedie. 

Per gli esterni — che spesso 
hanno in realtà la RAI come 
unico comrrùttente — i rop- 
porti sono ancora più diffiàb: i 
•contratti a termine», con cui 
per lo più vengono assunti, tt 
rendono burocraticamente 
soggetti ad una Uitera scala di 
funzionari, con il póssibits asr 
sardo risultato di■ iroimni-a 
firmare programmi —'e quindi 
a dichiararne la respo n s a b ilit à 
— in cui non hanno in realtà 
avuto autonomia. -.j - ; - • 

s. gar. 


Torna «Droga 
che fare?», 
ma non piò 
a tarda ora 


Alla fine di marzo ri¬ 
prenderà la rubrica della 
Rete 1 «Droga, che fare?». 
Si tratta di un nuovo ciclo 
che si protrarrà fino al 3 
maggio: la novità è rappre¬ 
sentata dall’ora di inizio 
della tramissione che, do¬ 
po reiterate proteste, è stata 
spostata verso le 2SL30 del 
lunedi, vale a dire subito 
d<m il film. 

Ricordiamo dte b rubrì¬ 
ca ha racrolto numerosi 
co ns e nsi . testimonbti an¬ 
che daUa partcdpazione 
dd ptdMico, nonostante b 
trasmimione avvenirne a 
ora tarda. Venendo ai pro¬ 
grammi delb serata, se¬ 
gnaliamo il film n prigio¬ 
niero di Zenda, interpreta¬ 
to fb Stewart Granger-, De¬ 
borah Kerr e James Mason 
per la regia di Richard 
ihorpe. 

' • La stona è nou: nell'im¬ 
maginario regno di Rurìta- 
nb il trono e conteso da 
due fratelli, uno biiono e 
uno cattivo. Ovviamente, il 
sovrano buono viene im¬ 
prigionato da quello cattivo 
e rSchb di psatare in gale¬ 
ra il reste delb sua vita. Ma 
i suoi fidi troveranno un 
lontano parente che somi¬ 
glia al re btjofio come una 
goccb d’acqua: il sosb farà 
quindi trionfare b giusti¬ 
zia. 


BOMA — Abbiamo ìrolto al volo, in un 
fuggevole passivò (àUa Piramide, sab 
B), già alb vigiUa della partenza per altre 
città deUa penisola (Imno, Cabaret Vol¬ 
taire. poi Padova, Mantova, Arezzo), il 
'«Gruppo 5».di Palermo, sodalizio teatrale 
cooperativo, tra i più vìvi e attivi (ormai 
nel dodicesimo anno) in Sicilia. Suo nuo¬ 
vo ^ttacolo. La danza del filosofo, su te¬ 
sto di Fortunato Pasqualino (Premio 

Flaiano 1978). 

. U filosofo è Sacrate, e razione r^)pre- 
senta, molto in sintesi, b campagna di ca¬ 
lunnie contro quél saggio, la sua condan- - 
na, b mòrte volontaria. Ma l’autore di 
questa «tragicommedia», per primo, offre 
una chbve di lettura tutt’altro che auste¬ 
ra e sacrale, del personaggio'e delb sua 
vicenda. Socrate viene visto qui coom» un 
«cfoum» delb sapienza, compagno e'mae- 
stro dì menti elevale, ma anche frequen¬ 
tatore. all’occasione, della gente •bassa», e 
dà luoghi in cui essa si raduna: pnnci(ào 
. e line dèlb sua riflessone è ruoroo, e il 
kdeidio óià da lui accèttito non in obbe¬ 
dienza alle Leg^ ma quasi per un ironi¬ 
co, aórrìdenté consenso alU sorte che tutti 
gli mserì umani jKComuna. ' 

n'ct^ione cita largamente Aristofane 
(in particolare Le ATucofe, divenute un ca¬ 
po d’accusa, nel processo per «corruzione 


delb gioventù»), e, s'intende, i Dialoghi di 
. Pbtone, dando qiazio specifico al Simpo¬ 
sio, o Cònvito: cod, il Mito dell'Andrc^ino 
è illustrato, a un tempo, in parole e in 
immagini, attraverso un uso raffinato dei 
mòdi del «teatro d’ombre». ~ 

Ecco: b componente visuale deH'alIe- 
stimento è quelb che più colpisce, a conti 
fatti, lo spettatóre. Maschere, pupazzi, e- 
strosi e semplici costu^ oggetti di scena 
•(per tale aspetto è decisivo, e assai prege¬ 
vole, il amtributo di Andreina De Cesa¬ 
re), lud e controluci, proiezitmi accentra¬ 
no e, in buona misura, lestituòcono (come 
già in precedenti prove a noi note) Timpe- 
gno del regista Miguel Quenon e degli 
inteipceti (in evidenza lo stesso Quenon e 
Marilù Terrasi), att^ggbtì a loro volta, 
con varietà dì esiti, in pose stilizzate, in 
gesttudità burattinesche, in una vocalità 
straniata. . ' 

L’operia «scrìtta», e comtmque sottc^x>- 
sta, mediante tàgli e aggiustamenti, a un*. 
. ebborazioae abbastanza radicale (l’inàe- 
me dura un'ora circa), resiste però, quan¬ 
do più quando meno, a una somma di in¬ 
terventi che rìschb di farsi, alb lunga, 
.schiacciante; o meglio, mentre ciò che. 
delb Danza dà fil^fo, già sulb pagina 
suggeriva soluzioai Ubere e giocose b ri¬ 
trova, con ^rìto e grazi^ atta ribalta. la 
parte {hù concettosa e dialettica rimane 


alquanto inerte, non riuscendo a scio- 
gUersi, ad articolarsi appieno nella dina¬ 
mica spettacolare, nel flusso di una figu¬ 
razione pur sempre brillante. Si avverte, 
allora, b difficoltà, ma anche b necessità, 
di un rapporto più stretto fra drammatur¬ 
gia ed esecuzione scenica, che non si limiti 
a distribuire, o a separare meccanicamen¬ 
te. le ri^wttive respònsabUità, i meriti e 1 
demeriti. 

Ciò non toglie che il «Gruppo 5* dia 
conferma d’una capacità di ricerca, tema¬ 
tica e forróale; tanto più apprezzabile in 
quanto, b còmpagnb agisce m una situa¬ 
zione, «di frontiera», quarì pionieristica, 
•battendo» centri medi e piccoU, oltre le 
maggiori città deUTsola, e dedicando una 
porzione non trascurabile del suo lavoro 
— sia con proposte di ^ttacoli, sia con 
attività di animazione al pubblico dei 
giovanissimi, ragazzi e bambini. Certo, un 
Socrate come quello della Dama del filo¬ 
sofo può anche far da guida a studi e ap¬ 
profondimenti di un pensiero e di una 
morale che ben si avvantaggiano dell’es- 
ser sottratti all’aridità, alb ritualità delle 
nozioni scolastiche. 

■ - * 9 * 

NEUA FOTO: Una scena date «Danza dal 
Woaofaa di F ortanato P as quai n o a te stita 
dal aOnjppo 5s - 


PROGRAMMI TV E RADIO 


TVl 


12.90 

19.00 

19.30 
14.00 

14.90 

14.40 
1S.00 

10.30 

10.00 

10.90 
17.00 
17.00 

17.10 

17.30 

19.00 

10.40 

20.00 

20.40 

21.90 

22.10 

29.10 


OSC-ÌSiiACCHMECLATtEIIIIA-«Manuafeperr«gncolto- 
rea (12* puntata) 

CROMACHCITAIIANE 
TELEOfOfINALC 

UNA DONNA - Di SbiBa Aleramo. Con Reana Oiiorw a Adolfo 
Fenogjto (2* puntata) 

OOOI AL FARUUMENTO 

BOVO SI FAOO mC ANO LE TE I KN CS T E ?-!!’parte) 

D9E - OCNnC - ARCMmEmmA 
TUTTI FBI UNO • cAimt dai capeC rossi» 

MEOia DI NOTTE - «L'ostaggio» • (2* parte) 

240 ROOENT - «Visg^ in paSorts» - (2' parte) 
TOI-FLASH 

DUmilORA CONIA TUA ANTENNA 

I OBN TKRI DELL’AVVENTURA - «I nwravig|b»o cèco dd 
mare» 

I NUMERI UNO: RAOUB. «VEICH - Con Roaasno Ora» 


19.00 

13.90 
14.00 

14.90 


10,20 

10.00 

10.00 

17,40 

17,00 

10.06 


MOVIE MOVM - «C'è comico s oomioo» 

MWTER FAMTAtV - «Musica da vadws» 

ROJAK - «Giù par i fuma soBnrìo» - T«laNm con Tate Sawaiaa. 


OlAIMwl - (7* puntata) 


□ TV2 


19.40 

20.40 

21.40 
29J» 
23.90 


10.10 

14,00 

10,00 

10.00 

10.90 

20.00 


TO 2-STANOTTE 


i V 3 


MINTO - FBKBA a 

miarL Ottavi Fioedo. Gal 

T03 

TVSREGNNH 
OSE - L'ARTE DELLA 


Sai verni Sarda. Càtuiia di Cagèait 
OMOO - con Frwica Vdari, telo tn 


10.1E 

12.90 


•Per Roma 


- «Ieri. Giovani» 




H. DUETTO-Con P< 
T03 


eco AMICA - «Le tec n iche a mi cf ie» 


Da Clara, temando Donè, 


□ RADIO] 

ONDA VERDE - Notizie giamo per 
giorno per chi guida: ore 7.20, 
8.20, 10.03. 12.03, 13.20. 

15.03. 17.03. 19.20, 21.03. 
22.30, 23.03. 

GiORNAU RADIO - 6.7.15.8,10. 
11. 12. 13, 14. 15, 17. 19GR1 
Flaah. 21. 6.03 Almanacco dal 
GR1:6.10-7.40,0.45 La combina- 
tons musicale: 7.15 GR1 Lavoro: 
7.30 EdkMla dai GR1: 9.02 Ratte 
anch'io; 11.10 Tutti Owni: 11,34 
«Storia di un gantiuomo di camM* 
gna» di Sanato FucW; 12.03 V« 
Aaiago Tanda; 13.35 Maatar; 15 


Errapiuno; 16 H paginana: 17.30 
Crescendo; 18.05 Cembinationa 
suofw: 18.35 Alcuni c cOnp As ai di 
musica classica; 19.30 Ratteuno 
iaa 82; 20 Su i «pano signori... N 
feuiieton; 20.46 Pa^na dinamica 
dalafmaicsitdtew:21 Muaicadal 
taltlora: 21.30 La quatae pani dal¬ 
la mala: 21.51 VHa da... nonno; 
22.22 Auieradto Osah; 22.30 Aa- 


□ RADÌ02 

GIORNAU RAOO; 0.SS, 7.90. 
9.30. 9.30. 10, 11.90, 12.90. 
13.20, 15.30 10.30. 17.30. 


10.30. 19.30. 22.30; 

6-6.06-7.55-8.45 I giorni; 8.45 
Sirvteai di Radkxjue: 9 «Anita» (al 
tarmina: Anna Oxa); 9.33-15 Ra- 
ctedua 3131; 10 Speòala GR2 
Sport: 11.32 C'ara una vote; 
11.56 La mte canzoni; 12.10-14 
Traamaaiani rsfìanaK; 12.40 Oua- 
m pazza, pazza musica: 13.41 
Sourid-vsck; 10.30 GR2 Econo¬ 
mìa; 10.32 Oaaaanaaminatf; 17.32 
•La ccnlanioni ti un itateno» (al 


□ radio 3 

GIORNAU RADIO; 6.45. 7.25. 

9.45. 12.45. 15.15. 18.45. 

20.45. 23.55; 6 Quoiittena racto- 
»t; 6.55-8.30-11 « Goncarto dal 
mattino; 7.30 Primo pavns: 10 
Noi. voi. tea donna; 11.40 Oucaa- 
da in Nate; 12 WamiplMin nwiiìza- 
la: 10.18 GR3 OàNrs; 18.30 Un 
oana tteaaraoc 17 temi N anNr- 


10.40 ROteddaelo: 19.50 Maaa- 
•MSic: 22-22.50 Onè nona: Mla- 
na; 23.20 Pwror a m a p a rt ama nta ra 


19.50 Maaa- 


17.309paiia«a; 21 Raaaag 
la rivtaM; 21.10-Appunti 
con la adsnza; 21.40 J.S. 
22.00 «U maravitfioaa aN 
P. Sdéami; 23 N iati. 


Martedì 2 margo 1982 


«Scenario Informazione ’82»: due mesi di ricerca 
- a Roma con gli spettacoli di nuovi gruppi in 
arrivo da Bologna, Firenze, Genova, Torino e Napoli 


OfM aeané di «Tìroó olacbb», lo apattacolo dal 
gruppo Falso Movimento di Napoli che sarà a 
Roma ad aprila neH'ambito della rassegna 
«Scenario Informazione ’82» 


MUSÌCtty 

e tanto 
chiasso 



Lire 9.500 


GtllMEA 


SSA 




TG 2 - ORE TRBMM 

OSE - OGGI VI FROFONUMO - «Giovanni Fanori» (V parte) 
M.F0MMU00W) 

DON GNATAlÌMi M SICN IA - Con Domeni co Modugno. Ales¬ 
sandra CaciaR. L eopold o Trieste. Regb di (jugMmo Mcr a nci (ulti¬ 
ma pumata). 

OSE - UN RACMNTO, UN AUTORE - «N Camaiaoma» (9* 

puntata) 

L'UOVO MONDO NELLO 8FA2K> 

I TRE MOSCHETTIERI - «A tempo tfi musical. Birlioteca di 
Stuite Urto». RegU di Antonato Falqui (1* parte) 

TG2-FIA9N 

TG 2 - OFORTOMIA - DAL FARLAMMITO 
SET - OiCONTIU CON H. CMEMA 
A M A r ONOUIlTADBL1N BO T-«tlModicawtecenJ>niaa 
Arasaa. Fmnda fT wiagan (2* pana) 

TG2-TEUM0FNALE 

TRMUPM FOLfflCA - «Corrferenza s t a mpa FU» - 
R. FWRNONMRO M 2BIDA - Firn • RagN di Ncterd Thorpa. 


ROMA — Immolate suU’altare del «nuovo pseudo-teatrale» tutte le più strane etichette possi- ^ 
bili (dalla post-avanguardia alla nuova spettacolarità, dalle interferenze multimediali all’on¬ 
nicomprensiva arte-teatro), le recenti bandiere di quella che viene definita «ricerca» nello -, 
spettacolo, portano la dicitura Scenario. Il significato non è chiaro, seppure si possa intendere , 
facilménte che dietro un appellativo del genere ci può stare di tutto. Tant’è, ne sapremo di più ; 
alla conclusione (fra due mesi) di una megarassegna che prende il via giusto oggi a Roma I 
sotto i chilometrici auspici del- -, 

rARCI, dell’ETI, della Galle- - -- < 

i Nuova Universale ; 

Erre e degli assessorati alla ^ 

cultura dei comuni di Torino, > 

Bologna, Genova, Firenze, - ' 

Napoli e Roma. Il titolo della ' 

manifestazione è Scenario In- 1 l ' _ | 

formazione’82, curatoti gene- 

rali sono Giuseppe Bartolucci II I 

e Titti Danese. 

. . Insomma, il concetto fonda- — - -N. ^ 

mentale è che «qui, o si fa l’a- 11^ - 

vanguardia, o si muore», è al- IW II N%F . 

torà, rimasti un po’a corto di . ^ : r 

idee, i nostri bravi operatori ' ' ' x i'l.!. .- 

hanno prima organizrato e poi - . UQ CjU©StO lllDrO 

mana delle «piccole capibli» I - il film di Serghel Bondarciuk 

"Messico in fiamme" 

na,il.Trìànon e b.Galleria Na- Lire 9.500 f . ' ' 

ziohalfr.<)’Arte Moderna sfile- ■' 

ranno àlctmeTormazioni pro- 

vmienti da Bologna (da oggi ■' j _ ■ - __ ' 

fino a domenica prossima), da ^ 

Firenze (da martedì 9 a dome- ! M • ■ . V ^ *9. _ _ «a.; . I 

nicà21),daCèhoVa(dalunedl pQ|Tn|| .|r||ln|T|. i; 

22 a domenica 28), da Torino ; 

(dal 29 marzo airs aprile) e in- 
fine da Narrali (dal 14 al 23 a- ! 
prìle). Poi ci sarà un convegno. ' 

venerdì e sabato prossimi al ■'' I I 

Tordinona da) titolo «Passaggi i I IW^ I 

Illustrare il programma con ^^^1 I ^^Bl 

esattezza è praticamente im- HI I tei ÌIBmnD ' ' 

possibile, un po’per b quanti- ' 

tà di perfortnances, concerti ; _ 

spettacoli, mostre e altre cose : 
del genere che avranno vita ih : 
qu^ti due mesi; e un po' per- 
. dté,.come temevamo, dietro '' 

' quell’ambiguo e antipatico no- - 
mignolo di «Scenario» ci va di ì 

tutto, d^ rock di Bep^st^- una nuova roiffd «IHcan* 

nazza (che len sera ha fatto da ^ - . . - - 

prologo, al TVianon) al teatro- — - -- ' - - ’ ' 

danza dei Magazzini Crimina¬ 
li, dai concerti di Giancarlo PARTENZA: 6 aprile ; 

Cardini a quelU del gruppo ^ DURATA; 12 giorni 
napoletano Biska. dal teatro 

del Marchingegno di Firenze TRASPORTO; aereo + pullman 

alle «installazioni. (?) di Bar- ITINERARIO; Milano o Roma. Lisbona. Bissau, Mores. Gabù 

£Ì*JSSu’dl¥ÌmT“”n! ■ *>*•«“' - B'ssau - tistaw - RomaoMilano 

certi computerizzati del napo- • Quota individualo di partacipoxiono: Uro 1.240.000 
letano Antonio De Sanctis,an- -, 

rorad^Ttetro metropoUtano il programma prevede la visita 

delin.ttà toccate daintmera. 

certo degh Stupid Set bolo- .rintnnfUT.nT .r»... ■». r» 

gnesL Come dire? TVitto, o rc.siste^ziooeina^^* 

Quasi categoria (modesti ma 

Ristiamo: il princìpio che ‘ » nu- 

lega quesb infinità di «infor- gliori esistenti) m camere a 

mazioni» non è chiaro, sperb- servizi, tratta-• 

mo ^ scoprirlo nel corso dell’ „ mento di pensione completa, 

inìzbtiva. Ma soprattutto ci I' Soggiorno balneare a Buba-; 

auguriamo che lo scopra il / ^ \ \ que.neH'arcìpetogodclleBiia- 

pubblìco (non quello degli af- / \ desidera Nipro- 

lezionati, evidèntemente) che / \ (ondire la conoscenza dete 

probabilmente farà le code | \ realtàlocalesarannoorgahiz- 

per assistere a tutto ciò. Altri- 1 j ^zatnncontrievisitediìnteres- 

menti sì córrerà —come al so- / se socio-politico-culiurale. : 

lito — il rischio di allontanare \ / - 

ogni più piccolo interesse dal \ ' / - - ■■ > ai 

«nuovo»; il rischio cioè di af- \ ’ / " 

fossare le idee buone in un y UNITA VACANZE I 

marasma informe di pseudo- y 

proposte spettacolarL L’inten- - - RMLANO 

zìone — ci sembra dì capire— *^'1 ' ^ Viale Fulvio Testi 75 

è quelb di bersagliare i’even- [ I J (02) 642 35 57 • 6438140 

tuale ^ttatore con messaggi | | | 

anche Ic.-.janissimi tra loro, 1 / f Via d«i Taiirut. lò 

magari coinvolgendolo in ^ m.. t^emusmum»mc»imnM.'nmttr 

questo gioco pericoloso delb " ■ 

«tuttologb» dello spettacolo. 

Ma dU ha detto — ci chiedb- . 
mo — che b tanto discussa in- 
terdisciplinarità scenica può 
assommare qualunque cosa? 

Ci sono dei ratti teatrali che, - 
per quanto si possa dire o fare, 
restano sempre tali; cod come 
' alcune espressioni museali o 
di arti vittve. Del resto «com¬ 
mistione di linguaggi» non 
vuol dire necessarbmente 
«conf u so n e di linguaggi». 

Gli òfgWiiTTitori (oltre ai 
due già detti, <^i situazione 
locale ha avuto il pn^rìo coor¬ 
dinatore; cori Gianni Manzelb 
N è occ u pato di Bologna, Ros- 
seUa Benliilìoli e Paolo Laudi 
di Fbettae, Carlo Romano di 
Genova, Nino Fertero di Tori¬ 
no c Giulio De Martino. Anna 
Maria Pedullà e Giusy De An- 
§etis di Napoli) promettono 
gnnae norìtà, st^attutto per 


una nuova realtà africana 

PARTENZA: 6 aprile ; 

DURATA; 12 giorni - ' 

TRASPORTO, aereo + pullman 

ITINERARIO; Milano o Roma. Lisbona. Bissau. Mores. Gabù 
Bafatà - Bubaque - Bissau - Lisbona - Roma o Milano 

Quota individuala di partecipocione: Lira 1.240.000 


Il programma prevede la visita 
delle città toccate dall'itinera¬ 
rio. sistemaznne in alberghi di 
terza categoria (modesti ma 
molto puliti e comunque i mi¬ 
gliori esistenti) m camere a 
due letti con servizi, tratta¬ 
mento di pensione completa. 
Soggiorno balneare a Buba-; 
que. nell'arcipelago delle Biia- 
gos. Per chi desidera topro- 
(ondire la conoscenza dete 
realtà locale saranno organiz¬ 
zati incontri e visite di ìntereèr 
se socio-poiitico-cuituraie. : 




unita vacanze 


Viale Fulvio Testi 75 

Tel (02) 642 35 57 • 6438140 

ROMA 

Via dei Taurini 19 

Tei (06) 4950141 . 4951251 


F)RF\i7f Fo'tezza Ba.'* 
t'MC 7 m-aj - 


quanto riguarda quei gruppi 
che arrivano a Roma per b 
prima volta. E^ppoi c’è una cer¬ 
ta attesa per quel Tango gla¬ 
ciale che il gruppo Falso Movir 
mento ha prewnuto con suc¬ 
cesso anche alb Biennale ve¬ 
neziana, cosi come finalmente 
rivedremo i Magazzini Crimi¬ 
nali (questi, tra l’altro, nell’ 
anbìto di im altro progetto sa¬ 
ranno al IVìanon da gìovecò 
peoMNse con CroBo nervoso) 
che mMwevano a Roma già da 
qualche tempo. Insomma. sta¬ 
remo a v ede r e come andrà a 
finire. 


19' mostra 
internazionale 
di caravanning 
itaicaravan ’82 

motO'’Cdrci v;ìn-canipe’ 

mobil' • tende acress''^' 

6' turisport 
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UK 


!inema magiaro al bivi( 


ragazzi 


inrimlm 
per le vìe 
di Budapest 

Realtà in fermento 
nei nuovi film di Pài 
Gabór e Péter Gothàr 



Un'inquadratura del film di Péter Gothór 


DI RITORNO DA PÉCS 
(Ungheria) — Sull'onda del 
prestigioso successo riscosso 
in quasi tutto il mondo dal 
, film di Istvàn Szabó Afephi* 
sto, il cinema ungherese ha 
messo in mostra a Pécs, i 
suol altri «cavalli di razza» e 
le loro rispettive imprese. 
Fianco a fianco e in beU’ordi- 
ne sono sfilati cosi, sullo 
schenho c fuori, i nomi di 
collaudati veterani quali 
Zoltàn Fàbri, Andràs Kovà* 
cs, Imre Gyòngybssy, Marta 
Meszàros, Sàndor Sara, Pé¬ 
ter Bacsó, Miklós Jancsó; e 
quelli degli autori in ascesa 


del momento come Pài Gà- 
bor, Zsolt Kédzi-Kovàcs, Pé¬ 
ter Gothàr, Pài Schiffer, Gà- 
bor Koltay, Jànosz Rósza. E 
anche al primo, sommario 
bilancio balza subito all'oc¬ 
chio che la stagione produt¬ 
tiva '81-'82 si prospetta, per 
molteplicità di proposte e li¬ 
vello qualitativo, oltremodo 
consistente. 

Questo, di massima, il 
quadro d'assieme constata- 
bile a Pécs. Entrando poi nel 
merito specifico delle cose 
qui viste, la valutazione ov¬ 
viamente si stempera tra le 
tematiche e le suggestioni 


stilistiche rintracciabili nei 
vari film. Anche se ci è parso 
di cogliere, nella dovizia e 
nelle difformi particolarità 
delle opere qui proiettate, al¬ 
cune significative «costanti» 
o quantomeno il ricorrere di 
motivi, ora storici-ideali, ora 
soclologlci-esistenziali, per 
se stessi rivelatori di fermen¬ 
ti, inquietudini, problemati¬ 
che d'immediata e talvolta 
drammatica attualità. ^ 

A conforto di simile sensa¬ 
zione, dati e riferimenti pre¬ 
cisi non mancano sicura¬ 
mente. Il '56, anno tragico 
delia cruenta svolta della 







Blair Browm a John Bahishi sulla Montagna Roccio s a in cChiamami aquilaa <& Miehaai Aptad 

Cinenuipriine - ; vChiamimi aquila» e «ciao nemico» 

Behishi, ciccione 

a caccia d’amore e di botte 


CHIAMAMI AQUILA — Re¬ 
gìa: Michael Apted. Sceneg¬ 
giatura: Lawrence Kasdan. 
Interpreti: John ' Belushi, 
Blair Brown, Alien Goorwìtz, 
Val Avery. Liam RusselL Mu¬ 
siche: Michael Snudi. Foto¬ 
grafia: John Bailey. Statuni¬ 
tense. Commedia. 1981. ' ; 

Non ^ balla, non canta il 
rhythm'n blues, non si rotola 
come una palla di gomma e so¬ 
prattutto non porta quegli oc- 
chialacci neri da becchino; al 
suo quarto film, John Belushi, 
il Jake dei Blues Brothers, sì è 
ritagliato una particina che 
probabilmente non piacerà 
troppo ai fans di questo strano 
divo ciccione. Lontano dagli 
eccessi geniali di Animai Hou¬ 
se e di 1941: allarme a HóUy- 
toood, Belushi è diventato, in 
Chiamami aquila («Continen¬ 
tal Divide»), un agguerrito e 
raddrizzatorti giornalista del 
Sun Times di Chicago: la me¬ 
tamorfosi è curiosa, ma non dà 
fastidio. Del resto, il mestiere 
é mestiere, mica si può conti¬ 
nuare per tutta la vita a fare il 
ragazzaMio del «National 
L^I^nClub». 

Animale di città al cento per 
cento («l’aria aperta mi fa vo¬ 
mitare-.», dice). Ernie Sou-- 
chak è il classico giomalisu 
prognssista che dà la caccia ai 
politici corrottL Ma imo di 
questi, l’assessore Yablonowi- 
tz. decide di fargliela pagare. 


Pestato come si deve, il nostro 
eroe vorrebbe continuare la 
«guerra», senonché il direttore 
del giornale decide di allonta¬ 
narlo un po’ da Chicago per 
evitare il peggio. «Perché non 
vai ad intervistare quell’omi- 
tologa matta che vive da sola 
sulle 'Montagne Rocciose?», 
consiglia a Souchak; il quale, 
seppure a malincuore, accetta 
la «vacanza». Inutile dire che 
tra il super-nicotinizzato gior¬ 
nalista e la bella e fiera studio¬ 
sa delle aquile calve nascerà 
presto un amore travolgente, 
puro come l’aria che si re^ira 
a quelle altezze. Il finale non 
ve lo raccontiamo; sappiate so¬ 
lo che al suo ritorno a Chicago 
il prode reporter faticherà pa¬ 
recchio a riprendere il ritmo, 
fino al giorno che... 

Commedia giallo-ecologi- 
co-sentimentale scrìtta da La¬ 
wrence Kasdan (il regista di 
Brivido caldo, prossimamente 
sugli schermi) e diretta da Mi¬ 
chael Apted (La ragazza di 
NashviUe). Chiamami aquila 
è un filmetto leggero leggero, 
ma piacevple, come solo gli a- 
mericani li sanno fare. L’itme- 
sco della comicità (le traversìe 
di un fanatico delia metropoli 
sopraffatto dalla natura) è un 
po^ scontato, però la vivacità 
dei dialoghi e la bellezza di 
quelle montagne incontami- 
tute finiscono con lo strappare 
un pizzico dì complicità. E si 
fanno perdonare anche certe 


lungaggini del secondo tempo, 
con un Belushi definitivamen¬ 
te «cotto* d’amore e disponibi¬ 
le al gran passo, ma nel riat¬ 
to delle reciproche vite. L’idea 
di Apted e Kasdan era proba¬ 
bilmente quella di traqmrtare 
la vecchia commedia holly¬ 
woodiana (ritmo incalzante, 
schermagliette sentimentali e 
duetti alla Spencer IVacy-Ka- 
tharine Hepbum) in un conte¬ 
sto moderno da favola realista; 
il tutto giocato senza volgarità 
e facendo largo uso di biioni 
caratteristi. 

Insomma, Chiamami aquila 
è un classico prodotto medio 
che non delude: è garbato, sfo¬ 
dera parecchie trovate diver¬ 
tènti e non annoia. Poca cosa, 
direte voi, e forse è vero. Ma se 
si pensa che-il corr is pet ti vo 
nostrano del film di Apted è 
Bollenti miriti o Innamorato 
pazzo, beh, capirete la diffe¬ 
renza. 

Quanto agli interpreti, John 
Belushi fa la parte oel leone: si 
traveste da amante impaccia- 


g hbors. con Dan Aycroyd); 

ilair Brown, già mctflie di 
William Hurt in Stati aalluci- 
nazione, è un’omitologa sen¬ 
suale dal cuore poco di ghiac¬ 
cio; e Alien Goorwitz dipinge 
con gusto il maniaco direttore 
del Sun Times. 


im. an. 


Nemici sul «ponte dei guai» 


CIAO NEMICO — Regì^ EB. Ctucher. In¬ 
terpreti: Johnnj Dorellì, Giuliano Gemma, 
Vincent Gardenia, Eros Pagni, Jackie Base- 
hart, Riccardo Garrone, Vincenzo Crocitti, 
' Riccardo Pizzuti, Carmen Russo. Italiano. 
Commedia, 1981. 

•Iperbole: figura retorica con cui s’esa^iera in 
più o in meno, e talvolta fino airincredibìle. la 
verità delle cose, per fìni e^ressivì». Cosi, con 
le parole del Palazzi (pag. 720), possiamo benis¬ 
simo definire tutto il cinema di EB. Clucher, al 
secolo Enzo Barboni, l’autore delle fortunate 
serie Trinità, Anche gli angeli mangiano 
fagioli, et similia. Questo Ciao nemico, anomala 
(per la produzione italiana) commedia guerre- 
sca rientra perfetumente nella suddetta tema¬ 
tica, aiKhe se a quel «per fini espressivi» a no¬ 
stro avviso andreobe aggiunto un più pertinen¬ 
te «e di lucro». IVoviamo naturale che le cose 
vengano fatte perbenìno pmbè le spese (si par¬ 
la di un paio di miliardi) siano reciqjerate, ma¬ 
gari con un buon margine di utile, ma a noi la 
storia che viene narrau sembra cod studiata a 
tavolino e tutto sommale svolta un tantino roec- 
canicaniente. 

Siamo nel luato del *43. in Sicilia (rkostniiu 
a Roccasecca, Frosinoiie) c gli alleati dopo lo 
diarco si ritrovano senta carburante, quindi 
temporeggiano. Divide le lince avversarie un 
ponte romano di pregevole fattura. Ponte che 


sia gli americani, sia gli italiani, pensano di far 
saltare. 1^ due comandi ven^no inviate sul 
posto due pattuglie di cinque uomini ciascuna 
per minare l’antico manufatto. Quella america¬ 
na, comandata da un ex ingegnere (costruttore 
di ponti) il tenente Kirby (Giuliano Gemma), è 
composta da guastatori suicidi... inetti Quella 
italiana dovrebbe essere una «banda... emme», 
come morte. Per un equivoco vengono inviati 
cinque orchestrali... emme, come musìcaU, ca- 
peg^ti dal tenente Tbcci (Jobnny Dorellì), ap¬ 
punto un direttore d'orchestra. 

Va da sé che i due ufficiali non hanno nessu¬ 
na intenzione di far saltare tanto ponte, finisco¬ 
no per familiarizzare e organizzare tm'impossi- 
bile e aggrovigliato stratagemma per deviare le 
rùpettive armate su altre strade. 

Tàitto giocato e recitato in chiave satirica, il 
film sciorina situazioni anufde a spron battuto, 
smitizzando ora questo personaggio, ora quell’ 
aspetto della vita militare nei due campi avver¬ 
si. L’autore, tuuavia, non riesce mai veramente 
a «graffiare», (anche se evidente è rópirazione 
del vecchio film sul generale Patton): rischian¬ 
do quindi spesso di rimanere impegolato al li¬ 
vello «Mie solite asacchietlc da cam r m a. Sedo i 
due protagonisU e alcuni comprimari, sorretti 
come di consueto da un buon mestiere e da 
battute spesso pertinenti, riescono a dare anima 
a due personaggi non proprio banali 


storia dell’Ungheria, riaffio¬ 
ra insistente nelle più diver¬ 
se opere come non placata 
memoria di uno stacco trau¬ 
matico tra il cupo passato 
stalinista e 1 più complessi, 
seppure non ancora ac¬ 
quisiti. mutamenti verifi¬ 
catisi da allora ad oggi. Al¬ 
trettanto frequenti, sia nel 
film degli autori più esperti 
sia in quelli del cineasti all'e-, 
sordlo, appaiono inoltre le 
avvisaglie di una riacutizza¬ 
ta attenzione per i fenomeni 
degenerativi della vita civile 
determinati dai sempre più 
vistosi aspetti di «margina- 
iizzazione» sociale-esisten- 
ziale (e, di riflesso, politica) 
di certe frange del mondo 
giovanile, della travagliata 
condizione femminile, dell' 
indigente - isolamento dei 
vecchi, della spinosa e tutto¬ 
ra irrisolta questione legata 
alla disgregata comunità tzi¬ 
gana. 

Non è un caso, d’altronde, 
che i due film considerati 
quasi unanimemente i mi¬ 
gliori delia rassegna di Pécs, 
quali 11 tempo si ferma di Pé¬ 
ter Gothàr e Vite rovinate di 
Pài Gàbor (recentemente 
proposto al mega-festival di 
Manila), siano manifesta¬ 
mente incentrati sulle que¬ 
stioni più complesse tipiche 
del difficile divenire dèlia 
realtà magiara. E se il più at¬ 
tempato e sperimentato Pài 
Gàbor traccia con la sua 
nuova opera la prosecuzione 
ideale di quel tormentoso 
processo di revisione storica 
già avviato col riuscito Angi 
Vera, Péter Gothàr al suo se¬ 
condo cimento nel lungome- 
tragg^io a soggetto dopo l'ori¬ 
ginale sortita iniziale con 
Una buona giornata (premia¬ 
to a Venezia *80), approfondi¬ 
sce e precisa il suo discorso 
sugli squilibri, si direbbe, 
congeniti di una società vi¬ 
ziata da fuorvianti schema¬ 
tismi dirigistici. 

In particolare. Vite rovina¬ 
te ridlsegna con un linguag¬ 
gio forse anche più ricco di 
Angi Vera, le vicende paralle¬ 
le e desolatamente mortifi¬ 
canti di un ingegnere anti¬ 
conformista fatto segno via 
via dell'intolleranza repres¬ 
siva del regime staliniano 
(siamo, infatti, nei primi an¬ 
ni Cinquanta), e di una gio¬ 
vane operaia che, per amore 
dello stesso uomo, si sfianca 
per accudirgli la casa e bada¬ 
re al figli più grandi, fino al 
sacrificio dei suo sentimenti 
e della propria salute fisica. 
Una traccia tematica, que¬ 
sta, forse anche troppo intrl-. 
cata. ma che, nelle sue linee 
portanti, riesce a saldare con 
convincenti risultati l’atten¬ 
ta perlustrazione delle que- 
sUotd private con l’analisi a- 
cuta dl un malessere cam- 
peggiante, a tutto tondo, co¬ 
me allarmante segno di diso¬ 
rientamento civile e peptico. 

Nel medesimo solco di ri¬ 
cerca critica, anche più pe¬ 
netrante e comiduta appare 
la prova di Péter Oothar II 
temposi ferma in cui, tra fol¬ 
goranti sarcasmi e coloriture 
virate sulle atmosfere neb¬ 
biose, i casi personali e col¬ 
lettivi di un gruppo di ragaz¬ 
zi divisi (n^la seconda metà 
degli anni Sessanta) tra la 
costrittiva routine scolastica 
e le velleitarie aspirazioni di 
ribellione e di autorealizza¬ 
zione, si dissipano iM^esio in 
una realtà ostile contrasse¬ 
gnata prevalentemente dal 
fUlstèismo auhwitario o dal¬ 
la rassegnazione più abuUca. 
Frammentato in scorci d’ 
ambiente, tituazioai e perso¬ 
naggi semiMre ai limiti della 
rottura drammatica, n tem¬ 
po si ferma'eoalenDa il talen¬ 
to al contempo realistico e 
visionarlo di Péter Gothàr, 
un cineasta che coerente¬ 
mente prosane i’appassio- 
nata perorazione d^li auto¬ 
ri ungheresi che l’hanno sin 
qui preceduto con ormai ac¬ 
quisite conquiste, come ad e- 
sempio Istvàn Oaàl, Istvàn 
Szabó e Miklós Jancaó. 

. U terreno «cmitestuale» nel 
quale è cresciuto Péter Go- 
thàr resta, peraltro, ancora 
zona assiduamente frequen¬ 
tata anche dagli altri cinea¬ 
sti ungheresi. Con una sola 
sostanziale differenza: men¬ 
tre i «padri nobili» Zaitàn Fà¬ 
bri (Requiem), Andràs Ko- 
vàcs (Paradiso provvisorio), 
Màrta Meszàros (Una madre, 
una/iqfta),KédZl-Kovàcs (Il 
diritto della speranza dirotta¬ 
no presto nel levigato e. tutto 
sommato, elusivo manieri- 
smo sentimentale, le giovani 
promesse Gàbor Koltay 
(Concerto), GjOrgy Szomjaa 
(Cene calvo). Pài Schiffer (R 
aorvegliato) si laudano ir¬ 
nientemente, pur con ap¬ 
prossimata padronanza stili¬ 
stica, a perlustrare il disse¬ 
stato e spesso angoscioso 
pianeta delle inappagate, 
contraddittorie ansie giova- 
nllL 

Cod che il quadro d’assie¬ 
me deU’odicrno cinema ma¬ 
giaro risulta senz’altro per¬ 
meato di estrema vitalità — 
anche per t peraooalissbnl 
contributi docurocntari di 
out-sàders dotati come Imre 
OyOngyOssy (Gente driU pu¬ 
szta), sàndor Sétfa ( M ae s tri 
discuoia) —.maappare Inol¬ 
tre carattcrtzralo da trava¬ 
gli. da sintomatiche spinte 
che tra dis cono vemmil- 
mente l’attuale faat di tra¬ 
passo da un irlasma della 


turae 


(mr ma 

aia)adui 



Schifano rHò umane 
le figure violentate 

Nella bella e tragica serie di «Cosmesi» il pittore rimette insie¬ 
me una ^ realtà frantumata dal consumo dei mass-media 




Cli austriaci 
nella satira 
dei veneziani 


150 Stampe e diségni 1797-1860 
commento popolare aH’occupazione . 

' * ' ■->, ■ ■ ■ t- r 

'^VENEZIA — «Castigat ridendo mores» dicevano gli antichi 
^per definire la satira. Questa capacità di esprimere senti- 
' menti anche complessi con efficace semplicità e mordàce 
' violenza è illustrata, in questi giorni, nei centocinquanta 
disegni e stampe satiriche esposte a Venezia nella sede del 
museo Correr. Sono stampe comprese fra gli anni dal 1797 
al 1860, e un periodo denso di avvenimenti e di alterne 
vicende politiche. 1 disegni ora interpretano 1 sentimenti 
della popolazione lagunare ora quelli degli occupanti stra¬ 
nieri. Apriamo con il trattato di Campoformio, con il «tradi¬ 
mento» che consegna il Veneto all’Austria. Il commento a 
quell’avvenimento, da parte del popolo veneziano, amaro e 
, pungente nello stesso tempo, è contenuto in un disegno 
L dove compare Pantalone (rappresentante di Venezia) che 
paga il conto dell’albergo dal quale partono i firmatari del¬ 
l'accordo. Segue rarrivo delle truppe austriache che porta¬ 
no un bagaglio di immagini di vivace antidemocraticità e 
soprattutto antifrancesi. Le successive, vittoriose campa¬ 
gne in Italia del Bonaparte non suscitano più. a Venezia, gli 
entusiasmi di un tempo. La satira, orale o visiva che sia. 
tace, anche perché la Francia repubblicana si era ormai 
avviata verso l’impero e verso un regime, quello Napoleoni¬ 
co, che non ammetteva opposizione. Numerose le stampe 
antinapoleoniche, negli anni del tracollo del Bonaparte, 

' che prendono per protagonista delle loro satire la statua 
■ dell’imperatore fatta erigere in piazzetta San Marco, abbat¬ 
tuta nel 1814 airaiTivo degli Aùstrlaci. Anche sotto questo 
regime opera una oculata censura e la satira si tiene pru¬ 
dentemente da parte. L’insurrezione di Milano e di Venezia, 
j e 1 moti del '48 lé danno nuovo vigore e soprattutto un 
, nuovo .'enttisiàsmo nel sottoitocaire ■^.con ùn.llnguygio.:’ 
eatremànwnte popolare quesra-vóitil 
menti e nelle caricature — gli odiati esponenti del governo 
di Vienna. - - - 

Gii schemi delle composizioni, i riferimenti, Ticoni^ogia 
dei disegni e delle litografie — alcune veneziane, altre pro¬ 
dotte In Oeìrmania o in Francia, ripetono schemi abbastan¬ 
za Comuni anche in altre r^onL B una ecmsuetudine — ad 
esemplo — fare parlare le statue. Attori delle Pasquinate 
veneziane sono le statue di piazza San Marco, testimoni di 
. ogni avvenimento di rilievo. Primo attore, é, naturalmente, 
il leone di San Marco soletto od oggetto della esercitazio¬ 
ne satirica ora segno del regime aristocratico ora della indir 
pendenza veneziana, ma rappresentante sempre della città. 

In due satire di ai^omento veneziano risalenti al 1858 il 
leone dall’alto della colonna In piazzetta San Marco, si 
muove minaccioso all’arrivo di due austriaci, poi scende, e 
va ad azzannarli Un’altra stampa raffigt^ un gaironcel- 
lo, Men^hin, che prende per il collo l^ulla Imperiale e 
non lascia alcun dubbio sulla fine che fara 11 pennuto. In 
un’altra ancora (anch'essa anonima, ctfme quasi tutte le 
satire per sfuggire alle possibili rappresàglie) è raffigurato 
. il generale Radetzki In gabbia e con le Altezze di una gros¬ 
sa iena. Accompagnano l’esposizione curata da Stefania 
Moronato e Fabrizio Fenzo, impegnati nel lavorodl risiste¬ 
mazione del museo del Risorgimento veneziano — compo¬ 
nimenti in versi, sonetti e calambours, ovvero battute e 
laàri trasmessi per via orale e tanto più efficaci nella stra¬ 
scicata e musicale cadenza veneziana, nonché pagine di 
giornali satirici degli anni del’48^ 7 


NELLA FOTO — ChMic aN rievesfio dal Ioana di 8. 


NAPOLI — Fra tutti gli autentici artisti italia¬ 
ni. Mario Schifano è certamente il più irniente 
e tormentato. La sua mostra in corso alla galle¬ 
ria Numerosette si cornpone quasi esclusiva- 
mente di opere su materiale acetato impresso 
fotograficamente e sul quale l’artista più che 
intervenire, sembra infierire col colore a smal¬ 
to. Questo deUa rielaborazione fotografica è un 
procedimento consueto per Schifano, che nella 
composizione della forma si affida spesso anche 
alla proiezione di diapositive di cui ribadisce i 
contorni sul supporto, come fosse teso a rifare 
mimeticamente un modello difficile che, con 
tutta l’evidenza del vero, gli balena davanti 
crudele e sadico, in una dramniaticità abusiva e 
gestosa. Per Schifano il grande avversario non è 
l'irriducibile realtà, ma l'immagine neutra e do¬ 
cumentaria, che nel riprodurre il reale lo mima 
minutamente, quindi lo svuota di ogni sugge¬ 
stione sensuale, trasformandolo in rigida archi¬ 
tettura, o peggio, scena. E poiché la banalità 
deirimmagine fotografica ha privato questo 
mondo del suo primigenio sorriso vitale, avvi¬ 
lendolo in una specie di caricatura automatica, 
egli ne rivendica la vivezza, e senza necessaria¬ 
mente ricorrere all'arbitrio sfrenato della can¬ 
cellazione, sottolinea l’immagine e le aggiunge 
ciò che le manca: l'anima. 

Questo riscatto intuitivo del senso, nelle sue 
opere più recenti, alcune delle quali inedite, si 
esprime in una nuova grafia de) corpo umano e 
del corpo delle cose; operazione che egli ironica¬ 
mente definisce «Cosmesi». Sono, Ione, gli og¬ 
getti del suo desiderio, quelli che egli enuclea 
dalla confusione del mondo, e col districare 


sensazioni e sentimenti dalla piatta orizzontali¬ 
tà del quotidiano, egli li promuove veramente 
all’esistenza. Una eroica operazione, dunque, 
che consiste nel legare con la violenta e ferma - 
saldatura del colore l’universo che si era frantu¬ 
mato e i cui brandelli staccati vivevano l'uno 
accanto all’altro e in se stessi chiusi. Proiettan¬ 
do ora questo suo oggetto di desiderio in uno 
spazio che lo affranca dai suoi limiti e lo libera 
dalla visione immobile, egli lo dissòlve in una 
lontananza semifantastica, in fondo a una pro¬ 
spettiva che non è spaziale, ma temporale, co¬ 
me se davanti ai-suoi occhi si stendesse la visio¬ 
ne del suo passato, presente e futuro; tutta la 
sua esistenza colta in un solo attimo. La bici¬ 
cletta e la palma Io riportano allora ai giorni 
della sua infanzia; sono oggetti forse mai posse¬ 
duti, come la donna, sovranamente nuda e os¬ 
sessivamente accarezzata o penetrata dal colo¬ 
re. ' 

Ed infine, ecco aprirsi davanti a lui quel ver¬ 
tiginoso abisso scuro, misterioso come un grem¬ 
bo materno o infido come una fenditura im¬ 
provvisamente prodottasi nella terra, dal quale 
egli si sente chiamato e determinato, come se in 
fondo a tutte le indeterminatezze ^li scoprisse 
l'aspetto esatto del suo destino. Il linguagpo di 
Schifano, sempre grondante di sudore e di san¬ 
gue, scopre ora delle profondità insolite e lace¬ 
ranti: la profondità fisica delle cose, la profon^ 
dità temporale del tempo che su dì loro si è 
dep<»itato, e la profondità metafisica del nulla, 
che è soglia e rifugio. 


Maria Roccasalva 



Narciso 

allo 


Tana Brancato: «Il bosco sacro», 1979 


ROMA — Non so se sia pro¬ 
prio vero — come scrive (Sior-- 
gio di Genova nel labirintico 
ma stimolante , sagcio che in- 
troducè la mostra^arcissus» 
(Istituto Italo-Latino-Ameri- 
cano all'EUR) •— eba «l’arte 
sta tornando al Mudap or^- 


U mito dì Narciso, sono il ri- 
specdiiamento dd aé ntU’al- 
trodasé. L’opara d’arte, infat¬ 
ti, è tempre uno atagno di 
Narciso, in cui l’io dell’aitista 
si rispecchia e rìacopre la cen¬ 
tralità esistenzìak del proprio 
essere-.». £ intcreasante, però, 
che nella fuga egri di moda e 
di mercato verso u selvaggio, il 
' primordio, l’immenso «buco 
nero» della fine della sUma — 
tale è la fi^ dei pittai di 
IVansavanguaidia — ci aia 
qualcuno che si fermi calmo e 
razionalizzante, a specchiarsi 
nel mitico stagno. Nello spec¬ 
chiarsi, attraverso la propria 
immagine si guarda il mondo e 
dal mondo si è guardati 
Rbtabilire una relazione, 
una dialettica può portare solo 
bene allo sguardo, al senso u- 
mano, al modo di dar fonna 
aH’immagine, all’affioiare an¬ 
che dal pn^ondo di qualcosa 
di tutta quella gran parte del- 
l’uQmo e del cosmo che d e 
Ignota. Gli artisti che qui si 
specdiiàno smiò Giuseppe 
Biagì, i gemelli Antonio e Ti¬ 
no Branco^ Michela Coasy- 
lo, Sergio Fiorianl Luca Pa¬ 


tella e Giuseppe Regolino. 
Con una tecnica minuziosa e 
ossessiva, fin dove l’occhio ar¬ 
riva, Biad pittura nella pittu¬ 
ra tifà gu oggetti del suo stu¬ 
dio e del suo vivere quotidia¬ 
no: ogni cosà è al suo poeto ma 
l’immijpnaiàiene nem «decol-^ 
la»: cfaàsiàlL caso'di muovete 

Michele Cosayra, con le sue 
installazioni aiwdari a pan- 
nefii è barn di orcobalenò, 
cerea lò stù poté che pi^ na¬ 
scete dalla combinazioni deUa 
antica geometria quando di 
uno spazm indefinào fa uno 
spazio abitabile. 

Sergio Fiorianl portando al 
delirio quel guardare l’oriz¬ 
zonte che ^ di Guardi e di 
Guidì,'cetca di fissare tra deio 
e mare una fragilissima consi¬ 
stenza del mondo in una serie 
tecnicamente affascinante di 
lagune veneziane e di spazi del 
1^ d’Orta nella nebbia. Luca 
Patella, che nel momento d’o¬ 
ro delle neoavanguardìe ha 
piotato i«iKM giuocni verbali e 
fotografid specchianti a ironi- 
d scandagfa dell’esistenza e 
dell’abituainario, come sem¬ 
pre sa ben costruire la sua sce¬ 
na; n^ fwie, lo specdiiarsi di. 
Naidso in lui dovrebbe ritro¬ 
vare necessità, angoscia, dolo¬ 
re. Ghlsenpe'Rosolino, con la 
serie degù «Ecce Homo» in ter¬ 
racotta e cristalli pelladium, 
ha coatiuito una bella e allar¬ 
mante serie di immagini me¬ 
tamorfiche che là tecnica del 


nuovo 
luogo 
del miti 
moderni 


rispecchiamento fa sottilmen¬ 
te trapassare dal biologtco allo 
: psichico: è uno dei punti forti 
della mostra e che ha una cari¬ 
ca di energia e di stupore non 
comune. 

I gemelli skiliani Brancato, 
per u mio occhio a il mio gu^. 


con quello acumdo lungo che 
ebbe AntonetloquandodipiB- 
; geva lo etratto djM^ie ciM; 

: f»—'dìSCg’ìfT’Tf 
di tecnica che è easa atesaa 
; fonte di stupore primo e poi dì. 
stupore secóndo con fl mondo 
fantastico che svela, guardan¬ 
do nello specchio scoprono 
una inciediiiile ricchezra dd 
mondo, quello psìchico e quel¬ 
lo cosmico. Antonio'è dù^na- 
tore capillare e che sul rtopeò- 
cbiamento é BÙI dc^pio giucca 
lo sjdcndore terrestre e fnoii- 
stico dell’immagine per una 
nuova mitografia. 

Tano, che non è da meno 
come artista di segno, si fii am¬ 
mirare come autore di pìecoH 
bessorìlievi • «rinascimentolb 
figuranti im fandullo divino 
che pt»ta il 8o4e della poesìa a 
tutta la natura e la storia ne è 
irradiata, n bassorilievo é cosa 
finissima,, percorso da un ae- 
; gno erotico che nel più picroiò 
i spazio genera .forme a toresta. 

: Si esce con un fertile' dubbio: 

: forse, è il noetro muardò' ad 
. essere opaco: dov’e finità lé 
. tiaqioreraà «lai nmado? , - : 

Dario Micacchi 
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Forulll e la stagione neorealbta 


FIRENZE (da. mi) — In giorni propiB agli auperffciaUtàdiàgtmfdaclaftetln i iii pi n l a 
amcmaratl ai namadi oviotr asp aftati della canmtopiaeia sperawra Macifna ml i ZMa 
transavongnavdia, ai selv agg i addonwsticati straordinaria imm^inasione nissialiala e 
che vanna migranda verse il primaria mml genninsledellafofnMidaBestnitfuàr rabMr 
co in cerea dd gran tasca nera dd Ncgatiro pirawiBiir e légeriane^ La dkano amdrn i di- 
cliepiùncTonenc’è,chitietieaeccaoUlnnki- pintÌncoi«aliBtal9l8-1957dìFcrviaisdoFacwl- 
no oroaaieaseria è un l e a t s ue che fagiana, c Ìf,aspriepritaordiallsfacccàtaàicaaMdÌa» 
nonèpaco.L’iaiziaCiTadeBagalhnìa^ltalaaa nuniti con il catara che aatencandeseante da 
Venditta di rtarcsentare dipteri dd n te ra a li - prarondìU di mia ien i, e parta irntl mmi ti e 
snw asstanra alle cose pM fresche di alcuni penoìeriniaiprìmadeCrieflgunrti.Dipinti—' 
alitati te aaqnena non è da buttar via anche nensctebnvcre^dovcaaàggcaaèalnted- 
scèfuarÌnMda(nmaiaRivcfà,prtanaopai,a nw e la forma<alore al aaasstann. E corae i 
l ived c ie argankamentc qadia straardnaria crhtsIH crescono per aggrrgsrisnr daBe isr^ 
stegtane moderna Mattana dd ncorcaltamo mencocubistediFanitfvcnneraletebbrìcIse 
ehe è vi cenda naatanate e iarcrasiienslcl.' Il e qnd tasgo ossessivo e as a niarsta deOa sna 
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Cosa c*è da vedere 
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ANCONA 

AocMW e le Mercfie nel Cjnawe- 

cmte: economia, sodeià. ìstiTui»- 
nì. cuàwa. Pinacoteca Francesco 
PodMti in Palazzo BosOvi. Few d 
21 marzo. 

AICZZO 

BebeeOen Mette: Gargantua Tua. 
Falatzo C uO icNnì in Corao liaiia 
113. Féw ai 14 marzo. 

BOLOGNA 

Caerciii di totturs: Mveo GasiinL 
Caio ia dAne Moàtnia. Two ai 15 


in vta Morandl 4. Fino «120 marzoL 
PeterSerraLGIerìaAzaalés.Gal- 

ItriaFamiìn via Faini 26. Fino ai 10 
marzo. 

FMfNZC 

■ Carnea n smineT « Leonardo. 

Pilwwii Vacetéa Fino d 31 merzo. 

à fr antene di Tetamene. Mueeo 

ArcSeelepco. Fine al 3 ottobre. 

uvouno . 

eiene e ora A taa Vinca Me a in i . 
Mmibo Prtpe s m và dAne C e m awi 
poranoe. Fico al 31 mene. 


pieeiicita in tate na|é anni Sottama Mseaai 
e cera A m miniB GeaMeni PAC in «W Boy 
«w PAeaeo 14. DA 3 maraew i3 NOMA 


dAne Modona. Few 


A 16 maio. 

TomFbRte 

«ìodArtiMt 


fl6d1-1f66) 


dAite 


Fino A 15 nwr- 


NneA21 


data Nepone. DA 1* A 20 «narae. BiAoie caCta aaenai in AoBaccarlni Bien t uAtate g ieie.C a ne u ta ns - 

ne nriTT : a. Fine a 12 pugno. leaanceaeèi|iiozz>Ne«ona62.B- 

Anni Trento: atte oadtnra in he- HMBM noA20n i ^ _ 

■s. Gasane Vinerìo EmaneAe. Se- S anei i iès u mtt dtk t : tuono am- Catate «e 

yelodA Duomo. PAOtaoNaAeSAi bhnae ènnupne. thecNo Oepadde ”***"* *^^ ”* ^ * 

dAh Ca ieiiA. ee ArengariOL Fine A invieTenìni 1. Nne A 15 oiozeL Mex FOckeaetac SO IlopAh. L'w- 

3lN>r*t^ W» CO OIta ce A vie Moie de'Fieri 31/A FA» 

le e avtene Aetaoeàaé: rievene t eeH iae in Nenieinn: Onntele ^ |g 

e cura A FhmAA GeaMeni PAC A A« Bogante. FAe A IO morto. Arw AvAdABsbuAo 114.FAeA. 

MO PAeeoo 14. DA 3 marae.A 13 NOMA 13 me^ _ . 

aprSe. Oopeto Aoopn. Arco dAdbert A ntibiliniat e n-UTin a^^C^ri 

Mante Cheeoo. GaSarìa lAmadue vis Ataart 18. FAe A 15 moie. . Pwore A Ae Pompane 203. FAe 

A VA Brera 6. FAe A 5 moie. ri onale Beeen wM*- C iàa i e «le : . 

I pteBOWl di Arnelde Pemedere. ' NeAAAAeS.MnAdarAnima55. 

^gigofVN 2 f* fovO bI 12 2C Ni 

NAFOU Gide A vA GAIO 14*. FAe A 10 péÌBeMtaiomNà^A20«nw- 

Carmine M NnoBArot opere mo ni . ' ae. ' ' 

1f66-1IB2.Mu«eOAae Aratone U Nome dA t enpM c nns faw l^ a ; pyggpnq 

BtaBP Tarsale, lanuta tomba- FAeA ISmarae. UtapàteTIn 

- ani. eeàas. tabbrtoa. «enataw ae. • neo. Ftae A S mraAoi. 


I vA Brera 6. FAe A 5 mane. 


. FAe A ti I 


ani. eeàas. 
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PAG. 10 runità 

1 repubblicani sono entrati nel governo regionale 

Una giunta debole, 
anche se c’è il PIU! 

Enzo Bernardi assessore al lavoro - Esce il socialista Alberto Di 
Segni - Il voto contrario del PCI motivato da Quattrucci - L'inte¬ 
sa istituzionale non si fa promettendo poltrone aU'opposizione 


ROMA-REGIONE 


Martedì 2 marzo 1982 


Confrontiamoci, ma 
sulle cose da fare 


In una dichiarazione rife¬ 
rita dal iCorrlere della Sera» 
di domenica scorsa, U com¬ 
pagno Giulio Santarelli, 
commentando ^Ingresso del 
PRI nella giunta regionale, 
continua ad esercitare II suo 
Incontestabile diritto di re¬ 
spingere le critiche che II PCI 
muove, da tempo, sla alla 
formula che alla politica del¬ 
la Giunta regionale che II 

■ compagno Santarelli presie¬ 

de. Nell’esercitare questo suo 
Incontestabile diritto. Il 
compagno Santarelli tutta- 
' via cade In due imprecisioni 
nel definire alcune nostre 
critiche ed alcune nostre 
proposte, che vale la pena di 
rettificare. - ■ - 

ijÀ proposJio deWii^res- 
so di un a^s^re repùbbli- 
canq nella jGlùnta regionale, 
Santarelli dice che <è diffìcile 
capire come possa il PCI 
considerare : i "sfilacciata" 
una situazione che si conso- 

■ ilda con il passaggio di un 
partito dalla maggioranza 
all’esecutivo». Non abbiamo 
mal pensato, che la sltuazlo- 

: ne regionale fosse •sfìlaccta- 
. ta* per l’assenza del Partito 
; repubblicano in Giunta ma, 
semmai, per la presenza In 
essa di numeroai assessori 
l de. I quali, da quel che é dato 
di capire, non nutrendo alcu- 
; uà intenzione di assecondare 
sfond di rinnovamento —■ 
che indubbiamente sono 
presenti in altri — deterrrd- 
nanpriell’azlótt^e 0 ^vemo, 
e jMrflzM, nèMjatà,coDSiJla- 
r^SS^mfìU^SkifliUrìer-:. 
zja.0 ^fìiacclature» etie pe- 
sÈJÌa^9iafStàn^i^^ìiotàè tre*- 
no^e come fotjm deviante. 
Restiamo cioè del parere che 
alla Regione si cominci a 
toccare con mano urta ovvie¬ 
tà: e cioè che PCI e DC non 
sono forze intercambiabili e 
che chi pensa questo, certo 
pensa a una •govèmabiiità» 
purchessia, non a una gover¬ 
nabilità che cerchi di cam¬ 
biare le cose, anche riuscen¬ 
doci, come hanno fatto le 
giunte che dal 1976batmoa- 
vuto la.DC all'opposizione. 
Stimiamo molto il nuovo as¬ 
sessore repubblicana Ma 
non pensiamo che II suo in¬ 
gresso in Giunta potrà, tln 
sé», annullare una contrad¬ 
dizione di fondo, che Inertlz- 
za e sfilaccia l’azione di go¬ 
verno della Giunta. - r 

2) Santarelli afferma che 
nel recente suo Congresso 
regionale il PCI ha compiuto 
un errore qaartdo ha propo- 


Sequestro 
da Resati: 
sui dolci 
c'è troppia 
carta 


Cbnso 11 reparto pasoccena 
di uno dti noti bar di Ro¬ 
ma, «Rosati* a piarralr Clodio: 
véndeva doldumi confeziona¬ 
ti con vamoì e carta di peso su¬ 
periore a quello consentite 
dalle nonne di le^ge. n seque¬ 
stro diqioBto dai magistrati 
ddla nona sezione penale del¬ 
ti Pietura è suto fatto dai vì¬ 
gili urbani I sigilli potranno 
essere rotti solo quando il re¬ 
parto pasticcerìa di «Rosati» sa¬ 
rti dotato di bilance elettroni¬ 
che attraverso le q[uali t clienti 
potranno accertare immedia¬ 
tamente che il peso della mer¬ 
ce da essi acquetata corrispon- 
de al prozio pagato. 


sto «una pausa di riflessione 
come passaggio alla ricosti¬ 
tuzione della coalizione di si¬ 
nistra». Sono andato a rileg¬ 
germi Il testo della relazione 
tenuta al Congresso e non ho 
trovato che 11 nostro Invito al 
PSI, al PSDI, al PRI, al PLI 
e, ovviamente a PdUP e al 
PR, fosse legato alla »rlcosti- 
tuzlone di una coalizione di 
sinistra» ma, essenzialmen¬ 
te, alla apertura di un con¬ 
fronto sui contenuti. Mante¬ 
niamo questa impostazione 
per un confronto sui conte¬ 
nuti perché slamo convinti 
che 1 processi politici debba¬ 
no aprirsi, e possono aprirsi, 
solo partendo dall’esame di 
questioni concrete. ■ D’altra 
parte non parlammo di.•ri¬ 
costituzione di una coalizio¬ 
ne di sinistra», pemhé, pur 
essendo convinti che si trat¬ 
terebbe ancora della formula 
migliore e realizzabile, non 
possiamo non tener conto di 
un fatto politico: che cioè 
PSI, PSDI e PRI considerano 
per il momento chiusa, alla 
R^one, quella esperienza. 
Vuol dire questo, domandia¬ 
mo oggi, che l'unica alterna¬ 
tiva possibile a una •coalizio¬ 
ne di sinistra» sla quella del 
•pentapartito» a maggioran- 
zademocristianaPNoInonlo 
crediamo. Crediamo invece 
che altre soluzioni, che ten¬ 
gano la DC all'opposizione, 
permettendo dunque alle 
forze laiche e di sinistra di 
goverzutre secondo prtndpl e 
, metodi 0rinnoyainent^ esl- 
^ftanoepossc^pé^^imfa- 
te. Come è àccadutorpér.e- 
' éèmpio, in óttd'dnedserldònt - 
romane, gTan0 coinè città. 

Anche il problema della 
formula di governo regiona- 
le, dunque, non può essere 
Irigabblato in schemi prefab¬ 
bricati e, tantomeno, deriva¬ 
ti come riflesso, da decisioni 
a tavolino realizzate fuori 
della dimensione rionale. 

' E dunque non è vero, a mio 
giudizio, che per la Regione 
Lazio la formula del penta¬ 
partito sia obbligata. Altre 
strade possono trovarsi solo 
chelosl voglia e solo che l’at¬ 
taccamento pregiudiziale al¬ 
la teoria e alla pratica delle 
•giunte bilanciate» (che rite¬ 
niamo esiziale) non prevalga 
sulla questione eli fonda di 
restituire alla Urlone una 
giunta In grado di governa¬ 
re, con sicurezza, .sulla via 
del rinnovamento. 

Maurizio Ferrara 


Province: 
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capire 
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e interpretare 


ogni settimana 
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gli avvenimenti 
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della politica. 
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. deU'cconomià, 
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dfUa cultura. 
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Regione» 


Le Provincie del Lazio chie¬ 
dono ;^ù am|»e deleghe dalla 
regione in materia m Saniti, 
Comunità Montane e soprat¬ 
tutto in campo urbanistica 
Questo è quanto è emerso dal- 
i’aasemblea delllJRPL (Unio¬ 
ne Regiooale delle Provìnce 
dd Lazio) sveltasi recente¬ 
mente a Roma. In particolare i 
r^)pRsentanti d^e Provin¬ 
cie si sono dichiarati contrari 
alla proposta di l eg g e regiona¬ 
le sugli strumenti urbanistici 
«n progetto della giunta regio¬ 
nale— ha commentalo Angio¬ 
lo Marroni p ce si d cn ie mU* 
URPL e vicepresidente della 
Provincia dì Homa — p reved e 
fra l’altro Taffidamento a stu¬ 
di privati degli incaridii di i- 
struttoria e predisposizione 
delle proposte da sotto porre al 
Comimto Tecnico remonale 
per quanto riguarda ni stru- 
menu urbaniseici dei Cornimi 
£ una soluzione straordinaria 
con ìf\ quale la Ragione vuole 
risolvere §0 affari di natura 
urbanistica inevasi Ma la Re¬ 
gione non ha le strutture tec¬ 
niche adeguale c inoltre non 
deve svolgere attività ammi¬ 
nistrative e gestiooali Occorre 
**- na proBagiasn asanom 
che alwms ftnaiasri dano de- 
kgaie alle ProviSKie die sono 
dotale di stnitlure tecniche a- 
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lira gli arrestati in una casa di Ostia un latitante napoletano 

Ricompare Terza Posizione 


In casa di cinque fascisti 
la nuova mappa del gruppo 


Da ieri anche il partito re- 
pubbliccUìo fa parte della 
giunta regionale. Il mini-rim¬ 
pasto — ingresso nell’esecuti¬ 
vo del repubblicano Enzo Ber¬ 
nardi, dimissioni del socialista 
Alberto Di Segni, che era tito¬ 
lare dell’assessorato al lavoro 
e alla fondazione professiona¬ 
le — è av/enuto al termine di 
una lunga seduta alla Pisana 
nella quale hanno parlato i 
rappresentanti di tutti i grup¬ 
pi. La decisione dei repubbli¬ 
cani di entrare in tutte e tre le 
principali amministrazioni del 
Lazio, quella regionale, ap¬ 
punto, quelle del Comune e 
della Provincia di Roma, era 
stata sancita recentemente sia 
dal congresso regionale che da 
quello provinciale del partito. 
Per adesso, però, si è passati 
dalle parole ai fatti soltanto al¬ 
la Pisana. 

A favore del rimpasto (per 
niente indolore: nei giorni 
scorsi, all’interno del gruppo 
socialista Di Segni aveva detto 
chiaro e tondo di non gradire 
in alcun modo la sua estromis¬ 
sione dalla giunta) natural¬ 
mente hanno votato tutti i par¬ 
titi dell'attuale maggioranza,' 
la DC, U PSI, il PSDI, U PRI e 
U PU, contro il PCI, U PdUP e 
il gruppo missino. 

Per il PCI, la dichiarazione 
di voto è stata fatta dal capo¬ 
gruppo, il . compagno Bf^o 
QuattruccL Perché un voto 
contrario? Quattrucci non ha 
usato giri é parole, è andato 
subito al nocciolo della que¬ 
stione. Sé è vero, come è vero, 
che adesso il quadro politico 
alla Regione appare rafforza¬ 
to, più chiaro (prima il PRI so¬ 
steneva con il voto la giunta, 
senza perù fame parte), è al¬ 
trettanto vero che dal rimpa¬ 
sto l’esecutivo non esce raffor¬ 
zata Non à capirebbe, infatti, 
perché la semplice sostituzio¬ 
ne di Di segni c<m Bernardi, 
dovrebbe conferire maggkire 
inclEivitàrCd-efficienzB ad un 
governo rionale che sin dal 
' suo'insediàmenta bel settem¬ 
bre scorsa è apparso senza i- 
dee, incapace (Ù mettere giù 
un programma che affnmti 
realmente i nodi della regio¬ 
ne: l’occupazione, la sanità, i 
trasporti, il rilancio dell’agri¬ 
coltura, Tindicazione di chiari 
indirizzi di programmazione. 

Ecco quindi che il problema 
reale, ha detto Quattrucci, non 
è quello delle formule, ma 
quello dei contenuti, de^ in¬ 
dirizzi di governo. Ed è su que¬ 
sto che il PCI vuole confron¬ 
tarsi con la maggioranza, è sui 
contenuti e solo su questi che 
può essere avviato un confron¬ 
to sulla stessa intesa istituzio¬ 
nale. Ri^iondendo al capo¬ 
gruppo socialista Landi, per e- 
sempia Quattrucci ha detto 
che per ottenere un confnmto 
diverso con i comunisti non 
, basta offrire loro una o due 
/presidenze - di commissioiie, 
oppure una poltrona in uno 
d^li enti subregionali; no, ci 
vuole ben altro, un Everso 
modo di governare e di affron¬ 
tare lo sterno confronto con 1’. 
oi^wsizione, senza che scelte 
importanti vengano prese in 
ristretti vertici e solo in un se¬ 
condo momenta a cose fatte 
(vedi la vicenda delle commis¬ 
sioni consiliari), siano portate 
in assemblea. 

Certo, Tingresso del PRI 
nella giunta regionale è un 
«successo* della polìtica cielle 
giunte bilanciate voluta dal 
PSI, ma questa politica non sta 
producendo buon governa sta 
producendo invece immotnli- 
smo e inefficienza. Resta poi il 
latto del grave squilibrio die 
ademo ri è vcfMio a creere: se 
da una parte il FRI entra nella 
giunta regionale, dall’ahn fa 
solo un timido accenno al fu¬ 
turo ingresM néUe giunte dd 
Ca m pidoglio e di Paìrrro Va- 
lentinL Quale collegamento 
può esaerd tra qiuesta scelta e 
il ruolo che fino ad ora i re¬ 
pubblicani hanno voluto svol¬ 
gere, quello doè ih raccorda 
di incontro tra tutte le forze 
democratìdie? 

Insieme alla nomina di En¬ 
zo Bernardi (che avrà anche le 
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La Digos ha scoperto alcune delle 
nuove sigle con le quali i neofascisti 
vogliono tornare sulla scena del 
terrore - Due dei giovani presi sul 
litorale condannati per un delitto ed 
un tentato omicidio - Nell’appar¬ 
tamento sul litorale vivevano in 5 
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Torna in scena «Terza Po¬ 
sizione», per anni uno del vi¬ 
vai più Importanti del terro¬ 
rismo nero. L’arresto di cin¬ 
que giovani e giovanissimi 
fascisti avvenuto sabato ad 
Ostia ha permesso alla Digos. 
romana di «provare» quei, so¬ 
spetti — ancora una volta 
sottovalutati — sulla perico¬ 
losità delle nuove formarioni 
di destra. In un appartamen¬ 
to del litorale, su segnalazio¬ 
ne del commissariato di O- 
stla, l'ufficio politico della 
questura ha. messo le mani 
su uno, del gruppetti «delega¬ 
ti» alla riorganizzazione di 
.Terza Posizione. Due di loro 
avevano anche delle pistole 
addosso, n materiale rinve- - 
. nulo r- documénti «Ideologi¬ 
ci», vólantlni, giornali — non. 
làsclahò 'spazio a dubbi: la 
destra eversiva sta prepa¬ 
rando un ritorno in grande 
stile, con altri simboli e nuo¬ 
ve sigle. E le minacce contro 
giudici e poliziotti come al 
solito non mancano. 

Mischiato nel gruppo,.c’è 
anche un latitante napoleta¬ 
no. accusato di un tentato o- 
mlcldlo. SI chiama Marco 
Lasdica, ha dlclaimove anni. 


e quando ne aveva appena 
diciassette infilò un coltello 
nella pancia di Mauro Foro- 
ni. Motivo? Stava leggendo 
«Lotta Continua». Pòi spari 
dalla circolazione. = Néll’ap- 
partamento di Ostia c’era 
anche suo fratello. Rosario, 
.22 anni, che in fatto di delitti 
ha . precedenti ancora più 
gravi. Partecipò infatti al 
rald di squadristi del «Fronte 
della gioventù» napoletano 
deirottobre *78, quando con 
una sprangata in tèsta venne 
ucciso lo studente Claudio- 
Miccoli. L'unica colpa dì ' 
questo giovane, quella di . 
portare un eskimo e I capelli 
lunghi.^ 

Per molto tempo Rosario 
Lasdica è stato indicato co¬ 
me l’esecutore materiale di 
quell’orrendo delitto. Poi i 
giudici attenuarono molto le 
sue responsabilità penali, fi- i 
no ad emettere una sentenza, 
di due anni d’arresto, che 
con 1 benefici di legge si tra¬ 
sformarono in un periodo di 
domicilio coatto ad Ischia. 
Dall’isola però Rosario La- 
sdlca fug^ presto, ripreso, 
ottenne dalla Corte d*Assise 
un altro perdono. 


- «È un ragazzino, bisogna 
capire...» dissero i giudici. E 
così s’è trasferito ad Ostia, 
dove l’accoglienza dei came¬ 
rati è stata molto calorosa, 
per lui e per il fratello lati¬ 
tante Marco. I due napoleta¬ 
ni — al momento dell’irru¬ 
zione della polizia — aveva¬ 
no addosso le pistole, e sono 
quindi accusati anche di de¬ 
tenzione d’armi. 

L’ospitalità è stata ovvia¬ 
mente ricambiata dai due 
fratelli napoletani, con la 
collaborazione «politica» al 
progetto di «rilancio» di Ter¬ 
za Posizione; E in quell’ap¬ 
partamento vivevano e «la¬ 
voravano» in cinque. Oltre ai 
due napoletani, la Digos ha 
trovato altri due fratelli mol¬ 
to noti nella zona «nera» di 
Ostla-Casalpalocco; - Ales¬ 
sandro e Fiammetta Apro- 
sio. Capo del gruppo, una ra¬ 
gazza di 26 anni, altrettanto 
conosciuta: Annamaria Bat¬ 
taglia. Attualmente fidanza- : 
ta con Rosario Lasdica, ha 
vissuto a lungo con uno dei 
«boss» dell’eversione nera ro¬ 
mana, Antonio Fiore, arre¬ 
stato nel *79 in uno del covi 
più importanti del NAR, un 


cascinale tra Acllla e Casal- 
palocco dove la polizia trovò 
un arsenale completo, dai 
mitra alle bombe a mano. 

Sia Annamaria Battaglia 
che i fratelli Aproslo devono 
rispondere • di «favoreggia¬ 
mento» nel confronti del loro 
camerata latitante Marco 
Lasdica, mentre tutti e cin¬ 
que sono stati denunciati 
dalla Digos per associazione 
sovversiva. Ma anche in que¬ 
sto caso c’è da temere una 
veloce scarcerazione per 
quasi tuttL Con l’accusa di 
favoreggiamento infatti gli 
avvocati riusciranno facil¬ 
mente ad ottenere la libertà 
provvisoria, mentre la de¬ 
nuncia di associazione sov¬ 
versiva contro gli eversori di 
destra non viene più nem¬ 
meno presa in considerazio¬ 
ne, se non accompagnata da 
reati specifici. - - 

Comprensibile quindi l’at¬ 
teggiamento strafottente dei 
cinque arrestati mentre ve¬ 
nivano accompagnati in car¬ 
cere. «Si scambiavano baci 
ed abbracci — ha raccontato 
un poliziotto delle Volanti —> 
e tra i sorrisi si sono dati an¬ 
che appuntamento alla pros¬ 
sima settimana». 
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NELLE FOTO: 
scritre fucisre 
sui muri di Col¬ 
le Ofqda il giu¬ 
dico.Mario A- 
mato ucciso dai 
Nar a 23 giu¬ 
gno '80, fiusva 
Fioravanti, a il 
luogo dola spa- 





ro dal 6 dieam- 
bra *81: fu uc¬ 
ciso un agènta 
(fi PS a morì A- 
iauandro Afi- 
biandì 


IVa brève pronte le requiritorie 
contro 86 arrestati «Fnan e Terza 
Posizione» tra l’ottobre ’8Q ed il 
marzo ’81 - Ma l’ufficio istruzio¬ 
ne ha decimato il grappo 



■ ~ tMgkgno dello scorso anno 
oB tztidò ddl’tVaità» denusoa- 
«a: «la libertà nove fascisti: 
J^séaHn è ^ dimenticate?». I 
mrvèbscevaao parte del nutrito 
etearo di pstsmuggi eoiavolti 
iÈSlTiaddesta sul gruppo del 
ttmn romano diretto dal aq»o- 
tkoe missino Bie^ Caedola. 
Li arava s c ar c erati bgiudieei- 
stnàteea^'nooostaate il parete 
eoa ii aviodd Pubblico Miniate- 
ndSaemiaei peóni 56 atdiiù0 


ali del Ama Oggi, meotre lo 


tro una dècùia di lóscisti avvis¬ 
to ben doa SBui ih dal fhidM» 
Mario Amato (ucciso dai Nar) è 
ffitfrt jua tic a m enàe stteu c é to 
da uno dai giadki deB’nffirio 
irtnmooa con nao a i qusia di 
proadogUmeatì in fané iatrut- 
tona. Quella bau cempOata da 
Amato coesùtriava aua lettera 
A con il nome di Abbrandi A- 
laaaandro^ par /nuaegmra eoo 
BdaitoPaaquda, a via rtaneut- 
do tutti i più noti capi e MOrr 

- 8^8 --• ■ ■ -..n 
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Fiorava^ MaasbeiK Vaia Pr- 

OlVCB^ ÀwmO ptOÈCtOttM 


del pericolo che ogni giorno può 
venire dai •cani sciolti» del ter¬ 
rorismo nerà ata ingrossando 
ogni giamo l'danco dei poasibi- 
b terroristi ta piada bbato». 

Vediamo in queste due sebe- 
dine un elenco delle persme 
sc ar c er ate in questi ultimi me- 
sLSriferiscooo a due delle nu- 
meroee •bende armate* indivi¬ 
duate dal ^Kxd» di magistrati ^ 
delia Procura di Roma, in quo-*’' 
ari anni di delitti, atngi e ni»- 
oa; ex Fuan e Terza Fasóioaa. 


iT !■ I- 


Da tener piesmte che a questo 
gruppetto vanno aggiunti an¬ 
che i nove estremisti di destra 
lasciati bberi dalla nugistratu- 
rainglese. Tìa lami due ex csjù 
di Tèrza Posizione Roberto 
Fiore e Gabriele AdinolG, fug¬ 
giti all’estero eoa una cassa pie¬ 
na di milioni, Rutto delle rapi¬ 
ne dei ragazzini di Tèrza Poei- 
zioae nella capitale. Rapine ebe 
raggiunsero nel 1960 la media 
di quattro al giomo^ di cui al¬ 
meno la metà addebitate ai fa- 


Questi i nomi d^li searoerati durante 
ITstriittoria contro Terza Poririone. Fran¬ 
cesco Ingravallo, Steno La Monica, Giorgio 
Valentini, Leonardo Giovagninì, Luisa Eiot- 
tari, Claudio Scelti, Nicola Nardo, France¬ 
sco Buffa, Donatella Bianchi (per questi ul¬ 
timi due è stato accolto il pwre contilo 
del PM e dove^^o tornare in rairere)‘Ni- 
(»la Solito. Per tutti i fascisti scarcerati nel¬ 
la fase istruttoria dei processi contro FUAN 
e Terza Posizione, i Pubblici ministeri han¬ 
no espresso parere contrario al prosidogli- 
mento. 

Questo l’elenco dei giovani accusati dal 
PM di aver fatto parte del gruppo FUAN, e 
scarcerati dal giudice istruttore. Ales, Bor- 
goncelli, Corrado, blacrina, Pallara Carlo e 
Massimo Pucci (accusati di aver riciclato i 
soldi delle rapine a favore dei latitanti) Si- 
doni, Toitima (accusato di numerose rapine 
«non provate» ed amico di molti superlati¬ 
tanti) Jacoveila, Venanri, Nerìni, Sinesi, 
Cardarelli, Lai (fratello di in superlatitante 
in libano) Zai^vigna (divento del 
FUAN, accusato di aver partecipato ad una 
liuniime per decidere il «colpo* all’Omnia 
Sport) Cocciola (dinante FUAN, intestata¬ 
rio ddlìa sede dove si riunivano anche i «su¬ 
perlatitanti») - Pucci Alessandro (libertà 
prawisMia per motivi di salute). 


sosti. Dopo le •retate» di quell’ 
anno contro 'Terza Posizione e 
ad 2981 amtro il Fùan, la me¬ 
dia era scesa notevotnente, eoa 
una sola rmbm al giamo a Ro¬ 
ma. Ed oggi la percentuale — 
da qtia/cbe mese a questa porte 
— è di nuovo notevobaeate sa¬ 
lita, anche se nm emstono an- 
cora I dati precisi. 

Si tratta per lo più di colpi, 
portati a termine da aedkeiwi, 
didotteani, magari fìgb della 
borg hesi a romana, pernalla di- 
versi dai • r agazz in i» inqamtì in 


tatti questi anni per rapine e 
debiti fasdstì. IH fatto. Terza 
Posinotre ba cambiato ormai 
nome, e si rip rss e n ta davanti 
alle aeatde e nqgb ambierai dei 
giovanissimi 0 destra con le si¬ 
gle più diverse. Cb ultimi arre¬ 
sti di Ostia (dì cui patiiamo in 
questa stessa pagina) sono la 
prova di questo riciclaggio. U 
perìodo è ebe ti parb ancora di 
•ragazzim sbandati», arnva cer¬ 
care il filo ebe poeta m veri stra¬ 
ripili die) terrore. 

r. bu. 


zfctae, prima attribuite al de 
Lazzaro) e alle dimnaioiii di Di 
Segni (che p c esk i kià la nona 
commiarione), il Comizio re¬ 
gionale ha anche votalo la no¬ 
mina del co mp ag n o Severino 
Angelctti a s e g re ta rio dell’as¬ 
semblea. An^letti prende il 
posto di Bernardi, che a quella 
carica eva stato rietto soto due 
mesi fa grazie ai voti dei co- 
BMmiati • malfrado la dorisa 
gppoririow dei pattiti con i 
qimli ora il FBI è a tiUo to in 
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n refwnaaifnfo del giudiea 
òrinCtotepar^pvafmJèacar- 
ceraa k mirispeeebiainpienoun 
iaeredibile (a purtroppo diffu- 
ac) giudizio ani fenomeno del 
terrorismo nero. Secondo que¬ 
sto giudizio non ti può pariate 
0 ua’amoriarioae s o v ve r s iv a a 
tutti gbeffsttàperM trai vari 
tmSitasrtì» non esiste un vero e 

tutti agioemm par grìppia timi¬ 
do. Eeeoquùtib^ i•ragazti- 
ai» aeemnti 0 aver Fatto porte 
drih banda 0 Abbrmsdi, o 0 
Ffora n vatM, restano in cenerà 
ioiraato ss esiste la prova asa- 
frmetiea dtila lem pmtacipa- 


Si buttò in una 




con il piccolo Alessandro 


Dunque, p erde Sa irìa 
tm, una banda deve ehi 


te d^aataiisfratuta, pare pro¬ 
prio 0 ti. E tutto ^ aa t o ai ri- 
sptccbi a anche tteOa opposte 
valutazioni riapetto oBo tasti- 


Uccise il figlos lenta il suicidio 

Anche un'altra donna che 4 anni fa ammazzò il fìglio si getta dalla finestra e muore 


parlauni 


>giodi- 

perta- 


to^à 


«Ma ih querio ca¬ 
nto gb m qu a ie a tf 


n veme» più reraaàa ^ ad an- 
titeilpiùgrava —éqnaflbdriT 
ÌntiùssU0 Bologna sullo stra¬ 
ge tilastatiom. Tétti ^impu¬ 
tati sena stati pteaeiom, ad il 


Vmaé^t 


Era in carcere d* un meat nceusetn di vn delitto atroce; 
l’uccisione del suo bambina Angela Ceechlot, di SI anni, ha 
cer ca to ieri di togllerri la vita. Due lenzuola annodate, un 
nodo olle aborre della finestra ed un altra aco raoia per 11 
cappio. L*banno trovata già cianotica e quoal In fin di rito le 
secondine di RebibUo. te hanno pratleato la reapiraitone 
bocca a bócca, poi auUto 11 ricovera al PoUcUnlca La progno¬ 
si è riscrrato. 

Angela ceactilat voleva morire anche un mete fa. n motivo 
sembrava non eatstere, nascosto nelle pieghe della vita Itre- 
prcnzlbUe della sua famiglia modello: madre e padre tran- 
qulUl ed affettuosi, un bimbo vivace ed ornata la serenità 
economica. AUlmprowisa quello che tutti hanno pri chio¬ 
mato U «raptus^ esce «U cosa va a prende re 11 figlio al nida 
ma invece di recoral oirappuntamcnto con la suocera ebe le 
tenevo U poeto nella fila olla Uel lascia la macchina eu uno 


lo Aleeeoad 

EaS^doI 


•I nrhtton 


na quando si accorge di non farcela più, si afgiM>p8 
radici, torna su rivo. 

Rlntonto la macchina toma a coso, n marito e la suocera 
se io vedono comparire davanti completamente insuppata 
^oceg sema Alteiendra A poco g poco —la donna è in stato 
di shock — racconta qurilo che ha fatta n marito chiama U 
medico e la ponila e la sera stessa Angela Ceschlat si ritrova 
a Rebibbta. La mattina dopo i pompl^ trovarono il corpo di 
Alessandra 

• • • 

Quindici gloml di nbertà dalla cllnica psichiatrica vicino 
Mantova dove era rteoverato: la prima libertà per Giustina 
Anna Vonsa 48 anni, dopo U tragico tentativo di uccidersi 
attuato nel *71 e di cut rimase vittima Invoca U flflialetto di 9 
oanL B* ueelta dalla ritnlca ho preso 11 trtM od è venuta a 
Boom, dove abitava una volta la un olbeiio ha affittato una 
camera Flm pagala ontlclnalameate; è soOta c di notte ha 
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ROMA-REGIONE 


Martedì 2 marzo 1982 


In sciopero i 530 lavoratori dell*azienda agricola 


■ . ■ • . • ■'- ■ ■ • < 

Bloccata la «Maccarese» 


In lotta per «stanare» il governo 


e frenare le manovre delllRI 


Fermo di tutte le attività > Assemblee e picchettaggio davanti alla 
direzione generale - Comunicato della Federbraccianti-Cgil/F h 
sba>Cisl e Uisba-tJil - Consiglio regionale e comunale sulla que¬ 
stione - «Basta con la politica di attesa del ministero delle PP.!^.» 
3000 ettari da strappare alla speculazione - Una soluzione mista 



La «Maccarese»: 530 
braccianti, tremila ettari, 
migliaia di capi di bestiame un 
patrimonio che qualcuno 
vorrebbe consegnare nelle 
mani delta speculazione 
edilizia 


Se qualcuno pensava di 
fiaccare la resistenza dei 530 
lavoratori della «Maccarese» 
ha avuto ieri una risposta ine* 
quivocabile. I braccianti, dopo 
un’assemblea svoltasi in mat* 
tinata, hanno deciso di blocca¬ 
re ogni attività e organizzato 
-■-* ^tèÌ|ii|t^gltìq;;davànti al 


un 


«castèllo*, dwè hs^$I^.Ìai.di- 
rezione generale dell’azienda. 
Il pericolo che i tremila ettari 
possdnò'flnir^neHe mani del¬ 
la speculaizionè edilizia si è fat¬ 
to. in questi ultimi giorni, sem¬ 
pre più minaccioso. Da giovedì 
scorso il collegio dei liquidato¬ 
ri ha ripreso, in grande stile, la 
manovra, già tentata in prece¬ 
denza, di convincere i brac¬ 
cianti ad andarsene, dietro il 
pagamento di una «buonusci¬ 
ta». Un tentativo di spezzare il 
fronte dei lavoratori che da 


tre anni si battono per salvare 
l'importante patrimonio agri- 
colo-zootecnico (3000 capi di 
bestiame, una grande cantina) 
e per rilanciare l’azienda at¬ 
traverso una soluzione coope¬ 
rativa. ^ ■ • 

-. L'azione di lotta punta in¬ 
nanzitutto a «stanare» il mini¬ 
stero delle PartecipaiionVSta- • 
'tali,'che con il suo attendismo 
ha lasciato incancrenire la si¬ 
tuazione e ha permesso àH'lHI 
di continuare, imperterrita, 
nelle sue ìtiaiiovre. I braccian¬ 
ti, che sono tornati a riunirsi in 
assemblea anche nel pomerig¬ 
gio, sono decisi a porre fine a ' 
questo assurdo «gioco delle 
parti*. L’agitazione continuerà 
anche oggi, sempre con il 
blocco di ogni attività e il pic¬ 
chettaggio davanti alla dire¬ 


zione. Ma non sarà l'unica ini¬ 
ziativa. Oggi una delegazione 
sarà ricevuta dai gruppi parla¬ 
mentari. Domani il consiglio 
regionale discuterà una mo¬ 
zione, firmata da tutti i partiti 
costituzionali. Sempre per do¬ 
mani in serata, l'assessore re; 
giohale. Montali, ha convocato 
’tin incóntro con'sindacati IBI e 
PPSS. Giovedì, della vicenda,, 
si occuperà anche il consiglio 
comunale. L’obiettivo è quello 
di arrivare al più presto ad un 
incontro presso il ministero 
delle Partecipazioni Statali 
per una soluzione globale del¬ 
la questione. Su questo anche i 
tre sindacati di categoria, dopo 
periodi di divisione, hanno or¬ 
mai raggiunto una posizione 
comune. Le tre organizzazioni 
sindacali in un comunicato 


congiunto denunciano le ma¬ 
novre del collegio dei liquida¬ 
tori e richiamano energica¬ 
mente il ministero delle Par¬ 
tecipazioni Statali al rispetto 
degli impegni presi, nell'in¬ 
contro del 12 febbraio, duran¬ 
te il quale era stata data piena 
garanzia che da parte dell'IRI 
non sarebbe stata promòssà al-' 
cuna iniziativa unilaterale. La. 
soluzione prospètutà -da 'Fe- 
derbfaccianti-Cgil, Fisbà-Gisl 
e Uisba-Uil per la «Maccarese* 
è una proposta mista. 

Una parte dei tremila ettari 
(500) potebbero essere asse¬ 
gnati ai braccianti, che ne fac¬ 
ciano richiesta, per una con¬ 
duzione diretta; gli altri do¬ 
vrebbero essere gestiti sotto 
forma di cooperativa. Nella 
proposta dei sindacati sono an; 
che previste soluzioni di pre¬ 


pensionamento per alcuni la¬ 
voratori e la possibilità per i 
braccianti di riscattare le case 
che abitano da anni. Il «nodo* 
resta c lo può sciogliere solo il 
ministro De Michells. Le 
PPSS devono uscire allo sco¬ 
perto. bloccando innanzitutto 
le manovre liquidatorie dell’I- 
RI c impegnandosi attivamen¬ 
te per la soluzione cooperati¬ 
va. Un incontro era staio pro¬ 
grammato per oggi ma è stato 
poi rinviato a giovedì. Questo 
nuovo rinvio'del governo ha. 
costretto le organizzazioni sin¬ 
dacali, i lavoratori, a scegliere 
il terreno della lotta. Il sosp>et- 
to che il ministro dopo le tante 
assicurazioni voglia assecon-: 
dare, con un comportamento 
dilatorio, le manovre specula¬ 
tive ha assunto sempre più 
connotati concreti. Ormai do¬ 
pò tre'anni di promesse, di Ipo¬ 
tesi formulate e poi puntual¬ 
mente smentite, i lavoratori 
chiedono con fonta di sapere 
che cosa si vuole fare di questi 
tremila ettari. Maccarese deve 
continuare a restare un’azien¬ 
da agricola, oppure la si vuole 
sezionare in tanti lotti da dare 
in pasto ad una speculazione 
edilizia in grande stile? La ri¬ 
sposta è una sola: Maccarese 
può e deve vivere. Mentre nel 
Lazio si contano a migliaia gli 
ettari di terreno, lasciati néU’ 
abbandono, sarebbe criminale 
condannare a morte un’azien¬ 
da che, pur tra mille difficoltò, 
ha dimostrato di poter svolge¬ 
re una funzione importantissi¬ 
ma. • ' ■. ■- 

Roma ha certo più bisogno 
di un «polmone» agricolo alle; 
sue spalle, che di altro cemen¬ 
to «selvaggio» che devasti in 
maniera sempre più dramma¬ 
tica il suo litorale. Sì fa un 
gran parlare del nostro deficit 
alimentare e intanto quando sì 
tratta di impegnarsi per po- 
tenziare.un’azienda agricola si 
segue la logica del suo sman¬ 
tellamento. Ma lavoratori, sin¬ 
dacati, Regione e Comune so¬ 
no decisi ad impedire questo 
nuovo «delitto». 


piccola cronaca 


Filo diretto 
a Radio Blu 


Oggi alte . 14,30 a - Ratto BKi 
(94,800 MHZ) filo «trèno con Raffae¬ 
la Mifxteili. delta Camera dai lavoro e 
Raffaele Rotiroti assessore aS'ammi- 
lustrazione capitolitta. U tema dell'in¬ 
contro: assenteismo, orgapizzszìone 
del lavoro, riforma .deS'anHninisira- 
ziwte. 7 ■■ ' 


Presentazione 


' ' Giovett 4 marzo aBe ore 18 presso 
a centro tt documentazione dèi cano- 
lid democ r atici, in via Acdaioti 7. ver¬ 
ri presentato a libro «Cristiani rxxt de¬ 
mocristiani - Intervista «t Attìarv» Oe- 
ctcfi al sertatore Adriano Ossicinb. 
Pre si ede a senatore Paolo Brezzi, in¬ 
terverranno a professor Sirio Lamber- 
WM. a senatore Giuseppe Clèarante. i 
settatore Livio Labor. Sararvto presen¬ 
ti r autore e Tintervistato. 


AiwiYersarìo 


Il c o mp ay io livic DìotaHevi, iscrit-. 
to al PO fin dal 1921. ha compiuto 
ottam'anrè. Augiri dala sezkxie E- 
squifcìo e dala redazione delT «Unità». 


Lutto 


È morto a compagno Sergio Panel- 
la, dala sezione ErwL A tutti i famabri 
gwigano le fraterne condogfianze (M- 
feseiioni Enei. Bravetta. «Ma fedara- 
zione a deTcUnità». 


Urge Stagne 


La bambma VaiecTtina Ncgfia ha ur¬ 
gente tKsogno di sangue del gruppo A 
negat iv o. Chi fossa in ^ado di donar- 
tfWo è pregato di menersi in contatto 
con la fam igli a , telefonando al niana- 
ro 851235. 


CaHa 


£ ruta renia Barzaai. Ato piccola a 
i gatè t or i Salvatore e Rrta. ^ augrri 
ri compagni di Marino e «le l'Unità. 


Una lettera di Curro dal carcere 


C^astelfranco Emilia 
Quando mi prendo un 
impelo lo porto avanti fi¬ 
no in fondo; agli occhi dei 
lettori del nostro giornale 1 
posso sembrare un paladi- ^ 
no, invece è la mia coscien¬ 
za di uomo che vuole dare. - 
informazioni a tutti i com¬ 
pagni che stanno seguendo 
le mie disavventure. Arre- 
stato il 7 febbraio, mi han¬ 
no tenuto dieci giorni nel 
cercere di RebibbisL Non 
potevo starci, essendo io un 
internato. Martedì 16 pre¬ 
sento una denuncia alla 
procura generale di Roma, 

10 stesso giorno viene ordi¬ 
nata con uh fonogramma 
urgente la mia traduzione a 
Castelfranco Emilia dove 
giungo il 17. La cosa abber- 
rante comincia qui: mi car- ' 
cerano per due anni in ima 
casa di lavoro per potermi 
rieducare. 11 18 mi chiama 

11 maresciallo dicendomi: 
«Non so se tu lo sai ma qui il 
lavoro non c'è». Ribatto: 
«Ma guardi che io il lavoro 
fuori ce l’ho-già nel cantie¬ 
re, mi hanno portato qui : 
per rieducarmi e {xr farmi ' 
lavorare». «Mi dispiace, non 
posso farci nulla — dice —, 
può andare». Sapevo che il 
23 sarebbe venuto il giudice 
di sorveglianza. Faccio la 
domandina per esporre la 
mia situazione. Quando lo 
incontro tiro fuori gli arti¬ 
coli dei vari quotidiani (U- 
nità. Corriere della Sera, 
Messaggero, Repubblica, 
Paese Sera). Poi aggiungo 
che non sto raccontando 
barzellette. Anche vari can- 


«Casa dì lavoro: 



qui SI 
criminali yen» 


La lettera che pubblichiamo è di Domenico Cunò, operaio 
edile, delegato sindacale, incarcerato a Castelfranco Emilia 
per scontare due anni di casa di Uvoro. La sua storia a Roma 
la conoscono in molU. In quasi tutti i cantieri $1 sono fatte 
assemblee per chiedere la revoca del .suo mandato di cattura; 
a questi appelli sì sono aggiunti quelli del sindacato unitario 
della Provìncia e del Comune di Roma, ma la ripetiamo in 
due parole ancora una s-olta per quanto essa appare incredibi¬ 
le. Domenico Curro ha rubato, è stato in carcere e al manici^ 
mio criminale di Aversa. D(^ essere uscito ha provato in 
tutti i modi di lavorare, di rifarsi una sita ma tutte le porte si 
chiudevano di fronte a lui. Alla fine, disperato è entrato in 
una casa fonando la porta e ha telefonato alla poKzia per farsi 
arrestare. Quando è uscito, finalmente ce l’ha fatta: aiutato 
dal sindacato ha trovato un lavoro. Nonostante tutti gli occhi 
fossero puntoti su di lui è riuscito a inserirsi, a conquistarsi la 
solidarietò dei suoi compagni di las-oro ed è diventato delegato 
sindacale. Per la giustizia però tutto questo non era suffioen- 
te, Domenico Cunò doveva ancora scontare due annt 
Ora ci scrive da Castelfranco, e noi pubbiichiamo volentieri 
la sua lettera. 


tieri di Roma hanno fatto 
assemblee approvando un 
ordine del ^omo dove si 
chiede la revoca del mio or¬ 
dine di arresto. E aU'appel- 
lo della Provincia e del Co¬ 
mune di Roma si è aggiun¬ 
to quello dei tre sindacati u- 
nitari. Ne legge uno. Poi ti¬ 
ro fuori la busta paga che 
per caso avevo nella tasca. 
Gliela do. Attento osserva¬ 
tore. a suo modo, dice solo 
che non ho lavorato tutto il 
mese: «Qui c’è scritto a sal¬ 
do 228.500 lire». Rispondo 


che in mezzo alla busta tro¬ 
verà indicato anche Tanti- 
cipo per 400 mila lire. In- 
cas.sa. «Ma tutto questo non 
conta — dice —, conta solo 
lei e la giustizia». Come dire 
qui stai e qui resti. Chiedo 
una licenza, non i cinque 
giorni per andare a casa e 
tornare. Mi serve un arco di 
tempo sufficiente finché la 
Corte di appello di Bologna 
non decida la revoca del 
due anni di casa di rieduca¬ 
zione. di modo che nel frat¬ 
tempo possa tornare a lavo¬ 


rare nel cantiere. «Dipende 
da lei» gli dico. Ma sono 
passati altri dieci giorni e 
qui non si vede, niente di 
nuovo. Siamo circa 80 in¬ 
ternati; venti, venticinque 
lavorano in cucina, scopini, 
magazzinieri. ! soliti lavori 
del carcere. Alcuni sono qui 
da 15, anche 20 annt Arri¬ 
vano per espiare uno o due 
anni di casa di lavoro, van¬ 
no In licenza e non tornano 
più. Una volta riacchiappa- 
ti ricominciano a scontare 
la pena daccapo perthé gU 
viene «^icato rarticoio 
214, anche se magari hanno ' 
già scontato diciotto mesi 
su due annt : 

La casa di lavoro è una 
misura di sicurezza deten¬ 
tiva borbonica e Ipscista e 
tutti slamo consl^levoU che.; 
non serve a nieitie, ma si; 
continua ad ^ipUearia s»- 
za dlscriminazloille alcunai 
Ai miei compagni di lavoro 
voglio dire CM i dcl&iqiientl 
abituali è 'il potere che li 
crea, chi comanda, chi go¬ 
verna, perchè gli fanno co¬ 
modo. Di piìecolt borsaioli, 
truffatori e gente che ruba : 
per sopravvivere, si fanno. 
delinquenti abituali. Ma al¬ 
lora, scusate, con che faccia 
. poi sì chiede di modificare 
la legge sui pentiti? Quella 
è gente che ha ucciso un 
sacco di persone, io no. Io 
sono un povero manovale e 
devo fare la guerra per far¬ 
mi dare i soldi dopo aver la¬ 
vorato onestamente. 

- Cari saluti 

DOMENKX) CURRÓ 



il nuovo 




" È Giovanni Grande, attuale 
provveditore agli studi di Na¬ 
poli, il più probabile candida¬ 
to alla successione di Italia Le¬ 
caldano a capo del Provvedi¬ 
torato romano. La conferma a 
quest’ipotesi arriverà in questi 
giorni, quando Bodrato nomi¬ 
nerà il nuovo provveditore a- 
gli studi di Roma dopo aver 
consultato il consiglio d’am- 
ministrazone del ministero 
della Pubblica Istruzione. ■ 

Italia Lecaldano è stata no¬ 
minata nei primi giorni di feb¬ 
braio direttore generale delia 
Pubblica Istruzione con Massi¬ 
mo De Leo, sovrintendente 
scolastico regionale per il La¬ 
zio e rUmbria, Eugenio Marti- 
nez Y Cabrerà, vicedirettore 
àgli scambi culturali e France¬ 
sco Saverio Vingiani, consi¬ 
gliere ministeriale aggiunto. 

Nel corso dei sette anni tra¬ 
scorsi a capo del. Provvedito¬ 
rato agli studi romano, dal 
1975 ari982, la Lecaldano ha 
affrontato I delicati problemi 
di gestione degli organi colle¬ 
giali dopo l'approvazione dei 
decreti delegati, ed ha risolto 
il problema deH’immissione in 
ruolo di migliaia di insegnanti 
in attuazione della legge '463, 
sul precariato. Prima d^la Le¬ 
caldano, dal 1969 al 1975 fu 
provveditore Aldo Tornese. 


Salva 
dopo 45 
mimd 
di mas- 
saggio 



-- Un massaggio cardiaco du¬ 
rato 45 minuti è valso a salvare 
la vita ad una suora austriaca, 
Anna Lewak. L’episodio è av¬ 
venuto all’aeroporto di Fiumi¬ 
cino. . . 

' Lasuora, che ha 55 anni, era 
in procinto di imbarcarsi su un 
volo di linea diretto a Vienna, 
dove la religiosa si recava per 
sottoporsi ad una serie di cure 
al cuore. Improvvisamente, 
però, mentre aspettava il mo¬ 
mento deU’imbarco, Anna Le¬ 
wak si è accasciata al suolo e- 
sanime. Le due religiose che 
viaggiavano con lei, visti vani 
i loro tentativi di aiuto, hanno 
chiamato i medici dèi pronto 
soccorso aeroportuale, che le 
hanno riscontrato un arresto 
cardiaco. . ■ 

Il dottor Pinto, uno dei sani¬ 
tari accorsi, ha iniziato un 
massaggio cardiaco che si è 
protratto per circa 45 minuti. 
Alla fine, l'opera del rianima¬ 
tore è stata coronata da succes¬ 
so e il cuore della suora ha ri¬ 
preso a battere. Terminati i 
primi soccorsi la religiosa è 
stata trasferita dall’aeròporto 
romano al policlinico Umber; 
to Primo a bordo di un'au¬ 
toambulanza. - 


Convegno unitario PCI e PSl 


la «dbastrata» 


giustizia 
del lavoro 


Abnorme carico di cause pendenti, esigui¬ 
tà del personale - Critiche al sindacato 


n 26 febbraio si è svolto dietro iniziativa unitaria del gruppo 
giustizia della Federazione romana del PCI, del comitato cittadi¬ 
no PSI e dell'Unione Avvocati socialisti, un incontro dibattito sul 
tema «Giustizia del lavoro a Roma e società civile: crisi e prospet¬ 
tive». Il convegno, promosso e preparato con spirito unitario da 
operatori del diritto (magistrati ed avvocati) comunisti e sociali¬ 
sti, ha visto un’ampia ed appassionata partecipazione di giudici 
della pretura e di cassazione, di avvocati e di sindacalisti, tutti 
operanti nel settore delle controversie di lavoro. 

La relazione introduttiva, che si è valsa del contributo e dell' 
impegno approfondito di tecnici dei due partiti della sinistra, ha 
preso le mosse dai dati obiettivi concernenti l’abnorme numero 
dei procedimenti pendenti, l’esiguità degli organici del persona¬ 
le e la fatiscenza delle strutture, per denunciare le responsabilità 
delle varie componenti del mondo giudiziario. Se ad avvocati e 
magistrati è stato imputato Io scadimento tecnico e politico del 
«pr^otto* giudiziario, non sono state risparmiate critiche nean- 
che al sindacato, accusato, da un lato, di aver trascurato le riven¬ 
dicazioni sacrosante di larghe fasce di lavoratori (disoccupati, 
donne, lavoratori di colore) e, dall’altro, di aver spesso intasato 
la Pretura con vertenze collettive che sarebbe stato meglio im¬ 
postare e concludere in sede di accordi aziendali. i- . 

Netta è stata poi la valutazione negativa sullo stato del proces¬ 
so «previdenziale» a Roma: le richieste di pensione di invalidità 
INI% (circa il 60% di tutte le cause pendenti) impongono al 
personale giudicante una attività puramente burocratica e ripe¬ 
titiva, limitandosi in genere il giudice ad accettare le valutazioni 
- del medico perito d'ufficio, ed ingolfano il lavoro giudiziario con 
effetti definiti, seccamente, «inquinanti*. 

Ma, e questo sembra essere il significato conclusivo del conve¬ 
gno, spetta principalmente al movimento dei lavoratori di Roma 
ed a magistrati ed avvocati democratici, battere le resistenze e le 
: ipocrisie del governo e delle varie burocrazie per restituire alla 
città una giustizia del lavoro in grado di far fronte alla domanda 
che proviene da vastissimi settori di categorie sfruttate o sotto¬ 
protette. 


Di dove in quando 



A Santa Cecilia 


Beethoven 
e Mozart: 
un concerto 
per violine 
e fazzoletto 


r-, - ■ -’U» ' 


' Preceduta da una fitta pub¬ 
blicità (ce n’è traccia anche sul 
.programmino di sala), è aririr 
vata a Roma — Auditorio di 
Via della Conciliazione aperto 
dail’Accademia di Santa Ceci¬ 
lia — Anne-Sophie Mutter, 
violinista diciannovenne. E’ 
una invenzione di-Herbert 
voh Karajan e d’una autorevo¬ 
le casa discografica. Tant’è — 
potenza dei «mass-media» — è 
apparso il «tutto esaurito», e si 
son dovuti mettere in vendita 
persino i posti del coro. 

La giovane fa onore, intan¬ 
to, al suo buon nome (Mutter). 
tenendo in braccio con mater¬ 
na premura il suo fantolino, 
uno «Stradwàri» del 1703. Bia 
per quanto faccia, non riesce a 
tirargli di bocca un sicuró di¬ 
scorso musicale. Lo «Stradiva¬ 
ri». cioè, rimane come intimi¬ 
dito. suona quasi in sordina, 
bisbiglia alforecchio della 
Madre-Mutter. Anne-Sqphie 
suona per sé, non per gli altri 
che le stanno intorno. 

- La debolezza del suono ci ha 
richiamato alla memoria un 
pur famoso cantante di qual¬ 
che anno fa, che aveva una 
)t>uona voce soprattutto nei di¬ 


schi. Costretto talvolta à can- [ 
tare, accampava qualche in-: 
conveniente e faceva sentire i 
dischi. .La giovane violin'ista . 
non è a questo punto, ma dcq>o 
le chiamate di rito, il pubblico 
avrebbe voluto un «bis», un 
pezzo per violino solo, senza 
orchestra, proprio per apprez¬ 
zare meglio la grinta della 
concertista. Ma la Mutter non 
ne ha voluto sapere, ed è stata, 
anzi, attenta a presentarsi alla 
ribalta senza il violino. 

E’ andata e venuta 
più volte solo per riprendesi, 
alla fine, il fazzoletto abban¬ 
donato sul le gg ìo di Giuseiqie 
Prencipe, dove lo depositava 
dopo essersi tolta il sudore dal 
mento e aver dato una asciu- 
gatina anche allo «Stradivari» 
incontinente e bagnatissimo. 

Questa Anne-Sophie, sim¬ 
patica, bella e pacioccona, è 
aririvata al concerto in «decol¬ 
leté». ma nelle lunghe tre bal¬ 
ze del vestito (corpetto bianco 
e il resto d’un bel ^lato alla 
fragola) non aveva un tasdii- 
no per sistemare il faizzirfetto. 
n nonnetto Karajan, che male 



ha consigliato la sua pupilla 
nella scelta del programma, a- 
vrebbe dovuto anche sugge¬ 
rirle qualche cosa in caso di 
esibizioni che non avvengano 
in sale di registrazione. Non si 
può gettare 11 fazzoletto —^ lè¬ 
va e metti — sul legrio del pri¬ 
mo violino. Sudaiìoo e asciu- 
eandosi, là Mutter ha suonato 
la «Romanza», op. 40 di Bee¬ 
thoven e il «Concerto», K. 219, 
di Mozart In modo, certo, pu¬ 
lito e intenso, ma con suono 
incapace di espandersi Di¬ 
remmo che la madre, debba 
nmidamente diventare nonna 
e Disnonna, magari tenendo a 
bada Karajan (oppure deve 
portarselo aietro con la sua or¬ 
chestra). . 


• ' Sul podio c’era il giovane 
direttore Adam Fischer (Bu¬ 
dapest 1949, ora operante in 
Germania), che ha dato il me¬ 
glio nell’<ouverture» di Mo¬ 
zart «L’impresario teatrale», 
piena di furori già weberiani e 
oeethoveniani, e nella «Italia¬ 
na» di Mendelssohn (Sinfonia 
n. 4 op. 90), fluente con bril¬ 
lantezza e vivacità. La faticata 
l'aveva fatta prima nel coordi¬ 
nare quaranta strumenti ad 
arco intorno all'archetto della 
giovane violinista. ' • ' 


e. V. 


flELLA FOTO — La 
Anno-Sophw Mattar 


làteraational Cbamber Ensemble 


Lucidi suoni 
sotto le volte 
di Sah Marcello 


L’intenmtional Chmmber Ensemble, un’ossociariooe musi¬ 
cale sootanzlalmente ttolo-polAcca, sta dando vita, nella 
Chlcoa di S. Morcdlo, od una sua stagione concertistica che, 
quintetto aU’orehestra», percorre un itinerario strumen- 
tale, attraverso tre buoni secoli. 

: Le ragioni i»opriamente linguistiche emergono dal dise- 
gnostorico del programma (di una ampiezza tale da concede¬ 
re rapide e molteplici possibilità di raffronto), e la sottolinea¬ 
tura più efficace sembra derivare dalla mutevole alchimia 
timbrica, resa possibile dalla mobilità interna dell’Ensemble. 

I soUsti ebe hanno proposto due Ottetti, quello in fa mmgg. 
D.903 di Schubert e quello di rarissima programmazione, di 
Hindemith, dl^ngono di un ricco repótorio che va da Vi¬ 
valdi a Britten. La loro fisionomia esecutiva è definita con 
grande precisione da una professionalità di alto pregio. Mal¬ 
grado le disastrose condizioni in cui il suono viene a trovarsi, 
liberato sotto le perniciose vastità barocche degli ambienti di 
culto, non è sfuggita la pregevole dinamica delle letture e il 
preztoso gioco polifonico intrecciato dogli esecutori; S. Bu- 
deer e A. Honzelewlch, violini; A. Borycz e F. Negroni, viole; 
R. Janezok, violoncello; R. Di Giacomo, contrabbasso; E. 
Quondompaolo, clarinetto; P. Sabatelli, fagotto; A. Oiovagno- 
11, corno, il solo che abbia guadagnato al proprio strumento, 
dalle tixmpo risonanti volte, il fascino di lucide e tonde sono¬ 
rità. 

Pubblico infreddolito, ma COMO nei consensL 

M. p. 


AlFAula Magna 


Il diovoto taglio 
la coda al pianista 
Alessandro De Luca 


Abbiamo scherzato col dia¬ 
volo: quello evocato da Sebu- 
mann nella •Kreislenana» op. 
16, nonché quello che al egg ia 
nelle •Variazioni» sui •Capric¬ 
ci» paganiniani. ancora di 
Schumann e di Brahms. Costi¬ 
tuivano — queste diaboliche 
muàcbe — il programma del 
pianista Alessandro De Luca, 
all'Aula Maf^ dell’Universi¬ 
tà. Senonché, il diavolo ci ha 
restituito lo scherzo, tagliando 
via dalla nostra recensione 
(quale è apparsa domenica, in 
questa stessa rubrica) la •coda» 
relativa alle qualità del piani¬ 
sta. Rimettiamo la coda al suo 
posto. 

Dicevamo che il De Luca 
•ha sfoggiato una tecnica tra¬ 
scendentale, ma anche la sen¬ 
sibilità dell'interprete attento 
a rilevare le sostanziali diffe¬ 
renze tra musiche solo rqipa- 
reatemente simili. Le sue 

S lendide mani si son date da 
re nel rimescolare e riordi¬ 


nare suoni "impossibili’’, nell’ 
avviare scalate al cielo, nel 
precipitare a valle, nel trovare 
ancoraggi a un calore intenso 
e prmrio al resinro di una 
grande civiltà. Applauditissi- 
mo, il De Luca ha concesaoan- 
ebe un bis (ancona Sd!iu- 
mann). Un pianista, dmque, 
carico di certezze, che piacerà 
riascoltare al più presto». 

Era una coda col •dulds in 
fundo», ma i diavoli, a vede, 
preferìsamo mettere tìn cau- 
da venenum». Tbnt’è. ci hanno 
rifilato anche una coda da 
scorticare. Ce ne scusiamo con 
l'interessato e con i lettoti. 


e. V. 

• Si chiama Xangsjiome inso¬ 
lito che ha scelto per firmare 
le sue opere grafiche, usa pen¬ 
narelli, pastelli e acrilici. Il 
pittore e^one in que^ giorni 
alcuni dei suoi laTOrì ptù si¬ 
gnificativi alla libreria Remo 
Croce, in corso Vittorio Ema¬ 
nuele. 
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Martedì 2 marzo 1982 


Lirica e Balletto 


TZATflO DELL'OPERA - 

(Tel. 461.755) 

Alle 20.30 (ebb. alle seconde serali ree. 371 La favola 
dal figHo cambiato dì Luigi Pirandello, musica di G.F. 
Malipiero. Direttore d'orchestra Gianandrea Gsvazzerù, 
maestro del coro Gianni Lazzari, regia Virginio Puecher, 
scene e costumi Agostiito Pace. Interpreti prìrKìpali: Ra> 
dmila Bakocevic, Katia Angeloni, Ezio Oi Cesare, Calo 
Tuand. .. . 


Concerti 


ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA 

(Via Flaminia. 118 • Tel. 3601752) 

Domani alle 20.45. Presso il Teatro Olimpico (P.za Genti* 
lo da Fabriano) Concerto dot vloUniota Lul^ A. Bian¬ 
chi o dot pianista Bruno Canino. In programma Schu* 
bert. Strawinsky, Franck, Paganini. Biglietti in vendita 
alla Filarmoiìica. 

ACCADEMIA NAZIONALE DI 8. CECILIA 

(Vìa Vittoria. 6 • Tel. 6790389) 

Alle 19.30 (turno C). All*Auditorio di Vìa della CorKilia- 
zior>e Concerto dirótto da Adam Fiachor, violinitta: 
Attna-Sophia Muttar (stagione sinfonica dell'Accade* 
mia dì Santa Cecilia, in abb. tagl. n. 17). In pro^'amma: 
Mozart. Beethoven, Mendeissohn. Biglietti in vendita al 
botteghino dell'Auditorio dalle 17 in poi. 
ASSOCIAZIONE CULTURALE CONCER'H DELL'AR¬ 
CADIA 

(P.za doirOrólogio. 7 * Tel. 659614-6223026) 

Alle 18.30. Presso l'Aula Magna del Palazzo della Can* 
celleria Concerto di David Garlngas (violerscollo) o 
'Tania Schatz (piano). Musiche dì Bach, Mendeissohn, 
Schumann, Britten. Per informazioni e abbonamenti e 
biglietti rivolgersi tei. 659614*6223026 ore 16*20. 
ASSOCIAZIONE CULTURALE «FERRUCCIO SCA- 
GUAm 

(Cenuo culturale rii Canovaccio» • Studio del Canova • 
Via delle Colonnette. 27 - ang. Via del Canova - Tel, 
6785562) 

Alle 19.30. Giovani atrumantisti: Fabrizio Marlin! (vio¬ 
lista), Tiziano Mealli (pianista). Mus'iche di M. Glinka. F. 
Mendelssohn, J. Brahms. Ingresso lìbero. 

CENTRO ROMANO DELLA CHITARRA 
(Via Arenula, 16 * Tel. 6543303) 

Giovedì alle 21.15. Presso l'Auditonum dell'IILA (Vialo 
Civiltà del Lavoro, 52) Concarto N. 160 rial planiata 
Mario Maraloa. In programma musiche cS Beethoven, . 
Chopin, Brahms, Moussorgsky. Biglietteria ore 21 pres¬ 
so TAuditorium. 

GRUPPO DI RICERCA E SPERIMENTAZIONE MUSI¬ 
CALE 

(Vìa Monte Paridi, 61 - Tel. 3608924) 

Giovedì alle 20.30. Il (3fuppo dì Ricerca e Sperimentazio^ 
ne Musicale e il Centro San Luigi De* Francesi (Largo 
Toniolo, 22) presentano un Concerto dedicato a musiche 
dì Teleman. P. Bernardi. M. Buffa, P. Capirci, A. Damiani, 
B. Re. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCER'n 

(Vìa Fracassini. 46 - Tel. 3610051) 

Alle 20.30. Presso l'Aula Magna dell'Un'tversità degli 
Studi di Roma Ouartotto Acodomico. Musiche di F.J. 
Haydn e ^humann. Concerto gratuito riservato a docen¬ 
ti. studenti, personale universitario e sod della I.U.C. 
OUMPICO 

(P.za Gentile da Fabriano) 

Vetfi cAccademia Filarmonica Romana». 

ORATORIO DEL GONFALONE 
(Vìa del Gonfalone. 32/A * Tel. 655952) 

Giovedì alle 21.15. Concerto del «'Trio Venezienow 
con E. Tosti (flauto), L. Battocchio (oboe). S. Tonon 
(clavicembalo). Musiche dì Vivaldi 


Prosa e Rivista 


ANACROCCOLO ' 

(Vìa Capo d'Africa. 5) 

Alle 21. Lo Spiraglio di Carlo Croccolo presenta Antiao- 
ne di Jean Anouilh. con Michele Francis e Fiorella Passa- 
monti. 

(Via F. Paolo Tosti! 16/E - Td. 8395767) 

Alle 21.15.11 Teatro Stabile Zona Due presenta Le sor¬ 
prese del cKvorzio (Corso di eggiornemewto per le 
suocere). Regia d Mario Donatone. Musiche d Rerrato 
Carosone, con 0. Madonna. M. Colucct. M. e G. Carucci. 
G. Fiore. 

ASSOCIAZIONE CULTURALE ÀLESSANDRRUA ' 

(Via del Campo. 46/F - TeL 2810682) 

Gioved alle 19.10. sTetralo^» d PìrarKleto: Oiiyte 
sere si recHe a soggetto, irteontrì settimanaD sui Tea¬ 
tro con Paolo Taddei. 

AURORA 

(Vìa Fiam'mìa Vecchia. 520) 

Riposo. 

BELU 

(Piazza S. Apollonia. 11/A) 

Alle 21.15. La Comp. Santagata-Morgantì presenta Ke- 
tzerwnacher d e con AHonso Santagata e Claudio Mor* 
ganti. Prezzi familiari. (Ultima settimana). - 

BORGO S. SPIRITO 

(Vìa dei Peniteruìeri n. 11 - Tel. 84.52.674) 

Riposo. 

BRANCACCIO 

(Via Merulana. 244 - Tel. 735255) 

Alle 21 «Prima». Recital d Giorgio Gaber: Anni 


CAPANNON E MKHJSTRIALE 

(Vìa Falzarego - Isola Sacra - Td. 6451130) 

Tutti iverrerd e sabato alle 21. domenica alle 18. Teatro 
d Renrand e Caperò^ Pretwtazione e vendta atKhe 
presso il Teatro Quirmo. Servizio g atu i t o puRmsn ora 
17.30 da Piazza SS. Apostoli (ang. Piazza Venezia). 
CENTRALE 

(Via Cdsa. 6) ' ' 

Alle 21.15. La Coop. «(ìruppo Teatro della Tamorra» 
presenta BoBste Ai i dsl us s d F.G. Lorca. con A. Bufi 
Lartd, C. Donado. Regia d A. Romano. 

DEI SATIRI 

(Piazza d Gronapinta, 19 - Td. 6565352) 

Alle 21.15 «Prima». Il Gruppo Teatro Instabile presenta B 
Toc ch ino d Slawomir Mrozek. Regia d Gianrù Leoiretti 
e Franco Mastelli, con Jader Baiocchi, Mario Parboni. 
Walter TuK. Giuseppe Valenti. 

DELLE ARTI 

(Via Sic«a. 59 - TeL 4758598) 

ABe 20.45 (Fam.). Mario Bucdareli presenta Salvo Ratv 
done in l ap oN o n o d U. Betti, con N. Naid, C. Gheraid. 
G. Piatone. A. Piano. 8. Simon. A. Farrari. L. Gazzolo. 
Regia d NeSo Rossati. 

DELLE HMUSE 
(Via Fori. 43 - Td. 862948) 

ADe 21. Lo lecendiore da un'idea d C. GoUoni. d 
M.G.F. MangiottL Regia d Erio Masina. con E.'Maskìa, 
Renzo Dotti. Giarmì Oe Feo. 

DEL PRAOO 

(Via Sora. 28 - Td. 5421933) 

AiSe 18. ÌTeatro Incontro dretto da Frarrco Meroni pre¬ 
senta Orecte d e con Salvatore MartirKx (Prow Aper¬ 
te). 

DE'SERVI 

(Via dd Mortaro. 22) 

Gioved ale 21 «Prima». B Pierie di Arme Ftenk d F. 

Goodrich e A. Ahcfcett. Re^ d («iacomo CavigM. 

ELISEO 

(Via NazkxMie. 183) 

Alle 20.45 (Fam.). La Comp. d ProM Tsaee Cis eo pre¬ 
senta U. Orsini e G. Lavia in I meanatfart d F. Sc h fier. 
con M. Guwritora e P. Biond. R agia d G. Lavia. 


(Via cMa Fornaci, 37 - TsL 6372294) 

Prossima apertva con La maRte Moele d Marco Pra¬ 
ga. Roga d Edmo Fcrtog^o. 

R. LEOPARDO 
(Veoio dd Leopedo. 33) 

Ale 21. La Comp. Gt ImmoraE presenta MeoBUBor d 
Sando PochM. Rcga ddT Autore. 

IL SALPI UNO 

(Via Capo d*Africa. 32 • TeL 733601)zl Ala 21. ■ Cl«) 
dei lOOpresenta ClM i lr o, I me nen Nappe. Regia d 
Matré» Moroedo. 

LACHANSON 
(Largo Brancaccio. 82/A) 

Ale 21.30. Lucia Cassini in SpImMlarl a RBaarla di 
Cenceoiim Ooo^tarele d A. Fueco, con Mariano Di 

Martino. Enzo Fuaco a Saverio MatteL 

LA MADDALENA 

(Via dela Steletta. 18) 

Riposo. 


(Via G. Benzoni, SI - Td. 576162) 

Ale 21.30 «Prima». La Comp. ipadò presenta Desan 
InamBaaletie con Carla Vdagossi. Stefano lori. Elsna 
Sabhadni. Emanuela Punto. Aldo Grazzi es pone «Nasci¬ 
ta d Hiroshima». 

MONGIOVRIO 
(Via Gertocchi, 15) 

Riposo. 

PARNNJ 

(Via G. Borsi, 20 • Td. 803523) 

Ale 21 (Fam.). Carlo Mo Wan presema Ooidwi RaB e 
Giancarlo Sbragia in Una gtaimalB peadealwe di E. 
Scola e R. MaocarL Regia di Vittorio Caprini. - 

PICCOLO DI ROMA- 
(Vm dato Seda) ' 

Ale 21.15. La aCoop. Teatro de Poche» preaenta Ole è 
mene d Aich4 Nani cen Franco da Luca. AicM Nanè, 
Salvo Lorafìca. Mimmo Staacs. Ing. L. 6000 • S Ndan ii 
L. 2000. 






ROMA-SPETTACOLI 


e teatri 


PICCOLO EUSEO ' 

(Via Nazionale, 183) ... 

Alle 21.45 (Abb. F/S2). La Comp. d Prosa del Teatro 
Eliseo presenta Rossella Falk e ^gio Grazìani in Due 
voci per un ■ solo di Tom Kempinski (novità assoluta). 
*' La regia ò stota curata dagli interpreti. 

POUTECNÌCO - SALA A 
(VaG.B. Tìepolo, 13/A) 

Riposo. 

ROSSINI 

Piazza S. Chiara. 14 * Tel. 6542770) 

Riposo. 

SALA UMBERTO ^ 

(Via della Mercede, 49) 

Alle 21. Candido ovvero di Leonardo Sciascia. Regia di 
Roberto Guicciardini, con Cochi Ronzoni. Tino Schirinzi, 
Corrado Olmi e Loredana Solfizi. 

SISUNA 

(Via Sistina. 129 - Tel. 4756841) 

Alle 21. Rotondo e Ghizzo presentano L. Proietti e L. 
Goggi in Stanno suonando la rtoatra canzona di N. 
' Simon. Musiche di M. Hamtisch. Regia di L Proietti. 
TEATRO DELL'OROLOGIO - SALA GRANDE 
, (Vìa da' Filippini, 17/A • Chiesa Nuova * Tel. 6548735) 
Alle 21.15. «Prima» de L'isola delTorao di Duilio Del 
Prete e Roberto Weller, con Duilio del Prete. 

TEATRO DI ROMA - TEATRO ARGENTINA 
(Va del Barbieri. 21 - Tel. 65.44.601-2-3) 

Alle 16. Il Teatro Stabile dì Torino presenta La villeggia¬ 
tura smanie, avventure e ritorno di C. Goldoni. Regia di 
Mario Missiroli, con A. Maria Guarnìeri, Massimo Oe 
' Francovich, Paola Bacci. Pina Cei. Quinto Parmegiani. 
TEATRO E.T.(. QUIRINO 
(Va M. Minghetti. 1 - Tei. 6794585) 

Alle 20.45. «Agenia» presenta Vittorio Gassman, Giulio 
Brogi, Pamela Villaresi e Palla Pavese in Otello di Wil¬ 
liam Shakespeare. Regia di Alvaro Riccardi. 

TEATRO E.T.I. VALLE 
(Va del Teatro Valle. 23/A • Tel. 65437941 
Alle 21 (Fam.). La Comunità Teatrale Italiana presenta 
Lilla Brìgnone, Ivo Garranì, Gianni Agus con Lu Bianchì in 
Danxa macabra dì A. Strindberg. Regia di Giancarlo 
Sepe. (Uhima settimana). 

TEATRO GIULIO CESARE 
(Va G. Cesare. 229) 

Alle 21 «Prima». La Comp. dì Teatro di Luca Oe Filippo 
presenta Ditegli sempre di el di Eduardo Oe Filippo. 
Regia (fi Eduardo Oe Filippo. 

TEATRO IN TRASTEVERE 
IVcolo Moroni. 3 - Tel. 5895782) 

(SALA A): Alle 21.15. L'Assoc. Culturale. Teatro in Tra¬ 
stevere presenta Marat-Sade, da Peter Weiss. Regia di 
S. Kheradmand. (x>n M.R.Xheradmand e R. Della Casa. 
Ing. L. 5500 - Rid. L. 4500. 

(SALA 8): Domani alla 21.15 «Prima». La Comp. Il Globo 
presenta Scoprite le signora da «Find thè laciy» di Tom 
Mac Intyre. Regia di Dante Guardamagna. 

(SALA C): Sono ap^te le iscrizioni per un seminario 
suH'arte della recìtaziorte tenuto da Bruce Myers per soli 
IO giorrti (dal 15 al 24 aprile) 

TEATRO T.S.D. 

(Va della Paglia. 32 - TeL 58.95.205) 

Alta 21.30. In collaborazione con il Centro Culturale 
Francese (fi Roma, il Teatro Studio De Tollis con Nino Oe 
Toilis, Marina Faggi e Michele Jannarxone presenta il 
«concerto spettacolo»: H Taatro di Seraphin di Anto¬ 
nio Artaud. Regia (fi Nino De Tollis. 


VI SEGNALIAMO 


CINEMA 

«Ragtime» (Airone, Archimede (in origina¬ 
le), Europa, Gregory, King, Metropolitan. 
NIR) 

«Mephysto» (Alcyona, Capranichetta) 
«Borotalco» (Atlantic. Etoile. Ritz, Reala, 
Royal) ■ I 

«Chiamami Aquila» (Empire) 

«La signora della porta accanto» (Golden, 
Farnese) 

«Gli amici di Georgia» (Capranica, Embas- 
sy) 

«Fuga per la vittoria» (Verbano) 


Sperimentali 


AVANCOMICI TEATRINO CLUB 

(Va (fi Porta Labicana, 32 * Tei. 2872116) 

Riposo. 

TEATRO ALPHA ERRE 

(Vicolo del Divino Amore, 2) 

Alle 21.30. ArmarKk) Adolgiso in L'Attore è un Cane 
Aziona M a rcu r i a l a. Alle 22.30. Lino Lombardi in Ec- 
cMrmwi Sparata a zero. 


Prime visioni 


ADRIANO (Piazza Cavour 22 • T. 352153) 

L. 4000 

Eccwzziunato var a mente con D. Abatantuono • Co¬ 
mico 

(16-22.30) 


(Va Ubia, 44 - Tel. 7827193) L. 3000 

Ragtima con J. Cagney. B. Oourìs - Drammatico 
(16-22.30) 

ALCVONE 

(Va Lago (fi Lesina. 39 • Tel. 8380930) L. 3500 
IHepMaSo cort K. M. Brandauer - Drammatk» 
(16.30-22.30) 

ABVASCIATORI SEXY MOVIE 

(Va Mootebtìlo. 101 - Tel. 4741570) L. 3000 

Questo tontastico mondo 
(10-22.30) 

AMBASSADE 

- (Va Acc. degli Agiati. 57 • Ar(Jeatioo - - - - 

TeL 5408901) L. 3500 

EocazzziyfMlo voramonto con D. Abatantuono - Co- 
mk» 

(16-22.3(4 

AMBIICA ' 

(Va N. <W Grande. 6 - TeL 5816168) L. 3000 
La gaofva dal Rsaeo con E. McGìll - Drammatico (VM 
14» . : - • 

(16-22.30) - * 

AMTARES (Viale A(*iatico. 21 - Tel. 890947) 

L. 3000 

bmamarato pazzo con A. Ceientarro - Comico 
(16-22.30) 

ARISTON 

(Va Cicerone. 19 - TeL 353230) L. 4000 

Artaro «xi L. MinoeN - Comìoo 

(16-22.30) 

ARISTON N. 2 

(G. Colonna - T. 6793267) L. 4000 

La pazza storia dal manda con M. Brooks - Comico 
(15.30-22.30) 


ATLANTIC 

(Va Tuscolana, 745 - TeL 7610656) L. 3000 
Borotalco di e con C. Verdona - Comico 
(16-22.30) 

AUQUSTUS 

(Corso V. Emanuele, 203 - Tel. 6S54S5) L. 3000 

No Nukas • Musicale 

(16,15-22.30) 

BALDUINA 

(Piazza della Balduina, 52 - Tel. 347592) L. 3500 
Ricchi ricchissimi praticamanta in mutanda con R. 
Pozzetto - Comico 
(15.45-22.30) 

BARBERINI 

(Piazza Barberini, 52 - Tel. 4751707) L 4000 
U-8oot 96 con J. Prochnow - Drammatico 
(16.30-22.30) 

BELsrro 

Piazza delle Medaglie d'Oro. 44 * Tel. 340887) - 
L. 3000 

Il paramedico con E. Montesano - Comico 
(16.15-22.30) ; ' ; 

BLUE MOON ’ " ■ V ' 

(Va dei 4 Cantoni 53 - TeL 4743936) L. 4000 
Tutti gli uomini del Partamanto - Documentario - 
(16-22.30) 

BOLOGNA 

(Via Stamìra 7 (P.za Bologna- Tel. 426778) - L. 4000 

. il Marchesa dal Grillo con A. Sordi - Comico 
(15.15-22.30) 

CAPITOL (Va G. Sacconi - Flaminio - 
Tel. 393280) L 3500 . - - 

Il postino suona sempre due volta con J. Nicholson 
- Drammatico (VM 14) 

(16-22.30) 

CAPRANICA 

(Piazza Capranica. 101 - Tel.6792465) L 4000 
Gli amici di Georgia di A. Peno - Drammatico 
(16-22.30) __ 

CAPRANICHETTA 

(Piazza Montecitorio, 125 • Tel. 6796957) 

L. 4000 

Maphiato con K.M. Brandauer - Drammatico 
(16.30-22.30) 

CASSIO (Va Cassia, 694 - Tei. 3651607) L. 3000 
1997 fuga da New Yorfi con L Van Cleef • Avventuro¬ 
so 

COLA DI RIENZO 

(Piazza Cola (fi Rierrzo, 90 • Tel. 350584) . 

L 4000 

n poramadiGO con E. Montesano - Comico 
(16-22.30) 

EDEN 

: (Piazza Cola di Rienzo,.74 • Tel. .380188) - 
L 4000 ■ ' . .T 

Ciao'nemica con J. Dorefli - Cornìco 
(16-22.30) 

EM8ASSY 

(Via Sioppani. 7 • Tel. 870245) L. 4000 

Ga amici di G eorg ia eli A. Peno • Drammatico - 
(16-22.30) 

EMPIRE ^ > 

(Va R. Margherita. 29 - Tel. 867719) U 4000 
Ch ia mam i AquBa commedia con J. Befushi 
(16-22.30) 

ETOILE (P. in Lucina 41 - Tel. 6797556) L. 4000 
Borotalco «fi e con C. Verdone • Comico 
(16-22.30) 

EURCINE 

(Va Uszt. 32 * Tel. 5910986) L. 4000 

Ciao nemico con J. Oorelli - Comico 
(15.45-22.30) 

EUROPA (C. liaGa. 107 - TeL 865736) l_ 4000 
Ragt im a con J. Cagirey, 8. Dourìs - Drammatico 

(16-22.30) - 

FIAMMA (Va Bissalati. 47 - T. 4751100) L. 4000 
B Marchesa dal Grido con A. Sordi - Comico 
(15.15-22.30) 

FIAMMA N. 2 

{Via S. N. da Tolentino. 3 - T. 4750464) 

L 4000 ■ - 

1 Almi di giambo (in originale, aottqtitofi in Hafiano), (fi 

M. von Trotta - Drammatico - - - -, -ji 

(16.15-22.30) . i ' ' » 

GARDEN (VWa Traatavora, 246 . TaL 582848) 

L. 3.500 

HiccW ri ccti ia a im» pra tica manta in muta nde R.Poz- 

zeito - Comico 

(15.30-22.30) 

O Um o mtH Piazza Vdtur» - TeL B94946) L. 3500 

RiccM rtocMaohid grodcamaiita la mutande con R. 

Pozzatto - Comico 
(16-22.30) 

GIOCU.O (v. Nomentana43 -T. ^149) L. 3500 
RicominGio da tra con M. Traisi • Comico 
(16-22.30) 


380188) 


L. 4000 


L. 4000 


l_ 4000 


i programmi delle tv locali 


VIDEOUNO 

Ora 11.30 Fam, La stala dal Sud; 
13 Cartoni animat i; 13.30 Tale- 
fam. Una lamig ia p i u tt oi t a ìmra- 
piandaata; 14 TQ; 14.46 ■ cam 
biacaMiita; 15.30 Ta la lBm. MBn- 
dar; lt.30 TalelBra, Tbnm nwlar; 
17 Cartoni animati; lt.30 TG; Iti 
cristM aoBa sMatra; 90 Cartani 
animati: 20.30 T iliBbn. Usa tomi- 
^Ba 


LA UOMO TV-ILT.I 


TELETEVERE 


Ora 0 T i lsW kn. Maria CHrie:.^B.40 
TaialBui. I aatsNw i; 10.0S Tato- 
laat, rirahaaaa; 10,30 TaisfBm. La 
NmigBa S i^ m d, ^11.y)^Fj^^^S 

fiJoBm JN i iì i M dj rta la ra- ^^ 

T M y^ Msria Ca^c 2338 PEm; 


Ora 8 FBm, Uragma di Js»; ia30 
Fam. La grande aanqaiato; 12 Hba, 
PM vaiaci dal vamas 13.30 Mavìa; 
14.30 Fam. U laaatii» di Caati- 
18,30 T rtoafa ga; 18.50 Twist 
agata; 17,30 FBama trag adia dal 
P h iia lic 18 B ciaii g na di Cara¬ 
cas; 20,30 MMP apinioni casa; 22 
Oawwmna|>ilc^3^45 Fam^^l^mis 


&P.O.R. 


CANALE S 

Ora 10 Sc aaa ii i ma. Aa g at t mida a 

tsaad; 11 Taisfam. Una timìglii a- 
marlcana; 12 0is; 12.30 Cartani a- 
abaati; 13.30 ScanagMata, Asp at¬ 
te nda a daman i; 14Rcanagaiato, 
Bandar i 15 Fam. Che caaa hai lat¬ 
ta qsanda aiame i b naa d M baia?; 
17 Cartani anima d. 18.30 Pa- 
gaam: 1BTalaiam,Hasmrd;20Ta- 
MBiti; 2a30 T alaBbw. OaBaa; 

21.30 Fam. L'imica giaea bi città: 

23.30 Basa. 24 Fìbn. Gemini man; 
01.30 TctolB m . Haam B tgmdr» 
Onqua Zara. 

QUINTA RETE 


Ora 12 Fam. 


Cbr 


13.30 


Ore 12.30 Carfani anbi nd. 13 B 
diec a r H ar a; 13.30 T ala Ub n. Papè 
ha la i f eim . 14 Bar daBa agart; 
1B.1B TtiBati; 15.30 Star a ma- 
aìa; 18 TaMSm; 1S.30 Cartani ani- 
mad; 17 T a l alB m . BOB Sqaadra 
■pic i sli ; lSFam.garia P Bli n Ha- 
tsl; 1S.30 T i H IB m . La atraaa csg- 
20 Mbner Game: 21.3S Tala¬ 
lBm. Tanr a a .. 22.30 

T alaBbn. U i t i aim C ippi» . 23Fam. 
Gaa i i l ai a dal aana nada; QOO Ta- 


14.30 Fam.aaanmndama; iBMa- 
aiaa raah; 18.30 FBm: 10 FBmu A«- 
dtoawmmal: 20.30 FBm; 32 FBm. 
La gang; 2X30 C r anadiaddalna- 
mac GOOCamgrawandNa. 


PTS 


Ora 14 TolaBbn. Big Btory; 14.38 
PBm. la aona Braoa Laa, la dgra 
raipanto; 18.30 PTS EpaaNL’ 
17.30 TraBartc 18 PNn. U T* aaa». 
pagnia he parm to gaarta; 18.30 


TVR VOXSON 


mare; 22 Ti 
nÌ:22.3BA 


Ora X30 Cartani 


X20Ta. 

im;B.4B 


iato TaMBm. 


10.38 

11.38 


1246 Cartani anbnad; 14 Tola- 
Rbn, The R aahi aa ; 1B FBm, La hm- 
ga ne tto (1» parta); IBTatoMa^ VI- 

« i B MIraa m; 19 .38 TalaBbiLVIto 

20.30 TS aRbi». U hmga netto 11* 
parto); 11.30 FBm, Uh baan prema 
par marita; 23 FBmwGaardaWtohto 
nan toaaaiala; 0.30 TalaRbn. 


Ora 7 T atofBm. Oat Smart; 7. 
FPm. 8 grido d aOa ag^; 8, 

10.08 C arto ni a» j im i L lolBB^ 

FBm. Eaparlmafito LX. • m andi 
frantoma; 1X30 TatofBm. Al tal 
dada R f iia . 1448 Ogii al cbtai 
1S FBm. La aanagia di Lant 
1840 Cartoni anima d; 1X10 Tr 
Rbn,MawandJanimi . 1X30Ti 
Rbn, Al bonoa daBa dNaaa; 18. 


TJLE. 


OtaiaTctaRbn.Tlwl 
TataMm; 14 F*n. 8 
ac anmai a a; 1848 M 


Dattov Mdara; l 
n40 TaMBm, 
2X10 T a H M m . 
Fiai. Manali '70. 


d; 17.30 T< 
10.30 Orni 

Rantolpm 


1040 Af- 


11.18 


SXMTi 


«La donna de) tananta francese» (Holiday) 
«La guerra dal fuoco» (Quirinale, Rouge et 
Noir) ■ : 

«Anni di piombo» (Rivoli. Fiamma II) 

«Qual pomeriggio di un giorno da cani» (Ti- 
bur) 

«Omaggio a Schroater» (Filmatudio II) 


TEATRO 


«Otello» (Quirino) - 
«La locandiera» (Muse) 


GOLDEN (Va Taranto. 36 • T. 75966D2) L. 3DDD 
La signora dalla porta accanto con G. Depardieu • 
Drammatico 
(16-22.30) 

GREGORY 

(Va Gregorio VII, 180 - Tel. 6380600) L. 4000 
Ragtimo con J. Cagney, B. Douris - Drammatico 
(1Ó-22.30) 

HOUOAY (Lgo B. Marcello - Tel. 858326) 

L. 4000 

La donna dal tonante frsncaaa con Meryt Streep - 

Sentimentale 

(15.30^22.30) 

INDUNO (VaGirolamo Induno. 1 - Tel. 582495) 

L. 3000 

innamorato pazzo con A. Celentano • Comico 
(16-22.30) 

KING 

(Va Fogliano. 37 - Tel. 8319541) L. 4000 

. Ragtima con J. Cagney, B. Douris - Drammatico 
(16.15-22.30) 

MAESTOSO • Va Appia Nuova. 176 - TeL 786086 
L.4000 * - 

- Il Marchesa dal Orato con A. Sordi • Comico ; 

(14.45-22.30) ‘ 

MAJESTIC - Va SS. Apostofi, 20 • Te). 6794908 
L. 3500 f 

Eccazzzhmala v a r a ma nt» con D. /Uiatantuono • Co¬ 
mico ' . 

(16-22.30) 

METROPOLITAN 

. (Va del Corso. 7 - Tel. 6789400) - 4000 

R a gt i ma con J. Cagney. 8. Douris • Dramiqatìco : 
(16-22.30) ' 

MODERNETTAbblica.:44 - Tel. 460285) L. 3500 

Questo f an t as ti co mortilo 

(16-22.30) i ; . . ■ 

MODERNO 

. (PiazzadellaRepubbtica), 44-Tel. 460285 L 3500 

Catabrità 

(16-22.30) 

NEW YORK 

(Via delle Cave. 36 - Tel. 780271) L 4000 
E rramilu nala varamanta con D.-Abatantuono - Co¬ 
mico 

(16-22.30) : 

N.I.R. 

(Va B.V. del Carmelo - Tel. 5982296) L 4000 
Ragtima con J. Cagney. B. Douris - Drammatico 
(16-22.30) 

PARIS (Via Magna Grecia 112 - T. 7596568) L 4Q00 
La pozza storia dal mondo con M. Brooks • (kxnico 
(16-22.30) . 

QUATTRO FONTANE ' 

u.- Va Quattro Fontane. 23 -rTeL .4743119 L^ 3500.. 
La pozza at ei la dal m on d o con M. Brooks • Comico . 
(15.30-22.30) 

OUMlNALe (Va Nazionaie - Te(. 462653) L 4000 
La guerra dal fuoco con E. McGin(VM 14) -Dramma¬ 
tico 

(16-22.30) • 

OUmiNETTA (Va M. Minghetti. 4 -Tel. 6790012) 

L 3500 

B ola ro (fi C. LekMCh • Drammatico 
(15.40-22.30) 

RAOIOCfTY 

(Via XX Settembre. 96 - Tel. 464103) L. 3000 
Culo a camicia con E. Montesano. R. Pozzetto - Comi¬ 
co 

(15.30-22.30) 

REALE (P. Sonnirìo. 7 - Tel. 5810234) L. 3500 
Borafairo di e con C. Verdone - Comico 
(16-22.30) - 

REX (Corso Trieste, 113 • Tel. 864165) L. 3500 
8 te m p o doBa mola con S. Marcsau - Sentimentala 
(16-22.30) 

RITZ 

(Via Somalia. 109 - Te). 837481) L. 4000 

Borotalco ffi e con C. Verdona - Comico 
(16-22.30) 

mvou - 

(Via Lombardi. 23 - Td. 460883) L. 4000 


L 3500 


L 4000 


L. 3500 


L. 4000 


(Via Lombardi. 23 - Td. 460883) L. 4000 
Anni di piombo di M. von Trotta • Drammatico 
(16.30-22.30) -, - ' 

ROUGEETNOn ^- 

(Va Sdvia. 31 TeL 864305) ' L. 4000 

La guerra dd fuoco con E. Mc(ìiB (VM 14) - Dramma¬ 
tico 

(16-22.30) _ 

ROYAL 

(Va E. FMiarto. 179 - Td. 7574549) L. 4000 
Baraaatoa di a con C. Vardorta - Comico 
(16-22.30) . 

SAVOIA- 

Bmgay, 21 - T aL y5023 ) U 40Ò0 

ne-'ixw”* 

SUPERCWBRA (Via VMnd» • Td. 485498) 

L. 4000 . 

. Cfaa«omlepconJLDardi-Comico 
(15.45-22.301 

-nFFANY (Vìa A. Da Preda - TaL 462390 L. 3500 ; 
FBm solo par addd 
(16-22.301 

UNn^mUJ^ Bari. 18 - TaL^aS SOW 

fflIGO " 

(16-22.30) 

VERSANO (Piazza Verbano. 5 • TeL 851195) 

L. 4000 

Paga par la «ìttorla con X StaBone • Drammatico 
(15.45-2X30) 


22 

~ Visiom saccessive 


(Borgau Adto 
TeL 6050049) 


1816 - Td. 6161806) L.1000 


1 - Td.29B803) 


Td. 7313306 
t a Rinato apoM 


18 - Td. 880847 


SS^SdataSto 


(Va L'i 


74 - T. 7594851) 


L. 2000 


L. 2500 


L. 2500 


L. 1500 


L. 1000 


« M o n to v wd i . 48 • Td. 530521) L. 1500 


10 - Td. 7553527) L. 2000 


550 - Td. 7515434) L. 2500 


24 - Id. 25157401 L. 1500 


24 RX i mt lT) 


L 2500 


L. 1500 


DEI PICCOLI 

(Villa Borghese) L. 1000 

Riposo 

DEL VASCELLO 

(Piazza R. Pilo. 39 - Tel. 588464) L. 2000 

1997 fuga da Naw Yorit con L. Van Cleef • Avventuro¬ 
so 

DIAMANTE 

(Va Prenestina, 230 - Tel. 295606) L. 2000 
Exealibur con N. Terry • Sentimentale 

ELDORADO 

(Viale dell'Esercito, 38 - Tel. 5010652) L. 1000 
Poliziotto Solitudine a Rabbia con M. Merli - Giallo 
ESPERIA 

(P. Sonnino, 37 - TeL 5B28B4) L. 2500 

Il postino suona sompro duo volta con J. Nicholson 
- Prammatico (VM 14) 

E8PERO L. 1500 

Riposo • _ 

ETRURIA 

(Va Cassia, 1672 - Tel. 6991078) L 2500 

' Film solo per adulti ' 

HARLEM 

(Va del Labaro. 64 - Tel. 6910844) L. 1500 
Non pervenuto 

MADISON 

(Va G. Chiabrera. 121 - Tel. 5126926) L. 2000 
I predatori dsli'arca perduta con H. Ford - Avventuro- 
so 

MERCURY 

Va Porta Castello, 44 - TeL 6561767) L. 2500 

Gamba calda 
METRO DRIVE IN 

(Va Cristoforo Colombo. Km 21 - Tel. 6090243) 

L. 2600 
Riposo 

(18.30-22.30) 

MISSOURI 

(Va Bombelli 24 - T. 5562344) L 2000 

Rim solo per adulti 

MOUUN ROUGE 

(Va O.M. Corbìno. 23 • TeL 6562350) L. 2000 
Film solo per adulti 

NUOVO 

{Va Ascìanghi, 10 - Tel. 588116) L. 2000 

La poliziotta a Naw York con E. Fenech • Comico - 
ODEON 

(Piazza della Repubblica - TeL 464760) v L 1500 
Film solo per adulti ... 

PALLADIUM 

(Piazza B. Romano, 11 - Tel. 5110203)' L. 1500 
Profomla rosso con D. Hemmìngs - Giallo'(VM 14) ' , 

PASQUINO 

(Vcolo del Piede, 19 -'Tel. .5803522) / L .IBÒO 
Thè boyà from BrazR (I ragazzi Vi^ti dal BrasHa) ' ' 

(16-22.40) . . - - . ■ C. ^ 

PRIMA PORTA ' - - 

(Piazza Saxa Rubra. 12 • 13 - Tel. 6910136) 

L. 1500 - 

Film solo per adulti ’ 

RIALTO 

(Va IV Novembre, 156 - TeL 6790763) ,1500 

Nudo di donna con N. Manfrerfi • Drammatico > 

SPLENDID V 

(Via Pier dalia Vigna, 4 - TaL620205) 

L. 2500 

Peccati cS giovani mogli. . f. : ' - 

TRIANON 

(Va Muzio Scevola, 101 • Tel. 7810302) L 2000 
Non pervenuto 

ULISSE 

(Va Tiburtina, 354 - Tel. 433744) L. 2500 

Frshasia aroticho 
VOLTURNO 

(Va Volturno, 37 - Tel. 4751557) L. 2500 

Amante pomo e Rivista spogliarello 


Ostia Lido 


CUCCIOLO 

i (Via:dei PaDottini .r' Tel.'BBOS.lSB)-, ^ - / .L. 35(X>. : 

Le.'GINESTRE .- -- ; -.' 

' (Casaipakxxo - Tel. 6093638) * • l_' 3.000 

i B M a r ch esa dai GriBó con A. Sordi - Comico : 

(15.15-2X30) . 

SISTO " 

(Va dei RomagnoTi - Tel. 5610750) L 3500 
bmamarato pazzo con A. Celentano • Comico 
(15-22.30) 

SUPERGA 

(Via Merina, 44 - Tel. 5696280) L 3500 

Ricchi ricchiaaimi pratic a snant a in m u tande con A. 

Pozzetto - Comico 
(15.30-22.30) 


Fiumicino 


TRAIANO 

(Fiumicino) 

I fìchisaìmi con D. Abatantuono • Comico 


Cineclub 


C.R.S. H. LABMRVTO 

(Va Pompeo Magno. 27 - TaL 312283) 

, (SALAA);Aliai6.30-2X30 bivNaaeanaoaa 
: con A. Guinness - Satìrica 
(SALA 6): AH» 20-22.30 in anteprima nazìar 
' a nfa nto gatés di 8. Tavfntier. con M. Pìccofi. 
ESQUNJNO 

(Va Paolina, 31) - 

Riposo. --- - . ' 


(Via Orti rfAtoaft, 1/c - Tr a a t avara - Tot 657378) 
Teaaera aima s ir N a U 1000. by asao L. 2000. - ' 

(STIAMO 1):Ato 1X30-2X30tClanìc»(M nuovo ona- 
ma tedesco»'; Faiao maatotonfa can R. Vatfbr. 
(STUDIO Ih Ale 1X30-2X30 «Nuovi autori hritotìa: 
Oitohdbhi4a8anatfa8C.Fragoasa . 
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ORAUCO-CINEMA 

(Va Perugia, 34 - Tel. 7551785-7822311) 

«Marzo Donna • Un mesa per intenderci»: alle 18.30 
Incontro: «Donne nel mondo» - Audiovisivo ed Esperien- 
te. 

L'OFFICINA 

(Va Benaco, 3 - Tel. 862530) ‘ 

«Alfred Hitchcock»: alle 17.30-21 N. 17: alla 19-22.30 
Complotto di famiglia con 8. Harris - Gislto 
SADOUL ' 

(Va Garibaldi, 2-A • Td. 5816379) 

Alla 19-21-23 La confatatene di Costa Gavras, con Y. 
Montand • Drammatico 




Cinema d*essai 


AFRICA 

(Va Galla e Sidama, 16 - Tel. 8380718) L 1500 
Cristiana F. Noi, i ragazzi dello zoo di Boriine di U. 
Edet - Drammatico (VM 14) 

ARCHIMEDE 

(Va Archimede, 71 - Tel.;875.567) L 4.000 
Ragtima (in originale) con J. Cagney e B. Douris • Dram¬ 
matico 

(16.30-22.15) 

ASTRA (Vaie Jonio, 105 • Tel. 8176256) L. 2000 
. Un uomo chiamato cavallo con R. Harris - Drammati¬ 
co • 

DIANA (Va Appia Nuova, 427 • Tel. 780.145) ! 

L. 2000 . ; 

Il caso Pàradine con A. Valli - Drammatico ’ 

FARNESE 

(P.za Campo do' Fiori, 56 - Tel. 6564395) 

L. 200Q 

La signora della porta accanto con G. Depardieu - 
Drammatico , ' ■ 

MIGNON (Va Viterbo, 11 Tel. 869493) L. 1500 
Por amare Ofelia con G. Ralli - Satirico (VM 14) 
NOVOCINE (Va Merry del Val • Tel, 5816235) 

L. 1500 

Adale H una storia d'amora con J. Adjani • Dramma¬ 
tico ■ ■ ■ 

RUBINO (Va San Saba. 24 - Tel. 5750827 . j 

Film in inglese ' ' ' ' - j 

TIBUR (Va degli Etruschi, 40) • Td. 4957762) 

Quel pomeriggio di un giorno da cani con A. Pacirtb 
- Drammatico (VM 14) .1 


Jazz e folk 


FAMIGUA SICIUANA 

(Piazza Cenci, 56 - Tel. 6568709-6561004) ‘ 

Alle 17. Franco lamonte presenta Sicliia Bedda. FoR, 
costumi, dialetto. NeH'intervallo Pasta ahi sardi a vtaiu 
r» c:annata. 

FOLKSTUDIO ' ^ 

^ (Va Gaetano Sacchi, 3) ' . . ^ ; 

Alla 21 .30. 1 più vecchi cant azt oria Halianfe Lorenzo 
, Oe Antiquis, Sigfrido Mantovani e Giovanrìi Parenti nette 
'■ loro storie musicali. i 

MISSISSIPPI JAZ2-CLUB > ; V. 

(Borgo Angelicó, 16 - P.'za Risorgimento) - ' : ' ' 

Alla 16: sono aperte le iscriziwi ai corsi (fi musica per 
tutti gli strumenti. \ " - 

MusiciNN - ;;b i 

(Largo dei Fiexentini. 3) 

' Domani alle 21.30. Concarto dol piantata Martki 
Joseph. . ; 


Cabaret 


EXECUTIVE CLUB 

: (Va San Saba, 11-A - Tel. 5742022) 

; Tutti i mercoledì e venerdì alle 22.30 «I Frutta Candita» 
in Baffi a coOants. Tutti i giovedì alte 22.30 Cabaret 
partenopeo con La Rotonda e Dodo GagEarde.. ' 

IL BAGAGUNO 

(Va due MacelU, 75 • Td. 6791439 - 6798298) i 
Domani alle 21.30. Buio o luna piana. Recttàl (fi Frsn- 
co Calìfano. 

X MONTAGGIO DELLE ATTRAZIOm • 

(Va Cassia. 871 - Td. 3669800) 

Alte 21.30. «I Nuovi Gobbo presentano Rhrobizioiw 
alta romana. Pretwtazkxii dalle 17 alle 19. 

IL PUFF 

(Va Giggi Zanazzo, 4 - Td. 5810721 - 5800989) ' 

Alle 22.30. Landò Rorini in Pinoc chi o «a ipl a«.a anco* 
’ ra di Mario Amendola e Bruno Corbucci. con Ofimpia Di 
Nardo, Michele Gammino. Ffàricésca Ma^ Musi^ (fi 
Maurizio MarcilL Regiadóàtt^aù^!ìvol; .-olle; 

. LA CUCARACHA ‘.'itii&nay snr ; 

. (VadelTArcheno. 26) * r.'-'—-:" ; in.-’ ' 

Alle ZI. Tutte ie sere BacHal dei cantante cb ito i ita to 
’ latino a m e r i c a n o Oscar Sàintbe. Informaznni tal. 
6786509. 

YEU.OW FLAG CLUB 

(Via delia Purificazione. 41) 

Alle 21.30. Recital dal canis i na cl ii tt ti ta t a Oeorga 
IWuatorfg nel suol Rovhral to ta r n a ì lo iu dli - ^ 

PARADISE 

(Va Mario De Fiori, 97) 

Alle 22.30 e 0.30. Le «Sexy Dancers» (fi Leon Grieg in 
Sten otto o mal-più. Attrazioni intemazxxraiL Prentrta- 
zkxH td. 865398-854459. 


Attività per ragazzi 


ALLA RINGMERA 

(Via dd Riari. 81 - Td. 6568711) 

Alle 17. SpenacoTi per le scuole. 

CRISOGONO 

(Va San Gallicano. 8 - TeL 58918777) 

Alle 17. La Compagtìia «Teatro dd Pupi Sìdtoni» dd 
fratelli Pasrjualino presenta PulcinoBa tra i saraconi 
(rxrvità assoluta). Regia (fi Barbara Olson. 
GRAUCO-TEATRO 

- (Via Perugia. 34 - TaL 7551785-7822311) 

- Riposo. - . ■ 1 -, 

MARIONETTE AL PANTHEON ' 

, (Via Beato Angelico. 32 - TeL 8101887) ~ : 

Riposo. ^ 

TEATRO DELL'RTEA ^ r 
(Va Ant(xieOo da Messina, 8 - TeL 5127443) ' 

Teatro dafl'idaa per le scuote. Lo awvaataara di Bataf 
tote, favole quasi vere (fi wi asino importìnonto, d Osval- 
do Camma, bdormazior» laL S12744X 
TEATRO FLAIANO 

■ (Via X Stefarm del Cacco • TeL 6798569) 

Aie 10. KandBoKroisiOk Teatro (feto Brìcìalt.VR8sse- 
gra Nazkxuie Teatro Ragazzi. Teatro (fi Roma ETl. 




VIAGGI ESOGGIOtNI CHE SIANO ANCHE 
ARtlCCHIMENTO CULTUEAIE E COLÌTICO 


UNITA’ VACANZE 

imiA »0 . V le fvlra T*u:. 75 
(OZI S«?35574*3S 143 


UNITA* VACANZE 

COMA - V:* dti Trwrà» n. 1» 
Td. (CS) Z9to.UI/«9JIXI 



Pasqua in Jugoslavia 



Qiwta individuala di partacipazione L. 480.000 


H programma prevad e la visita deile città con guida 
interpreta locala, la sistemazione in alberghi di 2* 
categorìa (daMiticazìona locale) in camere a due 
latti con servizi, trattamento di pensione completa. 


UNITA VACANZE 

MILANO < Vieta Fulvio Tasti. 75 
ROMA • Via dai Taurini. 19 • 


• Telefoni <02) 64.23.557 •64.3a 140 
Tatafonì (06) 49.50.141-48.51.251 
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SPORT 


Giuseppe Saronni conserva la maglia di leader nel Giro di Sardegna 


Lo svinerò 
Urs Freuler 
«brucia» tutti 
sul traguardo 
di Oristano 

Secondo è Milani - Grave un bambino ca¬ 
duto dalle transenne alFarrivo della tappa 

Nosotro servizio 

ORISTANO — Il Giro di Sardegna terminerà oggi con la giostra 
di Cagliari e con tutta probabilità il nome di Beppe Saronni 
entrerà nel libro d'oro di questa breve competizione a tappe che 
è nata nel 1958 e che segnala i trionfi di Van Looy, Adorni, 

Anquètil e Merckx. Ieri Sa- 


Psicologia 
dolio spoit 
migriorare 
atlnrità di 
vertico e 
formazione 


ROMA — È stato inaugura¬ 
to ieri nell’Aula magna del 
Centro sportivo dell’Acqua 
Acetosa il primo corso di 
formazione in psicologia 
dello sport che si conclude¬ 
rà il 30 maggio. Il presiden¬ 
te del CONI, Carraro ha ri¬ 
levato quanto til CONI sia 
sensibile a questa iniziativa 
che nasce da una collabo- 
razione con l’Università di 
Roma e la Regione Lazio». 

«Spero che questo primo 
corso successo — ha conti¬ 
nuato Carraro — per poter 
poi crearne altri simili in 
collaborazione con le Uni¬ 
versità di altre città. L’im¬ 
portanza della psicologia 
dello ^>ort è comimque in¬ 
dubbia, se ci saranno buoni 
psicologi tra i nostri addetti 
ai lavori migliorerà sia l’at¬ 
tività di vertice sia quella 
di formazione». 

La propulsione è stata te¬ 
nuta dal senatore prof. Os¬ 
sicini, il quale ha ricordato 
come «lo sport è importante 
nella psicologia». Al corso 
partecipano venti pmcologi 
che hanno vìnto la borsa di 
studio per titoli e ricono¬ 
sciute e^rienze nel cam¬ 
po ^rtivo. Essi otterranno 
un diploma di psicologo 
dello qwrt con valore sta¬ 
tale. 


ronni è giunto decimo, non ha 
azzardato, ha lasciato gioire 
nella volata di Oristano lo 
svizzero Freuler, ma Beppe è 
sempre primo in classifica e 
difficilmente verrà spodesta¬ 
to. Fra l’altro, col suo piazza¬ 
mento Saranni ha migliorato 
il proprio punteggio nei con¬ 
fronti di Bombini (ora secon¬ 
do) e Petito. ■; ‘ • 

•Non mi andava di rischiare 
in un mucchio di 90 corridori», 
ha commentato Saronni, ma 1’ 
impressione è che l’omelto di 
Chiappano abbia tirato i remi 
in barca soltanto quando ha 
notato la sagoma di Freuler 
nettamente in testa ai 400 me¬ 
tri. E Freuler, staccato di dodi¬ 
ci minuti in classifica non da¬ 
va il minimo pensiero a Beppe. 

L’elvetico Urs Freuler, 1,87 
di altezza, 84 chili di peso, è 
uno dei giganti del plotone. 
Fino a due anni fa questo ra¬ 
gazzo di 23 primavere ingag¬ 
giato dall’Atala era meccanico ' 
in un’officina di Bilten, paese 
di duemila abitanti a 70 chilo¬ 
metri da Zurigo. Meccanico di 
automobili che aveva anche la 
passione della bicicletta. Qua¬ 
ranta vittorie da dilettante e la 
scorsa estate il debutto profes¬ 
sionistico al Tour de Fnmce, in 
una squadra di olandesi: man¬ 
cava un velocista a Peter Post 
(direttore sportivo della Ralei- 
gh) e Freuler accettava lo 
scherzo di una paga provviso¬ 
ria. dì un contratto a termine. 
Strada, facendo lo svizzero sì 
aggiudicava una taj^ batten-' 
do Bifaertens e adesso eccolo in 
Italia con uno stipendio fisso, 
con tanta voglia di emergere. 

•Ho bisogno di guadagnare. 
Papà e mamma lat/orano in 
uno stabUimento di salumi, ho 
un fratello più. giovane e devo 
collaborare per la quadratura 
del bilancio familiare. Sposar^ 
mi? Non ci penso minimomen- 
,te. n ciclismo è il mio amore, le 
corse in pianura e le volate so¬ 
no il mio pane...». - 

La potenza di Freuler, già in 
evidenza in alcune «Sei Gior¬ 
ni», compresa quella di Mila¬ 
no, è una minaccia per tutti i 
velocisti. E ora un po’ di cro¬ 
naca. n punto cruciale ctella 
terza e penultima prova era il 


All’inaugurazione di ie- | coctizzolo di Seneghe da supe¬ 


ri, oltre a Carraro e Ossicini 
hanno preso parte anche il 
prof. Venerando, il prof. 
T\iccimei, il proL Antonel- 
li. Pescante, Vivaldi e l’as¬ 
sessore allo Sport del Co¬ 
mune di Rmna, Arata. 

Coppa Daris: 

Ri^dini 
(più continuo) 
preferito 
a Panatta jr. 

ROMA — Con l’arrivo di 
Banzziitti e RinaMini gli 
azztirri della Coppa Davis 
che da venerdì proasinio 
incontreranno la Gran 
Bretagna, sono al comple¬ 
to. ma qtmlcbe problema è 
già sorto a causa delle con¬ 
dizioni di salute di Baraz- 
zutti, rientrato dal torneo 
di Genova con un fastidio¬ 
so mal di gola. Ciotta, capi¬ 
tar» i»n giocatore della 
luzionale tennistica, ha co¬ 
munque dichiarato di cre¬ 
dere che il malanno sarà 
superato entro giovedì 

•Certo — ha detto Ciotta 
— Panatta è reduce dall’in- 
fluenza, Barazzutti soffre 
per questo mal di gola, ma 
speriamo di arrivare al tra¬ 
guardo di venerdì in condi¬ 
zioni accettabili». 'Da l’al¬ 
tro a Ciotta è stato chiesto 
il motivo della scelta di Ri- 
naldini, scelta die pare sia 
stata velatamente contesta- < 
ta da Adriano Panatta il 
quale avrebbe visto più vo¬ 
lentieri in squadra il fratel¬ 
lo Claudio. 

«Sia Rinaldini sia Panat¬ 
ta junior — ha spiegato il 
capitano — hanr» fatto 
grandi progrcan negli ulti¬ 
mi tempi, ma mi è pano 
dw il priró abbia avuto un 
rendimento leggermente 
supcriore». 


. rare tre volte, una salita che a 
prima vista sembrava dolce, 
ma che presa con un po’ d’im¬ 
peto diventava cattivella. E 
infatti al primo assaggio Sa¬ 
ronni doveva intervenire alla 
svelta per recingere Tassalto 
di Ghibaudo e Torelli, due 
gregari di Moser. Un delo ba¬ 
lordo accompagnava la caval¬ 
cata nei dintorni di Oristano, è 
q)ento6ì tm tentativo di quat¬ 
tro neoprofessionisti — And- 
norì, àfaffei. Enrico Mimtana- 
ri e Delle (^ase, per la precìsio- 
ne — e^ Moser alla testa del 
gruppo con l’intenzioDe di 
stuzzicare i colletti, ecco 
Freuler che scalpa in dìscem, 
però è un fuoco di paglia e 
dobbiamo aspettare il terso 
passaggio da Sen^» per sa- 
- pere se qualcuno ha le gandie 
per dare battaglia e per taglia- 
relacorda. : 

Ancora trenta chilometri e 
allunga Masi, scatta Moser. s’ 
affaccia Petito, ma Saronni e 
Panizza hanno un occhio per 
tutti, n finale è una lotta fero¬ 
ce per conquistare le posizioni 
di comando. Quelli della Del 
Tongo (in particolare Borgo¬ 
gnoni e Van Calster bloccano 
Fraccaro. Masi. Passuello, Mo¬ 
ser, ed è il volatone, è una di¬ 
sputa in cui Freuler, ben pilo¬ 
tato da Delle Case, antic^ 
Milani e De Vlaeminck. 
come già deno, il circuito sul 
lungomare di Cagliari che mi¬ 
sura otto chilometri e che sari 
ripetuto 25 volte, perciò sem¬ 
bra sconuta un’altra conclu¬ 
sione numerosa, un altro arri¬ 
vo coi corridori ingobbiti sul 
manubrio, un altro successo di 
uno sprinter. Freuler?. Saron¬ 
ni?, Milani?, Gavazzi?, De 
Vlaeminck?, Mantovani?, 
Bontempi? Si vedrà. 


Sandro Castangia, un bam¬ 
bino di dodici anni è caduto 
dalle transenne mentre si sta¬ 
va concludendo la terza tappa. 
Il ragazzo ha riportato ^vi 
ferite ed è ricoveralo pcesm 1* 
ospedale di OrìMano con pro¬ 
gnosi riservata. 


GinoM 
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Il vittorioso arrivo di Freuler ad Oristano 


Vordine 

d*arrivo 

1) Urs Freuler (Ataie-Campa- 
anolo) Km. 168 in 4h 00*31”. me¬ 
dia 39,418: 21 MHanl (Hoenwed- 
Betteeehisl; 3) De Wieemincfc 
( 8 el 9 lo): 4) Gavazzi (Atala-Cem- 
papnole): 6 ) PeranI (Amici della 
nata): 8) Oirlanda; 7) De Jonckee- 
re; 8 ) Mantovani: 9} Martinelli: 
10) Saronni: 11) Van Unden: 12) 
Bontempi; 13) Cipollini: 14) Wam- 
pers:-16)Hombinl; 18)Toroll): 17) 
Sandmaria: 18) Jacoba: 19) Or¬ 
landi; 20) DM Bundl. 

La classifica 
generale 

M Ghiaeppo Saronni (Dot Ton- 
go-Coinago) In 12h 69*60”; 2) 
Bombini (Hoon wed-Oottee- 
chta)a.t.: 3) Petito {AHo Lum); 4) 
Panizza (Del Tongo-Colnago); 6 ) 
Gavazzi (Atala-Compagnolo) a 
12”: 6 ) Motor: 7) ToreHi a 32": 8 ) 
Baroncbellt: 9) Magrini a 43”: 10) 
Conti a 44": 11) Maini: 12) Ferra¬ 
ri a SS": 13) Algeri: 14) Rabottini 
a 1*03"; 1S) Argentin a 1*04”: 
10) Mantovani a 1*10**: 17) Fave¬ 
ro: 18) Pasaiiallo o 1*1S‘*: 19) Do 
Vlaeminck a 1*19*': 20) Jacoba a 
1 * 22 **. 
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A proposito dei campionati del mondo di sci nordico 


I 

La Aunli vanto della Norvegia 
Azzurri verso la maturazione 


Berit Kristine Kvello, nata 
il 9 giugno 1956 a S^rdal, 
quando fu selezionata per i 
Giochi olimpici del ’76, era 
una studentessa sorridente 
che osservava con occhi lieve¬ 
mente invidiosi le imprese di 
Gaiina Kulakova, di Helena 
Takaio, di Raisa Smentanina. 
Sognava medaglie d’oro. In¬ 
contrò, sui campi nevosi dello 
• sci nordico Ove Aunli, conna¬ 
zionale celebre e amato dagli 
appassionati norvegesi, e fu il 
colpo di fulmine: divennero 
marito e moglie. Ma quando si 
diceva Aunli nessuno pensava 
a Berit. Ove era il grande cam¬ 
pione incaricato dalla passione 
popolare di sconfiggere i so¬ 
vietici. Berit era la campiones¬ 
sa che forse un giorno avrebbe ' 
fatto belle cose. Chissà... L'an¬ 
no scorso la giovane signora di 
SQoerdal fu seconda in Coppa 


del mondo alle spalle della in¬ 
vincibile campionessa olimpi¬ 
ca Raisa Sméntaqina. Il sogno 
. norvegesi! di vincere una me¬ 
daglia d’oro ai «mondiali» for¬ 
se stava per diventare realtà. 
Ma alla vigilia della lunga vi¬ 
cenda di Oslo nessuno avreb- > 
be osato ipotizzare un bilancio 
radioso come quello che Berit 
è riuscita a regalare a se stessa 
e alla Norvema; tre medaglie 
d’oro e una crareento. ' ' 

A Holmenkollen una picco¬ 
la stella si è trasformata in un 
grande sole splendente. E 
mentre quel sole sorgeva un 
altro tramontava. Gafina Ku¬ 
lakova,' nata il 29 aprile 1942 a 
Udmurtya, nella Repubblica 
sovietica dell’Armenia, era 
entrata nella nazionale sovie¬ 
tica nel 1967, quando Berit 
Kvello aveva le treccine, ha 
vinto tutto. A Grenoble-1968, i 


■ 'VX :.n .'•;v-VXv' 1 , iV; 

Giochi di Franco Nones, fu se- 
‘cohda sui 5 chilometri alle 
^ile della leggendaria sve- 
, .dese Tbini Gustafsson, e terza 
in staffetta. Ha paitecipato a 
quattro Giochi olimpici e ad 
altrettanti campionati del 
inondo conquistando otto me¬ 
daglie d’oro, tre d’argento e 
quattro di bronzo. A C)slo, Ga¬ 
iina, nonna quarantenne ha 
percorso i 20 km quasi in alle¬ 
gria finendo al 5* posto. Dietro 
lei giovinette che potevano es¬ 
serle figlie e nipoti. > 

- Berit Aunli e Gaiina Kula¬ 
kova, due donne splendide di 
due generazioni diverse e di 
due paesi diversi, sono il sim¬ 
bolo dei campionati mondiali 
dominati dalla Norvegia e che 
■ l’Italia ha frequentato con 
.pregevoli risultati. Nelle tre 
gare individuali di fondo (30, 


15, 50 chilometri) c’è sempre 
stato un azzurro tra i primi 
dieci. Cominciò Giorgio Van- 
zetta, nono sui 30 chilometri. 
Poi fu un altro ragazzo, Giu¬ 
seppe Ploner, a giustificare il 
buon lavoro dell’allenatore 
finlandese Viljo Sadehatju 
piazzandosi ottavo. In chiusu¬ 
ra ancora un ottavo posto, gra¬ 
zie aU’indomito v^ile del fuo¬ 
co Maurilio De Zolt. Poteva 
andar meglio in staffetta, dove 
si sperava di chiudere la vi¬ 
cenda del 5* posto e cioè con¬ 
quistare il titolo simbolico ma 
importante di squadra cam¬ 
pione dei centroeuropei. Ma 
Sadehaiju prima di partire per 
Oslo era stato chiaro: «& non 
sapete aspettare avete scelto 
l’uomo sbagliato». Aspettere¬ 
mo. 

Remo Musumeci 
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Fino a Pasqua 
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Contro il carovita, Standa BLOCCA I PREZZI degli alimentari di fondamentale consumo, 
già oggi eccezionalmente convenienti e prodotti dalle industrie più qualificate. 


PASTA DI SEMOLA 

di grano duro - gr. 500 


OUO DI OLIVA 

bottiglia 1 litro 


LATTE SEMIGRASSO 

a lunga cjonservazione - gr. 1000 







i oU-yd 






RISO ORIGINARIO 

grammi 950 


OUO DI SEMI DI SOIA 

lattina 1 litro 






Mi 


GRANÀ PADANO 

scelto, stagionato le mesi - Tetto 


r 


M» 


POMODORI PEUm 

scatola gr. 800 


BURRO BAVARESE 

panetto gr. 245 




I 



PROSCIUTTO CRUDO 

affenato, stagtonato 14 mesi - Tetto 




PATATE SCELTE 

ai Chilo 




POLLO PULITO 

pronto per la cottura * al kg. 



M» 


MELE GOLDEN 

a! Chilo 




6 UOVA FRESCHE 

pezzatura gr. 55/60 • cadauna 






VINO CHIANTI D.O.a 

bottiglione 1 litro e 3/4 


CAI7E‘tX>IK>NAD^ 

sacchetto gr. 200 


5 WURSTEL ■VERETTA” gr. 125 

390 

TOWiO all’olio di oliva - gr. 85 

525 

FHfTTi DI IKRUIZZO-FINOUS” 

surgelati - gr. 400 

2680 

PROVOLONE DOLCE - Tetto 


PI8ELU NOVEUJ ”FINOUS” 

surgelati - gr. 450 ; . 

1250 

CRACKERS sacchetto gr. 750 

1290 

DADO *1JEai6'' LUSSO -10 cubetti 

620 

BBCOm XOUJSSr ai 5 cereali 
gr.400 

970 

90 FETTE BISCOTTATE - gr. 610 

1240 

1 OOmmiRA FRUTTA FRESCA-GOLD” 3QQ | 

QOOOOLATO al latte o ffxidente 
tavoli gr, 75 

360 

CARAMELLE ASSORTITE 1 chilo 

2380 


TRAIICN» m MSnCCERU > gr. lao 


740 









GKfil 
















vi conviene sempre! 
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DAL MONDO 


In una intervista ad una televisione USA 

«Irattiamo subito» 
Ungo rilqncia la 
proposta a Duurte 

«Sono i militari che impediscono il dialogo» - Preoccupazioni 
negli Stati Uniti per la politica centro-americana di Reagan 


Dal nostro corrispondente 

NEW YORK — Quali possi¬ 
bilità di successo ha la politi¬ 
ca scelta da Reagan per il 
Salvador e. più in generale, 
per 11 bacino caraibico?, E 
quale credibilità a meno'di 
un mese dalle elezioni-farsa 
del 20 marzo? Questi interro¬ 
gativi si fanno sempre più 
insistenti. ' 

Il dato più significativo e- 
merso nelle ultime ore è la 


crescita della preoccupazio¬ 
ne e dello scetticismo all’in¬ 
terno della Stessa ammini¬ 
strazione per effetto del rap¬ 
porti inviati daU’ambascla- 
tore a San Salvador e dal co-. 
mando militare di Panama 
dal quale dipendono 1 52 
«consiglieri* spediti nella 
piccola repubblica del Cen- 
tro-Amerlca ad insegnare al¬ 
le truppe della giunta come 
si fronteggia una Insurrezlo- 


Nuove drammatiche testimonianze 

Così si tortura 
nella Turchia 


; i • i, *- V 




Neatuna delegazione di or¬ 
ganizzazioni intemazionali 
potrà recarsi, da ora in poi, in 
Turchia per verificare lo status 
dei diritti umani in quel paese 
(e, in particolare, l'andamento 
dei processi intentati contro 
gli oppositori del regime mili¬ 
tare salito al potere con il •gol¬ 
pe* del settembre 1980 diretto 
dal generale Euren), a meno 
che non riceva — accentuando 
preventivamente il rigido con¬ 
trollo dalle autorità che •gesti¬ 
scono* la legge marziale — un ' 
•mdla osta*. 

Questa decisione è stata a- 
dottata ad Anhara il S.febbraio 
e costituisce unq.*ritqtsione* , 
pef^^^Ìf^an^'4e\reante e-:, 
spregia eMifionsi-^.. 

«.d Europa aia denunce de-. 4 
guosservdton occiaèntaU che ,, 
in più riprese, hanno potuto 
rertdeni eqnta.direttamente e 
doeuméntare l'attuale situa¬ 
zione. 

La irìtorsione* appare tanto 
più arrogànte in quanto, men¬ 
tre sottolinea il nuovo •rap¬ 
porto privilegiato* che la dit¬ 
tatura militare turca ha isti¬ 
tuito con gli USA (riproponen¬ 
dosi come •bastione* del fian¬ 
co sud-orientale mediterraneo 
della NATO, dopo il forzato 
abbandono delle basi america¬ 
ne in Iran e la nuova situazio¬ 
ne politica determinatasi in 
Grecia con l'awentbal governo 
del leader socialista Papan- 
dreu), si accompagna ad una 
comunicazione ufficiale che 
ammette 47 nula piròéedimenti 
giuditàm incorso dìÀtro op-i 
positoiTde^figime Snon con- ' 
testa ckmsimimum mel pn««~e dai r 
70 ai 100 mila detenuti politici, 
nei atnfronti di migliaia dei 
quali non i stato finora elevato 
nessun capo di accusa .-^.. - 

Per molto tempo, dunque, V 
ultima testimonianza diretta 
ed autonoma dalla Turchia po¬ 
trebbe essere quella resa dalla 
delegazione fmneese della Le¬ 
ga dei diritti dell’uomov che ha 
effettuato, tra la fine di gen¬ 
naio ed i primi di febbraio, un 
viaggio per incarico della Fe¬ 
derazione intemazionale 
(FIDH). La delegtaione era 
guidata da Christian Rosto- 
quire, segretario aggiunto del¬ 
ta Lega francese, e ne facevano 
porte il deputato socialista 
Girard Gouze e il dottor Du- 
mont, medico legale presso la 
Corte di ParigL È stata ad /- 
st anbu l (al processo contro i 52 
dirigenti del sindacato pro¬ 
gressista DISK, per cui l'uffi- 
date accusatore del tribunale 
militare ha già chiesto — come 
i noto — la pena di morte) e 
nelle provìnce dove vice, sog 
getta anch’essa ad una repres¬ 
sione durissima, la nùnoranza 
curda. 

Vale perciò la pena di riferi¬ 
re quanto hanno detto al loro 
rientro a Parigi, nel corso di 
una conferenza stampa tenuta 
il l7feÙraio, i membri di que- 
ttaadegozione,*Tuaeìetestì- 
moBMBze degne di fede die ab¬ 
biamo potuto lacooglieTe— ha 
fermato in partìcbtare Ro- 
stoquire —aoaoacate concordi 
nel rilevare che la poliàa prati¬ 
ca ■ielemiticaaneate la tortura 
il periodo dd “fer- 


|;i -a'-* v 

chinici 


(Il «fermo di poUzia*, ini¬ 
zialmente di 45 giorrù, è stato 
recentemente portato a 90 
giorni, cioè a 3 mesi: in tal mo¬ 
do, la pratica della tortura è 
stata oggettivamente favorita - 
NdR). 

<I metodi impiegati — ha 
precisato Rostoquère — sono, 
fra gli altri: appendere per i 
piedi e a testa all’ingiù i prigio¬ 
nieri; la crocifissione; l’elettro¬ 
choc; la finta impiccaggione; le 
violenze sessuali sulle donne». 

Queste sevizie vengono in¬ 
flitte a detenuti politici dei 
quali, molto spessa, i famiUari, 
gli amici, i eompàgm non han- 
,^no più alcuna notù^ E Vim; 
.^^mità per i tqrjtuf^iófiAqaì^ 
ìgprantita. 

^alcuni €pMQaueneBe.<caise-. 
^mimane, 

<lne avevanó ipnmwìtp.^^pH^. 
gioniero codiandone' la mò^è ; 
sono stati eóndànhàti rispetti-- j 
vomente 2a cinque annie3a 
un anno di carcere. A 14 anni 
di carcere — fatto «unico» pe¬ 
raltro — era stato condannato 
un altro poliziotto; ma, posto 
in libertà provmsoria prima 
che la sentenpz fosse emessa, 
egli ha potuto eclissarsi indi¬ 
sturbato. La stragpmde mag 
giorainza delle demtnee — esa¬ 
no centinaia — vengono co¬ 
munque o ignorate o archiviate 
perché devòte «infondate». 

La delegazione si è anche 
soffermata su Mehedi Zona, 
ex-sindaco della città di 
Diyarbakir, abitata da curdi, il 
cui processo sta andando a- 
* vanti da un unno e mezzo, ài 
■'éritmo* di uhàtidfenzaolene^ 
-me. Mehedi 

mo netta sua città (perciò, an¬ 
che il suo cès^ asfup^-M^- 
gnificato •èsemplare* neltat- 
tuale situaziónedurca), è.sot-., 
toposto a giudizio'àtm altre -A) 
persone. «L’aula — ha rivelato 
ancora Rostoquère —è piena 
di soldati che imlnaccianoi mi¬ 
tra e tengono rigidamente se¬ 
parati gli imputati non soltanto 
dal pubblico, ma anche dai loro 
awocatL Abbiamo comunque 
potuto assistere ad una udien¬ 
za. Avevo visto Mehedi Zana 
per Tultima volta nel 1980 e 
sulle prime non sono riusdto a 
riconoscerlo. È stato fl solo a 
non alzaia in piedi ed a non 
mettersi sull’attenti sbattendo 
i tacchi quando i giudici milita¬ 
ri sono entrati nell’aula. Du¬ 
rante tutta la seduta è rimasto 
curvo sul suo banco ed ha fatto 
fatica ad alzare gU occhi allor¬ 
ché ncn siamo usciti dalla sala, 
n dottor Dumont ha chiesto di 
poterlo visitare; ma non gli è 
stato concesso». 

Queste nuoce testimonianze 
dotta Turchia — che concorda¬ 
no con tante altre precedenti: 
da quelle detta Confederazione 
europea dei sindyati, a quella 
dei iegaU e giuristi che hanno' 
assistito ad alcune sedute del 
processo di Istanbul contro i 
dirigenti iùUa DISK, a qtutte 
dei parlamentari europei — 
periano da sole. B. come si i 
detto, potrebbero essere le ulti¬ 
me, se i militari golpisti riusci¬ 
ranno a calare sulla Turchia la 
•cortina dal silenzio*. 




Il dittatore turco Etren ^ 
in visita ufiiciale a Sofia 


ANKARA — n generale Evren, capo del rcflme militare tur¬ 
co, ha concluso sabato una visita di quattro giomi a Sofia, 
oepite del presidente del Consiglio di stato tnilgmro Yodor 
Jlvkoo. SI è trattato della prima visita di un capo di stato 
turco In Bulgaria. Il generale Evren era accompagnato dal 
oUnlstro degli esteri Turkinen. Nel corso dei colloqui sono 
stati discussi in particolare l rapporti bilaterali, la situazione 
nel Balcani, il problema di Cipro, oltre alle pcInclpaU questio¬ 
ni dctTsttoalttà Internazionale. . 


ne. Da entrambe queste fonti 
risulta ' che l’attività del 
guerriglieri è In aumento e 
che la posizione di Napoleon 
Quarte si è indebolita a cau¬ 
sa del peso crescente assunto 
dall’estrema destra militare. 
Washington è stata informa¬ 
ta che le elezioni vedranno 
un numero molto alto di a- 
stenuti. Tanto alto da toglie¬ 
re credibilità sia a Duarte sia 
al governo americano che 
delle elezioni ha fatto un o- 
blettivo politico primario. 

■ Ciò che preoccupa i consi¬ 
glieri di Reagan è poi l’esten¬ 
dersi dcU’opposizione e dello 
scetticismo - ' ‘ heU’oplnlone 
pubblica statunitensi. Uno 
dei termometri è il tenore 
delle lettere che arrivano al¬ 
la Casa Bianca. Ebbene, la 
gente che scrive a Washin-, 
gton per manifestare il pro- 
priò dissenso nel confronti' 
della politica latino-amerl- 
^cànà dl Réàgan è dieci'volte 
di più'di'duella che si prò-; 
nùhcià k favóre, sempre per' 
.iscrlttó.";','/:*^ 

' ^ ìi.teì^ elemento di preoc¬ 
cupazione per il vertice sta¬ 
tunitense è la difficoltà di 
continuare ad opporre un ri¬ 
fiuto alle alternative politi¬ 
che che si profilano per usci¬ 
re dalla trappola del Salva¬ 
dor. La più importante di 
queste ipotesi è stata ripro¬ 
posta domenica, dagli scher¬ 
mi televisivi, in una Intervi¬ 
sta di Gulllermo Ungo, lea¬ 
der del partito socialdemo¬ 
cratico salvadoregno (affi¬ 
liato all'Intemazionale So¬ 
cialista), una delle dodici or¬ 
ganizzazioni politiche, sin¬ 
dacali e professionali che so¬ 
no confluite nel «Fronte de- 
. .'nióciatidó 'rivoluzionarlo del : 

appo®iàk:.lgì;; 
‘ lÈ^e»l^la.';:qulUermò."U^^^ 
bS ii^QVa^ il sub ap^Uo; 
ad'un accordo politicò con la 
giunta Duarte per arrivare 
alla formazione di un gover¬ 
no democratico fondato su 
un largo consenso, un gover¬ 
no che dovrebbe indire ele¬ 
zioni democraUche per una 
assemblea costituente. Ai 
giornalisti che gli chiedeva¬ 
no perché non partedpasse 
alle elezioni del 28 marzo. 
Ungo (che fu candidato con 
Duarte nelle elezioni del 
1972) ha risposo che se en¬ 
trasse in Salvador sarebbe 
ucciso dal momento che il 
suo nome figura in una Usta 
di proscridone compilata dai 
miUitart 1 quali tengono poU- 
Reamente prigioniero. la; 
stésso Duarte e gU impili-* 
‘scono di intavolare un dialo¬ 
go con gli oppositori. '= •^7 ^ 

i. l^iàteivista di tingo, ve¬ 
nuto a New York da Città del 
'ìdessico dove vive in esilio 
come molti altri oppositori 
della, giunta Duarte, ha ri¬ 
proposto l’interrogativo che 
ramministrazione caparbia^ 
mente elude: perché rifiutare 
la prospettiva di una intesa 
politica capace di porre fine 
ai massacri e alla guerra ci¬ 
vile, quando non si è in grado 
né di liquidare militarmente 
i guerriglieri né di estendere 
il consenso attorno a Quar¬ 
te? 

Questo interrogativo viene 
posto non solo dairopinione 
pubblica statunitense, ' ma 
anche dall’estemo. Ieri il 
presidente del Messico, Lo¬ 
pez Portino, in una intervi¬ 
sta al quotidiano giapponese 
«Mainichi Scim Bun* ha an¬ 
nunciato che alla metà di 
marzo si svolgerà un incon¬ 
tro tra i ministri degli est^ 
degli Stati Uniti, dei Vene¬ 
zuela, del Canada e dei Mes¬ 
sico per affrontare appunto 
il problema della crisi nei 
CàìaibL Fonti del diparti¬ 
mento di Stato hanno chiari¬ 
to che gli Stati Uniti prende¬ 
ranno parte a tale incontro 
per sostenere le tesi esposte 
da Reagan nel suo discorso 
all’organizzazione degli Stati 
' americani, e cioè che la crisi 
dipende dalle mene dell'UR- 
SS e di Cuba, che tutto si ri¬ 
solverà per il meglio con le 
eleziofildel 28 marzo. Ma, co- 
meM i dettò, è difficile e for¬ 
se anche controproducente 
ribadire questo schema 
quando tra gli stessi alleati 
deir America e nella slessa o- 
pinlone pubblica interna, si 
fa strada npotcsl che esisto¬ 
no altre soluziont per impe¬ 
dire che l’impero americano 
si cacci in tm altro vicolo cic¬ 
co che a tròppi rteorda U 
Vietnam. ■ v- 




- ■ ■' 

-1 >' 

* ^ > i, 

fph'".-' 

M '■ ■ 

'iril 



‘t > 



Cordiale incontro di Berlinguer 
con Oliver Tambo e Sam Nujoma 
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ROMA — Al termine della seconda conferenza 
nazionale di solidarietà con i popoli dell’Africa 
Australe, i compagni Oliver Tambo. presidente 
dell’ANC del Sud Africa. Sam Nujoma, presi¬ 
dente dello SWAPO della Namibia, e Denis Aku- 
mo, segretario dell’organizzazione dei sindacati 
af^ricani, sono stati ricevuti dal compagno Enrico 
Berlinguer. 

AU’incontro hanno preso parte, tra gli altri, t 
rappresentanti diplomatici dell’Angola e del Mo¬ 


zambico; per il PCI erano presenti i componi 
Antonio luibbi del CC, responsabile dello sezione 
esteri. Giuseppe Soncini del comitato nazionale 
di solidarietà coi popoli deirAfrica Australe, 
Massimo Micucci^ collaboratore politico della se¬ 
zione esteri, e Guido Bimbi deìr Unità. 

Nel corso della riunione, svoltasi in un clima di 
cordiale amicizia, il compagno Berlinguer ha 
riaffermato l’impegno dei comunisti italiani con¬ 
tro il razzismo e l’apartheid in Sud Africa e per 
iindipendenza della Namibia. 


Là Pròvìlicia di’Ròma e la SWAPO unite 
; da un patto di amicizia e solidarietà 


RON^ — Con una'solenne cerimonia a Palazzo 
Valehtini è stato sottoscritto il protocollo di un 
Patto di amicizia e solidarietà tra TAmministra- 
rione provinciale di Roma e la SWAPO, il movi* 
mento di liberazione della Namibia. Il documen¬ 
to è stato sottoscritto dal presidente della pro¬ 


vincia Roberto Lovari e dal presidente della 
SWAPO Sam Nujoma. 

- Il patto stabilisce Timpegno deH’amministra- 
zione provinciale «a favore della causa del popolo 
namibiano. di tutti i popoli deU’Afrìca australe e 
della pace nel mondo». ^ 


Passo avanti 
su Taiwan in 

■ , • ■ ■ i 

uno scambio 
di messaggi 
tra Reagan e 
Zhqo Ziyang 

' Dal nostro corrispondente 

PECHINO — Una piccola novità sul pian 9 dei 
ipporti. da tempo in crisi su Taiwan, tra Cina e 
ISA c’è. Reagan ha accettato una delle due con¬ 
dizioni poste dai cinesi per giungere ad una solu¬ 
zione soddisfacente: il solenne riconoscimento 
del comunicato sullo stabilimento di relazioni di- 

E lomatiche tra Pechino e Washington firmato da 
arter. Per l’altra condizione, e cioè che vengano 
fissati in termini di principio limiti di tempo, di 
quantità e di qualità alia fornitura di armamenti 
a Taiwan, non sarà cosi semplice. 

Come tappa di verifica delle «trattative» sem¬ 
pre in corso tra Pechino e Washington, tutti gli 
osservatori attendevano l’ariniversario del «co¬ 
municato» di Shanghai, siglato da Zhou Eniai e 
Richard Nixon. E la novità è venuta appunto 
dalle lettere che il presidente americano Reagan 
e il premier cinese Zhao Ziyang si sono scambiati 

per l’occasione.. ' . 

Reagan coglie l’occasione per ribadire le posi¬ 
zioni su cui le due parti avevano concordato nel 
comunicato di Shaiwai e nel comunicato sullo 
stabilimento delle relazioni diplomatiche. I cine¬ 
si ci tenevano molto a che lo facesse perché que¬ 
st’ultimo documento, firmato da Carter nel 1979, 
dichiara esplicitamente non solo che c’è una sola 
Cina, ma anche che Taiwàn ne fa parte. E Reagan 
— i cinési non lo dimenticano — durante la sua 
campagna elettorale aveva affermato che Carter 
era andato trop^ avanti nell’abbandònare i 
«vecchi amici* di Taiwan. ' ' ‘, 

Gli osservatori sono invece concordi che la 
condizione più difficile, è in definitiva quella 
chiave, è quella che richiede limitazioni di tempo 
alle forniture militàri a-Taiwan. Nella replica a 
Reagan — diciamo replica perché il testo della 
lettera di Reagan è stato reso noto a Washington 
prima che quello della lettera di Zhao fo^e reso 
noto a Pechino, ma «Nuova Cina» parla di «scam¬ 
bio» di messaggi e' basta — il premier cinese, 
molto cortesemente, auspica lo sviluppo delle re¬ 
lazioni Cina-USÀ. Ma insise con fermezza sulla 
necessità di «superare gli ostacoli che attualmen¬ 
te vi sono nelle relazoni tra i due paesi». Cosa per 
cui, evidentemente, il gesto di Reagan viene rite¬ 
nuto insufficiente. 
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Auoienterò 
in USA la 
produzione 
dì materiali 
per testate 
nucleari 

.Nostro servizio 

WASHINGTON — La produzione del plutonio e 
del tritio, due materiali essenziali per la fabbrica¬ 
zione di armi nucleari, sarà drasticamente am¬ 
pliata, secondo un piano del dipartimento per 
l’energia. Un dirigente del dipartimento intervi¬ 
stato dal «New York Timest spiega come il piano 
per il «riarmo deH’America», sottoposto dal Pen¬ 
tagono ed approvato l’anno scorso dal presidente 
Reagan, richiederà la produzione di circa 17.000 
nuove testate nucleari, oltre alle 25.000 attual¬ 
mente esistenti nell’arsenale degli Stati Uniti. 

Per far fronte alla nuova richiesta di plutonio e 
di tritio, si prevede che la quota del bilancio mili¬ 
tare destinata alla produzione di materiali impie¬ 
gati nella fabbricazione di nuove armi supererà 
di «alcune centinaia di milioni di dollari» la som¬ 
ma già fissata.'di 1,04 miliardi nel solo 1983. Que¬ 
sta espansione della produzione di testate nu¬ 
cleari, la più massiccia degli ultimi vent’aimi, sa¬ 
rebbe necessaria, secondo quanto affermano le 
fonti dell’amministrazione, per armare i nuovi 
missili «MX», «Trident» e «Cruise». Come si ricor¬ 
derà, tutti e tre questi tipi di anni fanno parte del 
programma di riarmo voluto da Nixon; i «Cruise» 
sono in parte destinati al «teatro» europeo. 

' : - Non è state ancora deciso, afferma il funziona¬ 
rio, in che modo l’amministrazionè intende am¬ 
pliare la produzione di questi materiali strategici 
nucleari. In passato, ogni proposta del diparti¬ 
mento per l’energia di trasformare in plutonio 
l’uranio «spento* prodotto dàlie centrali elettri¬ 
che è stata respinta dal Congresso per timom di 
contravvenire alla distinzione, tra l’uso civile e 
l’uso militare dei materiali nucleari e di logorare 
così il principio, della non proliferazione delle ar¬ 
mi nucleari nel mondo. E probabile, afferma il 
funzionario, che la quantità di nuovi materiali 
nucleari richiesta per la costruzióne dei missili 
più moderni richieda addirittura la costruzione 
di un nuovo reattore ad uso militare. ' 

m. o. 


managei; Hertz Italiano, Milani) 










Transit. 


_^ j. Oltre due milioni di persone honno gid scelto primo di te. Pua Mor¬ 
ti Oi Tranci " . , 

R pM espe ll e le ieropo. Imbattibile nella versotilitd d'impiego. Le pr^ozioni e recono- 
mio dei motori e trosmissioni Ford sono gid stoti collaudati per molti miliofdi di chilometn. 
^oì ftOorfi 01 Transit! 

R pM espello ie Eeropo. Una cabina prestigiosa per viaggiare sicuri e veloci. E a lungo nel 
tempo con i materiali e le tecnologie più sicure. Puoi Marti Oi Transit! 

Ford Tronsit k) trovi doi 250 Concessionori Ford e lo montieni perfetto in oltre XXX) punti di ossi- 
stenzo. Oggi orxjhe con/GAR/WZIA EXTR^ un progrornrno esclusivo Ford di goronzio triennole 

Tradizione di forza e sicurezza 
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Per la prima volta in URSS dopo la proclamazione dello stato di guerra 

Jqruzelski accolto a IVIpscq 
da Breznev e dal polifliarò 


La stampa sovietica mette Taccento sulla cooperazione tra i due paesi - Lasciati 
piano i temi legati alla : difficile situazione interna della Polonia - Incontri 


.'V \ • .r' 


- Dal nostro corrispondante ; : . 
MOSCA — Accolto da' Leonld Bre¬ 
znev In persona e da tutta una nutri¬ 
ta detrazione del polltburò del 
PCUS (Tlkhonov, Andropov, Oròml- 
ko, Ustinov, Cernenko), Wojclech Ja- 
ruzelski ha rimesso piede sul suolo 
sovietico per la prima volta dall'ago¬ 
sto scorso. In quella occasione — 
portando sulle sue spalle la doppia 
carica di presidente del consiglio dei 
ministri e di ministro della Difesa — 
accompagnò l'allora segretario del 
partito Stantslaw Kania negli incon¬ 
tri di Crimea con il pr‘esldente sovie¬ 
tico. 

Ieri, in un tripudio di bandiere e di 
inni, e giunto a Mosca avendo, nel 
frattempo, cumulato su di sé altre 
due cariche che fanno di lui un caso 
più unico che raro nella storia del 
cosiddetto socialismo reale: segreta¬ 
rio generale del partito e presidente 
dei Consiglio militare di salvezza na¬ 
zionale che ha preso nelle sue mani il 
potere reale della Polonia nella notte 
tra il 12 e il 13 dicembre 1981. 

Nel corso del banchetto offerto ieri 
sera a Jaruzelski Breznev ha rilevato 
che questo incontro moscovita «sta 
avendo luogo in un momento di par¬ 
ticolare importanza e responsabilità* 
ed ha affermato d’aver accolto con 
piena comprensione la decisione na¬ 
zionale presa dai nostri amici polac¬ 
chi al fine di difendere il potere popo¬ 
lare, di raffreddare le passioni e al 
fine di portare il paese fuori da una 
crisi lunga e lacerante. 

Quanto al futuro Breznev ha detto 


che lo stato di guerra costituisce una 
•misura limitata nel tempo*, e che 
quello «dei POUF e dei partiti ad esso 
alleati è imo sforzo "del tutto natura¬ 
le" per depurare la pratica della co¬ 
struzione del socialismo da tutto ciò 
che è estraneo, alleno alla natura del 
sociallsmò...*. 

«Non è facile per la Polonia oggi*. 
Ha quindi aggiunto: «Le ondate dia- 
narchia, caos e terrore non si ritrar¬ 
ranno molto presto... Ma non sperate 
che il socialismo non sappia difen¬ 
dersi. Si difenderà. B con ogni risolu¬ 
tezza. Noi abbiamo aiutato la Polo¬ 
nia socialista al meglio delle nostre 
possibilità e continueremo a farlo*. 

Nella sua risposta, il generale Ja- 
ruzelskl ha insistito sul ruolo dell* 
URSS e delle forze armate sovietiche 
(e del patto di Varsavia) nel «garanti¬ 
re la pace in Europa» e qulnai «la si¬ 
curezza e la integrità territoriale del 
nostro paese*, sulla alleanza «dura¬ 
tura e inviolabile* fra URSS e Polo¬ 
nia, sulla necessità della «esistenza di 
una Polonia socialista forte e indi¬ 
pendente*. Jaruzelski ha inoltre trat¬ 
teggiato a lungo la situazione polac¬ 
ca descrivendone in termini dram¬ 
matici le difficoltà, determinate «dal¬ 
le forze controrivoluzionarie soste- 
nute-dairimperialismo»; ha difeso la 
decisione «indipendente e sovrana* 
di introdurre la legge marziale; ha 
detto che il POUF e «indispensabile* 
per trarre il paese dalla crisi. 

Ieri la «Pravda* ha salutato Jaru- 
zelskl esprimendo «la certezza che 
questa visita contribuirà ad un ulte¬ 


riore rafforzamento dei rapporti di. 
amicizia, unità e multiforme colla¬ 
borazione tra l'Unione Sovietica e la 
Repubblica Popolare Polacca*. • 

La TASS, dal canto suo, riferiva gli 
echi della stampa polacca al viaggio • 
di Jaruzelski scegliendo un articolo 
di «Zycie Warszawy* in cui si afferma 
che «l’amara esperienza degli anni: 
passati* dimostra «l’impossibilità di - 
sviluppare una economia nazionale 
socialista prescindendo da una stabi-.. 
le e ferma fondazione all’interno del 
sistema d’integrazione economica 
socialista*. Un indiretto ma preciso 
richiamo a non ripercorrere la stra¬ 
da dell’Indebitamento con l’Occiden¬ 
te che, tuttavia, non si riesce a com¬ 
prendere quante possibilità di attua¬ 
zione contenga visto che si colloca in 
un quadro cosi complesso di dipen¬ 
denze in cui sono coinvolti tutti i 
paesi dell’est europeo, Unione Sovie¬ 
tica non esclusa. 

Le fonti sovietiche sono comunque 
concordi nel porre l’accento sul tema 
di un «nuovo stadio qualitativo della 
cooperazione tra 1 due paesi*, la¬ 
sciando esplicitamente in secondo 
piano i temi più direttamente legati 
alla difficile situazione politica in¬ 
terna alla Polonia. Si tratta, del re¬ 
sto, di un atteggiamento conseguen¬ 
te perché il pubblico sovietico ha ri¬ 
cevuto una informazione che si può 
sinteticamente riassumere così: a) la 
normalizzazione procede nonostante 
le mene guidate dall’esterno dagli a- 
mericanl; b) lo stato d’assedio ha in- 


esplicitamente in secondo 
airinsegna deirincertezza 

5 . A- -*-^ .a• 

dotto 1 polacchi a riprendere il lavoro r, 
ed è bene accetto quasi da tutti; c). 
l’Unione Sovietica e gli altri paesi del 
«campo* forniscono un aiuto frater-, 
no e aetermlnante. Ma tutto ciò, evi¬ 
dentemente, serve solo a fini interni., 

In realtà i dirigenti sovietici cono¬ 
scono assai bene la situazione e non 
sembra esserci alcun dubbio che og- ; 
getto del colloqui sarà anche l’aspro ^ 
riaprirsi delle polemiche al vertice 
del POUF (rivelato, tra l’altro, dal ve¬ 
nire allo scoperto dei settori più do- f 
gniatlci e intransigenti del partito \ 
polacco, i firmatati dei documenti 
antirinnovamento autoquaiificatisi 
«di sinistra*) il cui bersaglio più evi¬ 
dente è proprio il generale Jarulzeski 
e il gruppo del «liberals*, tipo il vice 
primo ministro Rakowski, che si so¬ 
no indotti all’avventura della procla¬ 
mazione dello stato d'assedio con la 
convinione di poter salvare il salva¬ 
bile. 

Nello stesso tempo sia 11 Cremlino ' 
che Jaruzelski non possono non met- ^ 
tere nel conto anche l gravi segni di 
logoramento ’ emersi negli ’ ultimi 
tempi nel rapporto tra il potere dei 
militari e la Chiesa cattolica e il con- - 
seguente crescere degli ostacoli ad 
una — perora invero molto ipotetica 
— ricucitura politica della lacerazio- ' 
ne operata il 13 dicembre. Un incon¬ 
tro. dunque, che, al di là del toni 
trionfalistici con cui viene presenta¬ 
to, si svolge all’insegna deirincertez¬ 
za per entrambi i convenuti. > , 

Giulietto Chiesa 


Dal nostro inviato 
VARSAVIA — La delega- 
- zione di partito e di governo 
(la dizione ufficiale è «di 
partito e di Stato») guidata 
dal generale Wojciech Jaru¬ 
zelski che ha preso ieri mat¬ 
tina l'aereo per Mosca è in 
verità più di governo che di 
partito. Di essa fanno parte 
tre viceprimi ministri, due 
dei quali sono in pari tempo 
presidenti dei due raggrup¬ 
pamenti politici minori, 
quello contadino e quello 
democratico, che collabora- 
no con il PGUP nella gestio¬ 
ne del potere, mentre il ter¬ 
zo, Janusz Obodowski, sul 
quale ricade la responsabi¬ 
lità del coordinamento dei 
dicasteri economici, non ri¬ 
copre aU’intemo del POUF 
alcuna carica di rilievo. Con 
loro sono il ministro degli 
Esteri Jozef Czyrek, e 11 vi¬ 
ceprimo ministro della Di¬ 
fesa, generale Plorian Siwl- 
ckl, che sono anche rispetti¬ 
vamente membro effettivo 
e membro supplente dell’uf-^ 
fido politico. Gli ilnici due ' 
membri della delegazione 
senza incarichi di governo 
sono: Zbigniew Messner, 
membro deU’ufficio politico 
e primo segretario a Kato- 
wice, e Marian Wozniak, 
membro supplente dell’uf- 
ficlo politico e segretario del 
CC responsabile delle que¬ 
stioni economiche. 

AL centro dei colloqui 
moscoviti, informa l'agen¬ 
zia ufficiale PAP, saranno «i 
problemi dei legami di ami- 


A Varsavia dicono: discuteremo di economia 

Né conservatori 
né rinnovatori 
nella delegazione 


cizia e di cooperazione tra i 
due paesi fratelli, cosi come 
le più importanti questioni. 
intemadonali*. Un peso no¬ 
tevole, come si può dedurre 
dalla composizione della de¬ 
legazione, avranno i proble¬ 
mi dell’economia. 

Sul piano dell’equilibrio 
interno del PGUP c’è da os¬ 
servare che dalla delegazio¬ 
ne restano esclusi esponenti 
noti delle due «ali*, quella 
dogmatica rappresentata 
nell’uffìcio politico in parti¬ 
colare da Albin Siwak e Ste- 
fan Glszowski, e quella «li¬ 
berale* I cui nomi più ricor¬ 
renti sono Kazifhierz Barci- 
kowski e Mieczyslaw Rako¬ 
wski, quest’ultimo però non 
membro dell’uffìcio politi- 
. co. n PGUP, ha detto al ple¬ 
num Jaruzelski. deve «par¬ 
lare con una sola voce*. A 
Mosca esso parlerà con 
quella del suo primo segre¬ 
tario che al vertice del par¬ 
tito occupa una posizione di 
equilibrio «centrista».' Ma è 


il caso di ricordare, anche se 
il comunicato ufRciale sulla 
visita evita di richiamarlo,' 
che Jaruzelski è anche pre- 
sidentè del consiglio milita¬ 
re per la salvezza nazionale, 
l’organo che detiene attual¬ 
mente il potere reale in Po¬ 
lonia. 

^ E a un membro del consi¬ 
glio militare, il ministro de¬ 
gli Interni, generale Cze- 
slaw Kiszczak, recentemen¬ 
te promosso anche membro 
supplente deU’ufflcio politi¬ 
co, è stato affidato, alla vigi¬ 
lia della partenza della dele¬ 
gazione per Mosca, di e- 
sporre alla televisione tm 
bilancio di oltre due mesi e 
mezzo di «stato di guerra*. 
Risulta da questo bilancio 
che ai polacchi è stato resti¬ 
tuito, tra l’altro, il diritto di 
libera circolazione nel pro¬ 
prio paese ed è stato pro¬ 
messo che presto potranno 
telefonare in teleselezione 
tra Varsavia e le città capo¬ 


luogo di voivodato e che 
verranno in parte ripristi¬ 
nate le comunicazioni teie^ 
graflche e i collegamenti te¬ 
lefonici e telex intemazio¬ 
nali. U coprifuoco invece è 
staio idraUto soltanto per i 
tàxistL ' V • • . 

Inferiore alle attese è sta¬ 
to 11 numero d^li ultimi In¬ 
ternati liberati: circa 300. Al 
26 febbraio gli internati e- 
rano ancora 4.095 sol totale 
di 6.647 contati a partire dal 
13 dicembre. 

Parlavamo di bilancio. 
All’«attivo* il generale'Ki¬ 
szczak ha indicato, per usa- 
: re le sue espressioni, la pa- 
; ralizzazione delle forze di 
opposizione e dei centri del- 
: la controrivoluzione, l’eli- 
: minazione degli scioperi, 
delle azioni distruttive e 
dell’anarchia, il migliora¬ 
mento della disciplina del 
lavoro, il superamento del 
pericolo di uno scontro fra¬ 
tricida. Tuttavia, egli ha ag- 


; giunto, sono rimaste ten¬ 
denze anarchizzanti sotto ; 
forma di tentativi di provo- 
' care inquietudini sociali, 
turbamenti dell’ordine, op¬ 
posizioni alle norme dello 
«stato di guerra*. Vengono 
diffusi volantini e slogan o- 
stili, si tenta di organizzare 
manifestazioni utilizzando 
soprattutto i giovani. Si re¬ 
gistrano atti di tipo terrori¬ 
stico come attacchi ai mem- 
: bri della milizia (polizia), 
bombe e disarmo di milita¬ 
ri. «Una notevole influenza 
— ha detto ancora il mini¬ 
stro — ha pure la politica di 
alctmi governi occidentali 
^ che hanno lo scopo di op- 
" porsi alla stabilizzazione 
politica ed economica in Po¬ 
lonie^. - - - 

Di qui la «necessità* di 
mantenere ancora lo «stato 
di guerra* e in particolare i 
tribunali militari, la proce¬ 
dura sommaria, gli interna¬ 
menti, la censura e, per il 
periodo prossimo, il divieto 
' del diritto di scioperò e di 
indire assemblee. Il genera- 

- le Kiszczak ha inflne am- 
monito che si avrà il ripri¬ 
stino delle mteure repressi¬ 
ve abrogate ili quelle «regio- 

' ni del paese dove si verifi¬ 
cheranno fenomeni di di¬ 
sturbo della tranquillità e 
della sicurezza pulÀlica*. A 
quanto è dato sapere, le ve¬ 
roni più «calde* sarebbero 

- quelle di Dànzlca, di Wro- 
claw e di Lublino. • 

Romolo Caccavafe 


Primo commento cinese alla polemica fra PCI e PCUS 

Pediìne: niente inodelG né onateny 

«I comunisti italiani hanno tutto il diritto ad un giudizio autonomo sugli avvenimenti internazionalù 


Dal nostro corrispondento 

PECHINO — Il titolo è: -Com¬ 
mento tulla polemica PCI- 
PCUS-. La firma: -Osservato¬ 
re-. Per il -Quotidiano del Po¬ 
polo- è il terzo gradino di auto¬ 
revolezza, subito dopo redito- 
riale non firmato e Veditoriale 
firmato, e subito prima di un 
articolo firmato -Il commenta¬ 
tore speciale-. È il primo com¬ 
mento da parte cinese dopo 
che per alcune settimane i 
mezzi d’informazione si erano 
limitati a dare le notizie. Pren¬ 
de posizione in modo netto: 
-In guanto partito indipen¬ 
dente ed autonomo, il partito 
comunista italiano ha tutte le 
ragiorù di avanzare i propri 
punti di vista circa gli atti del 
partito sovietico che sono dan¬ 
nosi al movimento comunista 
intemazionale e agK interessi 
vitali del partito italiano-. Ri¬ 
chiama i fatti e gli argomenti 
della polemica. Ma segue an¬ 
che una propria lùtea di ragio¬ 
namento. 

In tre punti principali ven¬ 
gono sintetizzati fft argomenti 
del PCI. In altri cingue punti 
si discute la risposta sovietica. 
In primo luogo ^ scrive 
r-osservatore- — il PCI ritie¬ 
ne che rUrUone Sovieticm eò- 
bia avuto un'irruenza rsegati- 
va sulla situazione p o la eta , -Il 
PCI si oppone airingererìza e- 
stema e ad un ripetersi di guel 
che i s u ccess o in Cecoslovac¬ 
chia, critica la piritica di po- 


terua delTURSS e ritiene che 
essa abbia responsabilità nel 
determinare l’attuale situazio¬ 
ne di teruione intemazionale, 
perché non vi può essere pace 
staile senza il rispetto delVin- 
dipendenza dei popoli-. Sulla 
Polonia il commentatore del 
•Quotidiano del popolo- non 
aggiunge altro. 

•In secondo luogo — prose¬ 
gue il commento — il PCI criti¬ 
ca l’imposizione del rtsodello 
sovietico ad altri paesi-, la 
considera un -errore grave- e 
si oppone al ripristino di un 
•centro di direziorte mondiole* 
e del -concetto di partito gui¬ 
da-. 

In terzo luogo il PCI i impe¬ 
gnato -per i paesi delTEuropa 
occidentale-, nella ricerca -di 
una terza via, diversa sia da 
guella sovietica che da guella 


soàaldemocratica, cioè di una 
via che corrisponda alla speci¬ 
ficità di questi paesi-. ■ ' 

Aggiunge quindi il commen¬ 
tatore che, nel momento in cui 
respinge le interferenze nelle 
proprie scelte, -il PCI conti¬ 
nua ad affermare chiaramente 
che la rivoluzione d'ottobre è il 
più importante evento rivolu¬ 
zionario deWepòca contempo¬ 
ranea-. 

Il tono cambia e diventa po¬ 
lemico quando si passa aWesa- 
me delle argomentazioni di 
parte sovietica. Vieste ritorta 
l'accusa di -non essersi consul¬ 
tati col PCUS prima di rende¬ 
re pubblici i documenti-: si so¬ 
no -cosisultati- loro prima di 
invadere la Cecoslovacchia e T 
Afghasùstan? Prima di attac¬ 
care il PCI e altri partiti e 
•cercare di provocare scissio¬ 


ni-ì Poi l’accusa di -twer fatto 
un voltafaccia di 180 gradi-, in 
contraddizione con laccusa 
parallela che il dissenso •dura¬ 
va da tempo-. In terzo luogo 
viene ritorta Vaccusa di -sacri¬ 
legio- e di -aiuto diretto alT 
imperialisrno-. In quarto luogo 
l’accusa di -opportunismo-, 
•revisionismo-, -antisovieti- 
smo-ricolta atta ricerca di Una 
terza via: sono loro che voglio- 
no imporre -ruttiversalità del 
modellò sovietico-. In quinto 
luogo si affronta l’accusa al 
PCI di -sostegno politico-mo¬ 
rale^ atta Cina: -il PCUS ha 
voluto coinvolgere — scrive il 
commentatore del “Quotidia¬ 
no del Popolo'’ — h sviluppo 
delle relazioni tra PCI e parti¬ 
to comunista cinese nel quadro 
della polemica. Quésto svela le 
paure e Fapproccio di Mosca. 


Il ministro degli esteri romeno Stefan Andrei 
si è incontrato ieri con Pettini e Colombo 


ROMA — Due ore di ‘collo¬ 
qui, Ieri mattina a Villa Ma¬ 
dama, hanno permesso al 
ministro degli Esteri, Emilio 
Colombo, ed al suo coUega 
romeno, St ef an Andrei, di 
fare un ampio esame del 
pcincipaU proMeml dell’at¬ 
tualità Intemazionale: disar¬ 


mo, Polonia, conferenza per 
la sicurezza e la cocperazlo- 
ne in Europa, Medio Oriente, 
situazione nel Balcani. 

I due ministri hanno fatto 
anche U punto sulle relazioni 
politiche, economiche e cul¬ 
turali biia ter aii; ne hanno 
costatato il «bimn andamen¬ 


to* e la disponibilità di en¬ 
trambe le parti a miglioraile. 

Andrei è stato ricevuto nel, 
pomeriggio dal presidente 
Pettini. Oggi al incentrerà 
con il presidente dei Costei- 
gito Spstoolini; mercoledì con 

U ministro ner il Commercio 
con l'Estcfo, Capila. ' 


Su questo punto il PCI ha già 
repUcato in modo argomenta¬ 
to. Non iole fa pena che qui 
sprechiamo altro inchiostro-. ■ 
Il commento del PCC pren¬ 
de, come abbiamo rilevato, 
-poùzUme-. Ma d sono anche 
afta elementi, in esso, che si 
possono rilevore. L’attenzione 
con cui si evita di spingere in 
Erezione di im inasprimento 
. detta polemica. L’estrema -lai- 
eitè-, per così dire, delle argo¬ 
mentazioni, che si concentrano 
sui problemi gitici anziché 
sulle questioni -ideologiche- 
(anehe per quanto rigt/arda la 
parte polemica nei confronti 
degli argomenti dei PCUS). La 
condanna solenne del -vecchio 
metodo delTanatema- (anche 
se i dirigefùì cinesi avevano 
più volte ammesso gli errori del 
passat o, ad esempio nei con¬ 
fronti di Tito e di Togliatti, in 
incontri con visitatori sfranie- 
ri, ci pare sia la prima volta in 
cui viene affermato in modo 
covi decisivo su lla grande 
stampa in cinese). Infine l’e¬ 
strema prudenza, diremmo 
quasi reticenza, sulla Polonia: 
al punto che per evitare di ac- 
cennerr of reme, U riassunto 
diffuso da -Nuova Cina-, tra¬ 
scura anche i riferimenti che 
pure neWarticoto apparso in 
cinese suWorgano del partito 
c'ermo e che abbiamo riporta¬ 
to. 






Conferenza al Cespi del dirigente della Lega dei comunisti 

a Roma spii^a 
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Uautogestione come coniugazione di democrazia e socialismo * «Ogni partito ha diritto 
di costruire,, in modo libero e autonomo, la propria strategia» - Il non allineamento 


ROMA — La «via Jugoslava», l’autoge- 
stione, la politica della Lega dei comu¬ 
nisti, la situazione Internazionale sono 
stati I tèmi di un Incontro, organizzato 
dal Centro studi di politica internazio¬ 
nale del PÒI, con il compagno Stane 
Dolane, membro della segreteria della 
presidenza della LCJ.,Presentando l’o¬ 
spite del CESPI ai numerosi dirigenti 
del PCI, parlamentari, ricercatori, gior¬ 
nalisti, studiosi comunisti intervenuti 
all’Incontro, Gian Carlo Pajetta ha ri¬ 
cordato come il compagno Dolane sia 
•un vecchio amico dell’Italia e del PCI» 
e ha alluso al fatto, ormai noto, che a 
giorni Dolane sarà nominato ministro 
dell’interno. Alla riunione, che è stata 
aperta da una lunga relazione ietta dal 
dirigente delia Lega e si è articolata poi 
in una serie dì domande e di Interventi, 
erano presenti, tra gli altri, I compagni 
Macaiuso, Perna, Pecchioll, Barca, Vec¬ 
chietti, RubbI, a direttore del CESPI 
Romano Ledda. Numerosi anche gii e- 
sponenti della LCJ e i collaboratori di 
Dolane. Ha partecipato anche l’amba¬ 
sciatore della RSFJ, Marko Kosin. ' 

La linea su cui si è sviluppata la rela¬ 
zione di Dolane è stata chiara: la -via 
jugoslava-, le sue origini, la sua conti¬ 
nuità, il punto di rifefimehto che essa 
rappresenta, nel rifiuto fermo di.ogni 
ipotesi di -modellò-, rhà in un panora-. 
ma intemazionale sempre più còmpies- 
so e travagliato, in cut il confrontò à- 
perto tra esperienze diverse più che una 
scelta è ormai una necessità per garan¬ 
tire rapporti pacifici e costruttivi. - 
Origini e continuità: l’esperienza dei- ■ 
la Jugoslavia socialista è nata con certi 
principi, che rimangono ii cardine della 
prassi politica delia Lega dei comunisti 
e della struttura costituzionale statua¬ 
le. Fin dall’inizio — ha detto Dolane — 
siamo stati coscienti del fatto che non si 
poteva costruire il socialismo senza -la 
più ampia Iniziativa, e l’attività auto¬ 
consapevole di tutti i lavoratori-. Un 
principio tradotto, come è noto, in quel¬ 
la originalissima forma politico-sociale 
cheérautogestlone. Negli anni, pur con 
llmlù e contraddizioni, pericoli ed erro- 
ri, la teoria è divenuta concreta prassi, 
dando sostanza atta -autenticità eauto- 
nomia» della rivoluzione socialista Ju¬ 
goslava. : . 

È dalia coscienza di questa «diversità . 
Jugoslava- stane Dolane ha voìiitò 
cosi correggere un sempUclsticà^ifii^ìf;. 
sto •stòrico--che ita avuto largò'jiòrso 
anche da noi ~ ebé nacque il tehlitivò 
delF-egemoniamo- staliniano di liqui¬ 


dare Tito e il nuovo regime di Belgrado. 
L'autogestione, Insamma, fu la causa, 
non la conseguenza detta rottura dei 
'48. -I modelli àltrui non erano confor¬ 
mi al nostro partito e atta nostra rivolu¬ 
zione-; li rifiuto di altri -modelli- nac¬ 
que proprio da questa nostra consape¬ 
volezza. Nacque allora e, come è risapu¬ 
to, resta. E in una situazione che vede 
diversità, contraddizioni e anche con¬ 
flitti intorno ai modi in cui costruire il 
socialismo, trova nuova forza e sostan¬ 
za. -La prassi — ha affermato in modo 
molto chiaro il compagno Dolane — cl 
insegna che le diverse vie... sono una 
legge oggettiva detto sviluppo del socia¬ 
lismo quale processo mondiale-. Di qui 
il rifiuto di ogni «egemonismo* ideolo¬ 
gico, di qui l’apprezzamento convinto, 
sincero, per gii sforzi di -tutta una serie 
dipartiti comunisti, in paesi capitalisti 
sviluppati-, per costruire -strade pro¬ 
prie di lotta per il socialismo-. -Con la 
loro attività teorica e politica, questi 
partiti, tra i quali — ha detto Dolane — 
includerei in primo luogo li PCI, hanno 
dato un forte contributo atta afferma¬ 
zione del diritto di ogni partito di co¬ 
struire, in maniera libera e autonoma, 
la propria strategia politica-, ■ 

C’è una^rta di -contiguità politica-, 
insamma tra le diverse vie con cui, in 
diverse realtà è con diverse esperienze 
storiche atte spalle, si cerca di costruire 
una società soclàttsta. Perla Jugoslavia 
è l'autogestione. Nata come forma di 
costruzione di rapporti sociali Impron¬ 
tati ai principi del socialismo e detta de¬ 
mocrazia, cresciuta in una realtà pe¬ 
sante, in un paese che doveva superare 
drammatici connotati di arretratezza, 
facendo vivere assieme nazionalità, lin¬ 
gue, culture e gradi di sviluppo fra loro 
diversissimi, sottoposto a un attacco 
continuo e subdolo, essa è riuscita a 
-conquistare- la società e io Stato; ha 
permeato di sé, nei decermi 60 e 70 la 
vita sociale e le istituzioni. 
i > A ìungoi, con sincerità, il compagno 
Dolane si è sofferniato poi sulle difficol¬ 
tà e le contraddlzioiìi che l'esperienza 
dell'autogestione non è riuscita ancora 
a superare. La Jugoslavia r- ha ricor¬ 
dato Tornente detta LCJ — ha cono¬ 
sciuto nel dopoguerra una crescita eco¬ 
nomica ìoipréssionantt, che fitta porta- 


gli tiiu^àn^peiò - Ci 

siamo tròvàti aJl’acutJzzàrsi àèUe.spro- 
porOonJ ècOnomiebé-: un'inflasiooe 


preoccupante (intorno ai 39%), ungros- 
so deficit detta bilancia dei pagamenti, 
problemi di produttività. Dolane ha il¬ 
lustrato le misure con cui si pensa di 
uscire da questa situazione. Senza en¬ 
trare nei dettagli, va detto che esse, lun¬ 
gi dai prevedere -strette- autoritarie, 
basano la loro efficacia proprio in un 
approfondimento dei processo autoge- 
stlonale. Soltantocon 1 lavoratorlsl può 
uscire dalla crisi. , . 

L'altro tema difficile è quello delle 
nazionalità e del fermenti antlcentrail- 
sti. Sui recenti avvenimenti dei Kosso- 
vo. Dolane ha parlato a lungo, ribaden¬ 
do 1 noti elementi di giudizio Jugoslavi. 
In quella provincia indipendente cl so¬ 
no state dette •dimostrazioni nemiche», 
dietro le quali c’è un disegno di smem¬ 
bramento detta Repubblica federativa 
ispirato datt'Albania. Oli oppositori vo¬ 
gliono in realtà creare uii'ehtitA statate 
nazionale albanese, che si ispirerebbe a 
una linea di isolamento politico (ripu¬ 
dierebbe l’autogestione come sistema 
-capttattstlco» e si Inserirebbe nel -mo¬ 
vimento mondiale del marxismo-leni¬ 
nismo») ed economico. -Una specie di 
regime di Poi Fot in terra europea-, Io 
ha dettnito Dolanq. ' - : 

.. Infine l’ultimo (ma non cérto’per im¬ 
portanza) punto trattato dal dirigente 
Jugoslavoc'la politica intemaziopale e il 
-non aiuneàménU)-. Un glùdìzió molto 
preoccupato sugli equllibli mondiali: 
questo II punto di partenza, li «crescen¬ 
te confronto tra le grandi potenze..., i 
tentativi di estensione dei riattivi 
blocchi- portano il mondo •sutt’orlo del 
precipizio». Perla Jugoslavia iapolitica 
detta distensione -non ha ai tema ti ve* e 
questa circostanza accresce oggettiva¬ 
mente rimpàrtanza del ruolo dèi non 
allineati, li movimento — ha sostenuto 
Dolane — è forte e trova, anzi, nuovi 
motivi ài unità, c'è però un rischio che 
va tènaéeménte combattuto: che ^gii a- 
cuti problemi econòmici dei mondo 
vengano sfruttati per esercitare pres¬ 
sioni sui non allineati-, chq con queste 
•armi-1 due blocchi cerchino di seòm- 
paginarne l'unità, che i loro intèressi 
finiscano per farsi sentire. Olà ora que¬ 
ste pressioni sono pesanti, e per questo 
è necessario che tutte lé forze progressi¬ 
ve SI impegnino àrifiutare la logica del¬ 
la divisione, detta forzà,:d^ttJnteiTéhU 
diretti e indirettii'é sl Mttohahn^^r 
ia cré^tione ttt'StrlnÈ&irò&Mtrfémh^ 
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- ofilerti in pubblica sottoscrizione fino all’8 marzo - 

prezzo di emissióne 

con versamento di contante o di C.C.T. di scadenza marzo 1982 


certificati biennali 


certificati 


rendimento annuo per il primo 

22 % 


'arca 




prima cedola semestrale 
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cedole succesaive 


rendimento ■ 

BOX semestrali ;:+à wj40 


rendimento 
BOT semestrali 


+, 1,00 







Le sottoscriziom si effettuano al presto di 
presso la n o ocà d^ftoHo, le aaftnide c gN iotkoti di croittlo coatro versooMafD di 
contante o di C.C.T. di scndenta 1* morso 19S2. All'ateo dello sottoociisioae per le 
operoziottl ia contante dovranno coocre vertati i dietiad d'Iatcrcooc; per le operosioni 
con C.C.T. non si dovranno versare i dictiaii c verrà c o r ri opoa t o al oottoacrittore 
rimporto di Lire 2 per ogni 100 di 


esenti da ogni-imposta presente e futura 
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